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Sabato 14 dicembre la riunione natalizia del
Distretto 108 Ib1, presieduta dal Governa-

tore Anna Mar ia Per onese, ha visto la prima
parte svolgersi con le consuete modalità asso-
ciative. Centrato e particolarmente importante
il contributo apportato all’evento da parte del
sindaco di Como Alessandr o Rapinese e dal
Provveditore agli Studi di Como G iuseppe
Bonelli,  che con i loro interventi hanno sotto-
lineato il grande lavoro dei Lions sul territorio
e il contributo che in particolare il DG con il
suo incarico nazionale alla scuola ha portato
in questa annata associativa.
Il Santo Natale è Natale è Natale  da è da è  sempre da sempre da  un sempre un sempre  periodo foriero
di doni ed Anna Maria Anna Maria Anna  Peronese Maria Peronese Maria  ha Peronese ha Peronese  voluto, ha voluto, ha
proprio nella sua nella sua nella  città, sua città, sua  Como, fare due fare due fare  doni due doni due
ai più di 150 soci intervenuti ed ai più di 100
collegati via web via web via  in Youtube e Youtube e Youtube  Zoom. e Zoom. e
II primo dono è stato quello di dedicare la
seconda parte della riunione ad un talk show talk show talk
condotto dalla giornalista Lion Daniela C uz -
z olin Ober osler , arrivata appositamente da
Milano, dal titolo “Turismo ed Etica: preparare
il futuro del Lago di Como attraverso la for-
mazione professionale”. Mattatore del panel,
oltre alla dirigente di Fondazione Enaip Ilenia
Br enna, alla regista G uia Z apponi e al socio
G uido Stanc anelli in veste di Presidente
del concorso letterario Scritture di Laghi, lo
stesso Governatore che con dovizia di parti-
colari, interventi mirati e risposte esaustive ha
tracciato in alcuni passaggi il racconto di una
vita professionale dedicata alla formazione dei

giovani da introdurre con le varie qualifiche nel 
mondo dei servizi al turismo. In sala anche un
gruppo di suoi discenti che, oltre ad impegnarsi
al mattino nell’accogliere i soci che arrivavano
da tutto il Distretto, hanno poi magistralmente
servito il tradizionale panettone e predisposto
i calici per il per il per  brindisi benaugurale.
Il secondo dono, ancora più ancora più ancora  prezioso, ha por- ha por- ha
tato gli studenti e i e i e  soci Lions in tour per tour per tour  la per la per  città la città la
murata dimurata dimurata  Como, con gli studenti superlative
guide nelguide nelguide  descrivere angoli descrivere angoli descrivere  famosi e nascosti e nascosti e  di
una realtàuna realtàuna  tra realtà tra realtà  le tra le tra  più le più le  belle al belle al belle  mondo. Tante volte Tante volte Tante
si è pensato è pensato è  sul come mettere come mettere come  a mettere a mettere  terra, a terra, a  in modo
nuovo, ma concreto, ma concreto, ma  la delega la delega la  alla delega alla delega  Scuola alla Scuola alla  del Scuola del Scuola

Il valore della valore della valore  cultura della cultura della
Quando la delega la delega la  scuola delega scuola delega  del scuola del scuola  Multidistretto consente di consente di consente  donare la donare la donare  cultura la cultura la  etica cultura etica cultura  della etica della etica  formazione. della formazione. della

Multidistretto Italia aɉdata al DG Peronese, 
che deveche deveche  prima deve prima deve  di prima di prima  tutto vedere nella vedere nella vedere  voglia nella voglia nella  di voglia di voglia
formare leformare leformare  nuove le nuove le  generazioni nuove generazioni nuove  la responsabilità la responsabilità la
personale edpersonale edpersonale  associativa di associativa di associativa  credere nei credere nei credere  giovani
e nele nele  particolare connubio particolare connubio particolare  tra chi tra chi tra  ha fatto ha fatto ha  della
professione diprofessione diprofessione  docente una docente una docente  missione. una missione. una  Tanti i
plausi raccolti, segno che l’innovazione che l’innovazione che  il l’innovazione il l’innovazione  “si è
sempre fattosempre fattosempre  così” può essere declinato essere declinato essere  anche
in modo diverso.

Danilo Francesco Guerini Rocco

Nelle foto, il tavolo il tavolo il  della Presidenza con il DG il DG il  Anna
Maria Peronese, la giornalista Daniela Cuzzolin e la
regista Guia Zapponi. Il DG Il DG Il  Peronese con il sindaco il sindaco il
Alessandro Rapinese e il provveditore il provveditore il  Giuseppe Bonelli.
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Le sfide ambientali e sociali rendono sempre più necessario aprire 
nuovi club che abbiano nelle corde, oltre che negli scopi, il concetto 

di volontariato attivo. Quale modo migliore per riuscire a reclutare nuovi 
soci che accendere i riflettori sulla parola volontariato? Quello che il 
Lions International offre al mondo è realmente a ����, spaziando in 
ogni possibile necessità da soddisfare.
I nuovi club Lions incarnano lo spirito di collaborazione e l’impegno verso 
il servizio alla comunità, mettendo in atto strategie che favoriscono la cre-
azione di una rete solida e interconnessa con altre associazioni. Questo 
approccio sinergico permette di mettere insieme risorse, competenze e 
idee diverse, mirando a soluzioni innovative e all’eccellenza nell’azione.
Condividendo obiettivi comuni e un forte senso di responsabilità sociale, 
questi nuovi club riescono a dare vita a progetti che, non solo miglio-
rano la qualità dei service, ma ispirano anche nuovi volontari a fare la 
differenza, come ci esorta a fare la “Mission �.5”. Un gruppo che fa e 
sa fare e sa comunicare sicuramente attrae, è in quest’ottica che può 
collocarsi l’iniziativa del GM;, G,; e G:; “Insieme possiamo lasciare 
il segno”, cioè l’invito a sviluppare nuovi service in collaborazione con 
le altre realtà presenti sul territorio.

Al Governatore spetta sovente di appuntare la pin ad un nuovo socio il 
che significa un arricchimento, un apporto prezioso in termini di energia 
e di concreta partecipazione ed è sicuramente più semplice coinvolgere 
e motivare i soci dedicando le attività del club ad un’unica finalità che 
risponda soprattutto alle loro competenze. -ondare un club di scopo 
può essere un’ottima maniera di favorire la crescita associativa e di 
assecondare le aspettative di chi si sente motivato ad intervenire a favore 
di precise esigenze legate a particolari contesti ambientali e sociali.
Proprio in base a questi principi il �� gennaio scorso è nato, su iniziativa 
del Lions club 9obbio, lo :pecialt` club Porto Magnifico per l’Autismo, 
un altro deve essere uɉcializzato e ne sono previsti di nuovi in località 
dove non ne esistono ancora, perciò si stanno organizzando service 
coinvolgenti e d’impatto relativi alle 5 Aree d’intervento, percht andare 
in piazza e proporci per realizzare insieme azioni ed eventi con reale ed 
effettiva ricaduta sulla collettività servirà per espandere la portata del 
Lions International nel territorio.
Ï questo un nuovo modo di concepire l’attività di servizio, un passaggio 
a un’idea di lionismo empatico, collaborativo e partecipativo.

Evelina Fabiani

Nuovi club, nuove opportunità nuove opportunità nuove  di opportunità di opportunità  crescita
per il nostro distretto
Da sempreDa sempreDa  il sempre il sempre  Lions International ha come ha come ha  obiettivo come obiettivo come  quello di rendere la rendere la rendere  nostra la nostra la  associazione nostra associazione nostra  più associazione più associazione
rispondente airispondente airispondente  bisogni, alle tematiche alle tematiche alle  e tematiche e tematiche  ai e ai e  nuovi interlocutori della società, della società, della  senza mai senza mai senza  perdere
di vista i vista i vista  nostri valori fondanti che rimangono che rimangono che  immutati ed immutabili nel tempo.
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In marzo e in aprile c’è stato e ci sarà il consueto appuntamento annuale con
il Lions Day, una o più giornate dedicate a dare visibilità ai Lions e ai loro obiet-
tivi, con una seriex di iniziative organizzate dai vari club sul territorio. Il Lions
Day è, quindi, un’occasione per far conoscere l’importanza del lionismo
nelle comunità attraverso campagne di prevenzione sanitaria, competizioni
sportive, conferenze, convegni e tanto altro ancora. Il nostro Distretto, a
marzo, ha portato avanti molte iniziative in tempi diversi nelle Circoscrizioni
di Bergamo e di Mantova e ne ha programmate altre, in aprile, nelle Cir-
coscrizioni di Brescia e del Garda. Leggete, in sintesi, cosa è stato fatto...
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Un cambiamento sostenibile? L’IA rappresenta L’IA rappresenta L’IA  senza rappresenta senza rappresenta  dubbio senza dubbio senza  una
trasformazione significativa in vari ambiti, inclusa la giustizia; tut-

tavia, gli esperti hanno sottolineato l’importanza di approcciare questa 
evoluzione con cautela. 
L’avvocato Paola Cerullo, Vice Presidente Vice Presidente Vice  della Presidente della Presidente  Sezione della Sezione della  milanese Sezione milanese Sezione
dell’Associazione Donne Giuriste Italiane, ha messo in evidenza come, 
nonostante l’avanzamento tecnologico, l’IA non possieda una compren-
sione intrinseca delle differenze di razza, genere e cultura. “Anche se 
l’IA è evoluta, il rischio di discriminazione è molto alto”, ha affermato, 
evidenziando come l’algoritmo possa riflettere bias sociali, se non gestito 
con attenzione e responsabilità. Un tema centrale, emerso durante la 
conferenza, è la necessità di mantenere la centralità dell’operato umano; 
si è sottolineato che, sebbene l’IA possa fornire supporto nella ricerca di 
sentenze e nella preparazione di pareri legali, la giustizia debba rimanere 
trasparente e motivata. “Un parere giuridico può essere supportato da 
sentenze pertinenti, ma interpretate in modo errato, il che può portare 
a conclusioni fuorvianti”, ha avvertito l’avv. Cerullo. 
Anche il Presidente dell’Ordine degli Avvocati di Milano, Antonino La
Lumia, ha sottolineato l’importanza dell’etica professionale nell’uso 
dell’IA; nel suo intervento ha precisato che l’evoluzione che stiamo 
attraversando è anche una rivoluzione e, come ogni trasformazione, 
necessita naturalmente di un periodo di revisione, così che, nello 

Giustizia eGiustizia eGiustizia  Intelligenza e Intelligenza e  Artificiale… Intelligenza Artificiale… Intelligenza
una rivoluzione o una semplice evoluzione?
All’interno della serie d’incontri che il Distretto ha dedicato al tema di studio nazionale, lo scorso 5 marzo, a Palazzo Isim-
bardi, si è svolta una conferenza di grande importanza, dal titolo “Giustizia e Intelligenza Artificiale: Una rivoluzione o una 
semplice evoluzione?”, che ha riunito esperti del settore legale e della tecnologia per analizzare il futuro della giustizia in 
un mondo sempre più influenzato dall’intelligenza artificiale. Questo incontro ha messo in risalto le opportunità e i rischi 
associati all’integrazione dell’IA nel sistema giuridico.
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CARTELLONE
Congresso nazionale
Il 73° Congresso Nazionale Lions ci si svolgerà, dal 23 al 25 maggio, a Torino, la nostra antica ed elegante capitale italiana, e a Novara, grazie

all’encomiabile lavoro svolto dal Comitato Organizzatore. Saranno intense giornate, durante le quali si rendiconterà su quanto abbiamo fatto
in favore delle nostre comunità nazionali ed internazionali, ponendo, altresì, le basi del nostro futuro associativo.
I Lions del distretto 108 Ia1 ci aspettano al 73° Congresso Nazionale per regalarci un’atmosfera di colori, contenuti, emozioni unica. Quest’anno
il congresso parte da Novara, città del Governatore Roberto Turri, che ha desiderato ospitare a casa sua tutti i Lions Italiani, e del club che ha in
carico l’organizzazione dell’evento, e prosegue, con un ideale percorso nel cuore dell’architettura Piemontese, lasciandosi alle spalle la Cupola di
San Gaudenzio per avviarsi verso la Mole ugualmente disegnate dal grandissimo Alessandro Antonelli.
Percorrendo le campagne di una terra che fonde magicamente la tradizione più antica d’Italia all’industria su cui si è basata la crescita di questo Paese,
si arriva nella prima Capitale d’Italia, Torino, dove tutto il team organizzatore ci attende per tre giorni magici, che coniugheranno momenti d’intensa attività
associativa, a eventi di altissimo livello per i Delegati, i soci Lions, Leo e tutti gli amici che vorranno unirsi in quella che sarà una vera festa dei Lions Italiani.
Il programma dei lavori precongressuali, l’ordine del giorno e le proposte per il Tema di studio e il Service nazionali 2025/2026 saranno pubblicati
sulla rivista nazionale di aprile. Il congresso nazionale rappresenta un’opportunità di confronto fra di noi, ma anche di incontro per rinnovare antiche
amicizie e farne di nuove, nella condivisione dei comuni ideali di servizio alla comunità e di costruttori di pace.
Info: www.congressonazionalelions2025.it

Il bilancio di missione del Multidistretto 108 Italia racconta attraverso i numeri e
le testimonianze l’impegno dei Lions italiani al servizio di un’umanità sofferente. 

I dati sono estratti dal portale Lion utilizzato dai Lions club in tutto il mondo per
registrare, seguendo uno schema ben preciso, le loro attività.
Il periodo 1 gennaio - 31 dicembre 2024, oggetto di questo bilancio coincide
con due semestri di diversi esercizi sociali (2023/24 - 2024/25). La puntuale
descrizione di tutte le attività, relativa alle 8 sfide globali che Lions International 
si prefigge e agli obiettivi dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, testimonia 
l’attenzione alle esigenze delle comunità e la fantasia e la generosità dei
club che uniscono all’impegno personale e alle risorse economiche, un
sorriso di simpatia e solidarietà, convinti, come sono, che prima del conforto
materiale occorra il rispetto per la dignità delle persone, qualunque sia la
loro condizione. Il dettaglio sui 17 distretti italiani rappresenta uno spaccato
dell’operatività sui territori dove i numeri delle persone servite, delle attività
poste in essere, delle ore di volontariato e dei fondi donati confermano la
capillarità dell’azione dei club Lions in Italia. Un grazie a quanti vorranno 
leggerlo (il bilancio è sul sito del Multidistretto) con l’augurio che li aiuti a sco-
prire una realtà che offre a ciascuno l’opportunità di mettere le personali doti
e competenze al disinteressato servizio di un mondo che ha bisogno. (Testo
tratto dall’introduzione al bilancio di missione scritta da Alfredo Canobbio)

Il Bilancio di Missione 2024

Ib4 -  30° Congresso di Primavera
Sabato 10 maggio presso la Scuola
Militare "Teuliè", in corso Italia, 58 a
Milano. Inizio lavori alle ore 9 e chiusura
alle ore 13,30.

Congressi di Primavera
Ib1 - 30° Congresso di Primavera
Sabato 10 maggio presso il Centro
Pastorale San Pietro, in via San Carlo,
3 a Seveso (Milano). Verifica poteri e 
registrazione dei delegati dalle 8 alle 9.
Chiusura dei lavori alle ore 13.

Ib2 - 30° Congresso di Primavera
Sabato 17 maggio presso l'Auditorium
Capretti dell'Istituto Artigianelli, in via B.
Avogadro 21 a Brescia. Verifica poteri 
dalle 8,30 alle 9. Alle ore 9,15  Cerimonia
d’apertura del Congresso. Alle ore 9,30
apertura dei lavori congressuali.

Ib3 - 30° Congresso di Primavera
Sabato 17 maggio presso l'Università
Cattolica del Sacro Cuore (aula magna)
in via Bissolati, 74 a Cremona. Verifica 
poteri dalle 8 alle 9. Inizio lavori alle
ore 9.

La cronaca dei 4 eventi verrà pubblicata sul numero di giugno.

Comunicazione e rispetto
Lo scopo della comunicazione è fare arrivare un messaggio ad altri e

questo comporta la consapevolezza di rivolgersi a qualcuno che non
conosciamo al 100%, ma al quale, sempre e in ogni caso, se siamo veri
e bravi comunicatori, vanno offerte tutte le possibilità di comprendere ciò 
che vogliamo trasmettere.
Proprio per questo motivo, è necessario utilizzare un linguaggio chiaro e comprensibile, senza inserire termini in altre lingue, salvo sia strettamente
indispensabile, specificando il significato di sigle e acronimi e ricordando che la lingua accessibile a tutti, qui in Italia, è l’italiano che, proprio in 
quanto ricca di sfumature, è capace di offrire un’immediata e approfondita cognizione di quanto viene esposto.
Una comunicazione valida deve basarsi quindi sul rispetto dell’altro che nasce da un non volere mettere in primo piano se stessi, ma esclusiva-
mente, l’importanza del messaggio che si inoltra. Comunicare, in qualsiasi modo avvenga, non può prescindere quindi dal rispetto: messaggi, 
mail e telefonate che non hanno risposta, sono una triste realtà che, purtroppo, oggi riscontriamo anche tra di noi e, in questo caso, denotano
oltre alla mancanza di considerazione dell’altro, una assoluta assenza di responsabilità, soprattutto se chi “ignora l’altro” ricopre ruoli istituzionali.

Mariacristina Ferrario
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Di Sirio Marcianò

EDITORIALE
Tutto scorre, giorno dopo giorno

5

Ultimo trimestre di questa annata lionistica, ultimi novanta giorni 
che comprendono il Lions Day del 13 aprile, i congressi distret-

tuali di primavera, quello nazionale a Torino, la 107ª convention 
che, quest’anno, si svolgerà ad Orlando, in Florida, e le cerimonie 
degli “Scambi delle cariche” a tutti i livelli. Ultime settimane per 
mostrare, a noi stessi e agli altri, quanto abbiamo fatto in questa 
annata lionistica e quanto ancora vorremmo fare con un lionismo 
che racchiuda in sé tutte le caratteristiche necessarie per poterlo 
vivere con orgoglio e si basi sull’entusiasmo e sulla professionalità 
degli associati, sulle qualità dei suoi leader, sulla ricerca degli obiettivi 
da raggiungere, per poi raggiungerli, e sui mezzi di cui dispone per 
portare avanti, con la partecipazione di migliaia di Lions italiani e 
di tutto il mondo, le grandi imprese nazionali ed internazionali che 
noi tutti dovremmo conoscere.
Pertanto, il successo del lionismo è legato a tutti noi e aI senso di 
appartenenza alla nostra associazione, al rapporto di amicizia, di stima 
e di comprensione tra i soci, che si basa principalmente sulla condi-
visione dei valori universali del lionismo. Un senso di appartenenza 
che diverrebbe molto più profondo e più bello se il nostro modo di 
comportarci s’ispirasse alla conoscenza di quelli che sono (o sono 
stati) i principi ispiratori degli scopi lionistici e all’agire in favore della 
comunità, e non solo, uniti da un minimo comune denominatore, 
come avviene in tutti gli organismi associativi.

Chi siamo noi Lions, lo dovremmo sapere tutti. Che cosa facciamo, 
anche. Che potremmo fare di più, è scontato. Che il lionismo abbia 
valori inestimabili, che si basano sul codice dell’etica lionistica, 
è risaputo. Che la nostra associazione possa raccogliere mezzi 
finanziari consistenti e abbia la possibilità di raggiungere qualsiasi 
obiettivo, è palese. Che il lionismo sappia far vivere emozioni intense 
agli associati, è lapalissiano.
Ma allora che cosa ci manca per dire che il lionismo è un suc-
cesso dei nostri tempi? Ci manca l’ottimismo del “sognatore”, 
attraverso il quale sfiorare, con le nostre azioni, il confine con la 
realtà, una sorta di utopia che si concretizza per la determina-
zione dei Lions e li spinge a credere che il lionismo possa volare 
molto alto, limitando, per qualche tempo, la frammentazione 
voluta delle nostre risorse. Abituiamoci perciò a pensare che il 
lionismo sia molto forte e sia in grado di affrontare i grandi temi 
che ci toccano da vicino (dall’ambiente al diabete, dalla salute 
alla fame e alla pace), spingiamo i club a portare avanti questi 
temi, gridiamo ai quattro venti che siamo fieri di essere Lions e 
che non deleghiamo il nostro futuro agli altri. Altrimenti il lionismo 
diventa routine... e tutto scorre, giorno dopo giorno, e non cambia 
nulla se non i numeri di chi entra nei nostri club per cercare un 
qualcosa che dia valore al suo essere Lions e chi esce perché 
quella cosa non l’ha trovata.

Sandro Castellana se ne è andato, lasciando un grande vuoto in chi lo stimava e lo apprezzava. Saremo in tantissimi 
a sentirne la mancanza, perché nella sua lunga militanza nel lionismo ha stretto amicizie ovunque, per la sua grande 

umanità e per la sua capacità di suscitare simpatia.
La sua scomparsa è una perdita per il lionismo italiano e mondiale, perché è stato un efficientissimo direttore internazio-
nale della nostra associazione e un importante leader del Board mondiale.
Attraverso questa rivista vorremmo rendere omaggio a un grande Lion, un uomo generoso, un prezioso punto di rife-
rimento per tutti i Lions e ricordare, a tutti noi, che all’uomo sopravvivono le opere, le idee, il pensiero, i sentimenti che 
diventano patrimonio di tutti. Anche per questo Sandro non verrà dimenticato. (S.M.)

Ricevo: “Sono Matteo Heyligers, Lions di Cremona. Leggendo l’ultimo 
numero della rivista LION ho notato che ormai la parola Lions è stata 

definitivamente bandita e sostituita con Lion, senza la “S”. Non riesco a 
capirne la ragione. Titoli come “27 a conferenza dei LION…” e “i LION 
contro i disastri climatici” mi suonano strani. Ci chiamiamo comunque 
LIONS, anche usato al singolare, visto che risulta così sul nostro stemma. 
“Lions Clubs International”. L’acronimo “Liberty Intelligence Our Nations 
Safety” lo sottolinea. Qual è il tuo pensiero su questa cosa?”. Sembra 
una domanda semplice, apparentemente banale quella di Matteo. Una 
domanda che far potrebbe sbuffare molti soci, più interessati a tutto quello 
che oggi bolle in pentola in una’associazione alla ricerca di nuovi equilibri. 
E, invece, no. La risposta, che va ricercata negli avvenimenti dei primi 
anni del Novecento americano, quando William Perry Woods, medico 
ginecologo di Evansville nell’Indiana e primo presidente della nostra 
Associazione, oggi colpevolmente trascurato e quasi dimenticato, fondò 
nel 1916 un sodalizio il cui slogan era la “The International Association of 
Lions Clubs”. Quattro anni dopo, nel 1920, lo slogan diventò “The Lions 

Clubs Stand For Liberty Intelligence Our Nation Safety”. Slogan o motto, 
e non sigla o acronimo, questo non va mai dimenticato. Slogan, come 
frase, che sinteticamente esprime i concetti fondamentali dell’Associa-
zione. Che sono la libertà, la comprensione e la risoluzione dei problemi, 
qualunque essi siano, e l’amore per la Patria che si realizza nella sua difesa.
Ricavare dallo slogan un acronimo è una delle tante piacevolezze, ma 
non la più importante, che hanno via via nel tempo avvolto la nostra 
Associazione. Si può mai chiamare un socio con un motto? Perché 
LIONS tale è. A conferma di ciò, caro Matteo, se hai la pazienza di 
controllare lo Statuto internazionale, il singolo socio viene sempre 
citato come LION, che significa Leone, e non altro. Fiera che fu scelta 
come simbolo dell’associazione dal dr. Woods, forse influenzato, come 
scrive il Mobrici, “dalla lettura biblica del Libro di Daniele nella Fossa 
dei Leoni”. Quindi, LION quando si parla di un singolo socio, LIONS al 
plurale quando invece si citano più soci. Il resto non conta, oppure no, 
se ti induce a studiare la storia della più bella Associazione del mondo. 

Franco Rasi

Lutto nel mondo lionistico Sandro non verrà dimenticato

Lettere alla rivista
Sono un Lion oppure un Lions? Un quesito che sembra semplice, ma non lo è.
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Anna Maria
Peronese

Governatore
del Distretto
108 Ib 1

Alessandro
Colombo

Governatore
del Distretto
108 Ib 2

La nota dei DG

L’inclusione
non è solo un valore…

Fare rete
è strategia vincente

6

Come ben sapete ogni Governatore durante l’anno di esercizio
del suo mandato ha una delega in sede di Multidistretto Italy.

Di conseguenza, con grande piacere, voglio condividere con tutti
voi cari soci del grande Distretto Ib1 il mio operare in tale contesto,
ovvero la Scuola.
Il mio ideale di servizio all’interno delle scuole, contesto in cui vivo
quotidianamente, è di sviluppare, trattare, approfondire insieme a voi
un tema che considero fondamentale per la crescita e il benessere
di tutti, quello dell’inclusione.
L’inclusione non è solo un valore, ma è una pratica che deve diven-
tare parte integrante del nostro agire quotidiano, sia all’interno delle
nostre comunità che nelle scuole in cui collaboriamo. Ogni giovane
che incontriamo ha il diritto di essere valorizzato nella sua unicità
e il nostro compito è quello di favorire un ambiente educativo che
rispetti e promuova la diversità, permettendo a ciascuno di sentirsi
accolto, supportato e capace di esprimere il proprio potenziale. Voi
soci, da sempre impegnati in azioni di servizio, dovrete avere un
importante ruolo nel sensibilizzare la comunità scolastica sul tema
dell’inclusione, lavorando fianco a fianco con docenti, studenti e 
famiglie. È fondamentale che il nostro approccio sia concreto e che
si traduca in azioni tangibili che possano davvero fare la differenza.
A tal proposito vi invito a riflettere su alcune azioni che ritengo 
potremmo intraprendere per contribuire a una scuola più inclusiva
e vi prego di considerarli meri spunti di riflessione.
Formazione continua: offrire momenti di aggiornamenti per docenti e 
studenti sul valore della diversità e sul tema dell’inclusione, affinché 
tutti possano comprendere l’importanza di creare un ambiente dove
nessuno venga lasciato indietro.
Progetti scolastici inclusivi: promuovere attività che incoraggino
la partecipazione di tutti, indipendentemente dalle diverse abilità,
provenienze culturali o esperienze personali. Questi progetti possono
spaziare dall’arte alla musica, dallo sport alle attività di volontariato,
creando così opportunità di incontro e di scambio.
Dialogo e sensibilizzazione: organizzare eventi e momenti di rifles-
sione che coinvolgano tutti i membri della comunità scolastica,
promuovendo il rispetto reciproco e la valorizzazione delle differenze. 
Insieme dobbiamo essere esempio di inclusività, dobbiamo adottare
un linguaggio che rispetti e celebri la diversità ed agire con il cuore
e la mente aperti, consapevoli che ogni persona ha qualcosa di
unico da offrire alla comunità.
Dunque avanti con la miriade di azioni di servizio che ogni giorno
realizzate, orgoglio del Club, del DG e del Lions International.

Abbiamo accolto a Roma il presidente internazionale Fabrìcio
Oliveira, arrivato per la sua visita ufficiale. All’interno di una fitta 

agenda d’impegni, il presidente si è riservato il tempo per ascoltare
la relazione di ogni singolo governatore: risultati, service principali,
rapporti con i Leo, progetti in corso e futuri con particolare atten-
zione alla “Mission 1.5”.
Con orgoglio ho potuto illustrargli il service da un milione di euro
che garantisce la refezione scolastica per un anno a 200mila
bambini della più povera regione dell’Uganda e, di conseguenza,
la loro scolarizzazione: senza pasti sicuri le famiglie non mandano
i ragazzi a scuola e senza istruzione non c’è riscatto da miseria
e degrado.
L’obiettivo è stato raggiunto grazie a LCIF, World Food Program e
Fondazione Bruno Bnà: fare rete è strategia vincente. Altro service 
“strutturale”, il progetto di recupero alimentare che solo nel 2024
ha raccolto tra Bergamo, Treviglio e Mantova eccedenze per 673
tonnellate, trasformate in 1.346.000 pasti sociali serviti, con un
controvalore di 2.250.000 euro; essendo alimentari destinati in
gran parte alla discarica, il service ha anche un significativo risvolto 
ambientale. Per non dire degli emblematici Progetto Martina, Viva
Sofiao Interconnettiamoci, ma con la testa - che ci danno visibilità
nelle scuole - e delle campagne di screening vista, diabete, MOC
grazie anche all’utilizzo della nostra unità mobile Upload.
L’Ib2 è al penultimo posto tra i Distretti italiani per numero di soci,
ma spesso sugli scudi per raccolta fondi, generosità, capacità
di elaborazione. Penso ad esempio alla formazione, dove con
Alberto Soci letteralmente facciamo scuola: il COT è un bestseller
a livello nazionale, anche se proprio in casa nostra tendiamo a
sottovalutarlo. Così come sono sottostimati i numeri presentati a
Oliveira: ricavati dal Lion Portal, sono lusinghieri ma ampiamente
approssimati per difetto. Per dirla in positivo, la rendicontazione
dei service ha grandissimi margini di miglioramento, a partire dai
Leo. Che, dal canto loro, vivono in questo periodo storico le stesse
vicissitudini dei Club Lions: grandissimoentusiasmo e dinamismo
in molti casi, scarso attivismo quasi rassegnato in altri. Per questo,
e per un’età media a livello di guardia, sulla membership chiedo
a tutti noi un cambio di passo. Serve una svolta, una ricarica di
proattivo entusiasmo, frutto magari di una ancor più convinta
interazione all’interno delle Zone. Bisogna aprirsi sempre più
verso gli altri Club e la società civile per trovare nuovi stimoli,
maggiore visibilità e credibilità, innovative modalità di service e
nuovi partner nel servizio.
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In questa seconda parte dell’anno il Distretto, oltre a continuare
a testimoniare la vitalità dei club, la valenza dei service portati a

compimento a livello locale, nazionale ed internazionale, si con-
centrerà principalmente sulla “Mission 1.5”, naturalmente senza
tralasciare il Service e il Tema di Studio Nazionali. È vero che, oltre
alla crescita numerica, bisogna porre attenzione al valore dei nuovi
soci, alla loro capacità e volontà di servire, è però altrettanto vero 
ricordare che questi due aspetti devono coesistere e per fare ciò 
bisogna impegnarsi e valorizzare ogni singolo individuo rendendolo
partecipe e protagonista.
Le finalità della “Mission 1.5”: l’apertura ai nuovi soci e la nascita 
di nuovi club, come crescita esponenziale del servizio a favore dei
bisogni globali, sono emerse come necessarie e improrogabili;
si può così qualificare la presenza dei Lions in settori nei quali le 
comunità necessitano di un volontariato competente e solidale,
perciò vale lo slogan “Crescere per servire di più!” ed essere un 
esempio attrattivo per i non Lions.
Dopo l’iniziativa “Illuminiamo il mondo nel bisogno” in cui, tramite
la luce di una candela, abbiamo lanciato un messaggio di pace e
di speranza e l’acquisto di torroni, confezionati da ragazzi autistici,
continuerà il nostro sostegno alla LCIF con la Campagna “Cuori
Accesi per l’Ucraina” che servirà a donare stufe, perché ciò che, 
nella nostra quotidianità è un bene scontato, per chi vive la tragica
condizione della guerra è un diritto negato. Sempre con il contributo
della Fondazione è stato realizzato il service “Autismo ed inclusione
nelle 4 province del Distretto”, un’opportunità per aiutare realtà
presenti sul territorio, che si occupano, attraverso percorsi mirati,
di migliorare la vita di chi è affetto da disturbi dello spettro autistico, 
per favorirne l’autonomia e l’inserimento nella società.
Nell’attuale e preoccupante scenario globale è importante investire il
proprio tempo per promuovere interventi nei casi di maggior bisogno,
per questo è importante la collaborazione che supera i confini del 
nostro territorio e la forza di “fare rete” che supera le barriere grazie
alla sinergia tra i club e i soci, agendo a sostegno delle componenti
più fragili della comunità, come è stato con la campagna “Aggiungi
un posto a tavola” e con la collaborazione con il Banco Alimentare,
in cui i Lions sono stati chiamati a donare generi alimentari a chi si
trova in stato di difficoltà economiche.
Ai service si è affiancata un’intensa attività di formazione lionistica 
grazie ai corsi ILLI, RLLI, ELLI e COT e workshop come quelli sulla
Comunicazione e sull’utilizzo del Lion Portal, che hanno avuto un
buon riscontro, perché la formazione è diventata una componente
essenziale per il coinvolgimento della nostra base associativa e

L’anno solare è iniziato senza che quello lionistico subisse pause.
Le attività dei Club sono continuate, se non materialmente a

causa delle festività, come lavoro di analisi dei bisogni e di ricerca di
partner, sia nell’ambito di associazioni di volontariato, sia di istituzioni,
sia di Imprese, perché l’alleanza con le imprese che rivolgono le
proprie forze a favore della comunità, è una strada indubbiamente da
percorrere per arrivare a realizzare progetti significativi, che generino 
soluzioni e pongano le basi per prospettive decisamente migliori.
Durante le mie visite nei Club, ho sentito molto vivo il desiderio dei
soci di lavorare in modo concreto, per cambiare almeno parte di
quelle situazioni terribili, che sentiamo raccontare e, spesso, vediamo
anche di persona: degrado, povertà, discriminazione, violenza.
Quello che auspico, è l’unione, l’unione dei Club, nell’impegno
comune tra di noi, e con chiunque, al di fuori della nostra associa-
zione, possa garantirci un’alleanza seria e utile.
Credo che i giovani siano il punto focale da tenere in primo piano
e spero sia presto realizzabile un confronto tra Rappresentanti di
Istituzioni e di Associazioni, per porre sul tavolo tutte le difficoltà che 
i bambini e gli adolescenti si trovano ad affrontare, in certi quartieri 
della Grande Milano, ricordando che la possibilità di dialogo con
adulti, siano essi genitori o esperti, è l’aiuto primario di cui dovrebbero
poter disporre, mentre purtroppo, è un’opportunità di cui spesso
non possono godere.
Un altro desiderio che ho espresso e rinnovo ai soci del mio Distretto,
sicura di ricevere il loro consenso e la loro partecipazione per renderlo
concreto, è vedere il singolo socio offrire il proprio tempo, mettendo 
a disposizione la sua professionalità, conoscenza ed esperienza,
ovunque sia utile, anche nelle nostre UTE, perché non dobbiamo
dimenticare che la Terza Età è l’età di chi ha dato e continua a dare
alla società e alle nostre famiglie.
Un lavoro di attenzione e aiuto ai giovani, un contributo alle famiglie
in difficoltà, affiancati da associazioni di settore (ottima la recente 
collaborazione con Vidas e con la Fondazione Don Gnocchi),
una restituzione ai nostri anziani, con l’intento di mantenerli attivi,
interessati alla vita e capaci di elargire esperienza e un costante
appoggio ai nostri service storici, che mai come in questo periodo,
sono fondamentali e rispondono a necessità attuali.
Questo è quanto vedo, man mano prendere forma, rafforzarsi e 
continuare a crescere, con sempre maggiore forza e voglia di fare,
perché uno dei primi compiti di noi Lions, che abbiamo molteplici
capacità, è quello di renderci conto che esiste una vera urgenza e
noi dobbiamo essere in prima linea, portando quell’aiuto efficace 
che abbiamo promesso di dare, entrando nell’Associazione.
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fornisce strumenti atti a valorizzare
le capacità di ognuno.
La “macchina” dei club e dei loro
service sta dunque marciando nella
direzione attesa e segnali significativi 
si colgono dall’arrivo di nuovi soci e
dalla costituzione di Specialty Club,
nonché nel crescente numero delle
persone servite e di uno stato di Mem-
bership che funziona sempre di più.
Tuttavia, quando pensi che tutto sia
scontato, c’è sempre qualcosa che
risulta tutt’altro che prevedibile, ma su
questo ci stiamo ancora lavorando…

Davide Michele Gatti
Governatore del Distretto 108 Ib3

Il sole brillante delle Molucche mi ha accolto appena sbarcato dallo sciabecco nell’isola amica dove ogni anno passo un poco del mio tempo. L’aria
è tiepida quando ritorno nella mia capanna in riva all’Oceano. La protegge un bosco di profumati eucalipti e tutt’attorno fioriscono orchidee giganti 

di color blu cobalto che si confondono con il verde smeraldo del mare. Sul muro della capanna il giallo dorato dell’ibisco gioca col viola intenso della
bouganville. Pare che nei secoli l’isola sia stata scelta dai pirati come approdo sicuro e la leggenda narra che ancora ci sono tesori nascosti. Gli amici
che in mia assenza custodiscono la capanna mi portano una vecchia e ingrigita tavoletta di legno, tutta consumata dalla sabbia. Si potevano leggere
ancora in castigliano antico misto a parole inglesi, le regole per diventare quartiermastro, cioè capo di una nave pirata. Mi sono divertito nei miei ozi a
tradurle: “Queste sono le regole dei Fratelli della Costa".
1) È una votazione che decide chi deve assumere il comando di una nave. Poiché sei un eccellente ed esperto marinaio, scegli attentamente il
gruppo dei fratelli del mare nel quale vuoi far carriera.
2) Cerca di capire lo spirito della ciurma, il meccanismo dei compiti, ma soprattutto chi è il capitano, quali le sue debolezze e le sue fragilità.
Ricorda però che la posizione di un capitano non è mai permanente.
3) Lusingalo, blandiscilo, usa l’arma dell’adulazione, che è infallibile. Se entrerai nelle sue grazie, ti proporrà un incarico importante.
4) Entrerai nel gruppo di comando, prima come timoniere e poi come maestro di vela. Incarichi d’importanza vitale per te che aspiri ad avere il comando
di una nave. Per dimostrare quanto vali dovrai consolidare conoscenze, legarti ai tuoi marinai, stringere alleanze con i capibastone dell’isola.
5) Se avrai fatto tutto secondo le regole, arriverà il momento in cui potrai essere votato. La consorteria, radunata sulla spiaggia, è pronta ad ascoltare
le tue imprese. Indosserai una palandrana lunga ai piedi ed esibirai pistole e pugnali, al collo una collana di diamanti e in testa un cappello piumato.
Lo sguardo truce, non userai battute fuori luogo e non cercherai di essere divertente, ma prometterai incarichi, risultati e guadagni.
6) Se sarai eletto, avrai diritto al doppio di quello che spetta alla ciurma. Ma non dimenticare mai che nessun uomo da solo comanda la nave.
Ho letto e riletto queste regole, chiaro esempio di democrazia, e mi è venuto in mente il percorso per l’elezione dei Governatori nei nostri distretti.
Ho trovato delle somiglianze. Così, per caso e senza malizia. Sarà il vento che dolcemente spira dal mare?

Simbad

Come diventare capitano di una nave pirata
o di qualsiasi altra consorteria

Sette autorevoli Lions di sette diverse nazioni europee com-
pongono il comitato “Lions Long Range Planning Committee

Europe”, che in italiano significa “Comitato di pianificazione a 
lungo termine Lions Europa”, espressione dell’area strategia C 4
(praticamente l’Europa). Questi Lions saranno coordinati dall’o-
landese PID Elisabeth Haderer.
Il PDG e GWA Mario Castellaneta, Lion di Milano, unitamente agli
altri membri del Comitato, avrà il delicato compito, fra le molte e
importanti altre cose, di proporre quali caratteristiche dovrebbero
avere i candidati alla carica di Direttori Internazionali e come potrà
avvenire la relativa formazione. Questo gruppo di navigati Lions ha
un ruolo fondamentale nell’evoluzione del lionismo europeo. Infatti,
studia e suggerisce le problematiche di pianificazione strategica a 
lungo termine, che poi trasmette, in stretta collaborazione, al CdA
della Sede Centrale. In altri termini il Comitato studia e propone
le esigenze, le aspirazioni e le nuove sfide di club e distretti per 
determinare il futuro dell’Associazione. Funzione prestigiosa quella
affidata a Mario Castellaneta, uomo di cultura e stimato Lion di 
profonda esperienza e di vivace sensibilità. (fr)

Mario Castellaneta nel “Comitato dei sette”

Non è passato molto tempo dalla scomparsa del PID Sandro
Castellana, Lion stimato da tutti per la sua probità ed esperienza

associativa. È certamente stato per lungo tempo fra gli esponenti di
rilievo del Lionismo, non solo italiano, e di sicuro degno, se solo lo
avesse voluto, di proporsi come Presidente Internazionale. Sembra anzi
che questa fosse la sua intenzione, prima della repentina scomparsa.
Il cordoglio è stato sincero e generale. Ne fanno fede i social inondati di
partecipazioni al lutto dei tanti Lions che hanno voluto ricordarlo nelle
occasioni di incontro che ciascheduno aveva avuto. Sembra quasi che
Sandro (confidenziale il tono dei messaggi pubblicati) fosse in grande 
familiarità con il dolente di turno, come il più caro, anzi l’amico unico.
Ancor più esplicite sono le fotografie pubblicate da molti soci.
Non importa se recenti o di qualche anno fa, sono state ripescate
dall’archivio per l’occasione. Scattate in occasioni di congressi o
convegni o momenti conviviali, denunciano il tempo che passa,
ma questo non importa. Importa invece che il Defunto appaia

affabile, meglio ancora se abbracciato al tizio di turno che ha
chiesto la fotografia. Il quale sorride sempre, soddisfatto e desi-
deroso, in un malcelato scopo di autopromozione, di comunicare
all’osservatore un esclusivo legame con Sandro. Lontano da costui
il pensiero che l’immagine potrebbe dare una dimostrazione di
opportunismo e di insensibilità? O di mancanza di rispetto per
la persona scomparsa? Non so, ma non dubito che molte di
queste manifestazioni siano sincere e non abbiano secondi fini.
Purtuttavia, certe fotografie o molte frasi di partecipazione al lutto fanno 
pensare che il ricordo di chi è venuto a mancare sia usato come un
tentativo di accrescere la propria credibilità, invece di omaggiare chi
non c’è più. Un “autoendorsement” che è fastidioso e spregiudicato
e anche crudele. Quasi una strumentalizzazione delle relazioni e una
banalizzazione del lutto. Queste sensazioni non mi hanno ancora
abbandonato. Come diceva un tizio che se ne intendeva, a pensar
male si fa peccato, ma si indovina quasi sempre.

Cartellone

Attraverso le pagine della nostra rivista, vorremmo conoscere
meglio uomini, donne e giovani che fanno parte della nostra asso-
ciazione, valorizzando una rubrica che apparirà su ogni numero,
“La parola ai Lions”, e ripristinando le “Lettere alla rivista”, che
da tempo sono scomparse dalle pagine del nostro periodico. Mi
piacerebbe che in questi spazi, oltre a rispondere ad una nostra
domanda, venissero manifestati dai lettori eventuali dissensi,
osservazioni o consigli su tematiche da trattare o sulla vita della
nostra associazione. Su questo numero abbiamo coinvolto i soci
dei 4 distretti, invitandoli a rispondere alla seguente domanda:
“Qual è il service più gratificante che hai vissuto nel tuo club?”. 
Leggete le loro risposte.

Club a impatto zero
14 anni fa, quando è nato, sembrava un service come tanti altri: piantiamo
alberi per aiutare l’ambiente. Ma non era così. Aveva due caratteristiche
peculiari: farlo insieme ai bambini e con l’obiettivo di rendere il Club a
“impatto zero”, compensando le proprie emissioni di anidride carbo-
nica mettendo a dimora alberi, da me calcolati in 66 all’anno, insieme
alle Amministrazioni Comunali e alle scuole. Da subito si è capito che
quella splendida giornata con centinaia di bambini festanti andava
assolutamente replicata. Proposi al Governatore di rendere il service
distrettuale. Mi disse: “no, questo service deve diventare nazionale!”.
Due anni dopo il service è stato eletto nazionale e ha portato in un anno
alla messa a dimora nel nostro multidistretto di 13.000 alberi con la
presenza di 12.000 bambini. Oreste Nulli / LC Brescia Host

Una casa per i non autosufficienti
Il service più entusiasmante? Quello che si è appena concluso, sempre,
ma in particolare quello di ieri. Perché ti dà la forza di immaginarne dei
nuovi, e di impegnarsi in e per loro. Scendo nel merito: in febbraio si è
corsa a Treviglio la Half Marathon, competitiva e non competitiva. Due
percorsi non competitivi sono stati sponsorizzati e curati dal Lions Club
Treviglio Host. Il ricavato delle iscrizioni, dedotte le spese, verrà desti-
nato alla ODV Kalica, attiva nell’assistenza all’handicap, che, tra mille
difficoltà, sta cercando di realizzare una casa di accoglienza dei non 
autosufficienti. Perché questo service è stato entusiasmante? Per due 

La parola ai Lions Il mio service

Ageismo è una brutta parola, comunque la si voglia intendere.
Essa indica la discriminazione nei confronti di chiunque, ma
soprattutto delle persone anziane. In un mondo dominato dal
culto della giovinezza e dell’innovazione  sfrenata, gli anziani
sono considerati inutili nelle loro fragilità. Non per nulla anche
la nostra Associazione è contagiata da questo imperante
giovanilismo.
Non sono forse rari i service a favore della terza/quarta età?
Ancor più dimenticate sono quelle persone che vivono nella
strada. Ricordate service a favore di coloro i quali con fastidio
sono chiamati “i barboni”?  Sono quelli che non abbiamo il
coraggio di avvicinare quando li vediamo seduti per terra a
stendere una mano o che acceleriamo il passo quando li
scorgiamo sdraiati sotto un androne,  coperti  di cartoni e
di  stracci. Sono uomini o donne, vecchi e anche giovani,
tutti però con alle spalle vite di emarginazione e di miseria.
Raccontano storie di solitudine e di sofferenza, crudelmente 
feriti dall’indifferenza che li rende ancor più poveri.
Molto, molto tempo fa il Club al quale sono iscritto decise
di aiutare un rifugio per senzatetto che faticosamente aveva
iniziato un servizio di accoglienza notturna. Poca cosa davanti
alla drammaticità del problema, ma tutti noi partecipammo col
cuore e con convinzione. Sono passati molti anni da allora e
la presenza dei Lions del Piacenza Gotico non è mai venuta
meno. Continuiamo ad aiutare quei volontari che in cooperativa
gestiscono quest’oasi di fratellanza.  Per noi tutti è diventato il
service più qualificante e coinvolgente, convinti di dare un senso 
a quella fratellanza solidale che è alla base della nostra Etica.

Franco Rasi / un socio del Piacenza Gotico

Cartellone

ragioni: ha avuto un successo superiore alle previsioni. Ci si aspettava
l’iscrizione di 250 persone, sono state raccolte più di 300 adesioni,
anche da fuori Distretto. È stata organizzata dai soci più giovani, il che
fa bene sperare per il futuro del Club. Arrivederci ai prossimi service,
sperando in un successo simile.Raffaele Giordano / LC Treviglio Host
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Attraverso le pagine della nostra rivista, vorremmo conoscere
meglio uomini, donne e giovani che fanno parte della nostra asso-
ciazione, valorizzando una rubrica che apparirà su ogni numero,
“La parola ai Lions”, e ripristinando le “Lettere alla rivista”, che
da tempo sono scomparse dalle pagine del nostro periodico. Mi
piacerebbe che in questi spazi, oltre a rispondere ad una nostra
domanda, venissero manifestati dai lettori eventuali dissensi,
osservazioni o consigli su tematiche da trattare o sulla vita della
nostra associazione. Su questo numero abbiamo coinvolto i soci
dei 4 distretti, invitandoli a rispondere alla seguente domanda:
“Qual è il service più gratificante che hai vissuto nel tuo club?”. 
Leggete le loro risposte.

Club a impatto zero
14 anni fa, quando è nato, sembrava un service come tanti altri: piantiamo
alberi per aiutare l’ambiente. Ma non era così. Aveva due caratteristiche
peculiari: farlo insieme ai bambini e con l’obiettivo di rendere il Club a
“impatto zero”, compensando le proprie emissioni di anidride carbo-
nica mettendo a dimora alberi, da me calcolati in 66 all’anno, insieme
alle Amministrazioni Comunali e alle scuole. Da subito si è capito che
quella splendida giornata con centinaia di bambini festanti andava
assolutamente replicata. Proposi al Governatore di rendere il service
distrettuale. Mi disse: “no, questo service deve diventare nazionale!”.
Due anni dopo il service è stato eletto nazionale e ha portato in un anno
alla messa a dimora nel nostro multidistretto di 13.000 alberi con la
presenza di 12.000 bambini. Oreste Nulli / LC Brescia Host

Una casa per i non autosufficienti
Il service più entusiasmante? Quello che si è appena concluso, sempre,
ma in particolare quello di ieri. Perché ti dà la forza di immaginarne dei
nuovi, e di impegnarsi in e per loro. Scendo nel merito: in febbraio si è
corsa a Treviglio la Half Marathon, competitiva e non competitiva. Due
percorsi non competitivi sono stati sponsorizzati e curati dal Lions Club
Treviglio Host. Il ricavato delle iscrizioni, dedotte le spese, verrà desti-
nato alla ODV Kalica, attiva nell’assistenza all’handicap, che, tra mille
difficoltà, sta cercando di realizzare una casa di accoglienza dei non 
autosufficienti. Perché questo service è stato entusiasmante? Per due 

La parola ai Lions Il mio service

Ageismo è una brutta parola, comunque la si voglia intendere.
Essa indica la discriminazione nei confronti di chiunque, ma
soprattutto delle persone anziane. In un mondo dominato dal
culto della giovinezza e dell’innovazione  sfrenata, gli anziani
sono considerati inutili nelle loro fragilità. Non per nulla anche
la nostra Associazione è contagiata da questo imperante
giovanilismo.
Non sono forse rari i service a favore della terza/quarta età?
Ancor più dimenticate sono quelle persone che vivono nella
strada. Ricordate service a favore di coloro i quali con fastidio
sono chiamati “i barboni”?  Sono quelli che non abbiamo il
coraggio di avvicinare quando li vediamo seduti per terra a
stendere una mano o che acceleriamo il passo quando li
scorgiamo sdraiati sotto un androne,  coperti  di cartoni e
di  stracci. Sono uomini o donne, vecchi e anche giovani,
tutti però con alle spalle vite di emarginazione e di miseria.
Raccontano storie di solitudine e di sofferenza, crudelmente 
feriti dall’indifferenza che li rende ancor più poveri.
Molto, molto tempo fa il Club al quale sono iscritto decise
di aiutare un rifugio per senzatetto che faticosamente aveva
iniziato un servizio di accoglienza notturna. Poca cosa davanti
alla drammaticità del problema, ma tutti noi partecipammo col
cuore e con convinzione. Sono passati molti anni da allora e
la presenza dei Lions del Piacenza Gotico non è mai venuta
meno. Continuiamo ad aiutare quei volontari che in cooperativa
gestiscono quest’oasi di fratellanza.  Per noi tutti è diventato il
service più qualificante e coinvolgente, convinti di dare un senso 
a quella fratellanza solidale che è alla base della nostra Etica.

Franco Rasi / un socio del Piacenza Gotico
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ragioni: ha avuto un successo superiore alle previsioni. Ci si aspettava
l’iscrizione di 250 persone, sono state raccolte più di 300 adesioni,
anche da fuori Distretto. È stata organizzata dai soci più giovani, il che
fa bene sperare per il futuro del Club. Arrivederci ai prossimi service,
sperando in un successo simile.Raffaele Giordano / LC Treviglio Host
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Una pubblicazione dinamica e coinvolgente
0l service più gratificante che ho vissuto nel mio Club, il Desenzano 
/ost (lta Velocità, è stato la realizzazione di una pubblicazione, che mi 
ha visto coinvolto in prima persona come presidente, nella quale sono 
state trattate le varie problematiche legate al bullismo e al cyberbulli-
smo, un fenomeno che coinvolge sempre più una quota significativa 
della popolazione giovanile e provoca disorientamento e lacerazioni 
all’interno della scuola e nelle famiglie.
0n questa pubblicazione dal titolo! “)ullismo-Cyberbullismo - Generazioni 
a Confronto” �ora a disposizione nelle biblioteche del Garda bresciano�, 
studenti liceali, dopo aver partecipato ad un convegno all’interno del 
loro istituto, il Liceo -ermi di Sal~, ed essere stati coinvolti in confronti 
argomentativi  con gli esperti delle varie discipline psicologiche, giuri-
diche, pedagogiche,  con l’aiuto dei loro professori, hanno  prodotto 
degli elaborati, che insieme a relazioni degli esperti, sono diventati il 
cuore della pubblicazione. 8uesto approccio di coinvolgimento non 
solo ha prodotto una maggiore consapevolezza del problema, ma ha 
permesso agli studenti di sentirsi protagonisti attivi nella costruzione 
di un cambiamento positivo. Gli studenti, esprimendo le loro opinioni 
e le loro idee, hanno potuto stimolare riflessioni e azioni concrete sia a 
livello individuale che collettivo e hanno fatto diventare la pubblicazione  
uno strumento dinamico e coinvolgente utile a promuove l’inclusione e 
la collaborazione tra studenti, insegnanti, scuole, famiglie e comunità 
nella lotta contro il bullismo e il cyberbullismo. Giuseppe Lanfranchi
/ LC Desenzano Host Alta Velocità

Persone generose che operano in silenzio
Circa 15 anni fa acquistai una casa fatiscente che confinava con la mia 
abitazione. Era una casa antica considerata storica dal Comune, che 
non poteva essere abbattuta, ma solo ristrutturata, senza modificare 
nulla.9imase vuota finché scoppi~ la guerra in Ucraina e venni a sapere 
che una famiglia era sfollata in paese e cercava casa. La nonna era 
in 0talia da tempo e svolgeva il meritevole lavoro di badante. La figlia 
2ateryna madre di due bellissimi bimbi era fuggita lasciando il marito 
che non poteva espatriare, perché doveva essere disponibile per 
combattere al fronte.
(rredai la cucina, rivolgendomi alla 4(P di )orgosatollo. La signora 
Daniela Pluda �una dei proprietari� messa al corrente del mio progetto, 
arred~ la cucina con mobili di pregio al costo di fabbricazione e non 
solo, dovendo liberare un appartamento di sua proprietà, mi regal~ 
tutto il contenuto a condizione che provvedessi a ritirarlo al più presto.
Coinvolsi parenti ed amici e mi commossi fino alle lacrime nel con-
statare con quanta gioia e solidarietà il tutto fu svolto gratuitamente, 
con autocarro ed autovetture prestati da parenti, amici e persone che 
non conoscevo, ma che si resero disponibili a gestire il trasloco senza 
nulla pretendere.
La casa fu completamente arredata gratuitamente, con tutti i mobili, 
stoviglie, biancheria e quant’altro fosse necessario per renderla perfet-
tamente abitabile. L’idraulico regal~ i bo_ doccia e la manodopera per la 
sistemazione della caldaia e di tutti gli allacciamenti idraulici" l’elettricista 
regal~ tutti i lampadari e provvide a tutti gli allacciamenti elettrici. (lcuni 
amici regalarono la TV e un computer. Provvidi all’installazione della 
parabola ed amici Lions gestirono il collegamento ad internet. 4olti 
Lions donarono suppellettili, frigorifero, lavatrice, aspirapolvere, arredi 
cucina e chi ne ha più ne metta�
-u un’esperienza mirabile che ha cambiato la mia visione della società 
in cui viviamo, formata soprattutto da persone generose ed altruiste 
che operano in silenzio, aiutando chi a bisogno senza nulla chiedere 
in cambio e che sono raramente descritte nei quotidiani, perché non 
fanno notizia, ma sono preziose per la nostra società.
6ggi ospito una seconda famiglia ucraina �nonna 9ymma, figlia 2ateryna 
e nipote 9admir�, perché la prima, minata da profonda nostalgia, decise 
di tornare in patria per riunirsi al padre, col quale intrattengo ancora 
rapporti per aiutare alcune famiglie nella regione in cui vive, con amici 
Lions. 0n cambio cosa ottengo& Un meraviglioso sorriso ogni volta che 
li incontro� Cesare Cibaldi / LC Brescia Host

Un service per chi non può accedere alla prevenzione
5ell’ambito delle iniziative del LC San 9occo al Porto e )asso Lodigiano 
ce n’è una che mi ha appagato in modo particolare ed è l’inaugurazione 
di un ambulatorio medico aperto dal LC Castelgerundo in collaborazione 
con il mio club, dove mensilmente verranno calendarizzate visite di 
prevenzione in collaborazione con medici specialisti. 0l tutto è nato da 
una idea “folle”, ma che si è concretizzata grazie a persone coraggiose. 
0 primi screening effettuati sono stati quelli audiologici, che hanno 
riscosso un notevole successo di aɊuenza e grande soddisfazione 
per il servizio prestato e, in futuro, ne sono in programma altri, oltre a 
visite senologiche con ecografia e test cardiologici.
8uello che mi ha maggiormente coinvolto emotivamente è il fatto che 
si tratta di un service rivolto a persone che, per motivi economici, non 

possono accedere alla prevenzione, al fine di diagnosticare malattie 
che potrebbero divenire incurabili. Mariella Dallavalle / LC San Rocco
al Porto e Basso Lodigiano

Autismo e inclusione
0l mio club, Voghera La Collegiata, ha deciso di festeggiare il �5� 
anniversario di fondazione con un’iniziativa concreta legata al Service 
5azionale “(utismo e inclusione”. 5iente conferenze o convegni, ma 
un’azione diretta! finanziare un corso di nuoto della durata di tre mesi, 
per bambini dai cinque ai dieci anni con disturbi dello spettro autistico, 
tenuto da istruttori formati. 0l vero valore del service l’ho colto nella 
reazione dei famigliari, persone semplici, senza strumenti economico-
culturali per poter convivere con l’autismo, che si affidano all’assistenza 
pubblica, con le carenze ben note, hanno ringraziato noi Lions, commossi 
perché vedere i bambini entrare in piscina felici, imparare a coordinarsi 
e migliorare le relazioni interpersonali, è stata un’esperienza veramente 
coinvolgente. Raffaella Fiori / LC Voghera La Collegiata

0ncarnare lo spirito di servizio a vantaggio dei più deboli e degli esclusi 
è sicuramente patrimonio della cultura Lions, e io non mi sono mai 
sentito Lion come da quando il LC Piacenza 0l -arnese affianca l’(-
zienda USL di Piacenza nel progetto Sport /ability. -inalità generale è 
di permettere a chi ha potenzialità diverse la pratica sportiva paralimpica 
�è infatti coinvolto anche il Comitato Paralimpico del C650 provinciale�. 
5oi come club abbiamo contribuito, attraverso numerose attività di 
raccolta fondi che, in alcuni casi, hanno coinvolto anche altri club della 
Circoscrizione, mediante l’acquisto e la donazione di attrezzature che 
restino a disposizione degli atleti. (lcuni esempi! divise da gara e pedane 
per la scherma per ipovedenti al Circolo Pettorelli di Piacenza, che ha 
permesso e continua a permettere a quattro�cinque atleti di partecipare 
ai Campionati 0taliani" una hand-biRe per la pratica del ciclismo su pista 
al Velodromo Pavesi di -iorenzuola d’(rda, di recente arricchito di alcuni 
rulli che consentono gli allenamenti nella stagione invernale al chiuso, 
coinvolgendo anche il Campione 6limpico e 4ondiale Cornigliani" 
sostegno finanziario a famiglie che altrimenti non avrebbero potuto 
permettere ai loro figli la pratica sportiva o la danza. 0l service prose-
gue anche quest’anno, implementando le raccolte fondi e porgendo 
maggior attenzione alla condizione dell’autismo, come da indicazione 
nazionale. Ebbene, se questa non è “VitaLions”... Fabio Pilastro / LC 
Piacenza Il Farnese

INTERconNETtiamoci… ma con la testa!”
La mia esperienza più gratificante è senz’altro quella di relatore per il 
service “05TE9con5ETtiamoci¯ ma con la testa�”. 0n queste confe-
renze, rivolte ai bambini delle Scuole Primarie, ho potuto constatare 
quanto l’educazione digitale sia fondamentale. 6gni incontro è un vero 
laboratorio di curiosità e partecipazione! i ragazzi ascoltano attenta-
mente, fanno domande stimolanti e si immergono nel confronto con 
entusiasmo. Ï estremamente appagante sapere di poter contribuire a 
formare una generazione più consapevole e responsabile, investendo 
non solo nelle competenze digitali, ma anche nel futuro della nostra 
comunità. Mattia Chiesa / LC Lomellina Riva del Po

Rischi e opportunità del digitale
0l service “05TE9con5ETtiamoci¯ ma con la testa” ha rappresentato 
un’importante occasione di sensibilizzazione sull’uso consapevole della 
tecnologia. 0ncontri coinvolgenti, con genitori e studenti di quarte e 
quinte primarie e seconde medie, hanno favorito le riflessioni su rischi 
e opportunità del digitale. Sebbene solo una quarantina di genitori 
abbia partecipato, l’attenzione è stata alta. Gli alunni hanno mostrato 
interesse, interagendo attivamente e condividendo esperienze 
personali. L’iniziativa, positiva e utile, merita di essere proseguita e 
potenziata. Luciano Giorgi / LC Abbiategrasso

Donare un cane guida
0l service più gratificante che ho vissuto nel mio club è la donazione 
di un cane guida a una persona bisognosa e non vedente durante un 
evento alla presenza di un pubblico internazionale di visitatori alla 1��¡ 
Convention (nnuale di Lions Clubs 0nternational, svoltasi dal 5 al   
luglio ��1  al 4iCo 4ilano Congressi. Corinne Pfister / LC Segrate 
Milano Porta Orientale

Il Cibo degli Chef… Un libro per la salute e la solidarietà
Un libro di cucina con oltre �� ricette e ��� foto, frutto delle inter-
viste a 1  Chef, molti stellati. 0deato da me e scritto da 9oberta 
9ampini, con fotografie di Silvio Tomatis, il libro affronta il diabete, 
la fame nel mondo, il tumore infantile e lo spreco alimentare. 
Con il supporto di esperti e 1� soci Lions, ha raccolto fondi per 
la LC0-, la -ondazione Veronesi e l’6spedale )uzzi. 6ltre �.��� 
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copie vendute nel mondo per un service che lascia il segno. Paolo
Caimano / LC Lainate

Una mela per chi ha fame
L’anno scorso, accettando la nomina a presidente del Club, non avevo
ben chiaro che impegno richiedesse svolgere compiutamente l’incarico.
Il primo service in piazza è stato “Una mela per chi ha fame” ed è stato
incredibile il risultato ottenuto. Il ricavato è stato donato alla Caritas
parrocchiale. Anche quest’anno abbiamo ripetuto l’esperienza con
risultati ancor più soddisfacenti dell’anno precedente.
Va detto che la caratteristica di questo service, rispetto ad altri, è la
facilità organizzativa e i risultati immediati che si ottengono, tra i quali
anche la consapevolezza che stare in mezzo alla gente e lavorare per
la gente arricchisce moltissimo ognuno di noi. Piera Albertone / LC
Ticino Torre del Basto

La raccolta degli occhiali usati
Proprio in questi giorni una nostra missione è partita, da Trecate (No),
per Chivasso (centro raccolta) portando 7 scatoloni contenenti 1.563
occhiali. Occasione anche per un incontro extra club, per ritrovarsi e
approfondire amicizie.
Questo service è importante poiché la raccolta permette di entrare in
contatto con privati, negozianti, farmacie e segreteria del locale Bol-
lettino e ciò consente di fare conoscere il lionismo ed essere presenti
sul territorio del nostro Club Ticino Torre del Basto. Il service da noi è
attivo da molti anni. Giorgio Galdabino / LC Ticino Torre del Basto

La vista dei più piccoli
Ricordando 22 anni fa, quando il nostro club era stato da poco fon-
dato, eravamo alla ricerca di un nuovo service che potesse portare
beneficio alle persone. Leggendo la vita di Leonardo da Vinci, mi colpì 
subito il fatto che questo grande scienziato considerasse la vista il più
importante tra i sensi.
Sapendo che i bambini in tenera età possono soffrire di ambliopia - 
un’esperienza che ho vissuto personalmente con mia figlia - ho pensato 
di organizzare uno screening per testare la vista dei più piccoli.
Per finanziare tali interventi, abbiamo organizzato un concerto di musiche 
natalizie nel giorno di Santa Lucia, nella chiesa parrocchiale. Da allora,
ripetiamo questo evento ogni anno e, grazie a esso, vengono visitati
i bambini dell’ultima classe della scuola dell’infanzia, per un totale di
circa 300 bambini. Antonio Guaglio / LC Ticino Torre Del Basto

Un poster per la pace
Difficile la scelta tra i service nei quali il mio club è da anni impegnato, ma 
tra questi emerge “Un poster per la pace” un impegno molto gratificante 
per chi lo propone e per chi vi partecipa, dagli insegnanti agli allievi.
Proporlo agli studenti, illustrandone anno dopo anno il tema, con un
approfondito esame personale, è già di per sé un impegno interessante,
ma la soddisfazione che si ha quando si raccolgono gli elaborati nel retro

dei quali è scritto il pensiero dell’autore, che riflette quanto il proponente 
aveva spiegato, ripaga dell’impegno e del tempo dedicato.
Dopo il difficilissimo compito di fare classifiche, poiché si vorrebbero 
mettere tutti i partecipanti ai primi posti, si organizza l’esposizione dei
lavori che è aperta al pubblico. In conclusione questo è un service di
coinvolgimento scuola e allievi con un fine che ne merita l’attuazione 
e aiuta a diffondere il lionismo nelle comunità. Anna De vecchi / LC
Ticino Torre del Basto

M’illumino di Meno
Tra i service più gratificanti che ho vissuto nel mio club è stato partecipare 
all’iniziativa nazionale “M’illumino di Meno”, promossa da Caterpillar
Radio2. A Senago, abbiamo invitato i cittadini a consegnare le vecchie
lampadine in cambio di nuove a LED, più efficienti e sostenibili. Un 
gesto concreto per ridurre gli sprechi e sensibilizzare grandi e piccoli sul
risparmio energetico. L’entusiasmo e la partecipazione della comunità ci
hanno dimostrato che il cambiamento parte da piccoli atti quotidiani e
noi vogliamo sensibilizzare su questi importanti temi.Riccardo D’Iglio /
LC Senago, Ambiente è Futuro, satellite del LC Paderno Dugnano

L’alto valore etico-sociale di Lifbility
Già 15 anni fa, Lifebility mi ha affascinato per la possibilità di mettere 
le nostre competenze al servizio di giovani aspiranti imprenditori. Se
anche una sola delle idee-progetti si fosse concretizzata in un’azienda
dalla forte connotazione etica, avremmo orgogliosamente raggiunto il
nostro scopo.
Nelle sue 14 edizioni, il numero delle idee-progetti esaminati è stato
impressionante, per l’alto valore etico-sociale. Su tutti spicca il lavoro di
Cristian Fracassi che, vincitore della 3° edizione, ha fondato una azienda
e, durante l’emergenza Covid, ha progettato e realizzato il raccordo tra
le maschere da mare e i tubi ospedalieri per l’erogazione dell’ossigeno,
rendendo il progetto accessibile gratuitamente anziché brevettarlo.
La sua idea è stata replicata in Italia e nel mondo, sopperendo alla
carenza di respiratori polmonari e contribuendo a salvare vite umane.
Per questo Cristian è stato insignito delle più alte onorificenze. Grande 
gratificazione, per me, essere stato parte attiva dell’organizzazione di 
questo service. Sergio Viganò / LC Cinisello Balsamo

Cani guida ai non vedenti
Il primo service che ho conosciuto è stato quello dei Lions che donavano
un cane guida a una ragazza non vedente. Io ero volontario presso
l’opera Cardinal Ferrari di Milano dove è avvenuto l’evento. Sono stato
toccato nel profondo del cuore da un’azione così nobile e ho pensato 
“da grande sarò un Lions”.
Nel mio club siamo molto attivi, facciamo diversi service, ma quelli dove
siamo maggiormente coinvolti in questo momento sono: Ambliopia visite
ai bambini sino a cinque anni e consegna degli occhiali alle famiglie più
disagiate e un torneo nazionale di scacchi al buio per non vedenti, con
relativa premiazione. Antonino Battiato / LC Milano Brera
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Una pubblicazione dinamica e coinvolgente
0l service più gratificante che ho vissuto nel mio Club, il Desenzano 
/ost (lta Velocità, è stato la realizzazione di una pubblicazione, che mi 
ha visto coinvolto in prima persona come presidente, nella quale sono 
state trattate le varie problematiche legate al bullismo e al cyberbulli-
smo, un fenomeno che coinvolge sempre più una quota significativa 
della popolazione giovanile e provoca disorientamento e lacerazioni 
all’interno della scuola e nelle famiglie.
0n questa pubblicazione dal titolo! “)ullismo-Cyberbullismo - Generazioni 
a Confronto” �ora a disposizione nelle biblioteche del Garda bresciano�, 
studenti liceali, dopo aver partecipato ad un convegno all’interno del 
loro istituto, il Liceo -ermi di Sal~, ed essere stati coinvolti in confronti 
argomentativi  con gli esperti delle varie discipline psicologiche, giuri-
diche, pedagogiche,  con l’aiuto dei loro professori, hanno  prodotto 
degli elaborati, che insieme a relazioni degli esperti, sono diventati il 
cuore della pubblicazione. 8uesto approccio di coinvolgimento non 
solo ha prodotto una maggiore consapevolezza del problema, ma ha 
permesso agli studenti di sentirsi protagonisti attivi nella costruzione 
di un cambiamento positivo. Gli studenti, esprimendo le loro opinioni 
e le loro idee, hanno potuto stimolare riflessioni e azioni concrete sia a 
livello individuale che collettivo e hanno fatto diventare la pubblicazione  
uno strumento dinamico e coinvolgente utile a promuove l’inclusione e 
la collaborazione tra studenti, insegnanti, scuole, famiglie e comunità 
nella lotta contro il bullismo e il cyberbullismo. Giuseppe Lanfranchi
/ LC Desenzano Host Alta Velocità

Persone generose che operano in silenzio
Circa 15 anni fa acquistai una casa fatiscente che confinava con la mia 
abitazione. Era una casa antica considerata storica dal Comune, che 
non poteva essere abbattuta, ma solo ristrutturata, senza modificare 
nulla.9imase vuota finché scoppi~ la guerra in Ucraina e venni a sapere 
che una famiglia era sfollata in paese e cercava casa. La nonna era 
in 0talia da tempo e svolgeva il meritevole lavoro di badante. La figlia 
2ateryna madre di due bellissimi bimbi era fuggita lasciando il marito 
che non poteva espatriare, perché doveva essere disponibile per 
combattere al fronte.
(rredai la cucina, rivolgendomi alla 4(P di )orgosatollo. La signora 
Daniela Pluda �una dei proprietari� messa al corrente del mio progetto, 
arred~ la cucina con mobili di pregio al costo di fabbricazione e non 
solo, dovendo liberare un appartamento di sua proprietà, mi regal~ 
tutto il contenuto a condizione che provvedessi a ritirarlo al più presto.
Coinvolsi parenti ed amici e mi commossi fino alle lacrime nel con-
statare con quanta gioia e solidarietà il tutto fu svolto gratuitamente, 
con autocarro ed autovetture prestati da parenti, amici e persone che 
non conoscevo, ma che si resero disponibili a gestire il trasloco senza 
nulla pretendere.
La casa fu completamente arredata gratuitamente, con tutti i mobili, 
stoviglie, biancheria e quant’altro fosse necessario per renderla perfet-
tamente abitabile. L’idraulico regal~ i bo_ doccia e la manodopera per la 
sistemazione della caldaia e di tutti gli allacciamenti idraulici" l’elettricista 
regal~ tutti i lampadari e provvide a tutti gli allacciamenti elettrici. (lcuni 
amici regalarono la TV e un computer. Provvidi all’installazione della 
parabola ed amici Lions gestirono il collegamento ad internet. 4olti 
Lions donarono suppellettili, frigorifero, lavatrice, aspirapolvere, arredi 
cucina e chi ne ha più ne metta�
-u un’esperienza mirabile che ha cambiato la mia visione della società 
in cui viviamo, formata soprattutto da persone generose ed altruiste 
che operano in silenzio, aiutando chi a bisogno senza nulla chiedere 
in cambio e che sono raramente descritte nei quotidiani, perché non 
fanno notizia, ma sono preziose per la nostra società.
6ggi ospito una seconda famiglia ucraina �nonna 9ymma, figlia 2ateryna 
e nipote 9admir�, perché la prima, minata da profonda nostalgia, decise 
di tornare in patria per riunirsi al padre, col quale intrattengo ancora 
rapporti per aiutare alcune famiglie nella regione in cui vive, con amici 
Lions. 0n cambio cosa ottengo& Un meraviglioso sorriso ogni volta che 
li incontro� Cesare Cibaldi / LC Brescia Host

Un service per chi non può accedere alla prevenzione
5ell’ambito delle iniziative del LC San 9occo al Porto e )asso Lodigiano 
ce n’è una che mi ha appagato in modo particolare ed è l’inaugurazione 
di un ambulatorio medico aperto dal LC Castelgerundo in collaborazione 
con il mio club, dove mensilmente verranno calendarizzate visite di 
prevenzione in collaborazione con medici specialisti. 0l tutto è nato da 
una idea “folle”, ma che si è concretizzata grazie a persone coraggiose. 
0 primi screening effettuati sono stati quelli audiologici, che hanno 
riscosso un notevole successo di aɊuenza e grande soddisfazione 
per il servizio prestato e, in futuro, ne sono in programma altri, oltre a 
visite senologiche con ecografia e test cardiologici.
8uello che mi ha maggiormente coinvolto emotivamente è il fatto che 
si tratta di un service rivolto a persone che, per motivi economici, non 

possono accedere alla prevenzione, al fine di diagnosticare malattie 
che potrebbero divenire incurabili. Mariella Dallavalle / LC San Rocco
al Porto e Basso Lodigiano

Autismo e inclusione
0l mio club, Voghera La Collegiata, ha deciso di festeggiare il �5� 
anniversario di fondazione con un’iniziativa concreta legata al Service 
5azionale “(utismo e inclusione”. 5iente conferenze o convegni, ma 
un’azione diretta! finanziare un corso di nuoto della durata di tre mesi, 
per bambini dai cinque ai dieci anni con disturbi dello spettro autistico, 
tenuto da istruttori formati. 0l vero valore del service l’ho colto nella 
reazione dei famigliari, persone semplici, senza strumenti economico-
culturali per poter convivere con l’autismo, che si affidano all’assistenza 
pubblica, con le carenze ben note, hanno ringraziato noi Lions, commossi 
perché vedere i bambini entrare in piscina felici, imparare a coordinarsi 
e migliorare le relazioni interpersonali, è stata un’esperienza veramente 
coinvolgente. Raffaella Fiori / LC Voghera La Collegiata

Sporty Hability
0ncarnare lo spirito di servizio a vantaggio dei più deboli e degli esclusi 
è sicuramente patrimonio della cultura Lions, e io non mi sono mai 
sentito Lion come da quando il LC Piacenza 0l -arnese affianca l’(-
zienda USL di Piacenza nel progetto Sport /ability. -inalità generale è 
di permettere a chi ha potenzialità diverse la pratica sportiva paralimpica 
�è infatti coinvolto anche il Comitato Paralimpico del C650 provinciale�. 
5oi come club abbiamo contribuito, attraverso numerose attività di 
raccolta fondi che, in alcuni casi, hanno coinvolto anche altri club della 
Circoscrizione, mediante l’acquisto e la donazione di attrezzature che 
restino a disposizione degli atleti. (lcuni esempi! divise da gara e pedane 
per la scherma per ipovedenti al Circolo Pettorelli di Piacenza, che ha 
permesso e continua a permettere a quattro�cinque atleti di partecipare 
ai Campionati 0taliani" una hand-biRe per la pratica del ciclismo su pista 
al Velodromo Pavesi di -iorenzuola d’(rda, di recente arricchito di alcuni 
rulli che consentono gli allenamenti nella stagione invernale al chiuso, 
coinvolgendo anche il Campione 6limpico e 4ondiale Cornigliani" 
sostegno finanziario a famiglie che altrimenti non avrebbero potuto 
permettere ai loro figli la pratica sportiva o la danza. 0l service prose-
gue anche quest’anno, implementando le raccolte fondi e porgendo 
maggior attenzione alla condizione dell’autismo, come da indicazione 
nazionale. Ebbene, se questa non è “VitaLions”... Fabio Pilastro / LC 
Piacenza Il Farnese

INTERconNETtiamoci… ma con la testa!”
La mia esperienza più gratificante è senz’altro quella di relatore per il 
service “05TE9con5ETtiamoci¯ ma con la testa�”. 0n queste confe-
renze, rivolte ai bambini delle Scuole Primarie, ho potuto constatare 
quanto l’educazione digitale sia fondamentale. 6gni incontro è un vero 
laboratorio di curiosità e partecipazione! i ragazzi ascoltano attenta-
mente, fanno domande stimolanti e si immergono nel confronto con 
entusiasmo. Ï estremamente appagante sapere di poter contribuire a 
formare una generazione più consapevole e responsabile, investendo 
non solo nelle competenze digitali, ma anche nel futuro della nostra 
comunità. Mattia Chiesa / LC Lomellina Riva del Po

Rischi e opportunità del digitale
0l service “05TE9con5ETtiamoci¯ ma con la testa” ha rappresentato 
un’importante occasione di sensibilizzazione sull’uso consapevole della 
tecnologia. 0ncontri coinvolgenti, con genitori e studenti di quarte e 
quinte primarie e seconde medie, hanno favorito le riflessioni su rischi 
e opportunità del digitale. Sebbene solo una quarantina di genitori 
abbia partecipato, l’attenzione è stata alta. Gli alunni hanno mostrato 
interesse, interagendo attivamente e condividendo esperienze 
personali. L’iniziativa, positiva e utile, merita di essere proseguita e 
potenziata. Luciano Giorgi / LC Abbiategrasso

Donare un cane guida
0l service più gratificante che ho vissuto nel mio club è la donazione 
di un cane guida a una persona bisognosa e non vedente durante un 
evento alla presenza di un pubblico internazionale di visitatori alla 1��¡ 
Convention (nnuale di Lions Clubs 0nternational, svoltasi dal 5 al   
luglio ��1  al 4iCo 4ilano Congressi. Corinne Pfister / LC Segrate 
Milano Porta Orientale

Il Cibo degli Chef… Un libro per la salute e la solidarietà
Un libro di cucina con oltre �� ricette e ��� foto, frutto delle inter-
viste a 1  Chef, molti stellati. 0deato da me e scritto da 9oberta 
9ampini, con fotografie di Silvio Tomatis, il libro affronta il diabete, 
la fame nel mondo, il tumore infantile e lo spreco alimentare. 
Con il supporto di esperti e 1� soci Lions, ha raccolto fondi per 
la LC0-, la -ondazione Veronesi e l’6spedale )uzzi. 6ltre �.��� 
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copie vendute nel mondo per un service che lascia il segno. Paolo
Caimano / LC Lainate

Una mela per chi ha fame
L’anno scorso, accettando la nomina a presidente del Club, non avevo
ben chiaro che impegno richiedesse svolgere compiutamente l’incarico.
Il primo service in piazza è stato “Una mela per chi ha fame” ed è stato
incredibile il risultato ottenuto. Il ricavato è stato donato alla Caritas
parrocchiale. Anche quest’anno abbiamo ripetuto l’esperienza con
risultati ancor più soddisfacenti dell’anno precedente.
Va detto che la caratteristica di questo service, rispetto ad altri, è la
facilità organizzativa e i risultati immediati che si ottengono, tra i quali
anche la consapevolezza che stare in mezzo alla gente e lavorare per
la gente arricchisce moltissimo ognuno di noi. Piera Albertone / LC
Ticino Torre del Basto

La raccolta degli occhiali usati
Proprio in questi giorni una nostra missione è partita, da Trecate (No),
per Chivasso (centro raccolta) portando 7 scatoloni contenenti 1.563
occhiali. Occasione anche per un incontro extra club, per ritrovarsi e
approfondire amicizie.
Questo service è importante poiché la raccolta permette di entrare in
contatto con privati, negozianti, farmacie e segreteria del locale Bol-
lettino e ciò consente di fare conoscere il lionismo ed essere presenti
sul territorio del nostro Club Ticino Torre del Basto. Il service da noi è
attivo da molti anni. Giorgio Galdabino / LC Ticino Torre del Basto

La vista dei più piccoli
Ricordando 22 anni fa, quando il nostro club era stato da poco fon-
dato, eravamo alla ricerca di un nuovo service che potesse portare
beneficio alle persone. Leggendo la vita di Leonardo da Vinci, mi colpì 
subito il fatto che questo grande scienziato considerasse la vista il più
importante tra i sensi.
Sapendo che i bambini in tenera età possono soffrire di ambliopia - 
un’esperienza che ho vissuto personalmente con mia figlia - ho pensato 
di organizzare uno screening per testare la vista dei più piccoli.
Per finanziare tali interventi, abbiamo organizzato un concerto di musiche 
natalizie nel giorno di Santa Lucia, nella chiesa parrocchiale. Da allora,
ripetiamo questo evento ogni anno e, grazie a esso, vengono visitati
i bambini dell’ultima classe della scuola dell’infanzia, per un totale di
circa 300 bambini. Antonio Guaglio / LC Ticino Torre Del Basto

Un poster per la pace
Difficile la scelta tra i service nei quali il mio club è da anni impegnato, ma 
tra questi emerge “Un poster per la pace” un impegno molto gratificante 
per chi lo propone e per chi vi partecipa, dagli insegnanti agli allievi.
Proporlo agli studenti, illustrandone anno dopo anno il tema, con un
approfondito esame personale, è già di per sé un impegno interessante,
ma la soddisfazione che si ha quando si raccolgono gli elaborati nel retro

dei quali è scritto il pensiero dell’autore, che riflette quanto il proponente 
aveva spiegato, ripaga dell’impegno e del tempo dedicato.
Dopo il difficilissimo compito di fare classifiche, poiché si vorrebbero 
mettere tutti i partecipanti ai primi posti, si organizza l’esposizione dei
lavori che è aperta al pubblico. In conclusione questo è un service di
coinvolgimento scuola e allievi con un fine che ne merita l’attuazione 
e aiuta a diffondere il lionismo nelle comunità. Anna De vecchi / LC
Ticino Torre del Basto

M’illumino di Meno
Tra i service più gratificanti che ho vissuto nel mio club è stato partecipare 
all’iniziativa nazionale “M’illumino di Meno”, promossa da Caterpillar
Radio2. A Senago, abbiamo invitato i cittadini a consegnare le vecchie
lampadine in cambio di nuove a LED, più efficienti e sostenibili. Un 
gesto concreto per ridurre gli sprechi e sensibilizzare grandi e piccoli sul
risparmio energetico. L’entusiasmo e la partecipazione della comunità ci
hanno dimostrato che il cambiamento parte da piccoli atti quotidiani e
noi vogliamo sensibilizzare su questi importanti temi.Riccardo D’Iglio /
LC Senago, Ambiente è Futuro, satellite del LC Paderno Dugnano

L’alto valore etico-sociale di Lifbility
Già 15 anni fa, Lifebility mi ha affascinato per la possibilità di mettere 
le nostre competenze al servizio di giovani aspiranti imprenditori. Se
anche una sola delle idee-progetti si fosse concretizzata in un’azienda
dalla forte connotazione etica, avremmo orgogliosamente raggiunto il
nostro scopo.
Nelle sue 14 edizioni, il numero delle idee-progetti esaminati è stato
impressionante, per l’alto valore etico-sociale. Su tutti spicca il lavoro di
Cristian Fracassi che, vincitore della 3° edizione, ha fondato una azienda
e, durante l’emergenza Covid, ha progettato e realizzato il raccordo tra
le maschere da mare e i tubi ospedalieri per l’erogazione dell’ossigeno,
rendendo il progetto accessibile gratuitamente anziché brevettarlo.
La sua idea è stata replicata in Italia e nel mondo, sopperendo alla
carenza di respiratori polmonari e contribuendo a salvare vite umane.
Per questo Cristian è stato insignito delle più alte onorificenze. Grande 
gratificazione, per me, essere stato parte attiva dell’organizzazione di 
questo service. Sergio Viganò / LC Cinisello Balsamo

Cani guida ai non vedenti
Il primo service che ho conosciuto è stato quello dei Lions che donavano
un cane guida a una ragazza non vedente. Io ero volontario presso
l’opera Cardinal Ferrari di Milano dove è avvenuto l’evento. Sono stato
toccato nel profondo del cuore da un’azione così nobile e ho pensato 
“da grande sarò un Lions”.
Nel mio club siamo molto attivi, facciamo diversi service, ma quelli dove
siamo maggiormente coinvolti in questo momento sono: Ambliopia visite
ai bambini sino a cinque anni e consegna degli occhiali alle famiglie più
disagiate e un torneo nazionale di scacchi al buio per non vedenti, con
relativa premiazione. Antonino Battiato / LC Milano Brera
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Il pranzo con gli anziani
Il service di maggior rilievo del mio Club Milano alla Scala, ritengo sia
“Il Pranzo con gli Anziani”. Ogni anno a Natale venivano invitati tra
gli 80 e i 100 anziani residenti in RSA di Milano per un pranzo in un
ristorante. I soci, anche con i loro figli, servivano ai tavoli. Convivialità, 
sorrisi, amicizia e festa erano il maggior regalo che il club donava,
ma altrettanto riceveva. Purtroppo il service fondato dai Soci Beppe
Pajardi e Roberto Travasoni, è stato effettuato per ben 32 anni, ma 
le restrizioni Covid finora hanno impedito una riedizione. Speriamo in 
futuro di riprenderlo. Artilio Bini / LC Milano Alla Scala

Screening per la vista
Il service più gratificante del 2024 sono due facce dello stesso risultato: 
gli screening per la vista, che abbiamo realizzato verso i bambini per
la prevenzione dell’ambliopia e gli screening verso gli anziani per la
mappatura della maculopatia senile. Poter offrire un aiuto attraverso 
le età dell’uomo, sia a quattro sia a ottanta anni rende ancora più 
apprezzabile la nostra funzione, che vuole semplicemente stimolare
e agevolare le varie strutture pubbliche e private per migliorare la vita
dei cittadini. È stato un esempio riuscito di sussidiarietà nel servizio alla 
cittadinanza. PDG Alberto Arrigoni / LC Bramante Cinque giornate

Ci occupiamo stabilmente di disabili
Abbiamo progettato e realizzato dal nulla tramite i soci del LC Adda
Milanese, che sono stati determinanti e tuttora svolgono attività decisive, 
un servizio per cui ci occupiamo stabilmente di disabili con il nostro
tempo, la nostra professionalità, il nostro impegno e il nostro apporto 
economico. La cittadinanza collabora, apprezza e ha ben in mente il
nome Lions. Realizziamo: diurno per 17 disabili, 245 gg/anno dalle 9 
alle 16 (Centro Socio Educativo), residenziale con 5 posti per disabili 
24/24 365/365, sabati e vacanze per 11 studenti fragili, laboratori per 
giovani maggiorenni fragili.Angelo Gino Manfredi / LC Adda Milanese

I Giovani per i Giovani
In riferimento all’indagine proposta credo che tutti i service siano meri-
tevoli di attenzione e condivisione, tuttavia penso che pochi service
possano eguagliare la gratificazione de “I Giovani per i Giovani”. Si tratta 
di una manifestazione sportiva dove ragazzi disabili e normodotati si
cimentano in varie discipline con una competitività che spesso cede 
il passo all’affettività e al piacere di essere di supporto e di aiuto al più 
debole. La partecipazione entusiastica dei Leo, che da sempre si sentono
impegnati nel sostegno del service, contribuisce a un successo che
dura da oltre quarant’anni. Piero Motta / LC Carlo Porta San Babila

Parco Melvin Jones
Tra i service che il mio club ha realizzato, il service più significativo e 
gratificante è stata la realizzazione del parco Melvin Jones all’interno 
dell’istituto Palazzolo Don Gnocchi a Milano, tale parco è stato creato 
nel giardino della Casa di Riposo con la realizzazione di un murales
sulla cinta, la piantumazione di piante e l’installazione di luci, panchine
e un gazebo, per permettere agli ospiti di godere momenti di relax.
La visibilità di questo service è stata amplificata anche dalla presenza 
del vice presidente della Regione Lombardia Marco Alparone, che è
intervenuto all’inaugurazione, portando così tale operato anche al di
fuori del mondo lionistico. La caratteristica di tale service è quella di 
andare oltre il tempo e rimanere un segno tangibile dell’impegno sociale
dei Lions, negli anni futuri. Giovanni Casati / LC Milano Bramante
Cinque Giornate

Sight for Kids
Trovandomi a identificare il service del mio club che mi ha più emo-
zionato, sia come esperienza, sia per la gratitudine manifestata dalla
nostra comunità di Rho, devo sicuramente citare il service Sight for 
Kids. L’iniziativa è portata avanti da anni, con il massimo impegno,
dal nostro amico e socio Perris, realizzando screening approfonditi e
accurati per la lotta contro l’ambliopia.
Il service è rivolto agli studenti dell’ultimo anno di Asilo e primo anno
di Scuola Elementare. Ad oggi abbiamo avuto modo di effettuare pre-
venzione su oltre 430 bambini nella nostra comunità e il service riceve 
richiesta di rinnovo ogni anno, proprio perché si è rivelato estremamente
efficace. Angelo Brioschi / LC Rho Fiera

Un viaggio della speranza
Per rispondere alla domanda ho usato due segnalazioni relative al libro
che narra la storia del LC Adda Milanese - che conta tre edizioni…
1. Verso la conclusione dell’anno sociale (della mia presidenza, maggio
1983), ci fu segnalato che un giovane di Melzo, affetto da sclerosi mul-
tipla, sarebbe dovuto andare a Boston, in un centro specializzato per la
sua patologia; ma c’era un problema: il costo del viaggio per lui e per 
la mamma, era superiore ai due milioni di lire. Le disponibilità residue 

dell'anno sociale erano ormai ridotte al lumicino e avremmo dovuto
attingere alla riserva del Club; ma il Consiglio decise ugualmente di
sostenere l’onere di quel viaggio della speranza. L’assemblea di fine 
anno avrebbe potuto rivelarsi occasione di censura, perché il bilancio
era proprio “sbilanciato”; ma così non fu, grazie agli amici e consoci
del LC Adda Milanese: veramente magnifici!
2.  Il lionismo è soprattutto “attività di servizio”. Primo fra tutti, abbiamo 
perseguito con volontà e costanza il service che è l’emblema dell’Adda
Milanese, “l’amicizia” fra i Soci, la cui mancanza renderebbe vana qualun-
que altra opera, pur meritoria. Vincenzo Cannata / LC Adda Milanese

Un service ben riuscito
La pittrice Alda Maria Bossi, amica di famiglia, aveva deciso di regalare
in beneficenza, siamo nel novembre 2023, una decina delle sue opere 
(formato 70 x 80 cm). Presi l’occasione al balzo e con il mio club  Lions 
di Sesto San Giovanni organizzammo la mostra nella casa delle asso-
ciazioni in piazza Oldrini. Il nostro club gestì il tutto. La mostra fu un
successo e 7 quadri vennero subito venduti ed il ricavato fu destinato 
in parte all’ospedale Buzzi di Milano ed in parte all’ospedale di Sesto
San Giovanni, al reparto di oncologia pediatrica. Francesco Vigo / LC
Sesto San Giovanni Centro

La caserma dei VVFF… Un esempio di impegno e solidarietà
Il Lions Club, sin dalla sua fondazione, si è sempre distinto per l’impegno
e la dedizione nel migliorare la vita delle comunità locali. Se ci riferiamo 
al Mortara Mede Host, cui appartengo da sempre, nei quasi 60 anni di 
storia, posso tranquillamente affermare che il Club ha portato avanti 
negli anni numerose iniziative di successo, ma ce n’è una che risalta
come il miglior service mai effettuato, per il suo impatto profondo e 
duraturo sulla comunità.
Nel 2010, il Club, per prepararsi a festeggiare i suoi cinquant’anni (2016) 
ha varato un’iniziativa che si sarebbe poi concretizzata nell’ambizioso
progetto di costruzione di una nuova caserma per i Vigili del Fuoco di
Mede. L’idea nacque dalla consapevolezza delle difficoltà di reperire 
fondi sufficienti in breve tempo da cui si varò un piano di cinque anni.
Il progetto ha richiesto una pianificazione meticolosa e una raccolta 
fondi significativa: i soci del Club hanno organizzato eventi, hanno 
coinvolto altri Club e l’intera comunità di Mede nella causa. Grazie 
alla generosità di alcuni donatori e al lavoro dei volontari, sono stati 
raccolti e accantonati i fondi necessari per avviare i lavori, che iniziati
nel 2015, grazie all’efficienza e alla dedizione di tutti i coinvolti ed il non 
trascurabile contributo della LCIF (50% dei costi), si sono ultimati nel 
giro di un anno con un esborso di circa 120mila euro. L’inaugurazione, 
avvenuta nel 2016 in occasione del cinquantenario del Club è stata 
un evento di grande festa che ci ha riempiti d’orgoglio: la costruzione 
della Caserma ha avuto un impatto straordinario sulla comunità ed ha 
permesso di dotare i Vigili del Fuoco di Mede di un impianto moderno
e funzionale a servizio di tutta la bassa Lomellina.
A distanza di anni, i benefici del progetto sono ancora evidenti, ma non 
solo, noi soci del Mortara Mede comprendendo la bontà e l’efficacia di 
una sana progettualità ora ci stiamo dando un altro obiettivo, sul quale 
stiamo lavorando da un paio d’anni e che verrà portato avanti con gli 
stessi strumenti del service precedente.
Il progetto della Caserma di VVFF di Mede rimane il miglior service che
il mio Club ha effettuato nei quasi 60 anni della sua storia. È un esempio 
tangibile di come la solidarietà e l’impegno possano trasformare vite 
e comunità ed ha lasciato un segno indelebile nella comunità medese 
e lomellina, continuando ad ispirare soci e volontari, dimostrando che
fare la differenza è possibile, un passo alla volta. Franco Colli / LC
Mortara Mede Host

La domanda la giriamo ai lettori. Sul prossimo numero pubblicheremo
le risposte dei soci che arriveranno via email (vitalions@libero.it).
Testi raccolti da Evelina Fabiani, Mariacristina Ferrario, Sirio Mar-
cianò e Riccardo Tacconi.
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Sabato 14 dicembre la riunione natalizia del
Distretto 108 Ib1, presieduta dal Governa-

tore Anna Maria Peronese, ha visto la prima
parte svolgersi con le consuete modalità asso-
ciative. Centrato e particolarmente importante
il contributo apportato all’evento da parte del
sindaco di Como Alessandro Rapinese e dal
Provveditore agli Studi di Como Giuseppe
Bonelli, che con i loro interventi hanno sotto-
lineato il grande lavoro dei Lions sul territorio
e il contributo che in particolare il DG con il
suo incarico nazionale alla scuola ha portato
in questa annata associativa.
Il Santo Natale è da sempre un periodo foriero
di doni ed Anna Maria Peronese ha voluto,
proprio nella sua città, Como, fare due doni
ai più di 150 soci intervenuti ed ai più di 100
collegati via web in Youtube e Zoom.
II primo dono è stato quello di dedicare la
seconda parte della riunione ad un talk show
condotto dalla giornalista Lion Daniela Cuz-
zolin Oberosler, arrivata appositamente da
Milano, dal titolo “Turismo ed Etica: preparare
il futuro del Lago di Como attraverso la for-
mazione professionale”. Mattatore del panel,
oltre alla dirigente di Fondazione Enaip Ilenia
Brenna, alla regista Guia Zapponi e al socio
Guido Stancanelli in veste di Presidente
del concorso letterario Scritture di Laghi, lo
stesso Governatore che con dovizia di parti-
colari, interventi mirati e risposte esaustive ha
tracciato in alcuni passaggi il racconto di una
vita professionale dedicata alla formazione dei

giovani da introdurre con le varie qualifiche nel 
mondo dei servizi al turismo. In sala anche un
gruppo di suoi discenti che, oltre ad impegnarsi
al mattino nell’accogliere i soci che arrivavano
da tutto il Distretto, hanno poi magistralmente
servito il tradizionale panettone e predisposto
i calici per il brindisi benaugurale.
Il secondo dono, ancora più prezioso, ha por-
tato gli studenti e i soci Lions in tour per la città
murata di Como, con gli studenti superlative
guide nel descrivere angoli famosi e nascosti di
una realtà tra le più belle al mondo. Tante volte
si è pensato sul come mettere a terra, in modo
nuovo, ma concreto, la delega alla Scuola del

Il valore della cultura
Quando la delega scuola del Multidistretto consente di donare la cultura etica della formazione.

Multidistretto Italia affidata al DG Peronese, 
che deve prima di tutto vedere nella voglia di
formare le nuove generazioni la responsabilità
personale ed associativa di credere nei giovani
e nel particolare connubio tra chi ha fatto della
professione di docente una missione. Tanti i
plausi raccolti, segno che l’innovazione il “si è
sempre fatto così” può essere declinato anche 
in modo diverso.

Danilo Francesco Guerini Rocco

Nelle foto, il tavolo della Presidenza con il DG Anna
Maria Peronese, la giornalista Daniela Cuzzolin e la
regista Guia Zapponi. Il DG Peronese con il sindaco
Alessandro Rapinese e il provveditore Giuseppe Bonelli.

Il pranzo con gli anziani
Il service di maggior rilievo del mio Club Milano alla Scala, ritengo sia
“Il Pranzo con gli Anziani”. Ogni anno a Natale venivano invitati tra
gli 80 e i 100 anziani residenti in RSA di Milano per un pranzo in un
ristorante. I soci, anche con i loro figli, servivano ai tavoli. Convivialità, 
sorrisi, amicizia e festa erano il maggior regalo che il club donava,
ma altrettanto riceveva. Purtroppo il service fondato dai Soci Beppe
Pajardi e Roberto Travasoni, è stato effettuato per ben 32 anni, ma 
le restrizioni Covid finora hanno impedito una riedizione. Speriamo in 
futuro di riprenderlo. Artilio Bini / LC Milano Alla Scala

Screening per la vista
Il service più gratificante del 2024 sono due facce dello stesso risultato: 
gli screening per la vista, che abbiamo realizzato verso i bambini per
la prevenzione dell’ambliopia e gli screening verso gli anziani per la
mappatura della maculopatia senile. Poter offrire un aiuto attraverso 
le età dell’uomo, sia a quattro sia a ottanta anni rende ancora più 
apprezzabile la nostra funzione, che vuole semplicemente stimolare
e agevolare le varie strutture pubbliche e private per migliorare la vita
dei cittadini. È stato un esempio riuscito di sussidiarietà nel servizio alla 
cittadinanza. PDG Alberto Arrigoni / LC Bramante Cinque giornate

Ci occupiamo stabilmente di disabili
Abbiamo progettato e realizzato dal nulla tramite i soci del LC Adda
Milanese, che sono stati determinanti e tuttora svolgono attività decisive, 
un servizio per cui ci occupiamo stabilmente di disabili con il nostro
tempo, la nostra professionalità, il nostro impegno e il nostro apporto 
economico. La cittadinanza collabora, apprezza e ha ben in mente il
nome Lions. Realizziamo: diurno per 17 disabili, 245 gg/anno dalle 9 
alle 16 (Centro Socio Educativo), residenziale con 5 posti per disabili 
24/24 365/365, sabati e vacanze per 11 studenti fragili, laboratori per 
giovani maggiorenni fragili.Angelo Gino Manfredi / LC Adda Milanese

I Giovani per i Giovani
In riferimento all’indagine proposta credo che tutti i service siano meri-
tevoli di attenzione e condivisione, tuttavia penso che pochi service
possano eguagliare la gratificazione de “I Giovani per i Giovani”. Si tratta 
di una manifestazione sportiva dove ragazzi disabili e normodotati si
cimentano in varie discipline con una competitività che spesso cede 
il passo all’affettività e al piacere di essere di supporto e di aiuto al più 
debole. La partecipazione entusiastica dei Leo, che da sempre si sentono
impegnati nel sostegno del service, contribuisce a un successo che
dura da oltre quarant’anni. Piero Motta / LC Carlo Porta San Babila

Parco Melvin Jones
Tra i service che il mio club ha realizzato, il service più significativo e 
gratificante è stata la realizzazione del parco Melvin Jones all’interno 
dell’istituto Palazzolo Don Gnocchi a Milano, tale parco è stato creato 
nel giardino della Casa di Riposo con la realizzazione di un murales
sulla cinta, la piantumazione di piante e l’installazione di luci, panchine
e un gazebo, per permettere agli ospiti di godere momenti di relax.
La visibilità di questo service è stata amplificata anche dalla presenza 
del vice presidente della Regione Lombardia Marco Alparone, che è
intervenuto all’inaugurazione, portando così tale operato anche al di
fuori del mondo lionistico. La caratteristica di tale service è quella di 
andare oltre il tempo e rimanere un segno tangibile dell’impegno sociale
dei Lions, negli anni futuri. Giovanni Casati / LC Milano Bramante
Cinque Giornate

Sight for Kids
Trovandomi a identificare il service del mio club che mi ha più emo-
zionato, sia come esperienza, sia per la gratitudine manifestata dalla
nostra comunità di Rho, devo sicuramente citare il service Sight for 
Kids. L’iniziativa è portata avanti da anni, con il massimo impegno,
dal nostro amico e socio Perris, realizzando screening approfonditi e
accurati per la lotta contro l’ambliopia.
Il service è rivolto agli studenti dell’ultimo anno di Asilo e primo anno
di Scuola Elementare. Ad oggi abbiamo avuto modo di effettuare pre-
venzione su oltre 430 bambini nella nostra comunità e il service riceve 
richiesta di rinnovo ogni anno, proprio perché si è rivelato estremamente
efficace. Angelo Brioschi / LC Rho Fiera

Un viaggio della speranza
Per rispondere alla domanda ho usato due segnalazioni relative al libro
che narra la storia del LC Adda Milanese - che conta tre edizioni…
1. Verso la conclusione dell’anno sociale (della mia presidenza, maggio
1983), ci fu segnalato che un giovane di Melzo, affetto da sclerosi mul-
tipla, sarebbe dovuto andare a Boston, in un centro specializzato per la
sua patologia; ma c’era un problema: il costo del viaggio per lui e per 
la mamma, era superiore ai due milioni di lire. Le disponibilità residue 

dell'anno sociale erano ormai ridotte al lumicino e avremmo dovuto
attingere alla riserva del Club; ma il Consiglio decise ugualmente di
sostenere l’onere di quel viaggio della speranza. L’assemblea di fine 
anno avrebbe potuto rivelarsi occasione di censura, perché il bilancio
era proprio “sbilanciato”; ma così non fu, grazie agli amici e consoci
del LC Adda Milanese: veramente magnifici!
2.  Il lionismo è soprattutto “attività di servizio”. Primo fra tutti, abbiamo 
perseguito con volontà e costanza il service che è l’emblema dell’Adda
Milanese, “l’amicizia” fra i Soci, la cui mancanza renderebbe vana qualun-
que altra opera, pur meritoria. Vincenzo Cannata / LC Adda Milanese

Un service ben riuscito
La pittrice Alda Maria Bossi, amica di famiglia, aveva deciso di regalare
in beneficenza, siamo nel novembre 2023, una decina delle sue opere 
(formato 70 x 80 cm). Presi l’occasione al balzo e con il mio club  Lions 
di Sesto San Giovanni organizzammo la mostra nella casa delle asso-
ciazioni in piazza Oldrini. Il nostro club gestì il tutto. La mostra fu un
successo e 7 quadri vennero subito venduti ed il ricavato fu destinato 
in parte all’ospedale Buzzi di Milano ed in parte all’ospedale di Sesto
San Giovanni, al reparto di oncologia pediatrica. Francesco Vigo / LC
Sesto San Giovanni Centro

La caserma dei VVFF… Un esempio di impegno e solidarietà
Il Lions Club, sin dalla sua fondazione, si è sempre distinto per l’impegno
e la dedizione nel migliorare la vita delle comunità locali. Se ci riferiamo 
al Mortara Mede Host, cui appartengo da sempre, nei quasi 60 anni di 
storia, posso tranquillamente affermare che il Club ha portato avanti 
negli anni numerose iniziative di successo, ma ce n’è una che risalta
come il miglior service mai effettuato, per il suo impatto profondo e 
duraturo sulla comunità.
Nel 2010, il Club, per prepararsi a festeggiare i suoi cinquant’anni (2016) 
ha varato un’iniziativa che si sarebbe poi concretizzata nell’ambizioso
progetto di costruzione di una nuova caserma per i Vigili del Fuoco di
Mede. L’idea nacque dalla consapevolezza delle difficoltà di reperire 
fondi sufficienti in breve tempo da cui si varò un piano di cinque anni.
Il progetto ha richiesto una pianificazione meticolosa e una raccolta 
fondi significativa: i soci del Club hanno organizzato eventi, hanno 
coinvolto altri Club e l’intera comunità di Mede nella causa. Grazie 
alla generosità di alcuni donatori e al lavoro dei volontari, sono stati 
raccolti e accantonati i fondi necessari per avviare i lavori, che iniziati
nel 2015, grazie all’efficienza e alla dedizione di tutti i coinvolti ed il non 
trascurabile contributo della LCIF (50% dei costi), si sono ultimati nel 
giro di un anno con un esborso di circa 120mila euro. L’inaugurazione, 
avvenuta nel 2016 in occasione del cinquantenario del Club è stata 
un evento di grande festa che ci ha riempiti d’orgoglio: la costruzione 
della Caserma ha avuto un impatto straordinario sulla comunità ed ha 
permesso di dotare i Vigili del Fuoco di Mede di un impianto moderno
e funzionale a servizio di tutta la bassa Lomellina.
A distanza di anni, i benefici del progetto sono ancora evidenti, ma non 
solo, noi soci del Mortara Mede comprendendo la bontà e l’efficacia di 
una sana progettualità ora ci stiamo dando un altro obiettivo, sul quale 
stiamo lavorando da un paio d’anni e che verrà portato avanti con gli 
stessi strumenti del service precedente.
Il progetto della Caserma di VVFF di Mede rimane il miglior service che
il mio Club ha effettuato nei quasi 60 anni della sua storia. È un esempio 
tangibile di come la solidarietà e l’impegno possano trasformare vite 
e comunità ed ha lasciato un segno indelebile nella comunità medese 
e lomellina, continuando ad ispirare soci e volontari, dimostrando che
fare la differenza è possibile, un passo alla volta. Franco Colli / LC
Mortara Mede Host

La domanda la giriamo ai lettori. Sul prossimo numero pubblicheremo
le risposte dei soci che arriveranno via email (vitalions@libero.it).
Testi raccolti da Evelina Fabiani, Mariacristina Ferrario, Sirio Mar-
cianò e Riccardo Tacconi.

Cartellone
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Si è svolto il 14 dicembre 2024, presso
la Camera di Commercio di Como, con
il seguente Ordine del Giorno. Saluto del
Governatore Lion Anna Maria Peronese -
Saluto autorità presenti - Comunicazioni
del Segretario Distrettuale - Comunica-
zioni del Tesoriere Distrettuale – Saluto
del Presidente Distrettuale Leo Agnese
Cantone - Intervento  FVDG  - Intervento
SVDG - Intervento GET, GLT, GMT e GST
Distrettuali - Intervento LCIF - Intervento
Marketing e Pubbliche  Relazioni - Talk
show “Turismo ed Etica: preparare il futuro
del Lago di Como attraverso la formazione
professionale” moderatore Lion Daniela
Cuzzolin Oberosler  - Varie ed eventuali
- Conclusione Governatore Anna Maria
Peronese.

Ore 9.00 Con i saluti il DG Anna Maria
Peronese comunica la  delega alla

Scuola cha ha come incarico all’interno del
Consiglio dei Governatori, quindi la sua scelta
di proporre a favore dei soci Lions un talk show
sull’importanza della formazione professionale
nella scuola. A seguire salutano il Sindaco di 
Como Alessandro Rapinese, il Provveditore 
di Como Giuseppe Bonelli e il Presidente del
LC Lugano Monte Prè Natascia Valenta. Il CS 
G. Mantegazza conferma numericamente  la
validità della 4ª riunione distrettuale. Interviene il
PD LeoA. Cantone che ringrazia per il supporto
dato dai Lions per il  TOD  Pet Terapy, ricorda
l’importanza della formazione per i Leo, della
sinergia al fine di raggiungere obiettivi comuni 
a favore delle comunità, del tema operativo MD
per la donazione di un BEL. Il CT R. Baroni
comunica la situazione economica distrettuale.
Il FVDG L. Terlera esorta a riflettere sul concetto 

del  “we” per essere davvero una comunità e
il SVDG A. Nobili ricorda l’importanza della
cerimonia di investitura dei nuovi soci, invitando
ad introdurli subito alla vita operativa del Club. Il
GETS. Bignamini ricorda il nostro “dovere” di
creare nuovi Club ed elenca i nuovi Club nati.  Il
GLT  PCC C. Sironi ricorda l’importanza della
formazione per gestire cambiamenti facendo
incontri nei club per lavorare su bisogni diversi
per club diversi e fa presente l’importanza
dell’etica lionistica nella quotidianità affinché 
ci si renda riconoscibili per essere attrattivi.
Il GMT IPDG A. Frigerio illustra lo stato di
salute del lionismo nel mondo e nel distretto
108 Ib1. Il GSTF. Gallo presenta i dati relativi ai
service inseriti nel portale, pregando di inserire
quanto fatto visto che per alcuni club l’attività
risulta pari a zero a causa del non inserimento,
dando una visione falsata della vera attività
dei club, questa situazione risulta anche per i
Leo Club. Il PDG G. Ballestra ricorda che la
Fondazione Internazionale (LCIF) rappresenta
la solidarietà in comune, quindi invita ad aiutarla
e a chiederle aiuto. A seguire il saluto di Ilenia 
Brenna, Dirigente Istituto Fondazione ENAIP, la 
cui mission è quella di aiutare cittadini fragili per
inserirli nel mondo del lavoro. Il Resp. Marketing 
e PR, GET MD PDG D.F. Guerini Rocco illu-
stra il panorama dei mezzi di comunicazione a
disposizione invitando a divulgare i service fatti;
come GET MD ringrazia per la nascita di nuovi
club e invita i tesorieri a rispettare le scadenze
per evitare danni dovuti alla sospensione dei
club con un successivo faticoso lavoro per la
successiva riattivazione falsando così i dati sul
numero dei club in essere.
Il DG Anna Maria Peronese ricorda che le
visite amministrative servono per aiutare a
risolvere criticità dei club, riprende il concetto

La Città di Gallarate ha ospitato la nascita
del 98° Lions Club del Distretto 108 Ib1.

Venti nuovi soci Lions entrano, attraverso il 
LC Gallarate Avatar, a far parte della grande
famiglia lionistica. Il Governatore Anna Maria
Peronese ha appuntato la pin associativa al
neo presidente Paolo Banfi ed ai neo soci alla
presenza del sindaco Andrea Cassani. Lion
Estensore il PDG GET MDDanilo Francesco
Guerini Rocco; Lions Guida il CS Giancarla
Mantegazza ed il GET Distrettuale Sergio
Bignamini.
Nel pieno rispetto della campagna 1.5 il DG
Anna Maria Peronese ha raggiunto l’obiettivo
prefissato. Il Lions Club costituito è un club 
speciale che, come enunciato dal presidente,
mette al centro la salute, sicuramente il bene
più prezioso da sempre. Molteplici le iniziative
di servizio che già hanno preso corpo tra le
quali spicca la collaborazione “facendo rete”

con una trentina di persona, per ora non Lions,
che collaborano nel progetto di assistenza
alla salute.
Il Governatore, chiudendo la serata ha lodato
anche il lavoro del Cerimoniere Distrettuale

e del presidente Gianclaudio Castellani del
Legnano Rescaldina Sempione, sodalizio che 
negli ultimi anni ha dato origine a più di 10
nuovi Lions Club.

Patrizia Guerini Rocco

4° Gabinetto distrettuale
del fare e far sapere, in quanto molti club
fanno ma non fanno sapere, non inseriscono
i loro rapporti di service nel portale falsando i
dati delle attività di servizio. Fa presente che
il concetto che vuole approfondire e far capire
nelle visite ai club è l’Internazionalità dell’As-
sociazione. Ringrazia i RC e ZC per il lavoro 
svolto e evidenzia l’importanza della “Mission
1.5”. Chiede di invitare aspiranti soci mentre
si fanno service e di collaborare con tutte le
associazioni del territorio. Invita ad utilizzare
le risorse  sia dei soci con esperienza, tra i
quali i PDG, sia quelle dovute all’entusiasmo
dei nuovi soci. Illustra l’organizzazione della
riunione in corso a partire dall’accoglienza
tenuta dai suoi studenti dell’istituto turistico.
Si procede con il talk show “Turismo ed Etica:
preparare il futuro del Lago di Como attraverso
la formazione professionale” avente come
moderatore la giornalista Lion Daniela Cuzzolin
Oberosler e come ospiti-relatori la regista G.
Zapponi, il Presidente di Scritture di Lago Lion 
G. Stancanelli,  la Dott.ssa Ilenia Brenna e tra
i relatori il DG Anna Maria Peronese, docente 
e operatore nel settore turistico. Viene quindi 
presentato dal DG Anna Maria Peronese il 
vincitore distrettuale del Poster per la Pace
del LC Lissone e il vincitore Multidistrettuale
del Distretto pugliese AB. Il DG Anna Maria 
Peronese chiude ricordando che, a seguire, i
ragazzi del suo istituto regaleranno un tour gui-
dato della meravigliosa città di Como, sempre
in tema opportunità scuola.
La riunione termina alle ore 13.00.

Sintesi a cura del CS Giancarla Mantegazza.
La registrazione completa della riunione di
Gabinetto è disponibile presso la Segreteria
Distrettuale.

Global Extention Team in azione

Gianclaudio Castellani, Paolo Banfi, Anna Maria Peronese, Andrea Cassani, Danilo Francesco Guerini Rocco.
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CANDIDATO GOVERNATORE Lorenzo Paolo Terlera / Lions Club Lissone

Lorenzo Paolo Terlera è nato il 21 di gennaio del
1964. Si è diplomato Perito Elettronico Industriale
presso l’istituto Luigi Ripamonti di Como. Ha con-
seguito molte certificazioni di eccellenza in campo
formativo per meriti tecnici e imprenditoriali da
importantibrandnazionalieinternazionalidisoftware
e hardware. È nato e vive da sempre a Lissone in
provinciadiMonzaeBrianzaedèconiugatoconMaria
Cristina Ronchetti dal 1995. È cittadino italiano e nel
2009 ha ottenuto la cittadinanza agevolata Svizzera

dalla confederazione Elvetica. È padre di Elisa, 28 anni, e di Leonardo, 26
anni, laureatiall’universitàCattolicadiMilano.Elisahaconseguito ilMaster
in Marketing e Comunicazione all’Università Bocconi, mentre Leonardo
ha conseguito il Master in Luxury Management presso il Sole XXIV Ore
Business School. Sono stati entrambi soci fondatori del Leo Club Cesano
Maderno e Brianza Occidentale.
Lorenzo Terlera è un imprenditore I.C.T. che ha cominciato l’attività lavo-
rativa con il fratello affiancando il padre Mario nell’azienda di famiglia. Nel
corso degli anni si è prodigato per far crescere la società che è diventata
sempre più un punto di riferimento importante nel settore dell’Informatica e
dell’OfficeAutomation.Anovembredel2024haricevutoanchel’importante
riconoscimentoAttività Storica da Regione Lombardia per i suoi 70 anni di
presenza. Prima per anni come membro del direttivo e dal 2015 ad oggi è
Vice presidente dell’associazione culturale Omilia di Monza che si occupa
di tematiche storiche, culturali, sociali, politiche e ambientali a 360 gradi,
attraverso un ‘’metodo’’ condiviso. Il motto di Omilia è: Vigilare, Sostenere,
Progettare ed i principi guida sono: Legalità, Merito e Adogmaticità.
Prima per anni come membro del direttivo e da luglio 2017 a luglio 2023
è stato Presidente della Storica Associazione ‘’Lissone Commercia’’,
membro della consulta del Distretto Urbano del Commercio del Comune
di Lissone, nell’interesse dello sviluppo sociale, culturale ed economico
e della valorizzazione ambientale del contesto urbano e territoriale; poi,
dopo la nomina a 2° Vice Governatore Distrettuale dei Lions del Distretto,
ha rassegnato le dimissioni da Presidente di Lissone Commercia e nel
novembre del 2023, votato all’unanimità dei soci, ha assunto la carica di
VicePresidente.Dagiugno2022èmembrodell’UnioneNazionaleCavalieri
d’Italia ‘’U.N.C.I.’’, Sezione di Varese.

Attività lionistica
2011/2012 Consigliere Lions Club Desio. 2012/2013 Cerimoniere LC
Desio. 2013/2014 Presidente LC Desio. 2013/2014 Referente Informa-
tico Eventi Distrettuali (DG Letizia Ongaro). 2014/2015 Presidente LC
Desio. 2014/2015 Qualifica di Lions Guida Certificato (DG Luigi Pozzi).
2015/2016 Consigliere LC Desio. 2015/2016 Referente L.C.I.F. Zona B 5ª
Circoscrizione. 2015/2016 Responsabile Lions Day 5° Circoscrizione (DG
SalvoTrovato).2016/2017PresidenteComitatoSociLCDesio.2016/2017
Presidente Zona B, 5ª Circoscrizione. 2016/2017 Qualifica di Regional
Leader Lions (RLLI) (DG Carlo Massironi). 2017/2018 Leo Advisor LC
Desio.2017/2018Presidentedella5ªCircoscrizione(DGFrancoGiudetti).
Giugno2018FondatoredelLionsClubLissone.2018/2019Presidentedel
LC Lissone. 2018/2019 Responsabile 5ª Circoscrizione LCIF.2018/2019
Responsabile Distrettuale Comunicazione Sito Web e Facebook.

Linee programmatiche
CarissimeAmiche eAmici Lions e Leo, nell’anno lionistico 2025-2026, avrò
l’onoreeilprivilegiodiricoprireilruolodiGovernatore,guidandoecoordinando
le attività dei quasi cento Club Lions e 10 Leo Club che ne fanno parte.
Questa mia relazione ha lo scopo di condividere con voi alcune rifles-
sioni ed alcuni obiettivi da raggiungere, delineare il percorso che intendo
seguire e proporre eventuali innovazioni organizzative e strutturali per il
nostro Distretto.
“Insieme, per fare la differenza” - I principi, l’etica ed i valori del
Lionismo sono le fondamenta che guidano il nostro impegno, ispirando
ogni azione e decisione. Essi rappresentano la rotta sicura verso il nostro
obiettivo: servire con dedizione, responsabilità e spirito di squadra. Uno
dei miei impegni sarà rafforzare il legame tra i Club e il Distretto, creando
un dialogo aperto e costruttivo. L’ascolto attivo e la condivisione delle
esperienze ci permetteranno di affrontare le sfide con soluzioni concrete,
frutto di un confronto costante e partecipato. La continuità nel Distretto e
nei Club sarà la chiave per costruire una struttura solida e proiettata verso
il futuro. Lavorare insieme, unire le energie e mettere in campo passione
e competenze: questa è la vera forza della comunità lionistica. Perché
solo attraverso la collaborazione possiamo trasformare le idee in azioni
concrete e fare davvero la differenza.

G.E.T. “Insieme per Crescere” - La sfida di “Mission 1.5” - Una
strategia efficace per aprire nuovi club Lions con il supporto del Global
Extension Team richiede:
AnalisidelTerritorio-CoinvolgimentodiLeaderLocali-Crearerelazioni
con imprenditori, professionisti, cittadini attivi e associazioni del territorio,
illustrando i benefici dell’adesione.
PromozioneeComunicazione-Organizzareeventi informativi,utilizzare
social media e stampa locale per diffondere la missione Lions.
Formazione e Supporto - Fornire strumenti e risorse ai nuovi soci, garan-
tendo un avvio solido con il supporto di club sponsor.
Monitoraggio e Sviluppo - Seguire il club nei primi anni, assicurando la
crescita attraverso progetti d’impatto.
Unapprocciostrategicoecoinvolgenteassicurailsuccessonell’espansione
della famiglia Lions. L’obiettivo di MISSION 1.5 è ambizioso: rafforzare
l’impatto del nostro servizio umanitario raggiungendo 1.5 milioni di Lions
nel mondo entro il 2027. Per trasformare questa visione in realtà, è fonda-
mentale analizzare con attenzione le proprie risorse e tutte le opportunità,
impegnandosi al massimo per contribuire al successo collettivo.
Negli ultimi anni, abbiamo affrontato la sfida della diminuzione del numero
di club e soci, segnale di una necessità di rinnovamento e maggiore attrat-
tività. Per rispondere a questa esigenza, il Piano Strategico Distrettuale
offre linee guida preziose per definire obiettivi concreti a livello di Zona,
aiutandoci a costruire una crescita sostenibile e coinvolgente.
Inoltre, un’analisi attenta all’evoluzione della normativa relativa al Terzo
Settoreaprenuovepossibilitàdisviluppo,permettendocidiampliareilnostro
raggio d’azione e consolidare il nostro impegno nel servizio alla comunità.
Soloattraversoun’azionecoordinataecondivisapotremorafforzareilnostro
impatto, perché la vera forza del cambiamento nasce dal lavoro di squadra.
G.S.T. il service: l’anima del We Serve - Il motto We Serve rappresenta
l’essenza stessa del nostro impegno: senza Service, un Lions Club non
avrebbe ragione d’essere. Tuttavia, servire oggi significa anche sapersi
adattare a un mondo in continua evoluzione. Le trasformazioni globali -
dalleemergenzesanitarieaiconflitti,dallecatastrofinaturaliall’innovazione
tecnologica - generano nuovi bisogni e nuove forme di vulnerabilità.
Per questo, i nostri Club devono essere dinamici e reattivi, capaci di
interpretare i cambiamenti e rispondere con interventi concreti ed efficaci.
È fondamentale valorizzare le competenze dei nostri soci, coinvolgendoli
attivamente per rendere il loro contributo ancora più incisivo.
IlServicenonèsoloun’azionedisolidarietà,maunveroepropriostrumento
strategico per: Rispondere in modo mirato ai bisogni della comunità,
assicurando interventi tempestivi ed efficaci. Rafforzare il senso di
appartenenza dei soci, offrendo loro opportunità di partecipazione attiva
e crescita personale. Accrescere la visibilità e la credibilità del Lions
Club, consolidando il nostro ruolo di punto di riferimento nella società.
InvestireneiServicesignificacostruire il futurodellanostraorganizzazione,
ispirando nuovi membri e rafforzando il nostro impatto nella comunità.
Perché servire non è solo un’azione, è una missione.
LCIF: Il Cuore del Nostro Servizio - La Lions Club International Founda-
tion (LCIF) rappresenta un pilastro fondamentale per la nostra missione di
servizio. Grazie al suo supporto, il nostro Distretto ha potuto concretizzare
progetti di grande valore per le nostre comunità, trasformando idee ambi-
ziose in realtà. Senza il contributo della Fondazione, molte iniziative non
avrebbero potuto raggiungere l’impatto desiderato.
Per questo, è essenziale sostenere LCIF con convinzione, partecipando
attivamente alle sue iniziative e promuovendone il valore all’interno dei
nostri Club. Ogni donazione fatta alla Fondazione non è solo un gesto
di generosità, ma un investimento che ritorna sotto forma di risorse per
realizzare nuovi progetti e ampliare la nostra capacità di fare la differenza.
Un ruolo cruciale è affidato al Coordinatore LCIF di Club, vero amba-
sciatore della Fondazione. È suo compito diffondere la conoscenza di
LCIF, illustrarne le finalità, i successi ottenuti e le opportunità che offre
per rafforzare il nostro impegno. Sensibilizzare ogni socio sull’importanza
della Fondazione significa renderla parte integrante della vita del Club.
Per garantire un impatto ancora più significativo, è fondamentale che il
Coordinatore Distrettuale e i Coordinatori di Club collaborino strettamente,
condividendo ideeestrategie.Soloattraversounacomunicazioneefficace
e un lavoro sinergico possiamo amplificare la nostra presenza sul territorio
e rispondere in modo sempre più incisivo ai bisogni delle nostre comunità.
LCIF è più di una Fondazione: è il motore che alimenta la nostra missione
di solidarietà. Sostenerla significa rafforzare il nostro impegno e rendere
ancora più incisiva la nostra azione nel mondo.
G.M.T. La Forza del Club: I Soci al Centro - I soci rappresentano il cuore
pulsante della nostra organizzazione, il motore che rende possibile ogni
iniziativa e servizio. La crescita numerica è importante, ma ancor prima 
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CANDIDATO GOVERNATORE Lorenzo Paolo Terlera / Lions Club Lissone

Lorenzo Paolo Terlera è nato il 21 di gennaio del
1964. Si è diplomato Perito Elettronico Industriale
presso l’istituto Luigi Ripamonti di Como. Ha con-
seguito molte certificazioni di eccellenza in campo
formativo per meriti tecnici e imprenditoriali da
importantibrandnazionalieinternazionalidisoftware
e hardware. È nato e vive da sempre a Lissone in
provinciadiMonzaeBrianzaedèconiugatoconMaria
Cristina Ronchetti dal 1995. È cittadino italiano e nel
2009 ha ottenuto la cittadinanza agevolata Svizzera

dalla confederazione Elvetica. È padre di Elisa, 28 anni, e di Leonardo, 26
anni, laureatiall’universitàCattolicadiMilano.Elisahaconseguito ilMaster
in Marketing e Comunicazione all’Università Bocconi, mentre Leonardo
ha conseguito il Master in Luxury Management presso il Sole XXIV Ore
Business School. Sono stati entrambi soci fondatori del Leo Club Cesano
Maderno e Brianza Occidentale.
Lorenzo Terlera è un imprenditore I.C.T. che ha cominciato l’attività lavo-
rativa con il fratello affiancando il padre Mario nell’azienda di famiglia. Nel
corso degli anni si è prodigato per far crescere la società che è diventata
sempre più un punto di riferimento importante nel settore dell’Informatica e
dell’OfficeAutomation.Anovembredel2024haricevutoanchel’importante
riconoscimentoAttività Storica da Regione Lombardia per i suoi 70 anni di
presenza. Prima per anni come membro del direttivo e dal 2015 ad oggi è
Vice presidente dell’associazione culturale Omilia di Monza che si occupa
di tematiche storiche, culturali, sociali, politiche e ambientali a 360 gradi,
attraverso un ‘’metodo’’ condiviso. Il motto di Omilia è: Vigilare, Sostenere,
Progettare ed i principi guida sono: Legalità, Merito e Adogmaticità.
Prima per anni come membro del direttivo e da luglio 2017 a luglio 2023
è stato Presidente della Storica Associazione ‘’Lissone Commercia’’,
membro della consulta del Distretto Urbano del Commercio del Comune
di Lissone, nell’interesse dello sviluppo sociale, culturale ed economico
e della valorizzazione ambientale del contesto urbano e territoriale; poi,
dopo la nomina a 2° Vice Governatore Distrettuale dei Lions del Distretto,
ha rassegnato le dimissioni da Presidente di Lissone Commercia e nel
novembre del 2023, votato all’unanimità dei soci, ha assunto la carica di
VicePresidente.Dagiugno2022èmembrodell’UnioneNazionaleCavalieri
d’Italia ‘’U.N.C.I.’’, Sezione di Varese.

Attività lionistica
2011/2012 Consigliere Lions Club Desio. 2012/2013 Cerimoniere LC
Desio. 2013/2014 Presidente LC Desio. 2013/2014 Referente Informa-
tico Eventi Distrettuali (DG Letizia Ongaro). 2014/2015 Presidente LC
Desio. 2014/2015 Qualifica di Lions Guida Certificato (DG Luigi Pozzi).
2015/2016 Consigliere LC Desio. 2015/2016 Referente L.C.I.F. Zona B 5ª
Circoscrizione. 2015/2016 Responsabile Lions Day 5° Circoscrizione (DG
SalvoTrovato).2016/2017PresidenteComitatoSociLCDesio.2016/2017
Presidente Zona B, 5ª Circoscrizione. 2016/2017 Qualifica di Regional
Leader Lions (RLLI) (DG Carlo Massironi). 2017/2018 Leo Advisor LC
Desio.2017/2018Presidentedella5ªCircoscrizione(DGFrancoGiudetti).
Giugno2018FondatoredelLionsClubLissone.2018/2019Presidentedel
LC Lissone. 2018/2019 Responsabile 5ª Circoscrizione LCIF.2018/2019
Responsabile Distrettuale Comunicazione Sito Web e Facebook.

Linee programmatiche
CarissimeAmiche eAmici Lions e Leo, nell’anno lionistico 2025-2026, avrò
l’onoreeilprivilegiodiricoprireilruolodiGovernatore,guidandoecoordinando
le attività dei quasi cento Club Lions e 10 Leo Club che ne fanno parte.
Questa mia relazione ha lo scopo di condividere con voi alcune rifles-
sioni ed alcuni obiettivi da raggiungere, delineare il percorso che intendo
seguire e proporre eventuali innovazioni organizzative e strutturali per il
nostro Distretto.
“Insieme, per fare la differenza” - I principi, l’etica ed i valori del
Lionismo sono le fondamenta che guidano il nostro impegno, ispirando
ogni azione e decisione. Essi rappresentano la rotta sicura verso il nostro
obiettivo: servire con dedizione, responsabilità e spirito di squadra. Uno
dei miei impegni sarà rafforzare il legame tra i Club e il Distretto, creando
un dialogo aperto e costruttivo. L’ascolto attivo e la condivisione delle
esperienze ci permetteranno di affrontare le sfide con soluzioni concrete,
frutto di un confronto costante e partecipato. La continuità nel Distretto e
nei Club sarà la chiave per costruire una struttura solida e proiettata verso
il futuro. Lavorare insieme, unire le energie e mettere in campo passione
e competenze: questa è la vera forza della comunità lionistica. Perché
solo attraverso la collaborazione possiamo trasformare le idee in azioni
concrete e fare davvero la differenza.

G.E.T. “Insieme per Crescere” - La sfida di “Mission 1.5” - Una
strategia efficace per aprire nuovi club Lions con il supporto del Global
Extension Team richiede:
AnalisidelTerritorio-CoinvolgimentodiLeaderLocali-Crearerelazioni
con imprenditori, professionisti, cittadini attivi e associazioni del territorio,
illustrando i benefici dell’adesione.
PromozioneeComunicazione-Organizzareeventi informativi,utilizzare
social media e stampa locale per diffondere la missione Lions.
Formazione e Supporto - Fornire strumenti e risorse ai nuovi soci, garan-
tendo un avvio solido con il supporto di club sponsor.
Monitoraggio e Sviluppo - Seguire il club nei primi anni, assicurando la
crescita attraverso progetti d’impatto.
Unapprocciostrategicoecoinvolgenteassicurailsuccessonell’espansione
della famiglia Lions. L’obiettivo di MISSION 1.5 è ambizioso: rafforzare
l’impatto del nostro servizio umanitario raggiungendo 1.5 milioni di Lions
nel mondo entro il 2027. Per trasformare questa visione in realtà, è fonda-
mentale analizzare con attenzione le proprie risorse e tutte le opportunità,
impegnandosi al massimo per contribuire al successo collettivo.
Negli ultimi anni, abbiamo affrontato la sfida della diminuzione del numero
di club e soci, segnale di una necessità di rinnovamento e maggiore attrat-
tività. Per rispondere a questa esigenza, il Piano Strategico Distrettuale
offre linee guida preziose per definire obiettivi concreti a livello di Zona,
aiutandoci a costruire una crescita sostenibile e coinvolgente.
Inoltre, un’analisi attenta all’evoluzione della normativa relativa al Terzo
Settoreaprenuovepossibilitàdisviluppo,permettendocidiampliareilnostro
raggio d’azione e consolidare il nostro impegno nel servizio alla comunità.
Soloattraversoun’azionecoordinataecondivisapotremorafforzareilnostro
impatto, perché la vera forza del cambiamento nasce dal lavoro di squadra.
G.S.T. il service: l’anima del We Serve - Il motto We Serve rappresenta
l’essenza stessa del nostro impegno: senza Service, un Lions Club non
avrebbe ragione d’essere. Tuttavia, servire oggi significa anche sapersi
adattare a un mondo in continua evoluzione. Le trasformazioni globali -
dalleemergenzesanitarieaiconflitti,dallecatastrofinaturaliall’innovazione
tecnologica - generano nuovi bisogni e nuove forme di vulnerabilità.
Per questo, i nostri Club devono essere dinamici e reattivi, capaci di
interpretare i cambiamenti e rispondere con interventi concreti ed efficaci.
È fondamentale valorizzare le competenze dei nostri soci, coinvolgendoli
attivamente per rendere il loro contributo ancora più incisivo.
IlServicenonèsoloun’azionedisolidarietà,maunveroepropriostrumento
strategico per: Rispondere in modo mirato ai bisogni della comunità,
assicurando interventi tempestivi ed efficaci. Rafforzare il senso di
appartenenza dei soci, offrendo loro opportunità di partecipazione attiva
e crescita personale. Accrescere la visibilità e la credibilità del Lions
Club, consolidando il nostro ruolo di punto di riferimento nella società.
InvestireneiServicesignificacostruire il futurodellanostraorganizzazione,
ispirando nuovi membri e rafforzando il nostro impatto nella comunità.
Perché servire non è solo un’azione, è una missione.
LCIF: Il Cuore del Nostro Servizio - La Lions Club International Founda-
tion (LCIF) rappresenta un pilastro fondamentale per la nostra missione di
servizio. Grazie al suo supporto, il nostro Distretto ha potuto concretizzare
progetti di grande valore per le nostre comunità, trasformando idee ambi-
ziose in realtà. Senza il contributo della Fondazione, molte iniziative non
avrebbero potuto raggiungere l’impatto desiderato.
Per questo, è essenziale sostenere LCIF con convinzione, partecipando
attivamente alle sue iniziative e promuovendone il valore all’interno dei
nostri Club. Ogni donazione fatta alla Fondazione non è solo un gesto
di generosità, ma un investimento che ritorna sotto forma di risorse per
realizzare nuovi progetti e ampliare la nostra capacità di fare la differenza.
Un ruolo cruciale è affidato al Coordinatore LCIF di Club, vero amba-
sciatore della Fondazione. È suo compito diffondere la conoscenza di
LCIF, illustrarne le finalità, i successi ottenuti e le opportunità che offre
per rafforzare il nostro impegno. Sensibilizzare ogni socio sull’importanza
della Fondazione significa renderla parte integrante della vita del Club.
Per garantire un impatto ancora più significativo, è fondamentale che il
Coordinatore Distrettuale e i Coordinatori di Club collaborino strettamente,
condividendo ideeestrategie.Soloattraversounacomunicazioneefficace
e un lavoro sinergico possiamo amplificare la nostra presenza sul territorio
e rispondere in modo sempre più incisivo ai bisogni delle nostre comunità.
LCIF è più di una Fondazione: è il motore che alimenta la nostra missione
di solidarietà. Sostenerla significa rafforzare il nostro impegno e rendere
ancora più incisiva la nostra azione nel mondo.
G.M.T. La Forza del Club: I Soci al Centro - I soci rappresentano il cuore
pulsante della nostra organizzazione, il motore che rende possibile ogni
iniziativa e servizio. La crescita numerica è importante, ma ancor prima 
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dobbiam o g arantire il benes s ere,  l’ inc lus ione e la s oddis faz ione di c h i g ià
fa p arte del nos tro Club. U n am biente s tim olante e c oes o è la c h iav e p er
attrarre nuov i m em bri in m odo naturale e duraturo.
I l nos tro obiettiv o non è s olo aum entare il num ero dei s oc i,  m a rendere
og ni m em bro p rotag onis ta attiv o nelle attiv ità  e nei p rog etti del Club. U n
s oc io m otiv ato e c oinv olto non è s olo un num ero,  m a una ris ors a p rez ios a
p er la c om unità  e p er il futuro dell’ org aniz z az ione.
I nv es tiam o q uindi nelle relaz ioni,  nella form az ione e nella c ondiv is ione
di valori, affinchp ogni socio possa sentirsi parte di una squadra unita e 
orientata all’ az ione. R afforz iam o il s ens o di ap p artenenz a,  v aloriz z iam o
le competenze e promuoviamo il coinvolgimento attivo, perchp un Club 
v iv o e dinam ic o è la m ig liore tes tim onianz a del nos tro im p eg no e della
nos tra m is s ione.
G.L.T . Leadership e Formazione:  Il Motore del nostro Futuro - U n
lionis m o dinam ic o e p roiettato nel futuro s i fonda s u c onos c enz a,  c om -
petenze e capacità di adattamento. Essere Lions oggi significa non solo 
s erv ire c on p as s ione,  m a anc h e c om p rendere e v aloriz z are le m oltep lic i
op p ortunità  c h e Lions  I nternational m ette a dis p os iz ione p er rafforz are il
nos tro im p atto nella s oc ietà .
La form az ione rap p res enta il p ilas tro s u c ui c os truire la c res c ita del s in-
g olo s oc io e del Club nel s uo ins iem e. È  uno s trum ento es s enz iale p er
fornire ai nuov i m em bri,  ai P res identi e a tutti c oloro c h e ric op rono ruoli
di responsabilità, le competenze necessarie per guidare con efficacia e 
c ons ap ev olez z a. N el m ondo odierno,  anc h e il v olontariato ric h iede p rep a-
razione e aggiornamento costante per affrontare le sfide con professionalità 
e v is ione s trateg ic a.
P artec ip are alle attiv ità  form ativ e offerte dal D is tretto non è un obblig o,
m a un’ op p ortunità  im p res c indibile p er g arantire s olidità  e s v ilup p o al
Club. Investire nel proprio apprendimento significa rafforzare la capacità 
di leaders h ip ,  m ig liorare la g es tione op erativ a e p rom uov ere una c ultura
del servizio sempre più efficace. Grazie all’impegno congiunto del GLT 
(Global Leadership Team) e del GMT (Global Membership Team), i per-
c ors i form ativ i s ono p rog ettati p er ris p ondere alle es ig enz e dei Lions  e
ac c om p ag narli in un p erc ors o di c res c ita c ontinua.
Il progetto COT (Club Officer Training) che è stato creato per dare la giusta 
m otiv az ione ai s oc i arric c h endo la loro p rep araz ione s ui tem i p rinc ip ali di
Lions  I nternational p rev ede c h e q ues ti inc ontri di form az ione,  ap erti a tutti
i m em bri dei c lub,  andranno c alendariz z ati durante l’ anno.
Anche la partecipazione ai corsi multidistrettuali (ELLI, Regional, IALLI) 
rap p res enta un’ oc c as ione unic a p er ap p rofondire la c onos c enz a di Lions
I nternational,  ac q uis ire nuov e c om p etenz e e s v ilup p are un rinnov ato entu-
s ias m o nell’ az ione. U n Club s enz a form az ione ris c h ia di p erdere s lanc io
e di arres tare il p rop rio s v ilup p o. A l c ontrario,  un Lions  form ato è un Lions
c ons ap ev ole,  m otiv ato e p ronto ad affrontare il futuro c on determ inaz ione.
Leaders h ip  e ap p rendim ento s ono due fac c e della s tes s a m edag lia:  s olo
attrav ers o la c res c ita p ers onale e c ollettiv a p os s iam o c ontinuare a es s ere
p rotag onis ti di un c am biam ento p os itiv o nella nos tra c om unità .
“ Comunicazione e attività di mark eting” :  l’ arte di farci conoscere -
Se da s em p re abbiam o dedic ato attenz ione alla c om unic az ione interna,
al p unto da ric ev ere talv olta c ritic h e p er l’ elev ato num ero di m es s ag g i,
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og g i è fondam entale c onc entrarc i s ulla c om unic az ione es terna. Le nos tre
iniz iativ e annuali,  p er q uanto v alide,  non s em p re otteng ono la v is ibilità
che meritano. Un’azione, per quanto efficace, perde valore se non viene 
adeg uatam ente rac c ontata.
Comunicare in modo strategico significa rafforzare la nostra presenza, 
attrarre nuov i s oc i e c ons olidare la nos tra autorev olez z a all’ interno della
Com unità . N on s i tratta s olo di diffondere inform az ioni,  m a di tras m ettere
c h i s iam o,  c os a fac c iam o e q uale im p atto c onc reto g eneriam o. I l v alore
della nos tra m is s ione dev e em erg ere c h iaram ente,  c oinv olg endo s ia c h i
g ià  c i c onos c e,  s ia c h i p otrebbe es s ere interes s ato a unirs i a noi.
Tuttavia, una comunicazione efficace non si improvvisa: richiede tempo, 
c om p etenz e e una v is ione a lung o term ine. D obbiam o utiliz z are s trum enti
m oderni,  dai s oc ial m edia alla s tam p a loc ale,  v aloriz z ando im m ag ini,
tes tim onianz e e ris ultati c onc reti. Solo c os ì  p otrem o dare il g ius to ris alto
al nostro operato, creare connessioni significative e garantire un futuro 
s olido e ric onos c ibile alla nos tra org aniz z az ione.
I nv es tire nella c om unic az ione non è un’ op z ione,  m a una nec es s ità  p er
c ontinuare a c res c ere e las c iare un s eg no nelle nos tre Com unità .
LE O:  il Futuro dei Lions - I  g iov ani rap p res entano il c uore p uls ante della
nos tra org aniz z az ione,  ed è fondam entale c oinv olg erli attiv am ente nelle
attiv ità  di s erv ic e. N on dobbiam o lim itarc i ad aiutarli,  m a c ollaborare c on loro,
fianco a fianco, per costruire un futuro solido e condiviso. Solo così pos-
s iam o g arantire una c ontinuità  c h e renda anc ora p iù  forte il nos tro op erato.
U no deg li as p etti p iù  c ritic i è il p as s ag g io da Leo a Lions :  dop o anni di
im p eg no e dediz ione,  trop p i rag az z i s c elg ono di allontanars i inv ec e di p ro-
s eg uire il loro p erc ors o. Q ues to è un s eg nale c h e non p os s iam o ig norare.
D obbiam o c om p rendere le loro es ig enz e,  as c oltare le loro as p iraz ioni e
c reare un am biente in c ui p os s ano s entirs i v aloriz z ati e m otiv ati a res tare.
I l loro entus ias m o,  la loro energ ia e le loro idee innov ativ e s ono ris ors e
p rez ios e c h e non p os s iam o p erm etterc i di p erdere.
La c h iav e p er il futuro è c os truire un p onte s olido tra il m ondo Leo e q uello
Lions ,  non las c iando c h e il p as s ag g io s ia v is s uto c om e una rottura,  m a
c om e un’ ev oluz ione naturale. D obbiam o dare ai g iov ani il g ius to s p az io,
fiducia e opportunità, affinchp possano sentirsi parte integrante della nostra 
m is s ione e trov are in es s a un v alore p rofondo.
Essere Lions significa servire, e il nostro impegno deve sempre essere 
g uidato da q ues to p rinc ip io. O g ni p rog etto,  og ni az ione,  og ni p ic c olo
g es to h a un unic o obiettiv o:  m ig liorare la v ita di c h i h a bis og no. E  p rop rio
i g iov ani,  c on la loro p as s ione e il loro s p irito innov ativ o,  p os s ono aiutarc i
a rag g iung ere trag uardi s em p re p iù  am biz ios i.
Investire su di loro significa investire sul futuro della nostra organizzazione 
e, soprattutto, sul bene della comunità. Perchp il vero successo non è solo 
q uello c h e realiz z iam o og g i,  m a c iò  c h e rius c iam o a c os truire p er il dom ani.
Consulta dei Past Governatori - I n q ues ti anni h o av uto il p riv ileg io di
c onos c ere da v ic ino q uas i tutti i g ov ernatori c h e m i h anno p rec eduto;  da
og nuno di loro h o im p arato m olto e s ono c onv into c h e rap p res entino una
ris ors a p rez ios a, occorre tenerli informati costantemente sull’ evolu-
zione del Lionismo perchp attraverso il loro ruolo di consiglieri attivi tutti 
noi av rem o l’ op p ortunità  di im p arare q ualc os a e m ig liorarc i g raz ie alla
loro es p erienz a.

CANDIDATO 1° VICE GOVERNATORE Adelio N obili / Lions Club Cesano Maderno B orromeo

Adelio N obili è nato a Cesano Maderno il 12 agosto 
1947 ed è coniugato dal 1975 con Adele Galimberti. 
Frequenta l’Istituto Tecnico Industriale di Cesano 
Maderno dove, nel 1966, consegue il diploma di Perito 
E lettronic o. V iene s ubito as s unto in E N E L dov e,  a
parte la pausa per il Servizio Militare che presta presso 
la Scuola Ufficiali di Artiglieria Contraerea di Sabaudia, 
durante il q uale c ons eg ue il g rado di Sottotenente,
s v ilup p a la g ran p arte della s ua es p erienz a lav orativ a
presso la Direzione Generale ENEL in cui ricopre 

incarichi di responsabilità, quali la gestione dell’Ufficio Tecnico Normativo 
ed Omologazioni per le Telecomunicazioni ENEL. Partecipa in prima 
persona allo sviluppo della tecnologia radiomobile e come tale è Membro 
di Comitati Nazionali ed Internazionali relativi al mondo delle Telecomu-
nic az ioni. È  anc h e autore di artic oli e relaz ioni tec nic h e s ull’ arg om ento.
Nel 1999 passa in :ind dove ricopre il ruolo di Responsabile dell’Ufficio 
Tecnico per tutti i progetti  verso il Cliente ENEL. Tra l’altro ricopre il 
ruolo di ProMect Manager nella realizzazione del sistema di Telelettura 
dei c ontatori E N E L.
Nel 2005 inizia l’attività di libero professionista ed opera come consulente 
per ENEL, :IND e per  aziende di primaria importanza nel campo dell’E-
nergia e delle Telecomunicazioni quali Snam, Italgas, Albacom ed altre 
meno note. Nel 2011 deve chiudere la fase lavorativa per motivi familiari.

Attività lonistica
Nel 2012 viene invitato come Socio Fondatore a costituire il Lions Club 
Cesano Maderno Borromeo.
2012 Socio fondatore del Lions Club Cesano Maderno Borromeo, DG Danilo 
Guerini Rocco. 2013-2014 Presidente di Club addetto ai Soci, DG Letizia 
Ongaro. 2014-2015 Vicepresidente di Club, DG Luigi Pozzi. 2015-2016 
Vicepresidente di Club, DG Salvo Trovato. 2016-2017 Presidente di Club, 
DG Carlo Massironi. 2017-2018 Presidente di Club, DG Franco Guidetti. 
2017-2018 Presidente della =ona B della 5� Circoscrizione 2017-2018 
Responsabile Lions Da\ di =ona B della 5� Circoscrizione. 2018-2019 
Coordinatore LCIF di Club, DG G. Carlo Balzaretti. 2019-2020 Presidente 
della 5� Circoscrizione, DG Carlo Sironi. 2019-2020 Responsabile Lions Da\ 
della 5� Circoscrizione. 2020-2021 Censore di Club, DG Roberto Simone. 
2021-2022 Censore di Club, DG Gino Ballestra. 2022-2023 Presidente di 
Club addetto ai Soci, DG Francesca Fiorella. 2022-2023 Coordinatore Lions 
Da\ per la =ona B. 2022-2023 Coordinatore LCIF di Circoscrizione. 2023-
2024 Presidente di Club addetto ai Soci, DG Alberto Frigerio, Coordinatore 
Distrettuale GMT e Responsabile GMA Distrettuale 2� Gruppo. Nel 2023-
2024 Partecipa con successo al Corso ALLI. Nel 2024-2025 Partecipa con 
esito positivo al Corso di DG Anna M. Peronese Formazione per SVDG e 
svolge l’attività di SVDG a supporto del Governatore.
Viene insignito delle seguenti MJF: 2017 dal Club, 2017 dal Governatore 
Franco Guidetti, 2019 dal Governatore Carlo Sironi.

Ib1/Distretto

CANDIDATO 2° VICE GOVERNATORE Giancarla Mantegazza / Lions Club Varese Insubria
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Giancarla Mantegazza è nata a Milano il 15 ottobre
1956. È residente a Busto Arsizio. Ha due figli, Paolo 
ed Andrea, con laurea specialistica rispettivamente in 
Giurisprudenza ed Economia. Paolo e Andrea sono 
fondatori nel 2007 del Leo Club Saronno dei Teatro. Ha
tre nipoti: Federico, Ludovica ed Arturo. È la Compagna 
di Danilo F. Guerini Rocco.
Ha conseguito il diploma di Perito chimico Industriale 
nel 1974 (ITIS “ Cannizzaro” Rho) e la Laurea quin-
quennale in Chimica e Tecnologie Farmaceutiche 

nel 1981 (Università Statale di Milano) con tesi sperimentale in campo 
cosmetico presso l’industria cosmetica Hanorah e la Stazione sperimentale 
della seta di Milano. Ha preso l’abilitazione alla professione di Farmacista 
nel 1982 dopo periodi lavorativi in farmacie. Concorso a cattedre in Chimica 
nel 1984 superato per ruolo Insegnante presso le scuole superiori dove 
insegna diverse discipline (chimica analitica strumentale, chimica generale, 
chimica fisica, chimica organica). Insegnante sino al congedo pensionistico. 
Precedenti periodi lavorativi presso farmacie, collaborazioni con aziende 
farmaceutiche per lavori relativi alla stabilità accelerata dei farmaci e come 
informatore medico scientifico.

Attività lionistica
2006 - 2014 socia nel  Lions Club  Saronno del Teatro. 2006 Corso di forma-
zione Lions Quest Italia Progetto Adolescenza. 2007 DO Lions Quest. 2007 
Advisor e Fondazione Leo Club Saronno del Teatro. 2007 Riconoscimento 
Extension Award Certificate per Sponsorizzazione Leo Club. 2007-2008 
Realizzazione ed Advisor Primo Leo Club Scolastico alfa all’ITIS Canniz-
zaro Rho. 2007-2008 Presentazione, votazione e realizzazione del Tema 
di Studio Nazionale “Dignità e diritti dei minori: rischi e abusi di internet e 
psicofarmaci” al Congresso Nazionale Fiuggi. 2008 Riconoscimento Service 
Award for dedicated service in fulfilling the roles of Educator, Motivator, 
Counselor, Liaison, and Humanitarian as Leo Club Advisor. 2008-2009 DO 
Tema di Studio nazionale “ Dignità e diritti dei minori: rischi e abusi di internet 
e psicofarmaci”. 2008-2009 Vice Presidente LC Saronno dei Teatro. 2009 
Sponsor Socio Maria Luigia Rotondi Lions Club Saronno del Teatro. 2008-2009 
Segretario Distrettuale (DG Roberto Monguzzi). 2009-2010 Presidente Lions 
Club Saronno del Teatro. 2009 DO Pubbliche Relazioni. 2010-2011 Corso 
Leadership per Lions Senior (Bologna). 2011-2012 Consigliere Presidente 
Comitato Soci LC Saronno del Teatro. 2011-2012 Cerimoniere distrettuale 

(DG Danilo F. Guerini Rocco). 2012 Premio Helping Hands di LCIF. 2013- 
2014 Consigliere Segretario LC Saronno del Teatro. 2014-2015 Segretario 
Distrettuale (DG Luigi Pozzi). 2015 Corso di formazione per Lions Guida 
Certificato. 2015 Socio fondatore del Lions Club Varese Insubria. 2015-2016 
Consigliere Presidente Comitato Soci Lions Club Varese Insubria. 2015-
2016 Segretario Distrettuale (DG Salvatore Trovato). 2016-2017 Segretario 
Distrettuale (DG Carlo Massironi). 2017 Corso di formazione per Lions Guida 
Certificato. 2017-2018 DO Crescita femminile “più donne Lions”. 2021-2023 
DO Responsabile Service Nazionale “Kairos”. 2019-2020 DO Fare rete, 
collaborazioni tra Associazioni. 2023-2024 DO Fare rete, collaborazioni tra 
Associazioni, 2023-2024 Promotrice Accordo tra Lions Distretto 108 Ib1 e 
Banco farmaceutico per Giornata Raccolta Farmaco nazionale. 2024-2025 DO 
Fare rete, collaborazioni tra Associazioni. 2024-2025 Segretario Distrettuale 
(DG Anna Maria Peronese). 2024-2025 Lions Guida Certificato. 2024-2025 
Lions Guida Lions Gallarate  Avatar in salute. 2024-2025 Consigliere Censore 
Lions Club Varese Insubria.
Riconoscimenti lionistici: 10-Year Monarch Chevron, 15-Year Charter Monarch 
Chevron. Riconoscimento MJF 13 livello. Helping Hands Award. Riconosci-
menti: Insignita il 27 dicembre 2018 della Onorificenza di Cavaliere al Merito 
della Repubblica Italiana, concessa dal Presidente del Repubblica Sergio 
Mattarella. 2019 Benemerenza civica della città di Busto Arsizio dal sindaco 
Emanuele Antonelli. 2012 riconoscimento “donna speciale” dal L.C. Sondrio.
Attività istituzionali: 2014 Socio fondatore della Sezione U.N.C.I. (Unione 
Nazionale Cavalieri d’Italia) di Varese e provincia. Luglio 2014 Eletta 
“responsabile donne” della sezione varesina, incarico che ha tuttora. 31 
ottobre 2014 sottoscrizione della pergamena di fondazione U.N.C.I. di 
Varese. Sostegno alla Custodia di Terra Santa. 2019 Donazione “Aula di 
Musica” al plesso scolastico di Valfurva. 2021 Volontario presso la CRI di 
Busto Arsizio dove supero il corso base di formazione per volontari. 2022 
supera esame ABRSM pianoforte. 2022 supera in CRI i due corsi generale 
in materia di Salute e Sicurezza. 2024 supera il corso per Esecutore BLSD 
sanitario adulti e pediatrico.
Partecipazione a Convention Lions Internazionali: 2004 Detroit. 2005 Hong 
Kong. 2007 Chicago. 2011 Seattle. 
Partecipazione a Congressi Nazionali Lions: 2005 Taormina, 2006 Verona, 
2007 Fiuggi, 2008 Caorle, 2009 Ravenna, 2010 Montecatini, 2011 Torino, 
2012 Genova, 2013 Taormina, 2015 Bologna, 2016 Sanremo, 2017 Roma, 
2019 Montecatini, 2020 Roma e 2021 Paestum (virtuali in web), 2022 
Ferrara, 2024 Genova.

Il 4 febbraio, il LC Gallarate Insubria, presidente Marco Franchin,
medico di professione, un mestiere che ha fatto della formazione
continua una necessità imprescindibile, ha avuto il privilegio di
organizzare una serata dedicata alla formazione, un incontro di
straordinaria intensità che ha visto come relatori i PDG Danilo
Francesco Guerini Rocco e Franco Guidetti. Ospiti il DG Anna Maria
Peronese e la ZC Stefania Ladelfa.

Èstata una serata nata dal desiderio dei soci più giovani del nostro 
club di colmare quel bisogno di conoscenza che, troppo spesso, 

rischia di essere dato per scontato. L’entusiasmo con cui l’iniziativa è 
stata accolta da altri club della zona, presenti in gran numero, è il segno 
tangibile di quanto la formazione sia un tema vivo e sentito.
Il giorno successivo a un evento di tale portata, la riflessione emerge 
naturale: cosa significa davvero essere Lion oggi? In che modo il 
nostro impegno riflette i valori universali del Lions International? Quanto 
conosciamo, al di là delle consuetudini locali, l’essenza più profonda 
del movimento a cui apparteniamo? E ancora: stiamo crescendo o ci 
stiamo solo ripetendo?
Queste riflessioni non vogliono essere una critica al mondo lionistico, 
ma alla luce di questa esperienza e confrontandomi con persone di 
tale spessore lionistico, scopro quanto poco so davvero del lionismo. 
Occorre uscire dal proprio “piccolo mondo antico” e rendersi conto che 
esiste un orizzonte ben più ampio e complesso.
Condivido questa riflessione non per fare morale, ma per lasciare un 
monito. La formazione non deve essere intesa come un obbligo formale 
o una mera consuetudine associativa, ma come un processo dinamico, 
necessario per mantenere la vitalità del nostro movimento. Il mondo del 

La formazione… appunti di un socio Lion a metà strada
lionismo, al pari della società che lo circonda, è in continua evoluzione. 
La sua straordinaria capacità di adattamento, che lo distingue da molte 
altre organizzazioni “storiche”, rappresenta sia una forza che una sfida. 
La mancanza di un aggiornamento costante però può generare distor-
sioni percettive e incomprensioni tra i diversi livelli dell’organizzazione, 
creando un divario tra le pratiche consolidate nei club e le direttive del 
Lions International. Senza una formazione continua, rischiamo di cristal-
lizzare le nostre attività in modelli superati, perdendo di vista l’essenza 
stessa del nostro servizio. È attraverso l’aggiornamento e il confronto 
costante che possiamo evitare di scivolare in quella comfort zone fatta 
di consuetudini non più rispondenti ai bisogni attuali. Solo così il nostro 
impegno sarà sempre all’altezza delle sfide contemporanee e il nostro 
operato manterrà freschezza e rilevanza, 
È per questo che la formazione non può essere delegata e/o relegata 
esclusivamente agli eventi ufficiali. Ognuno di noi ha il dovere, e direi 
anche il piacere, di esplorare autonomamente le risorse disponibili: 
leggere i documenti ufficiali sui siti www.lionsclubs.org, www.lions.it, 
consultare il materiale formativo online, partecipare agli eventi nazionali 
ed internazionali e, non meno importante, promuovere incontri come 
quello appena vissuto. Momenti in cui ci si confronta direttamente, 
senza filtri, ponendo domande, anche quelle che potrebbero sembrare 
banali, per dissipare dubbi e incertezze in un contesto di amicizia e 
reciproco rispetto.
Un plauso sincero va ai relatori ed ai soci del LC Gallarate Insubria per 
l’impegno e la passione con cui hanno reso possibile questa serata. Il 
loro entusiasmo è la dimostrazione concreta che il lionismo, quando si 
nutre di conoscenza e confronto, è capace di rinnovarsi e di rimanere 
fedele alla sua missione, con uno sguardo sempre rivolto al futuro. (M.F.)
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dobbiam o g arantire il benes s ere,  l’ inc lus ione e la s oddis faz ione di c h i g ià
fa p arte del nos tro Club. U n am biente s tim olante e c oes o è la c h iav e p er
attrarre nuov i m em bri in m odo naturale e duraturo.
I l nos tro obiettiv o non è s olo aum entare il num ero dei s oc i,  m a rendere
og ni m em bro p rotag onis ta attiv o nelle attiv ità  e nei p rog etti del Club. U n
s oc io m otiv ato e c oinv olto non è s olo un num ero,  m a una ris ors a p rez ios a
p er la c om unità  e p er il futuro dell’ org aniz z az ione.
I nv es tiam o q uindi nelle relaz ioni,  nella form az ione e nella c ondiv is ione
di valori, affinchp ogni socio possa sentirsi parte di una squadra unita e 
orientata all’ az ione. R afforz iam o il s ens o di ap p artenenz a,  v aloriz z iam o
le competenze e promuoviamo il coinvolgimento attivo, perchp un Club 
v iv o e dinam ic o è la m ig liore tes tim onianz a del nos tro im p eg no e della
nos tra m is s ione.
G.L.T . Leadership e Formazione:  Il Motore del nostro Futuro - U n
lionis m o dinam ic o e p roiettato nel futuro s i fonda s u c onos c enz a,  c om -
petenze e capacità di adattamento. Essere Lions oggi significa non solo 
s erv ire c on p as s ione,  m a anc h e c om p rendere e v aloriz z are le m oltep lic i
op p ortunità  c h e Lions  I nternational m ette a dis p os iz ione p er rafforz are il
nos tro im p atto nella s oc ietà .
La form az ione rap p res enta il p ilas tro s u c ui c os truire la c res c ita del s in-
g olo s oc io e del Club nel s uo ins iem e. È  uno s trum ento es s enz iale p er
fornire ai nuov i m em bri,  ai P res identi e a tutti c oloro c h e ric op rono ruoli
di responsabilità, le competenze necessarie per guidare con efficacia e 
c ons ap ev olez z a. N el m ondo odierno,  anc h e il v olontariato ric h iede p rep a-
razione e aggiornamento costante per affrontare le sfide con professionalità 
e v is ione s trateg ic a.
P artec ip are alle attiv ità  form ativ e offerte dal D is tretto non è un obblig o,
m a un’ op p ortunità  im p res c indibile p er g arantire s olidità  e s v ilup p o al
Club. Investire nel proprio apprendimento significa rafforzare la capacità 
di leaders h ip ,  m ig liorare la g es tione op erativ a e p rom uov ere una c ultura
del servizio sempre più efficace. Grazie all’impegno congiunto del GLT 
(Global Leadership Team) e del GMT (Global Membership Team), i per-
c ors i form ativ i s ono p rog ettati p er ris p ondere alle es ig enz e dei Lions  e
ac c om p ag narli in un p erc ors o di c res c ita c ontinua.
Il progetto COT (Club Officer Training) che è stato creato per dare la giusta 
m otiv az ione ai s oc i arric c h endo la loro p rep araz ione s ui tem i p rinc ip ali di
Lions  I nternational p rev ede c h e q ues ti inc ontri di form az ione,  ap erti a tutti
i m em bri dei c lub,  andranno c alendariz z ati durante l’ anno.
Anche la partecipazione ai corsi multidistrettuali (ELLI, Regional, IALLI) 
rap p res enta un’ oc c as ione unic a p er ap p rofondire la c onos c enz a di Lions
I nternational,  ac q uis ire nuov e c om p etenz e e s v ilup p are un rinnov ato entu-
s ias m o nell’ az ione. U n Club s enz a form az ione ris c h ia di p erdere s lanc io
e di arres tare il p rop rio s v ilup p o. A l c ontrario,  un Lions  form ato è un Lions
c ons ap ev ole,  m otiv ato e p ronto ad affrontare il futuro c on determ inaz ione.
Leaders h ip  e ap p rendim ento s ono due fac c e della s tes s a m edag lia:  s olo
attrav ers o la c res c ita p ers onale e c ollettiv a p os s iam o c ontinuare a es s ere
p rotag onis ti di un c am biam ento p os itiv o nella nos tra c om unità .
“ Comunicazione e attività di mark eting” :  l’ arte di farci conoscere -
Se da s em p re abbiam o dedic ato attenz ione alla c om unic az ione interna,
al p unto da ric ev ere talv olta c ritic h e p er l’ elev ato num ero di m es s ag g i,
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og g i è fondam entale c onc entrarc i s ulla c om unic az ione es terna. Le nos tre
iniz iativ e annuali,  p er q uanto v alide,  non s em p re otteng ono la v is ibilità
che meritano. Un’azione, per quanto efficace, perde valore se non viene 
adeg uatam ente rac c ontata.
Comunicare in modo strategico significa rafforzare la nostra presenza, 
attrarre nuov i s oc i e c ons olidare la nos tra autorev olez z a all’ interno della
Com unità . N on s i tratta s olo di diffondere inform az ioni,  m a di tras m ettere
c h i s iam o,  c os a fac c iam o e q uale im p atto c onc reto g eneriam o. I l v alore
della nos tra m is s ione dev e em erg ere c h iaram ente,  c oinv olg endo s ia c h i
g ià  c i c onos c e,  s ia c h i p otrebbe es s ere interes s ato a unirs i a noi.
Tuttavia, una comunicazione efficace non si improvvisa: richiede tempo, 
c om p etenz e e una v is ione a lung o term ine. D obbiam o utiliz z are s trum enti
m oderni,  dai s oc ial m edia alla s tam p a loc ale,  v aloriz z ando im m ag ini,
tes tim onianz e e ris ultati c onc reti. Solo c os ì  p otrem o dare il g ius to ris alto
al nostro operato, creare connessioni significative e garantire un futuro 
s olido e ric onos c ibile alla nos tra org aniz z az ione.
I nv es tire nella c om unic az ione non è un’ op z ione,  m a una nec es s ità  p er
c ontinuare a c res c ere e las c iare un s eg no nelle nos tre Com unità .
LE O:  il Futuro dei Lions - I  g iov ani rap p res entano il c uore p uls ante della
nos tra org aniz z az ione,  ed è fondam entale c oinv olg erli attiv am ente nelle
attiv ità  di s erv ic e. N on dobbiam o lim itarc i ad aiutarli,  m a c ollaborare c on loro,
fianco a fianco, per costruire un futuro solido e condiviso. Solo così pos-
s iam o g arantire una c ontinuità  c h e renda anc ora p iù  forte il nos tro op erato.
U no deg li as p etti p iù  c ritic i è il p as s ag g io da Leo a Lions :  dop o anni di
im p eg no e dediz ione,  trop p i rag az z i s c elg ono di allontanars i inv ec e di p ro-
s eg uire il loro p erc ors o. Q ues to è un s eg nale c h e non p os s iam o ig norare.
D obbiam o c om p rendere le loro es ig enz e,  as c oltare le loro as p iraz ioni e
c reare un am biente in c ui p os s ano s entirs i v aloriz z ati e m otiv ati a res tare.
I l loro entus ias m o,  la loro energ ia e le loro idee innov ativ e s ono ris ors e
p rez ios e c h e non p os s iam o p erm etterc i di p erdere.
La c h iav e p er il futuro è c os truire un p onte s olido tra il m ondo Leo e q uello
Lions ,  non las c iando c h e il p as s ag g io s ia v is s uto c om e una rottura,  m a
c om e un’ ev oluz ione naturale. D obbiam o dare ai g iov ani il g ius to s p az io,
fiducia e opportunità, affinchp possano sentirsi parte integrante della nostra 
m is s ione e trov are in es s a un v alore p rofondo.
Essere Lions significa servire, e il nostro impegno deve sempre essere 
g uidato da q ues to p rinc ip io. O g ni p rog etto,  og ni az ione,  og ni p ic c olo
g es to h a un unic o obiettiv o:  m ig liorare la v ita di c h i h a bis og no. E  p rop rio
i g iov ani,  c on la loro p as s ione e il loro s p irito innov ativ o,  p os s ono aiutarc i
a rag g iung ere trag uardi s em p re p iù  am biz ios i.
Investire su di loro significa investire sul futuro della nostra organizzazione 
e, soprattutto, sul bene della comunità. Perchp il vero successo non è solo 
q uello c h e realiz z iam o og g i,  m a c iò  c h e rius c iam o a c os truire p er il dom ani.
Consulta dei Past Governatori - I n q ues ti anni h o av uto il p riv ileg io di
c onos c ere da v ic ino q uas i tutti i g ov ernatori c h e m i h anno p rec eduto;  da
og nuno di loro h o im p arato m olto e s ono c onv into c h e rap p res entino una
ris ors a p rez ios a, occorre tenerli informati costantemente sull’ evolu-
zione del Lionismo perchp attraverso il loro ruolo di consiglieri attivi tutti 
noi av rem o l’ op p ortunità  di im p arare q ualc os a e m ig liorarc i g raz ie alla
loro es p erienz a.

CANDIDATO 1° VICE GOVERNATORE Adelio N obili / Lions Club Cesano Maderno B orromeo

Adelio N obili è nato a Cesano Maderno il 12 agosto 
1947 ed è coniugato dal 1975 con Adele Galimberti. 
Frequenta l’Istituto Tecnico Industriale di Cesano 
Maderno dove, nel 1966, consegue il diploma di Perito 
E lettronic o. V iene s ubito as s unto in E N E L dov e,  a
parte la pausa per il Servizio Militare che presta presso 
la Scuola Ufficiali di Artiglieria Contraerea di Sabaudia, 
durante il q uale c ons eg ue il g rado di Sottotenente,
s v ilup p a la g ran p arte della s ua es p erienz a lav orativ a
presso la Direzione Generale ENEL in cui ricopre 

incarichi di responsabilità, quali la gestione dell’Ufficio Tecnico Normativo 
ed Omologazioni per le Telecomunicazioni ENEL. Partecipa in prima 
persona allo sviluppo della tecnologia radiomobile e come tale è Membro 
di Comitati Nazionali ed Internazionali relativi al mondo delle Telecomu-
nic az ioni. È  anc h e autore di artic oli e relaz ioni tec nic h e s ull’ arg om ento.
Nel 1999 passa in :ind dove ricopre il ruolo di Responsabile dell’Ufficio 
Tecnico per tutti i progetti  verso il Cliente ENEL. Tra l’altro ricopre il 
ruolo di ProMect Manager nella realizzazione del sistema di Telelettura 
dei c ontatori E N E L.
Nel 2005 inizia l’attività di libero professionista ed opera come consulente 
per ENEL, :IND e per  aziende di primaria importanza nel campo dell’E-
nergia e delle Telecomunicazioni quali Snam, Italgas, Albacom ed altre 
meno note. Nel 2011 deve chiudere la fase lavorativa per motivi familiari.

Attività lonistica
Nel 2012 viene invitato come Socio Fondatore a costituire il Lions Club 
Cesano Maderno Borromeo.
2012 Socio fondatore del Lions Club Cesano Maderno Borromeo, DG Danilo 
Guerini Rocco. 2013-2014 Presidente di Club addetto ai Soci, DG Letizia 
Ongaro. 2014-2015 Vicepresidente di Club, DG Luigi Pozzi. 2015-2016 
Vicepresidente di Club, DG Salvo Trovato. 2016-2017 Presidente di Club, 
DG Carlo Massironi. 2017-2018 Presidente di Club, DG Franco Guidetti. 
2017-2018 Presidente della =ona B della 5� Circoscrizione 2017-2018 
Responsabile Lions Da\ di =ona B della 5� Circoscrizione. 2018-2019 
Coordinatore LCIF di Club, DG G. Carlo Balzaretti. 2019-2020 Presidente 
della 5� Circoscrizione, DG Carlo Sironi. 2019-2020 Responsabile Lions Da\ 
della 5� Circoscrizione. 2020-2021 Censore di Club, DG Roberto Simone. 
2021-2022 Censore di Club, DG Gino Ballestra. 2022-2023 Presidente di 
Club addetto ai Soci, DG Francesca Fiorella. 2022-2023 Coordinatore Lions 
Da\ per la =ona B. 2022-2023 Coordinatore LCIF di Circoscrizione. 2023-
2024 Presidente di Club addetto ai Soci, DG Alberto Frigerio, Coordinatore 
Distrettuale GMT e Responsabile GMA Distrettuale 2� Gruppo. Nel 2023-
2024 Partecipa con successo al Corso ALLI. Nel 2024-2025 Partecipa con 
esito positivo al Corso di DG Anna M. Peronese Formazione per SVDG e 
svolge l’attività di SVDG a supporto del Governatore.
Viene insignito delle seguenti MJF: 2017 dal Club, 2017 dal Governatore 
Franco Guidetti, 2019 dal Governatore Carlo Sironi.

Ib1/Distretto

CANDIDATO 2° VICE GOVERNATORE Giancarla Mantegazza / Lions Club Varese Insubria
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Giancarla Mantegazza è nata a Milano il 15 ottobre
1956. È residente a Busto Arsizio. Ha due figli, Paolo 
ed Andrea, con laurea specialistica rispettivamente in 
Giurisprudenza ed Economia. Paolo e Andrea sono 
fondatori nel 2007 del Leo Club Saronno dei Teatro. Ha
tre nipoti: Federico, Ludovica ed Arturo. È la Compagna 
di Danilo F. Guerini Rocco.
Ha conseguito il diploma di Perito chimico Industriale 
nel 1974 (ITIS “ Cannizzaro” Rho) e la Laurea quin-
quennale in Chimica e Tecnologie Farmaceutiche 

nel 1981 (Università Statale di Milano) con tesi sperimentale in campo 
cosmetico presso l’industria cosmetica Hanorah e la Stazione sperimentale 
della seta di Milano. Ha preso l’abilitazione alla professione di Farmacista 
nel 1982 dopo periodi lavorativi in farmacie. Concorso a cattedre in Chimica 
nel 1984 superato per ruolo Insegnante presso le scuole superiori dove 
insegna diverse discipline (chimica analitica strumentale, chimica generale, 
chimica fisica, chimica organica). Insegnante sino al congedo pensionistico. 
Precedenti periodi lavorativi presso farmacie, collaborazioni con aziende 
farmaceutiche per lavori relativi alla stabilità accelerata dei farmaci e come 
informatore medico scientifico.

Attività lionistica
2006 - 2014 socia nel  Lions Club  Saronno del Teatro. 2006 Corso di forma-
zione Lions Quest Italia Progetto Adolescenza. 2007 DO Lions Quest. 2007 
Advisor e Fondazione Leo Club Saronno del Teatro. 2007 Riconoscimento 
Extension Award Certificate per Sponsorizzazione Leo Club. 2007-2008 
Realizzazione ed Advisor Primo Leo Club Scolastico alfa all’ITIS Canniz-
zaro Rho. 2007-2008 Presentazione, votazione e realizzazione del Tema 
di Studio Nazionale “Dignità e diritti dei minori: rischi e abusi di internet e 
psicofarmaci” al Congresso Nazionale Fiuggi. 2008 Riconoscimento Service 
Award for dedicated service in fulfilling the roles of Educator, Motivator, 
Counselor, Liaison, and Humanitarian as Leo Club Advisor. 2008-2009 DO 
Tema di Studio nazionale “ Dignità e diritti dei minori: rischi e abusi di internet 
e psicofarmaci”. 2008-2009 Vice Presidente LC Saronno dei Teatro. 2009 
Sponsor Socio Maria Luigia Rotondi Lions Club Saronno del Teatro. 2008-2009 
Segretario Distrettuale (DG Roberto Monguzzi). 2009-2010 Presidente Lions 
Club Saronno del Teatro. 2009 DO Pubbliche Relazioni. 2010-2011 Corso 
Leadership per Lions Senior (Bologna). 2011-2012 Consigliere Presidente 
Comitato Soci LC Saronno del Teatro. 2011-2012 Cerimoniere distrettuale 

(DG Danilo F. Guerini Rocco). 2012 Premio Helping Hands di LCIF. 2013- 
2014 Consigliere Segretario LC Saronno del Teatro. 2014-2015 Segretario 
Distrettuale (DG Luigi Pozzi). 2015 Corso di formazione per Lions Guida 
Certificato. 2015 Socio fondatore del Lions Club Varese Insubria. 2015-2016 
Consigliere Presidente Comitato Soci Lions Club Varese Insubria. 2015-
2016 Segretario Distrettuale (DG Salvatore Trovato). 2016-2017 Segretario 
Distrettuale (DG Carlo Massironi). 2017 Corso di formazione per Lions Guida 
Certificato. 2017-2018 DO Crescita femminile “più donne Lions”. 2021-2023 
DO Responsabile Service Nazionale “Kairos”. 2019-2020 DO Fare rete, 
collaborazioni tra Associazioni. 2023-2024 DO Fare rete, collaborazioni tra 
Associazioni, 2023-2024 Promotrice Accordo tra Lions Distretto 108 Ib1 e 
Banco farmaceutico per Giornata Raccolta Farmaco nazionale. 2024-2025 DO 
Fare rete, collaborazioni tra Associazioni. 2024-2025 Segretario Distrettuale 
(DG Anna Maria Peronese). 2024-2025 Lions Guida Certificato. 2024-2025 
Lions Guida Lions Gallarate  Avatar in salute. 2024-2025 Consigliere Censore 
Lions Club Varese Insubria.
Riconoscimenti lionistici: 10-Year Monarch Chevron, 15-Year Charter Monarch 
Chevron. Riconoscimento MJF 13 livello. Helping Hands Award. Riconosci-
menti: Insignita il 27 dicembre 2018 della Onorificenza di Cavaliere al Merito 
della Repubblica Italiana, concessa dal Presidente del Repubblica Sergio 
Mattarella. 2019 Benemerenza civica della città di Busto Arsizio dal sindaco 
Emanuele Antonelli. 2012 riconoscimento “donna speciale” dal L.C. Sondrio.
Attività istituzionali: 2014 Socio fondatore della Sezione U.N.C.I. (Unione 
Nazionale Cavalieri d’Italia) di Varese e provincia. Luglio 2014 Eletta 
“responsabile donne” della sezione varesina, incarico che ha tuttora. 31 
ottobre 2014 sottoscrizione della pergamena di fondazione U.N.C.I. di 
Varese. Sostegno alla Custodia di Terra Santa. 2019 Donazione “Aula di 
Musica” al plesso scolastico di Valfurva. 2021 Volontario presso la CRI di 
Busto Arsizio dove supero il corso base di formazione per volontari. 2022 
supera esame ABRSM pianoforte. 2022 supera in CRI i due corsi generale 
in materia di Salute e Sicurezza. 2024 supera il corso per Esecutore BLSD 
sanitario adulti e pediatrico.
Partecipazione a Convention Lions Internazionali: 2004 Detroit. 2005 Hong 
Kong. 2007 Chicago. 2011 Seattle. 
Partecipazione a Congressi Nazionali Lions: 2005 Taormina, 2006 Verona, 
2007 Fiuggi, 2008 Caorle, 2009 Ravenna, 2010 Montecatini, 2011 Torino, 
2012 Genova, 2013 Taormina, 2015 Bologna, 2016 Sanremo, 2017 Roma, 
2019 Montecatini, 2020 Roma e 2021 Paestum (virtuali in web), 2022 
Ferrara, 2024 Genova.

Il 4 febbraio, il LC Gallarate Insubria, presidente Marco Franchin,
medico di professione, un mestiere che ha fatto della formazione
continua una necessità imprescindibile, ha avuto il privilegio di
organizzare una serata dedicata alla formazione, un incontro di
straordinaria intensità che ha visto come relatori i PDG Danilo
Francesco Guerini Rocco e Franco Guidetti. Ospiti il DG Anna Maria
Peronese e la ZC Stefania Ladelfa.

Èstata una serata nata dal desiderio dei soci più giovani del nostro 
club di colmare quel bisogno di conoscenza che, troppo spesso, 

rischia di essere dato per scontato. L’entusiasmo con cui l’iniziativa è 
stata accolta da altri club della zona, presenti in gran numero, è il segno 
tangibile di quanto la formazione sia un tema vivo e sentito.
Il giorno successivo a un evento di tale portata, la riflessione emerge 
naturale: cosa significa davvero essere Lion oggi? In che modo il 
nostro impegno riflette i valori universali del Lions International? Quanto 
conosciamo, al di là delle consuetudini locali, l’essenza più profonda 
del movimento a cui apparteniamo? E ancora: stiamo crescendo o ci 
stiamo solo ripetendo?
Queste riflessioni non vogliono essere una critica al mondo lionistico, 
ma alla luce di questa esperienza e confrontandomi con persone di 
tale spessore lionistico, scopro quanto poco so davvero del lionismo. 
Occorre uscire dal proprio “piccolo mondo antico” e rendersi conto che 
esiste un orizzonte ben più ampio e complesso.
Condivido questa riflessione non per fare morale, ma per lasciare un 
monito. La formazione non deve essere intesa come un obbligo formale 
o una mera consuetudine associativa, ma come un processo dinamico, 
necessario per mantenere la vitalità del nostro movimento. Il mondo del 

La formazione… appunti di un socio Lion a metà strada
lionismo, al pari della società che lo circonda, è in continua evoluzione. 
La sua straordinaria capacità di adattamento, che lo distingue da molte 
altre organizzazioni “storiche”, rappresenta sia una forza che una sfida. 
La mancanza di un aggiornamento costante però può generare distor-
sioni percettive e incomprensioni tra i diversi livelli dell’organizzazione, 
creando un divario tra le pratiche consolidate nei club e le direttive del 
Lions International. Senza una formazione continua, rischiamo di cristal-
lizzare le nostre attività in modelli superati, perdendo di vista l’essenza 
stessa del nostro servizio. È attraverso l’aggiornamento e il confronto 
costante che possiamo evitare di scivolare in quella comfort zone fatta 
di consuetudini non più rispondenti ai bisogni attuali. Solo così il nostro 
impegno sarà sempre all’altezza delle sfide contemporanee e il nostro 
operato manterrà freschezza e rilevanza, 
È per questo che la formazione non può essere delegata e/o relegata 
esclusivamente agli eventi ufficiali. Ognuno di noi ha il dovere, e direi 
anche il piacere, di esplorare autonomamente le risorse disponibili: 
leggere i documenti ufficiali sui siti www.lionsclubs.org, www.lions.it, 
consultare il materiale formativo online, partecipare agli eventi nazionali 
ed internazionali e, non meno importante, promuovere incontri come 
quello appena vissuto. Momenti in cui ci si confronta direttamente, 
senza filtri, ponendo domande, anche quelle che potrebbero sembrare 
banali, per dissipare dubbi e incertezze in un contesto di amicizia e 
reciproco rispetto.
Un plauso sincero va ai relatori ed ai soci del LC Gallarate Insubria per 
l’impegno e la passione con cui hanno reso possibile questa serata. Il 
loro entusiasmo è la dimostrazione concreta che il lionismo, quando si 
nutre di conoscenza e confronto, è capace di rinnovarsi e di rimanere 
fedele alla sua missione, con uno sguardo sempre rivolto al futuro. (M.F.)
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Ufficialmente operativo il protocollo d’intesa 
sottoscritto il 19 luglio 2024, dalla Prefettura
di Varese, dal Distretto Lions 108 Ib1, dal
Distretto Rotary 2042 e da altri importanti
partner, con lo scopo di promuovere e
sostenere la realizzazione di una rete sul
territorio che coinvolga i vari attori inte-
ressati per elaborare progetti concreti per
favorire il reinserimento sociale e lavorativo
di detenuti, ex detenuti e persone in ese-
cuzione penale esterna, anche tramite la
promozione di percorsi formativi e oppor-
tunità di lavoro in diversi settori.

L’iniziativa, avviata nel 2023 con un convegno
a Varese, alla presenza di esponenti del

governo centrale, regionale e territoriale, nonché
dei rappresentanti del settore imprenditoriale,
sindacale, del terzo settore e religioso, si pone
l’obiettivo di incentivare la dimensione lavorativa
come alternativa concreta alla pena, quale ele-
mento di rieducazione e sottolinea l’importanza
della formazione professionale e del lavoro per
ridurre la recidiva, dimostrando che l’occupa-
zione abbassa la recidiva dal 70% al 2%.
Nel corso del convegno è stata brevemente,
ma incisivamente illustrata la Legge Smuraglia,
quale strumento che incentiva le aziende ad
assumere detenuti, usufruendo di significativi 
sgravi fiscali e contributivi, supportando le realtà 
locali che offrono opportunità di lavoro in settori 
come artigianato, industria, agricoltura e servizi.
Tema che è stato approfondito nella successiva
e partecipata Tavola Rotonda, svoltasi presso la
casa Don Guanella di Ispra, il 22 marzo 2024,
organizzata dal Distretto 108 Ib1 e dal Distretto
Rotary 2042, con il patrocinio della Prefettura
di Varese. Apprezzabili le testimonianze degli

imprenditori e dei detenuti assunti. Da sottoline-
are la presenza delle più significative istituzioni 
del territorio che hanno rafforzato l’impegno isti-
tuzionale nel rispettare il principio costituzionale
che lega le pene alla rieducazione.
Lions e Rotary, nello specifico si sono impe-
gnati con la sottoscrizione del protocollo, a
promuovere incontri tematici, sia pubblici, sia
privati, workshop e focus group con impren-
ditori e professionisti esperti in materia fiscale 
e contributiva, divulgando le iniziative avviate,
anche attraverso la testimonianza degli impren-
ditori che hanno usufruito dei benefici della 
legge Smuraglia, valorizzando le buone prassi
e le sperimentazioni effettuate sul territorio 

Il lavoro favorisce il reinserimento dei detenuti

per incrementarne l’adozione. Un’iniziativa
condivisa con le istituzioni, che conferisce
alla nostra associazione ulteriore credibilità,
consolidando collaborazioni con i diversi enti
e associazioni del territorio e contribuendo a
renderci più visibili, ponendoci come partner
attrattivi, da sempre impegnati a migliorare
la vita delle persone fragili e mirando a una
maggiore coesione e inclusività, contribuendo
concretamente al miglioramento della società.

Francesca Fiorella Trovato
Responsabile Distrettuale Rapporti con le
Istituzioni e del Progetto Carcere e Lavoro

Nella foto il PDG Francesca Fiorella e il Prefetto 
Salvatore Pasquariello firmano il protocollo d’intesa.

Lo sport non è solo competizione, ma
anche inclusione, crescita e opportunità.

È con questo spirito che il LC Montorfano
LD ha organizzato un torneo di Burraco per

Lo sport come inclusione
raccogliere fondi a favore della Associazione
Sportiva Briantea 84, una realtà che da oltre
quarant’anni promuove lo sport paralimpico,
offrendo a giovani con disabilità la possibilità 

di esprimersi attraverso il movimento, il gioco
di squadra e la passione per l’attività sportiva.
L’evento ha registrato la partecipazione di
quasi 100 giocatori che hanno contribuito
alla causa. Il ricavato permetterà di acquistare
una carrozzina sportiva per un giovane atleta
con disabilità, consentendogli di praticare il
basket in carrozzina, una disciplina che unisce
competizione e integrazione sociale.
Fondata nel 1984, Briantea 84 è un punto di
riferimento per lo sport paralimpico in Italia.
Attraverso il basket, il nuoto e altre discipline,
la società promuove valori fondamentali come
la determinazione, il lavoro di squadra e la
capacità di superare i propri limiti. Grazie a
progetti come questo, tanti giovani possono
trovare nello sport una via per la realizzazione
personale e l’inclusione.
L’impegno del Lions Club Montorfano LD
dimostra ancora una volta quanto sia impor-
tante il sostegno della comunità per creare un
mondo più accessibile e solidale. Un piccolo
gesto può fare una grande differenza, e questa 
iniziativa ne è la prova concreta.
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Un’innovativa iniziativa di solidarietà ha
preso forma grazie al LC Satellite del Cesano
Maderno i Giovani del Torrazzo Borromeo,
che ha presentato la consegna di 7 porta-
flebo pediatrici “Lillo”, appositamente ideati 
per rendere meno traumatico il periodo di
degenza dei bambini.

Dopo un anno d’intensa progettazione,
ricerca e lavoro creativi, il club ha tra-

sformato un’idea in realtà, presentando un
portaflebo a forma di leone, concepito per 
essere cavalcabile dai piccoli pazienti. Questa
originale creazione non solo mira a rendere più
confortevole l’esperienza di cura, ma anche

Ciao sono “Lillo”… cavalcami

a infondere un senso di gioia e serenità ai
bambini, che spesso avvertono il ricovero
ospedaliero come un momento difficile e 
spaventoso.
Durante la cerimonia di consegna, che si
è tenuta presso l’ospedale Pio XI di Desio,
sono stati presenti rappresentanti del Lions
Club, dirigenti della struttura Ospedaliera,
medici e personale infermieristico, con una
calorosa partecipazione da parte delle fami-
glie dei bambini ricoverati. L’atmosfera era
carica di emozione e speranza, sottolineata
dalla presenza di alcuni piccoli pazienti che,
con un sorriso, hanno avuto l’opportunità di
provare il loro nuovo “leoncino” cavalcando

e scoprendo come un oggetto dedicato alla
salute possa anche evocare momenti di gioco
e spensieratezza.
“L’idea del portaflebo ‘Lillo’ è nata dalla 
volontà di rendere il percorso di cura meno
traumatico per i bambini” - ha dichiarato
il presidente del LC Torrazzo Borromeo -.
Siamo convinti che il gioco e l’immagina-
zione siano strumenti potenti per aiutare i più
piccoli ad affrontare le proprie paure. Ogni 
‘Lillo’ è un simbolo di cura e affetto, pensato 
per accompagnarli verso una guarigione
serena”. La scelta di un design a forma di
leone non è casuale. Il leone rappresenta
non solo la forza, ma anche il coraggio,
valori che i bambini devono affrontare nel 
loro viaggio verso la salute. Con un semplice
gesto ludico, come cavalcare il proprio “Lillo”,
i piccoli pazienti possono sperimentare un
senso di controllo e conforto lontano dalle
preoccupazioni legate al ricovero. L’impe-
gno del LC Satellite i Giovani del Torrazzo
Borromeo dimostra come la creatività e
la solidarietà possano unire le forze per il
bene della comunità. Con l’augurio che
ogni “Lillo” porti un sorriso e un momento
di spensieratezza ai bambini dell’ospedale
PIO XI, il club guarda al futuro, ed è pronto
ad aprire le porte a chiunque voglia donare
un “Lillo” rimanendo a disposizione come
responsabili del progetto.
In conclusione, l’iniziativa non solo rappresenta
un esempio di impegno civico, ma anche una
testimonianza tangibile di come l’innovazione
possa trasformarsi in strumenti di cura e con-
forto, permettendo ai bambini di affrontare nei 
migliori dei modi un percorso troppo spesso
difficile e complesso.

Nel tempio desiano dello sport, il Pala-
desio, dove si esibiscono le farfalle della
Ginnastica Ritmica nazionale e dove svolge
il suo campionato Pallacanestro Cantù,
nell’ambito di un’altra iniziativa sportiva
molto importante per numero di atleti in
campo, il Trofeo Città di Desio di scherma,
il LC Desio, presidente Paola Giambelli, ha
organizzato il convegno “Salviamo le api e
la biodiversità”.

Il DO Paolo Cappelletti ci ha illustrato ed
argomentato la necessità di sostenere la

vita di questi piccoli, indispensabili, insetti.
Sono stati proiettati filmati che possono 
essere portati nelle scuole, soprattutto
della scuola primaria, per coinvolgere i
giovanissimi e lasciare un segno importante
nelle loro menti, che guidi i loro compor-
tamenti futuri.
L’intervento è stato particolarmente ficcante 
ed integrato in modo magistrale dell’apicoltore
di APACAL (associazione di categoria delle
province di Como e Lecco) Damiano Martellini.

L’apicoltore ci ha spiegato quanto sia pre-
feribile per qualità il miele italiano, meglio se
monofiore, sia per gli efficaci controlli sia per 

la varietà della flora del nostro territorio, che 
altrove non è altrettanto valida e variegata.
Martellini, come Cappelletti, ci ha significato 
che la produzione di miele in Italia è calata
addirittura del 70% negli ultimi anni, per moti-
vazioni varie, legate ai mutamenti climatici,
all’antropizzazione, alla poca sensibilità nella
semina di piante e fiori che abbiano nettare 
e che quindi siano utili alle api. Purtroppo
abbiamo anche appreso che non vi sono
protocolli di cura delle api che, se ammalate,
devono essere soppresse.
Le relazioni sono state veramente coinvolgenti
e senz’altro facciamo tesoro dei racconti e
cercheremo di portare nelle scuole l’importate
messaggio.
Ci piace anche segnalare che LC Desio
ha partecipato anche, in qualche modo, al
momento sportivo, consegnando il Premio
FairPlay ad Edoardo Dell’Orto, del Club
Scherma Varese, che si è distinto per aver
accusato stoccata non rilavata dall’arbitro.
Questo è spirito sportivo ed anche lionistico.
Bravo Edo! (P.G.)

Salviamo le api e la biodiversità
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Ritengo pleonastico dire ancora una volta
che al mese di dicembre tutti noi sembriamo
tante formichine agitate e corriamo in ogni
dove per arrivare in tempo con i regali, per
partecipare e/o preparare le cene augurali
e per organizzare eventi sempre diversi ed
eclatanti; anche il LC Parabiago Giuseppe
Maggiolini ha voluto inserirsi in questa gio-
stra natalizia, ma con attività un po’ diverse
da quelle tradizionali sopra indicate.

Infatti già lunedì 2 dicembre il past president
del Club Roberto Ferrario,  titolare di una

nota ditta produttrice di formaggi della zona,
in qualità di esperto, è entrato nella scuola

Un service nuovo, un service caritatevoleed un evento augurale

primaria Alessandro Manzoni di Parabiago per
raccontare il miracolo del latte che si trasforma
in formaggio a quasi un centinaio di bambini che
hanno molto gradito la lezione diversa da quella
che la maestra Teresa Flaccomio, anche lei past
president del Club, svolge con pazienza e profes-
sionalità ogni giorno, ed hanno fatto veramente
molte domande; speriamo di aver lasciato “una
impronta” come chiede l’IP Fabricio Oliveira.
Il club ha da tempo messo in campo anche un
service denominato “Il Salvadanaio” che con-
siste in una piccola raccolta fondi quotidiana o
svuota tasche che tutti i soci compiono per poter
supportare le famiglie bisognose con generi ali-
mentari che il Gruppo Volontariato Vincenziano di

Parabiago non riesce ad ottenere dai soliti canali.
Venerdì 13 dicembre il presidente del Club Fran-
cesco Munafò ha provveduto a sovrintendere 
personalmente alla consegna di ben 72 bottiglie
d’olio d’oliva extra vergine da inserire nel pacco
natalizio destinato alle famiglie di Parabiago che
sono assistite dal suddetto gruppo.
Infine non poteva mancare la “Santa Messa dei 
Lions” che don Maurilio Frigerio ha celebrato
sabato 14 dicembre alla presenza dei parroc-
chiani, ma anche di molti Lions giunti per il con-
sueto rito dalle città confinanti con Parabiago. 
Sull’altare i labari dei LC Parabiago Giuseppe
Maggiolini, Parabiago Host e San Vittore Olona.
Inoltre, grazie al patto di amicizia e collabora-
zione stretto con l’associazione “Artigiani del
Borgo”, si è tenuta nell’ingresso dell’Ospedale
di Legnano la fase conclusiva di Ludolandia
con i Balli dal Mondo: i fondi raccolti sono stati
destinati al reparto di pediatria dello stesso
Ospedale e alla LCIF che è in grado di far
fronte immediatamente con i fondi raccolti alle
calamità mondiali ed aiuta i Lions nelle opere
umanitarie più importanti.
Dallo scorso anno è poi in atto ad opera del Club una
cordata per ripristinare la cappelletta della Chiesa
della Visitazione della Beata Vergine Maria a Santa
Elisabetta a Villastanza incendiata proprio in questi
giorni un anno fa da mano scriteriata.Allo scopo di
raccogliere ancora fondi per coprire i costi dei lavori
in corso il club ha organizzato un concerto Gospel
tenuto dal gruppo Let’s Gospel Choir proprio nella
chiesa di Villastanza il 20 dicembre 2024.

Patrizia Guerini Rocco

La campagna di raccolta del LC Gallarate
Seprio, nell’ambito del service nazionale
“Club a Impatto Zero”, è iniziata a Cassano
Magnago, per volontà del Past President
Silvia Radaelli e successivamente sostenuta
con entusiasmo dall’attuale Presidente Lilly
Azzari, attraverso il socio Andrea Pisani e si
è poi estesa anche alla città di Gallarate su
iniziativa del tesoriere Carlo del Vecchio e
del cerimoniere Antonio Aliverti coadiuvati
da altri soci.

Una prima consegna delle montature è stata
effettuata nel mese di ottobre mentre la seconda 

a gennaio 2025 al responsabile del service Vittorio
mentre gli smartphone sono stati ritirati da Angelo.
Da questi device verranno recuperati all’incirca
1.9 kg di ferro, 16.6 kg di plastica, 175 grammi
di terre rare e 1,6 kg di rame ad ulteriore testi-
monianza del significativo impatto ambientale 
che l’opera di riciclo assicura (i dati sono stati
ottenuti moltiplicando i valori medi dei materiali
recuperati per singolo smartphone, valgono a
puro titolo esemplificativo).
Mentre gli occhiali usati dopo il passaggio nel
Centro Italiano di Chivasso saranno distribuiti

dai volontari Lions direttamentea istituzioni, enti,
strutture, Associazioni, nonché famiglie bisognose
individuate sui Territori che ne hanno fatto richiesta.
Il Club è lieto di aver aiutato fattivamente
l’ambiente e le persone bisognose, questo è
lo spirito che caratterizza l’esistenza stessa
del nostro Club cioè servire per contribuire al

175 smartphone, 7 tablet e 313 occhiali usati

bene comune della nostra Società.
Rivolgiamo il ringraziamento anche ai Cittadini
che hanno deciso di partecipare consegnando
i device tecnologici e le montature ai loro
negozi di prossimità, concretizzando quella
collaborazione tra attori sociali che rende vive,
vivaci e cordiali le nostre Città.
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Parafrasando Maria Montessori “Se v’è
per l’umanità una speranza di salvezza e
di aiuto, questo aiuto non potrà venire che
dal bambino, perché in lui si costruisce
l’uomo”. È sulla base di questo concetto che
si fonda l’impegno preso dal LC Parabiago
Host per un service studiato e programmato
per dare un aiuto concreto alla Cooperativa
Cofol di Parabiago che si occupa dal 1992
di bambini e adolescenti con importanti
disagi famigliari.

La “Cooperativa di Orientamento e For-
mazione al Lavoro” nasce per volontà del

compianto Don Giuseppe Beretta e di alcuni
suoi collaboratori. Tutto è iniziato con un ser-
vizio per giovani con disabilità, quasi da subito
questo servizio assume il nome di “Gruppo
Erre”. Sempre nel 1992, nasce la Comunità
alloggio per Minorenni che prende il nome di
“Ismaele”; questo servizio ha origine, a partire
dall’attuazione di un Fondo Sociale Europeo
istituito a favore di dieci minorenni “a rischio”,
all’interno dei locali della Villa “Castelnuovo”. La
Cofol oggi è un punto di riferimento importante

Il service per il nostro futuro

Due progetti si sono conclusi favorevolmente
nel primo semestre di presidenza di Marco
Molteni, altri due progetti verranno realizzati
entro la fine dell’annata lionistica.
Con il ricavato dei primi eventi di raccolta fondi
abbiamo acquistato 5 biciclette per i ragazzi
che abbiamo consegnato il 15 dicembre alla
presenza degli ospiti della comunità, del pre-
sidente e degli educatori della Cofol, di molti
soci del club e del presidente della nostra zona
Ruggero Bottini. Le biciclette sono utilizzate
quotidianamente per gli spostamenti nel paese
e dintorni per raggiungere le scuole dell’obbligo
e per permettere ai ragazzi di frequentare corsi
sportivi al di fuori della comunità.
Sempre grazie alla raccolta fondi abbiamo
donato alla comunità un contributo in denaro
con il quale gli educatori hanno potuto effet-
tuare: l’iscrizione di un ragazzo ad un corso di
Hip Hop, l’iscrizione di un adolescente ad un
corso di nuoto, il tesseramento di un secondo
adolescente in un centro sportivo per praticare
l’atletica leggera. Sono già state programmate
delle gite sul territorio per svago e studio:
andranno a pattinare sul ghiaccio, faranno
una gita culturale e passeranno una serata al
cinema sempre grazie al nostro contributo.
L’annata lionistica sta procedendo con suc-
cesso, abbiamo ricevuto tantissimi consensi
per il nostro service e prevediamo una buona
raccolta fondi che ci permetterà di concludere
anche i prossimi due importanti obiettivi:
un’aula studio che prevede una rete di Personal
Computer collegati con una lavagna LIM uno
scanner ed una stampante e un campo di
minibasket all’interno della comunità.

per la comunità di Parabiago, l’intera coopera-
tiva divide l’impegno in tre aree: l’area infanzia,
l’area disabilità e l’area minori.
Il progetto del LC Parabiago Host è rivolto
all’area minori ed in particolare per la Comunità
Ismaele e per il Centro educativo diurno Mod.
Entrambe le strutture sono gestite e coordinate
dal presidente Marco Colombo. La Comunità
Ismaele può accogliere fino a 5 minori con 
un’età compresa tra i 5 e i 14 anni, con possibi-
lità di prosieguo fino ai 18 anni. Il Centro diurno 
Mod si rivolge invece a minorenni in carico a
famiglie con provvedimento dell’autorità giu-
diziaria o senza provvedimento, ma inviati dai
Servizi Sociali territoriali. L’obiettivo del servizio
è quello di favorire, cooperando con i minori e
le loro famiglie, piccoli o grandi cambiamenti
in storie di vita complesse caratterizzate da
multi-problematicità.
Il progetto… L’aggregazione è riconosciuta
come un bisogno fondamentale dei giovani
e dei ragazzi e come ambito privilegiato per
raggiungere obiettivi educativi e pilastro fonda-
mentale per il gioco della vita. L’aggregazione
è vista in forme diverse: dallo studio alla vita
quotidiana passando da momenti di svago.
Per questo motivo fornire esperienze signifi-
cative e dare ai minori la possibilità di potersi
sperimentare nella quotidianità, diventano gli
strumenti principali attorno ai quali ruotano gli
interventi con i minori che sono il fulcro portante
del nostro progetto.
Insieme alla responsabile degli educatori, Marta
Testa, abbiamo individuato una serie d’inter-
venti per dare un aiuto concreto a questi ragazzi
nella vita quotidiana, nello studio e nello sport.
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Ib 1/Service

Il presente breve report si riferisce agli screening condotti nel
1° semestre dell’anno scolastico (e lionistico) 2024-2025 dal LC
Morbegno. Gli screening sono stati ben 213 e sono stati effettuati 
presso le scuole dell’infanzia dei due Istituti Scolastici Comprensivi
di Morbegno e presso una scuola parificata.

Si tratta della prima fase di gestione del service dopo il cambio della
sua denominazione in “Occhio ai Bimbi”, che ha visto la consueta

azione della referente di Club Luisanna Monti con il pieno contributo

Occhio ai bimbi… lotta all’ambliopia

della socia Paola Passerini e della sua ortottista Alis Sutti. L’esito dello
screening è trasmesso alla famiglia così composto:
1) modulo direttamente emesso dalla stampante dell’autorifrattometro;
2) scheda compilata dall’ortottista nella sua versione completa (per infor-
mazione: è il documento che comprende delle rilevazioni dell’ortottista
aggiuntive a quelle strettamente rifrattometriche che meglio espone la
situazione nel caso di invio ad approfondimento specialistico).
3) scheda esplicativa ai genitori dell’esito stesso.

A ORLANDO TROVERAI TUTTA LA GRANDE PROGRAMMAZIONE CHE I LIONS SI ASPETTANO DALLA CON-
VENTION INTERNAZIONALE. DAI RELATORI DI SPICCO E DAL MAGNIFICO SPETTACOLO INTERNAZIONALE
AI SEMINARI INNOVATIVI E ALLA PARATA DELLE NAZIONI, NUMEROSI SONO GLI EVENTI AI QUALI I LIONS
POTRANNO PARTECIPARE. PRENOTA LA TUA PARTECIPAZIONE SUL SITO LIONSCON.LIONSCLUBS.ORG
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In marzo e in aprile c’è stato e ci sarà il consueto appuntamento
annuale con il Lions Day, una o più giornate dedicate a dare visibi-
lità ai Lions e ai loro obiettivi, con una serie di iniziative organizzate
dai vari club sul territorio. Il Lions Day è, quindi, un’occasione per
far conoscere l’importanza del lionismo nelle comunità attraverso
campagne di prevenzione sanitaria, competizioni sportive, confe-
renze, convegni e tanto altro ancora. Il nostro Distretto, a marzo, ha
portato avanti molte iniziative in tempi diversi nelle Circoscrizioni di
Bergamo e di Mantova e ne ha programmate altre, in aprile, nelle
Circoscrizioni di Brescia e del Garda.
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Lions Day Garda
Sabato 5 aprile: Desenzano d/G
Domenica 6 aprile:
Toscolano Maderno
Programma delle due giornate
Service Viva Sofia, screening della vista,
mineralometria ossea (Moc)
Sarà presente il nostro Upload
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Lions Day Garda
Sabato 5 aprile: Desenzano d/G
Domenica 6 aprile:
Toscolano Maderno
Programma delle due giornate
Service Viva Sofia, screening della vista,
mineralometria ossea (Moc)
Sarà presente il nostro Upload

L’evento è stato un’importante occasione per far conoscere i progetti Lions
a favore della comunità e per offrire 354 screening gratuiti per moc, vista, 

diabete e udito. I controlli per l’udito sono stati realizzati in collaborazione con
lo studio Sentire, mentre quelli per la vista con la cooperativa Bergamo Sanità.
L’affluenza è stata altissima, anche grazie all’inserimento del nostro evento all’interno 
della manifestazione “Sbarazzo”, promossa dal Distretto Urbano del Commercio,
in collaborazione con l’Associazione “Bergamo In Centro” e il Comune di Bergamo.
A rendere la giornata ancora più speciale, c’è stato il passaggio di centinaia di
biciclette vintage nell’ambito del primo raduno nazionale delle biciclette d’epoca,
organizzato dall’Associazione per il Rilancio della Bicicletta (A.RI.BI.), con la quale il
Lions Day era in partnership. È stato, inoltre, un piacere avere come nostro ospite
Patrizio Marcato del Lions Club Padova San Pelagio, il quale ha partecipato alla
nostra biciclettata.
Un evento che ha saputo unire salute, comunità e tradizione, con una grande 
partecipazione e coinvolgimento della cittadinanza e di numerosi Lions! Tullia
Vecchi / Referente Lions Day della Circoscrizione 1 Bergamo

AMantova il Lions Day si è svolto dal 13 al 16 marzo. In particolare, nelle
giornate del 13, 14 e 15 in Mantova e nei comuni limitrofi è stata organizzato 

l’UPLOAD per lo screening della vista in collaborazione con UICI di Mantova.
Sabato pomeriggio 15 marzo a Sabbioneta si è tenuto l’intermeeting del Viadana
Oglio Po con il LC Nova Civitas Sabbioneta e con il LC Casalmaggiore sul tema
dell’Intelligenza Artificiale. Domenica 16 marzo si è tenuta la tradizionale premia-
zione di “Un Poster per la Pace” presso la Sala delle Capriate in piazzale Alberti a
Mantova, la visita guidata al centro storico e la premiazione degli elaborati vincitori
per la circoscrizione di Mantova.
Durante il Lions Day è stato proiettato il logo Lions sul campanile di piazza delle
Erbe a Mantova.

LIONS DAY a Bergamo…un grande successo

LIONS DAY a Mantova…tante iniziative

Ib2/Distretto

CANDIDATO GOVERNATORE Daniela Rossi / Lions Club Sirmione

Daniela Rossi nasce a Novara il 19 gennaio del
1966ecrescetraNovaraelagod’Orta, frequentando
l’ambiente Salesiano dove si appassiona fin da pic-
cola a temi della educazione e della psicologia. Si
diploma all’Istituto Magistrale a e consegue nel 1988
la Laurea in Psicologia con 110 e Lode all’Università
degliStudidiPadova.FrequentailserviziodiNeurop-
sichiatria Infantile di Novara e nel 1991 si specializza
in Criminologia clinica presso l’Università degli Studi
di Milano. Iscritta all’elenco degli Psicologi esperti ex
art 80 O.P. per la Regione Piemonte svolge attività

clinica presso gli Istituti Penitenziari di Novara, Vercelli e Biella, e attività
formativa rivolta al personale penitenziario.
Supporta la Direzione dell’Opera Don Guanella, sede di Novara, all’apertura
dellaprimacomunità terapeuticaeproseguelacollaborazionediconsulenza
direzionale con la Provincia del Nord dell’Opera Don Guanella, svolgendo
poi costante supporto e supervisione all’equipe educativa di vari centri per
minori a Milano, Albizzate (Varese), Como, e Gozzano (Novara) e Genova.
L’esperienza di supervisione si completa con esperienze all’estero, in
Israele a Nazareth dove l’Opera Don Guanella si occupa di disabilità in
età evolutiva, in Brasile a Sao Paulo a Rio de Janeiro e in Paraguay, dove
collabora all’apertura del primo centro di riabilitazione per minori disabili ad
Assuncion. Contestualmente svolge attività di ricerca in campo sociale con
il prof. G.V. Pisapia, già Criminologo Docente UniPd, nel Progetto D.E.T.A.
di Cologno Monzese..
Dal 1992 vive a Brescia, coniugata con Carlo Alberto Romano, docente di
Criminologia all’Università degli Studi di Brescia, Pro Rettore in Ateneo dal
novembre 2022 e socio onorario Lions Club Sirmione. Mamma di Marco
Valerio musicista compositore e produttore, di Luca dottorando di ricerca
in Diritto internazionale all’Università degli Studi di Parma, e di Francesca,
iscritta all’Università Statale di Milano.
Psicologa Dirigente in ambito sanitario pubblico dal 1992 presso l’USSL
34 di Chiari. Dal 2015 è dipendente a tempo pieno presso l’Agenzia Tutela
Salute di Brescia. Dal 2013 è Giudice Onorario in Corte d’Appello sezione
minori, riconfermata dal Consiglio Superiore della Magistratura anche nel
triennio 2023-2025.
Ha svolto attività clinica nell’area psichiatrica e nell’area delle Dipendenze
perfezionando l’ambito della formazione in campo diagnostico, con orien-
tamento psicodinamico relazionale e psicologico giuridico.
Dal 2019 è stata nominata Presidente del Comitato Unico di Garanzia
nel settore sanitario pubblico e incaricata del coordinamento del Tavolo di
Medicina di Genere; referente delle quattro Reti Antiviolenza provinciali e
componente del Comitato Tecnico Scientifico della Formazione.
Sociadell’AssociazioneNazionaleMagistratidiFamiglia(AINMF).Coautrice
di varie pubblicazioni in ambito scientifico con la Società Italiana di Igiene,
conPubliEdit inambitodellaResponsabilitàclinicae forenseeconCorecom
Libro Bianco Media e minori 2021 e Minori al Centro con Erikson, 2023.
Insegna Psicologia Generale al corso di laurea Tecnici della Prevenzione e
della sicurezza sul lavoro dell’Università degli Studi di Brescia.

Attività lionistica
Socia LC Sirmione dal settembre 2012. Presidente del club nel 2017-2018
e nel 2018-2019. Presidente della Zona 42 nel 2018/2019. Coordinatrice
del DipartimentoAzioni Comunitarie nel 2019-2020. Presidente di Circoscri-
zione 4 Garda nel 2021-2022. Nel 2022-2023 è coordinatrice distrettuale del
Tema studio nazionale “Dopo di Noi: Disabilità, Alzheimer, Amministratore
di sostegno” e referente GST per la Circoscrizione Garda.
Ha partecipato al Corso di leadership per Lions Emergenti (ELLI) nel 2016-
2017 e al Corso regionale di Leadership Lions (RLLI) nel 2018-2019 e al
corsodiLeadershipperLionsEsperti (ALLI)nell’annodi servizio2022-2023.
2°ViceGovernatoreElettoal congressodelDistretto108 Ib2nel2023/2024.
Hapartecipatoalprimoincontrodi formazioneper iSecondiViceGovernatori
Eletti tenutosiaRomail25e26novembre2022,completandotuttoilpercorso
formativo annuale previsto. 1° Vice Governatore Eletto al congresso del
Distretto 108 Ib2 nel 2024-2025. Ha completato tutto il percorso formativo
partecipandoalSeminarioInternazionaleperiPrimiViceGovernatoritenutosi
a St. Charles Illinois nel febbraio del 2025.

Linee programmate
Premessa - Crescita del legame associativo e crescita dell’impatto
lionistico nella nostra comunità: questi sono i due vettori di traino della
prossimaannatalionistica.Ognienergiadedicataallacuraeallavalorizzazione
delle risorse è un investimento di tempo, di azioni, di relazioni umane che
sono alla base della motivazione a servire il nostro Distretto. La proposta è
di una governance dinamica, capace di legami profondi e significativi, che
può fertilizzare le reti di connessione con il territorio e diventare un perno
trainantenella leadershipculturaledellenostrecomunità. Ilmomentodicom-
plessità che la società sta vivendo sia di stimolo per ritrovare quel caloroso
entusiasmo che ha contagiato la nascita e lo sviluppo dell’Associazione nel
mondo. Un mondo in cui cresce la forbice delle disuguaglianze economiche,

il progresso tecnologico impone cambiamenti a ritmi molto rapidi e i processi
di comunicazione sono complessi e poco fluidi. “Mettersi in dialogo” dentro
i Club, dentro le Zone, dentro i Dipartimenti con uno sguardo più alto dei
confini territoriali ci obbliga a connettere azioni trasversali, nella direzione
dell’INCLUSIONE e dell’INNOVAZIONE, per essere davvero il “ponte che
collega chi ha bisogno e la comunità”, come sottolinea il Vice Presidente
internazionale A.P. Sing.
LCIF - Il primo service che ci impegna sulla strada dell’inclusione è quello
di dare nutrimento alla Fondazione Internazionale, strumento e opportunità
per potenziare i risultati di ogni azione lionistica nell’impatto sulla comunità.
LCIF è un patrimonio bellissimo di tutti e l’impegno è quello di aumentarne
la visibilità negli incontri di Zona calendarizzati nell’annata, dando inoltre
diffusione dei Grant ricevuti, sollecitando la partecipazione dei soci alle
campagne di raccolta fondi.
GMA - In continuità con il modello di governance già attuato negli anni pre-
cedenti, Il programma GMA verrà sempre gestito e sviluppato dai membri
del GAT Distrettuale con l’aiuto del FVDG, il quale faciliterà il lavoro del GAT
Distrettuale, coinvolgendo maggiormente le strutture dei Lions Club, per
declinare i piani d’azione in buone pratiche volte al 1) potenziamento della
leadershiporganizzativa;2)incrementosoddisfazionesoci;3)consolidamento
pianificazione e monitoraggio Service e 4) supporto al Piano strategico di
Crescita associativa.
PresidentidiZona-I10PresidentidiZonasarannofigurediriferimentoper…
• Mettere in dialogo sinergico il GAT con gli Officer di Club.
• Stimolare i Presidenti di Club a partecipare alla formazione a loro
dedicata; aiutare i Presidenti dei Lions Club della Zona a predisporre un
Piano d’Azione - uno per ogni Zona relativamente all’annata 2025-26,
per stimolare l’integrazione della pianificazione e la condivisione delle
storie di successo.
•Collaborarecon ilDGTeamperorganizzare l’incontrodeiLionsClubdella
rispettiva Zona con il Governatore per la visita annuale amministrativa.
New Voices - Le Nuove Voci promuovono la parità di genere e l’inclusione.
Centrali e strategiche nella “Mission 1.5” per aumentare il numero di donne
presenti nel nostro Distretto. In collaborazione con GETe Presidenti di Zona
possono quindi contribuire in modo molto significativo alla promozione di
azioni di orientamento e di creazione di Speciality Club Lions.
Formazione degli officer distrettuali e di club - Il processo di crescita
associativa, nella sfida “Mission 1.5”, è parallelo al rafforzamento della
cultura associativa nel nostro Distretto, va quindi stimolata e sollecitata la
partecipazione dei soci ai Corsi proposti dal Multidistretto.
LaformazionededicataagliOfficerDistrettualièunpercorsodipreparazione
e condivisione dei Piani d’Azione e monitoraggio, delle caratteristiche della
Leadership lionistica e del funzionamento della LCIF.
Il programma di formazione orientativamente in presenza (almeno il 60%)
completato entro la fine di settembre 2025 è rivolto ai Presidenti di Zona, ai
Responsabili di Dipartimento, ai Presidenti di Club e Officer di club. Docenti
previsti soci formatori certificati FDI presenti nel Distretto.
Leo - In ottica di Governance partecipata sono componenti attivi e
strategici nello sviluppo di attività di coordinamento e di realizzazione
service congiunti. Altrettanto significativi per lo sviluppo e la crescita
associativa con definizione azioni di miglioramento Leo Lions, in pro-
spettiva “Mission 1.5”.
Verrà pianificato un incontro con il Board del nostro Distretto Leo al fine di
programmare e definire le linee programmatiche della nuova annata con
particolareattenzionealproseguodell’attivitàdi formazionediunnuovoClub
Leo-Lions. Si individueranno un paio di azioni di miglioramento a rinforzo e
sostegno della fattiva collaborazione.
Fondazione Distrettuale Bruno Bnà - I soci della Fondazione sono tutti i
ClubdelDistrettoinformaassolutamenteparitetica.Sicercheràdicollaborare
attivamente per raggiungere risultati sinergici e congiunti, anche attraverso
opportune strategie di comunicazione e promozione. In particolare viene
sostenuto il progetto di promozione sul territorio della Fondazione, in stretta
collaborazione con i Past Governatori Distrettuali, quali testimoni autentici
del valore dell’esperienza associativa.
Dipartimenti - Ogni Responsabile di Dipartimento predisporrà, in continuità
con l’esperienza già maturata, il Piano di Azione Dipartimentale curandone
periodicamente (almeno ogni 3 mesi) il monitoraggio. Aiuterà i propri
Responsabili dei Service a coinvolgere il maggior numero possibile di soci del 
Distretto al fine di realizzare service di impatto, in ottica di puntuale risposta 
ai bisogni delle comunità, in allineamento alla “Mission 1.5”. Collabora con 
il GAT Distrettuale per una puntuale sinergia operativa, affinché “le migliori 
storie di successo” di risposta ai bisogni possano entusiasmare la contami-
nazione generosa e trasversale nel territorio del Distretto.   
Comunicazione - È fondamentale comunicare in modo efficace e autentico 
le Storie di Successo del Distretto, dei Club, delle Zone. Abbiamo bisogno 
di farlo in modo organico, strategico e strutturato curando gli strumenti 
comunicativi, come il sito internet distrettuale, ma prevedendo anche 
azioni di miglioramento per impattare nelle comunità in modo sempre più 
autorevole e per favorire un clima di dialogo interno al Distretto sereno 
e fiducioso.
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Ib2/Distretto

CANDIDATO GOVERNATORE Daniela Rossi / Lions Club Sirmione

Daniela Rossi nasce a Novara il 19 gennaio del
1966ecrescetraNovaraelagod’Orta, frequentando
l’ambiente Salesiano dove si appassiona fin da pic-
cola a temi della educazione e della psicologia. Si
diploma all’Istituto Magistrale a e consegue nel 1988
la Laurea in Psicologia con 110 e Lode all’Università
degliStudidiPadova.FrequentailserviziodiNeurop-
sichiatria Infantile di Novara e nel 1991 si specializza
in Criminologia clinica presso l’Università degli Studi
di Milano. Iscritta all’elenco degli Psicologi esperti ex
art 80 O.P. per la Regione Piemonte svolge attività

clinica presso gli Istituti Penitenziari di Novara, Vercelli e Biella, e attività
formativa rivolta al personale penitenziario.
Supporta la Direzione dell’Opera Don Guanella, sede di Novara, all’apertura
dellaprimacomunità terapeuticaeproseguelacollaborazionediconsulenza
direzionale con la Provincia del Nord dell’Opera Don Guanella, svolgendo
poi costante supporto e supervisione all’equipe educativa di vari centri per
minori a Milano, Albizzate (Varese), Como, e Gozzano (Novara) e Genova.
L’esperienza di supervisione si completa con esperienze all’estero, in
Israele a Nazareth dove l’Opera Don Guanella si occupa di disabilità in
età evolutiva, in Brasile a Sao Paulo a Rio de Janeiro e in Paraguay, dove
collabora all’apertura del primo centro di riabilitazione per minori disabili ad
Assuncion. Contestualmente svolge attività di ricerca in campo sociale con
il prof. G.V. Pisapia, già Criminologo Docente UniPd, nel Progetto D.E.T.A.
di Cologno Monzese..
Dal 1992 vive a Brescia, coniugata con Carlo Alberto Romano, docente di
Criminologia all’Università degli Studi di Brescia, Pro Rettore in Ateneo dal
novembre 2022 e socio onorario Lions Club Sirmione. Mamma di Marco
Valerio musicista compositore e produttore, di Luca dottorando di ricerca
in Diritto internazionale all’Università degli Studi di Parma, e di Francesca,
iscritta all’Università Statale di Milano.
Psicologa Dirigente in ambito sanitario pubblico dal 1992 presso l’USSL
34 di Chiari. Dal 2015 è dipendente a tempo pieno presso l’Agenzia Tutela
Salute di Brescia. Dal 2013 è Giudice Onorario in Corte d’Appello sezione
minori, riconfermata dal Consiglio Superiore della Magistratura anche nel
triennio 2023-2025.
Ha svolto attività clinica nell’area psichiatrica e nell’area delle Dipendenze
perfezionando l’ambito della formazione in campo diagnostico, con orien-
tamento psicodinamico relazionale e psicologico giuridico.
Dal 2019 è stata nominata Presidente del Comitato Unico di Garanzia
nel settore sanitario pubblico e incaricata del coordinamento del Tavolo di
Medicina di Genere; referente delle quattro Reti Antiviolenza provinciali e
componente del Comitato Tecnico Scientifico della Formazione.
Sociadell’AssociazioneNazionaleMagistratidiFamiglia(AINMF).Coautrice
di varie pubblicazioni in ambito scientifico con la Società Italiana di Igiene,
conPubliEdit inambitodellaResponsabilitàclinicae forenseeconCorecom
Libro Bianco Media e minori 2021 e Minori al Centro con Erikson, 2023.
Insegna Psicologia Generale al corso di laurea Tecnici della Prevenzione e
della sicurezza sul lavoro dell’Università degli Studi di Brescia.

Attività lionistica
Socia LC Sirmione dal settembre 2012. Presidente del club nel 2017-2018
e nel 2018-2019. Presidente della Zona 42 nel 2018/2019. Coordinatrice
del DipartimentoAzioni Comunitarie nel 2019-2020. Presidente di Circoscri-
zione 4 Garda nel 2021-2022. Nel 2022-2023 è coordinatrice distrettuale del
Tema studio nazionale “Dopo di Noi: Disabilità, Alzheimer, Amministratore
di sostegno” e referente GST per la Circoscrizione Garda.
Ha partecipato al Corso di leadership per Lions Emergenti (ELLI) nel 2016-
2017 e al Corso regionale di Leadership Lions (RLLI) nel 2018-2019 e al
corsodiLeadershipperLionsEsperti (ALLI)nell’annodi servizio2022-2023.
2°ViceGovernatoreElettoal congressodelDistretto108 Ib2nel2023/2024.
Hapartecipatoalprimoincontrodi formazioneper iSecondiViceGovernatori
Eletti tenutosiaRomail25e26novembre2022,completandotuttoilpercorso
formativo annuale previsto. 1° Vice Governatore Eletto al congresso del
Distretto 108 Ib2 nel 2024-2025. Ha completato tutto il percorso formativo
partecipandoalSeminarioInternazionaleperiPrimiViceGovernatoritenutosi
a St. Charles Illinois nel febbraio del 2025.

Linee programmate
Premessa - Crescita del legame associativo e crescita dell’impatto
lionistico nella nostra comunità: questi sono i due vettori di traino della
prossimaannatalionistica.Ognienergiadedicataallacuraeallavalorizzazione
delle risorse è un investimento di tempo, di azioni, di relazioni umane che
sono alla base della motivazione a servire il nostro Distretto. La proposta è
di una governance dinamica, capace di legami profondi e significativi, che
può fertilizzare le reti di connessione con il territorio e diventare un perno
trainantenella leadershipculturaledellenostrecomunità. Ilmomentodicom-
plessità che la società sta vivendo sia di stimolo per ritrovare quel caloroso
entusiasmo che ha contagiato la nascita e lo sviluppo dell’Associazione nel
mondo. Un mondo in cui cresce la forbice delle disuguaglianze economiche,

il progresso tecnologico impone cambiamenti a ritmi molto rapidi e i processi
di comunicazione sono complessi e poco fluidi. “Mettersi in dialogo” dentro
i Club, dentro le Zone, dentro i Dipartimenti con uno sguardo più alto dei
confini territoriali ci obbliga a connettere azioni trasversali, nella direzione
dell’INCLUSIONE e dell’INNOVAZIONE, per essere davvero il “ponte che
collega chi ha bisogno e la comunità”, come sottolinea il Vice Presidente
internazionale A.P. Sing.
LCIF - Il primo service che ci impegna sulla strada dell’inclusione è quello
di dare nutrimento alla Fondazione Internazionale, strumento e opportunità
per potenziare i risultati di ogni azione lionistica nell’impatto sulla comunità.
LCIF è un patrimonio bellissimo di tutti e l’impegno è quello di aumentarne
la visibilità negli incontri di Zona calendarizzati nell’annata, dando inoltre
diffusione dei Grant ricevuti, sollecitando la partecipazione dei soci alle
campagne di raccolta fondi.
GMA - In continuità con il modello di governance già attuato negli anni pre-
cedenti, Il programma GMA verrà sempre gestito e sviluppato dai membri
del GAT Distrettuale con l’aiuto del FVDG, il quale faciliterà il lavoro del GAT
Distrettuale, coinvolgendo maggiormente le strutture dei Lions Club, per
declinare i piani d’azione in buone pratiche volte al 1) potenziamento della
leadershiporganizzativa;2)incrementosoddisfazionesoci;3)consolidamento
pianificazione e monitoraggio Service e 4) supporto al Piano strategico di
Crescita associativa.
PresidentidiZona-I10PresidentidiZonasarannofigurediriferimentoper…
• Mettere in dialogo sinergico il GAT con gli Officer di Club.
• Stimolare i Presidenti di Club a partecipare alla formazione a loro
dedicata; aiutare i Presidenti dei Lions Club della Zona a predisporre un
Piano d’Azione - uno per ogni Zona relativamente all’annata 2025-26,
per stimolare l’integrazione della pianificazione e la condivisione delle
storie di successo.
•Collaborarecon ilDGTeamperorganizzare l’incontrodeiLionsClubdella
rispettiva Zona con il Governatore per la visita annuale amministrativa.
New Voices - Le Nuove Voci promuovono la parità di genere e l’inclusione.
Centrali e strategiche nella “Mission 1.5” per aumentare il numero di donne
presenti nel nostro Distretto. In collaborazione con GETe Presidenti di Zona
possono quindi contribuire in modo molto significativo alla promozione di
azioni di orientamento e di creazione di Speciality Club Lions.
Formazione degli officer distrettuali e di club - Il processo di crescita
associativa, nella sfida “Mission 1.5”, è parallelo al rafforzamento della
cultura associativa nel nostro Distretto, va quindi stimolata e sollecitata la
partecipazione dei soci ai Corsi proposti dal Multidistretto.
LaformazionededicataagliOfficerDistrettualièunpercorsodipreparazione
e condivisione dei Piani d’Azione e monitoraggio, delle caratteristiche della
Leadership lionistica e del funzionamento della LCIF.
Il programma di formazione orientativamente in presenza (almeno il 60%)
completato entro la fine di settembre 2025 è rivolto ai Presidenti di Zona, ai
Responsabili di Dipartimento, ai Presidenti di Club e Officer di club. Docenti
previsti soci formatori certificati FDI presenti nel Distretto.
Leo - In ottica di Governance partecipata sono componenti attivi e
strategici nello sviluppo di attività di coordinamento e di realizzazione
service congiunti. Altrettanto significativi per lo sviluppo e la crescita
associativa con definizione azioni di miglioramento Leo Lions, in pro-
spettiva “Mission 1.5”.
Verrà pianificato un incontro con il Board del nostro Distretto Leo al fine di
programmare e definire le linee programmatiche della nuova annata con
particolareattenzionealproseguodell’attivitàdi formazionediunnuovoClub
Leo-Lions. Si individueranno un paio di azioni di miglioramento a rinforzo e
sostegno della fattiva collaborazione.
Fondazione Distrettuale Bruno Bnà - I soci della Fondazione sono tutti i
ClubdelDistrettoinformaassolutamenteparitetica.Sicercheràdicollaborare
attivamente per raggiungere risultati sinergici e congiunti, anche attraverso
opportune strategie di comunicazione e promozione. In particolare viene
sostenuto il progetto di promozione sul territorio della Fondazione, in stretta
collaborazione con i Past Governatori Distrettuali, quali testimoni autentici
del valore dell’esperienza associativa.
Dipartimenti - Ogni Responsabile di Dipartimento predisporrà, in continuità
con l’esperienza già maturata, il Piano di Azione Dipartimentale curandone
periodicamente (almeno ogni 3 mesi) il monitoraggio. Aiuterà i propri
Responsabili dei Service a coinvolgere il maggior numero possibile di soci del 
Distretto al fine di realizzare service di impatto, in ottica di puntuale risposta 
ai bisogni delle comunità, in allineamento alla “Mission 1.5”. Collabora con 
il GAT Distrettuale per una puntuale sinergia operativa, affinché “le migliori 
storie di successo” di risposta ai bisogni possano entusiasmare la contami-
nazione generosa e trasversale nel territorio del Distretto.   
Comunicazione - È fondamentale comunicare in modo efficace e autentico 
le Storie di Successo del Distretto, dei Club, delle Zone. Abbiamo bisogno 
di farlo in modo organico, strategico e strutturato curando gli strumenti 
comunicativi, come il sito internet distrettuale, ma prevedendo anche 
azioni di miglioramento per impattare nelle comunità in modo sempre più 
autorevole e per favorire un clima di dialogo interno al Distretto sereno 
e fiducioso.
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Ib2/Distretto

Christian Manfredi è nato a Bozzolo (Mantova)
il 14 agosto 1972. È residente a Viadana. Libero
professionista nel settore immobiliare per la gestione
e l’amministrazione di patrimoni immobiliari pubblici
e privati. Occupato anche nell’attività della moglie
Margherita, libero professionista nel settore per
l’internazionalizzazione delle imprese Italiane. Padre
di Edoardo (studente Universitario e LEO), sportivo e
impegnato nel terzo settore con particolare dedizione
alla cooperazione internazionale e alle politiche per
lo sviluppo di reti sociali. Da 25 anni ad oggi - Attivo

nello studio professionale di famiglia, ereditato dal padre, nella gestione e
nell’amministrazione dei patrimoni immobiliari pubblici e privati. Lo studio conta
due sedi operative nel territorio Mantovano. Dal 2020 è impegnato anche nello
studio professionale della moglie che offre servizi alle imprese per l’estero.
Dal 2010 al 2019 - Esperienza nella direzione di un centro medico composto
da 10 medici di medicina generale e medici specilisti in convenzione con le
strutture sanitarie pubbliche e private.
Diploma di secondo grado presso l’Istituto Tecnico Industriale “E. Fermi
di Mantova”. Agente di Commercio; Agente immobiliare; Coordinatore
della sicurezza in fase progettuale ed esecutiva nel settore edile. Lingue
conosciute: inglese.
Co-fondatore del cammino socio-politico “Hope in Progress” legato alla Fonda-
zione Don Primo Mazzolari; Vice-Presidente dell’associazione internazionale
New Tabor ODV che si occupa di sviluppo e cooperazione internazionale per
le zone del mondo che presentano le maggiori difficoltà politiche, economiche 
e sociali. Cooperante per il già Consiglio Pontificio degli Operatori Sanitari e 
ordini religiosi cattolici: dal 2013 è responsabile di missioni umanitarie nel Nord
e Sud Kivu della Repubblica Democratica del Congo, Uganda e Ruanda. È 
component della Consulta per le Pari Opportunità del Comune di Viadana.
Nominato nel 2023 tra gli “Uomini Illuminati” dall’associazione Stati Generali 
delle Donne e dall’Università degli Studi di Pavia. Ha frequentato il corso 
base di protezione civile della Regione Lombardia. È stato consigliere per 
conto di Confindustria Mantova, nel CDA dell’Ente pubblico Gal Oglio Po. 
È stato nel 2024 coordinatore incaricato dell’ospitalità in Italia del Ministro
dello sviluppo rurale  e del Vice Ministro delle miniere del Governo della 
Repubblica Democratica del Congo.

Attività lionistica
Socio Effettivo del Lions Club Viadana Oglio Po (Club Modello) dall’anno 2000.
Principali Incarichi di club:2002/2003 Segretario di Club; 2007/2008 Segretario 
di Club; 2010/2011 Segretario di Club; 2018/2019 Primo Vice Presidente di 
club; 2019/2020 Presidente di club; 2020/2021 Presidente di club; 2021/2022
Past Presidente di club; 2022/2023 Leo Advisor; 2023/2024 Leo Advisor.
Principali Incarichi distrettuali: 2020/2021 Referente per le relazioni con le 
strutture associative; 2021/2022 Presidente di Circoscrizione Mantova e
referente per le relazioni verso associazioni; 2022/2023 Coordinatore Dipar-
timento Giovani, relazioni Vs. terzi e cooperazione internazionale; 2023/2024 
Coordinatore Dipartimento Giovani, relazioni verso terzi e cooperazione 
internazionale. Membro del service “Together4Africa” del distretto Ia2.

Ha frequentato il Corso di Leadership per Lions esperti (ALLI) nell’annata 
2022/2023. Ha svolto il Corso formative per l’incarico di SVDG. Ha ottenuto 
il riconoscimento dell’onoreficenza Melvin Jones nel 2021/2022; 2022/2023; 
2023/2024. È stato promotore del Service LETISMART e con i distretti Ib1, 
Ib2, Ib3, Ib4 ha organizzato la cablatura di Palazzo Regione Lombardia. 
Ha promosso con il distretto la sottoscrizione della convenzione tra il MD
Lions Internazional Italia e l’UICI (Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti) per
lo sviluppo Nazionale del Service Letismart siglata a marzo 2024 presso 
l’ufficio del Ministro della Repubblica Italiana per la disabilità. È referente per 
UICI dei rapporti con il Multidestretto Lions international Italia per il Service 
Letismart. Ha altresì promosso la sottoscrizione per la promozione del Service 
Letismart tra il MD Leo e la segreteria Nazionale UICI:
È stato promotore per il distretto della sottoscrizione dellaconvenzione tra la
Fondazione E4IMPACT dell’Università Cattolica di Milano e il MD Lions
International Italia per la condivisione di un’azione comune formativa e di
sviluppo a favore dei popoli Africani in un rapporto di reciprocità. Alla firma della 
convenzione ha partecipato anche il Ministero dell’Università e della ricerca.
È stato referente per tutti I club della Circoscrizione Mantova del service
Call For Ukraine People che ha ottenuto una concessione economica dalla
Fondazione LCIF di 30.000 dollari: il service è stato concertato con l’Istitu-
zione Provinciale e la Prefettura di Mantova. Per dare voce alla situazione in
Ucraina, con tutti i club della circoscrizione Mantova, ha ottenuto la dedica a
favore dei Lions dalla maestra madonnara dell’opera d’arte giunta al secondo
posto all’Antichissima Fiera delle Grazie a Curtatone di Mantova. L’opera 
è stata tradotta in formato Braille ed esposta alla prima fiera Nazionale di 
Rimini (2023) del Terzo Settore per motivare l’impulso di rendere accessibile 
l’arte anche alle persone non vedenti.
Ha partecipato nel 2023 come Lion, con la delegazione del Ministro della
Repubblica Italiana alla disabilità Locatelli, alla conferenza sul tema della 
disabilità Universale presso l’ONU di NYC - USA. 
Per il Distretto Ib2 ha posizionato la prima panchina rossa in Africa per
divulgare il messaggio culturale dell’agire contro la violenza verso le donne
e contro le disuguaglianze sociali.
È stato promotore del service distrettuale GoUpGENERATION del
dipartimento giovani rivolto a fare rete sociale attraverso le relazioni, la
cooperazione internazionale e la promozione della sussidiarietà circolare.
È stato promotore dell’iniziativa per l’istituzione di un Corso professionale
triennale per la filiera del legno siglato dai Lions, da Confindustria Mantova 
e dall’istituzione scolastica. Diverse sono state poi le iniziative inserite nel
contesto dei progettiFood Program insieme a Confagricultara e alla direzione
dell’ufficio della CEI per il lavoro e i problemi sociali.
È referente per il Lions Club Viadana Oglio Po del service “La sartoria:
Start Up di Speranza e Sviluppo” per la realizzazione a Bukavu, nel Sud 
Kivu della Repubblica Democratica del Congo, di tre sartorie per favorire 
l’occupazione delle donne ai margini sociali. La realizzazione del service, per
il ruolo che ricopre nel distretto dedicato alla cooperazione internazionale, è
condiviso con l’Ambasciata della RDC. È Consigliere dell’associazine Lions 
Alrt Team Onlus.
2° Vice Governatore nel 2024-2025 e referente distrettuale per la Coope-
razione Internazionale.

CANDIDATO 1°  VICE GOVERNATORE Christian Manfredi / Lions Club Viadana Oglio Po

CANDIDATO 2°  VICE GOVERNATORE Crispino Ippolito / Lions Club Chiari Le Quadre

Crispino Ippolito è nato a Taranto nel 1970. È spo-
sato con Laura Ambrosini, Anestesista Rianimatore, 
e padre di Niccolò di 13 anni e Gabriele di 11 anni. 
Laureato in medicina e Chirurgia presso L’Università
degli Studi di Palermo nell’aprile del 1998. Specialista 
in Anestesia e Rianimazione presso l’Università di 
Brescia nell’ottobre del2014. Master di II livello in
terapia del Dolore presso l’Università di Parma nel
dicembre del 2015. Istruttore di Rianimazione Cardio-
polmonare Avanzata con International Resuscitation 
Council (IRC). Qualificato Operatore Sanitario CBRN 

presso la scuola Interforze NBC di Rieti e presso la USAMCRID della US 
Army nella gestione medica Operativa del paziente contaminato da agenti
Biologici, Chimici e Radiologici.
Abilitazione quale “Additional Crew Member”, come equipaggio Medevac 
su velivolo C160 Transall, conseguita dopo la frequenza al 5° corso ICAEP 
(International Course of Aero Evacuation Personnel), della Luftwaffe.
Ufficiale Medico dal 1998, attualmente in Servizio presso l’”Istituto di Medicina 
Aerospaziale dell’Aeronautica Militare” di Milano, Capo della 4ª Sezione di 
Medicina Aeronautica e Spaziale dal 12 gennaio 2020.
Abilitato all’accertamento dell’idoneità medica del personale militare e civile
impiegato in volo e in Centri di controllo aereo, riconosciuto da ENAC (Ente
Nazionale dell’Aviazione Civile).
Impiegato in numerose Operazioni al di fuori dei Confini Nazionali, di Peace 

Keeping nelle principali aree di crisi, Kosovo, Iraq, Afghanistan, quale Direttore 
di Ospedale di Role 1 sanitario, per fornire anche assistenza alla popolazione 
locale, nonché capo del team di soccorso Aereo in Teatro di Operazioni.
Direttore dell’Ospedale da campo allestito nell’Aeroporto di Misurata durante
l’Operazione Ippocrate, voluta dal Consiglio dei Ministri nel 2016 per prestare
assistenza ai feriti della battaglia della Sirte contro l’ISIS.
Capo della cellula di evacuazione Aeromedica in Biocontenimento dell’A-
eronautica Militare, sotto l’egida della Protezione Civile in occasione della
Pandemia da Covid 2019, incaricata di trasferire i pazienti critici in Biocon-
tenimento in Italia ed all’Estero, tra il marzo ed il giugno 2020, con oltre 70
missioni in favore di connazionali vittima della pandemia.
Abituato a lavorare in contesti nazionali ed internazionali, esperto in “Pro-
blem solving” ed organizzazione Logistica di eventi caratterizzati da grandi
quantità di partecipanti.

Attività lionistica
Socio del Lions Club Chiari le Quadre dal 2018, ha ricoperto i seguenti inca-
richi. Officer Distrettuale del Service Nazionale “Viva Sofia, due mani per la 
vita” nel 2019/2020; 2020/2021; 2021/2022. Presidente del club nelle annate
lionistiche 2021/2022 e 2024/2025. Presidente della Zona 22, Franciacorta
Sud, nel 2022/2023. Membro del Comitato TSN 2023/2024 “Salviamo le 
api e la Biodiversità”, nel 2023/2024. Cerimoniere Distrettuale del Distretto
108 Ib2 nel 2024/2025. Membro della Commissione Permanente Relazioni 
Internazionali del MD 108 Italy per il triennio 2024/2027.
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Ib 2/ServiceIb2/Distretto

Christian Manfredi è nato a Bozzolo (Mantova)
il 14 agosto 1972. È residente a Viadana. Libero
professionistanelsettore immobiliareper lagestione
e l’amministrazione di patrimoni immobiliari pubblici
e privati. Occupato anche nell’attività della moglie
Margherita, libero professionista nel settore per
l’internazionalizzazionedelleimpreseItaliane.Padre
diEdoardo(studenteUniversitarioeLEO),sportivoe
impegnatonelterzosettoreconparticolarededizione
alla cooperazione internazionale e alle politiche per
lo sviluppo di reti sociali. Da 25 anni ad oggi - Attivo

nello studio professionale di famiglia, ereditato dal padre, nella gestione e
nell’amministrazionedeipatrimoniimmobiliaripubblicieprivati.Lostudioconta
duesedioperativenelterritorioMantovano.Dal2020èimpegnatoanchenello
studio professionale della moglie che offre servizi alle imprese per l’estero.
Dal 2010 al 2019 - Esperienza nella direzione di un centro medico composto
da 10 medici di medicina generale e medici specilisti in convenzione con le
strutture sanitarie pubbliche e private.
Diploma di secondo grado presso l’Istituto Tecnico Industriale “E. Fermi
di Mantova”. Agente di Commercio; Agente immobiliare; Coordinatore
della sicurezza in fase progettuale ed esecutiva nel settore edile. Lingue
conosciute: inglese.
Co-fondatoredelcamminosocio-politico“HopeinProgress”legatoallaFonda-
zioneDonPrimoMazzolari;Vice-Presidentedell’associazioneinternazionale
NewTaborODVchesioccupadisviluppoecooperazione internazionaleper
lezonedelmondochepresentanolemaggioridifficoltàpolitiche,economiche
e sociali. Cooperante per il già Consiglio Pontificio degli Operatori Sanitari e
ordinireligiosicattolici:dal2013èresponsabiledimissioniumanitarienelNord
e Sud Kivu della Repubblica Democratica del Congo, Uganda e Ruanda. È
component della Consulta per le Pari Opportunità del Comune di Viadana.
Nominato nel 2023 tra gli “Uomini Illuminati” dall’associazione Stati Generali
delle Donne e dall’Università degli Studi di Pavia. Ha frequentato il corso
base di protezione civile della Regione Lombardia. È stato consigliere per
conto di Confindustria Mantova, nel CDA dell’Ente pubblico Gal Oglio Po.
È stato nel 2024 coordinatore incaricato dell’ospitalità in Italia del Ministro
dello sviluppo rurale e del Vice Ministro delle miniere del Governo della
Repubblica Democratica del Congo.

Attività lionistica
SocioEffettivodelLionsClubViadanaOglioPo(ClubModello)dall’anno2000.
PrincipaliIncarichidiclub:2002/2003SegretariodiClub;2007/2008Segretario
di Club; 2010/2011 Segretario di Club; 2018/2019 Primo Vice Presidente di
club;2019/2020Presidentediclub;2020/2021Presidentediclub;2021/2022
Past Presidente di club; 2022/2023 Leo Advisor; 2023/2024 Leo Advisor.
Principali Incarichi distrettuali: 2020/2021 Referente per le relazioni con le
strutture associative; 2021/2022 Presidente di Circoscrizione Mantova e
referente per le relazioni verso associazioni; 2022/2023 Coordinatore Dipar-
timentoGiovani,relazioniVs.terziecooperazioneinternazionale;2023/2024
Coordinatore Dipartimento Giovani, relazioni verso terzi e cooperazione
internazionale. Membro del service “Together4Africa” del distretto Ia2.

Ha frequentato il Corso di Leadership per Lions esperti (ALLI) nell’annata
2022/2023. Ha svolto il Corso formative per l’incarico di SVDG. Ha ottenuto
il riconoscimentodell’onoreficenzaMelvinJonesnel2021/2022;2022/2023;
2023/2024. È stato promotore del Service LETISMART e con i distretti Ib1,
Ib2, Ib3, Ib4 ha organizzato la cablatura di Palazzo Regione Lombardia.
Ha promosso con il distretto la sottoscrizione della convenzione tra il MD
Lions Internazional Italia e l’UICI (Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti) per
lo sviluppo Nazionale del Service Letismart siglata a marzo 2024 presso
l’ufficio del Ministro della Repubblica Italiana per la disabilità. È referente per
UICI dei rapporti con il Multidestretto Lions international Italia per il Service
Letismart.HaaltresìpromossolasottoscrizioneperlapromozionedelService
Letismart tra il MD Leo e la segreteria Nazionale UICI:
Èstatopromotoreperildistrettodellasottoscrizionedellaconvenzionetrala
Fondazione E4IMPACT dell’Università Cattolica di Milano e il MD Lions
International Italia per la condivisione di un’azione comune formativa e di
sviluppoafavoredeipopoliAfricaniinunrapportodireciprocità.Allafirmadella
convenzione ha partecipato anche il Ministero dell’Università e della ricerca.
È stato referente per tutti I club della Circoscrizione Mantova del service
CallForUkrainePeoplechehaottenutounaconcessioneeconomicadalla
Fondazione LCIF di 30.000 dollari: il service è stato concertato con l’Istitu-
zione Provinciale e la Prefettura di Mantova. Per dare voce alla situazione in
Ucraina, con tutti i club della circoscrizione Mantova, ha ottenuto la dedica a
favoredeiLionsdallamaestramadonnaradell’operad’artegiuntaalsecondo
posto all’Antichissima Fiera delle Grazie a Curtatone di Mantova. L’opera
è stata tradotta in formato Braille ed esposta alla prima fiera Nazionale di
Rimini (2023) delTerzo Settore per motivare l’impulso di rendere accessibile
l’arte anche alle persone non vedenti.
Ha partecipato nel 2023 come Lion, con la delegazione del Ministro della
Repubblica Italiana alla disabilità Locatelli, alla conferenza sul tema della
disabilità Universale presso l’ONU di NYC - USA.
Per il Distretto Ib2 ha posizionato la prima panchina rossa in Africa per
divulgare il messaggio culturale dell’agire contro la violenza verso le donne
e contro le disuguaglianze sociali.
È stato promotore del service distrettuale GoUpGENERATION del
dipartimento giovani rivolto a fare rete sociale attraverso le relazioni, la
cooperazione internazionale e la promozione della sussidiarietà circolare.
È stato promotore dell’iniziativa per l’istituzione di un Corso professionale
triennale per la filiera del legno siglato dai Lions, da Confindustria Mantova
e dall’istituzione scolastica. Diverse sono state poi le iniziative inserite nel
contestodeiprogettiFoodProgram insiemeaConfagricultaraealladirezione
dell’ufficio della CEI per il lavoro e i problemi sociali.
È referente per il Lions Club Viadana Oglio Po del service “La sartoria:
Start Up di Speranza e Sviluppo” per la realizzazione a Bukavu, nel Sud
Kivu della Repubblica Democratica del Congo, di tre sartorie per favorire
l’occupazionedelledonneaimarginisociali.Larealizzazionedelservice,per
il ruolo che ricopre nel distretto dedicato alla cooperazione internazionale, è
condiviso con l’Ambasciata della RDC. È Consigliere dell’associazine Lions
Alrt Team Onlus.
2° Vice Governatore nel 2024-2025 e referente distrettuale per la Coope-
razione Internazionale.

CANDIDATO 1° VICEGOVERNATORE Christian Manfredi / Lions Club Viadana Oglio Po

CANDIDATO 2° VICEGOVERNATORE Crispino Ippolito / Lions Club Chiari Le Quadre

Crispino Ippolito è nato a Taranto nel 1970. È spo-
sato con LauraAmbrosini,Anestesista Rianimatore,
e padre di Niccolò di 13 anni e Gabriele di 11 anni.
Laureato inmedicinaeChirurgiapressoL’Università
degliStudidiPalermonell’apriledel1998.Specialista
in Anestesia e Rianimazione presso l’Università di
Brescia nell’ottobre del2014. Master di II livello in
terapia del Dolore presso l’Università di Parma nel
dicembredel2015.IstruttorediRianimazioneCardio-
polmonareAvanzataconInternationalResuscitation
Council(IRC).QualificatoOperatoreSanitarioCBRN

presso la scuola Interforze NBC di Rieti e presso la USAMCRID della US
Army nella gestione medica Operativa del paziente contaminato da agenti
Biologici, Chimici e Radiologici.
Abilitazione quale “Additional Crew Member”, come equipaggio Medevac
su velivolo C160 Transall, conseguita dopo la frequenza al 5° corso ICAEP
(International Course of Aero Evacuation Personnel), della Luftwaffe.
UfficialeMedicodal1998,attualmenteinServiziopressol’”IstitutodiMedicina
Aerospaziale dell’Aeronautica Militare” di Milano, Capo della 4ª Sezione di
Medicina Aeronautica e Spaziale dal 12 gennaio 2020.
Abilitato all’accertamento dell’idoneità medica del personale militare e civile
impiegato in volo e in Centri di controllo aereo, riconosciuto da ENAC (Ente
Nazionale dell’Aviazione Civile).
Impiegato in numerose Operazioni al di fuori dei Confini Nazionali, di Peace

Keepingnelleprincipaliareedicrisi,Kosovo,Iraq,Afghanistan,qualeDirettore
diOspedalediRole1sanitario,per fornireancheassistenzaallapopolazione
locale, nonché capo del team di soccorso Aereo in Teatro di Operazioni.
Direttoredell’Ospedaledacampoallestitonell’AeroportodiMisuratadurante
l’OperazioneIppocrate,volutadalConsigliodeiMinistrinel2016perprestare
assistenza ai feriti della battaglia della Sirte contro l’ISIS.
Capo della cellula di evacuazione Aeromedica in Biocontenimento dell’A-
eronautica Militare, sotto l’egida della Protezione Civile in occasione della
Pandemia da Covid 2019, incaricata di trasferire i pazienti critici in Biocon-
tenimento in Italia ed all’Estero, tra il marzo ed il giugno 2020, con oltre 70
missioni in favore di connazionali vittima della pandemia.
Abituato a lavorare in contesti nazionali ed internazionali, esperto in “Pro-
blem solving” ed organizzazione Logistica di eventi caratterizzati da grandi
quantità di partecipanti.

Attività lionistica
Socio del Lions Club Chiari le Quadre dal 2018, ha ricoperto i seguenti inca-
richi. Officer Distrettuale del Service Nazionale “Viva Sofia, due mani per la
vita”nel2019/2020;2020/2021;2021/2022.Presidentedelclubnelleannate
lionistiche 2021/2022 e 2024/2025. Presidente della Zona 22, Franciacorta
Sud, nel 2022/2023. Membro del Comitato TSN 2023/2024 “Salviamo le
api e la Biodiversità”, nel 2023/2024. Cerimoniere Distrettuale del Distretto
108 Ib2 nel 2024/2025. Membro della Commissione Permanente Relazioni
Internazionali del MD 108 Italy per il triennio 2024/2027.

La lotta al diabete è una delle grandi sfide 
mondiali che il Lions International ha fatto 
proprie negli oltre 200 paesi del mondo in 
cui è presente. Nel solco di questa scelta, i 
Lions bergamaschi, con capofila il LC Ponte 
S. Pietro Isola, in collaborazione con l’Ufficio 
Scolastico Territoriale Provinciale e l’Ufficio 
per la Pastorale scolastica della Diocesi di 
Bergamo, organizzano un convegno dal 
titolo “Parliamo di diabete, la pandemia 
della quale nessuno parla” rivolto agli 
studenti delle quarte e quinte classi delle 
Scuole Secondarie di secondo grado della 
Provincia di Bergamo.

Il convegno si svolgerà il 5 aprile presso 
l’auditorium del Collegio Vescovile S. 

Alessandro a Bergamo. Sarà preceduto 
dalla rilevazione dei dati antropometrici 
degli studenti delle classi interessate per 
determinarne il BMI (Body Mass Index) il cui 
valore può avere un risvolto epidemiologico 
e statistico in quanto fornisce un dato molto 
interessante, anche se non “fine”, sulla per-
centuale di alunni normopeso, sottopeso o 
sovrappeso nella fascia di età considerata. 
I risultati saranno presentati al convegno. 
Alla fine dei lavori, seguirà una “camminata” 
verso Città Alta da parte degli intervenuti, con 
la partecipazione di associazioni del territorio. 
Il senso della notizia sta nella costatazione 

Parliamo di diabete…

che nell’ultimo decennio c’è stata una 
“esplosione” di nuovi casi di diabete di tipo 
2 - detto anche DMT2 o diabete dell’adulto 
- che rappresenta oltre il 90% dei casi di 
diabete. Oggi i diabetici nel mondo sono circa 
800 milioni, nel 2050 saranno 1,3 miliardi. 
Purtroppo, assieme al grande incremento 
della prevalenza e dell’incidenza, si è verifi-
cato un drammatico abbassamento dell’età 
d’insorgenza della malattia, al punto che oggi 

abbiamo diabetici di tipo 2 anche tra giovani 
di età inferiore ai 20 anni.

Leonardo Barbera 
Coordinatore del Comitato distrettuale diabete

Questa rivista potrebbe arrivare ai soci dopo il 
5 aprile, pur tuttavia diffondiamo la notizia per 
l’importanza dell’evento. Sul prossimo numero 
pubblicheremo i risultati della rilevazione e una 
breve cronaca del convegno. (NdR)

L’ultramaratoneta Fabrizio Amicabile si prepara ad affrontare una 
nuova impresa straordinaria: una corsa in solitaria da Venezia a 
Bruxelles, un percorso che attraverserà Italia, Svizzera, Francia 
e Belgio con un forte messaggio di solidarietà. La presentazione 
ufficiale di questa iniziativa è tenuta a Lonato del Garda e, succes-
sivamente, anche a Venezia, Padova, Verona, Torino e in altre sedi.

L’impresa, con partenza prevista per il 23 agosto, ha l’obiettivo di 
portare nel Parlamento di Bruxelles la voce delle famiglie dei malati 

di malattie neurodegenerative, chiedendo un atto formale a sostegno 
delle cure e dell’assistenza ai malati. Contestualmente, l’iniziativa mira 
a sensibilizzare e raccogliere fondi per garantire supporto concreto ai 
malati e alle loro famiglie. Con questa nuova sfida, Amicabile vuole 
ancora una volta attirare l’attenzione sull’importanza della solidarietà e 
del sostegno a chi affronta queste difficili condizioni di vita. 
Il percorso si snoderà attraverso numerose località in Italia prima di 
proseguire in Svizzera, Francia e Belgio fino a Bruxelles. Durante il tra-
gitto, Amicabile sarà affiancato dall’organizzazione dei Lions Club, che 
metteranno in campo un grande sforzo logistico e di supporto, grazie alla 
loro capillare presenza nei territori attraversati. L’iniziativa coinvolgerà non 
solo il LC Lonato del Garda, di cui Amicabile è membro, ma anche tutti 
i Lions Club che incontrerà lungo il percorso, che offriranno assistenza 
e accoglienza. Per facilitare queste operazioni il Multidistretto 108 Italy 
ha concesso il proprio patrocinio alla manifestazione.

Una vita di corsa per la solidarietà 
Fabrizio Amicabile è un ultramaratoneta di grande esperienza, che 
ha dedicato la sua vita alla corsa e alla solidarietà. Ha partecipato a 
numerose competizioni e imprese estreme, tra cui la celebre staffetta 
Run for SLA / Agrigento-Venezia del 2023, un evento nato per soste-

nere la ricerca sulla sclerosi laterale amiotrofica. Tra le sue imprese più 
significative si annoverano anche la partecipazione alla Maratona di 
New York, corsa durante il suo viaggio di nozze, e la Vertical Run for 
Charity, una sfida estrema percorrendo 27.000 gradini del Palazzo della 
Regione Lombardia, per sensibilizzare sul tema del sostegno ai malati. 
Grazie alla sua resistenza fisica e alla sua determinazione, Amicabile è 
diventato un simbolo dell’impegno sportivo al servizio delle cause sociali.
“Questa corsa è una nuova sfida personale e un’opportunità per dare il 
mio contributo a chi ha bisogno. Il sostegno della comunità, in particolare 
quella di Lonato del Garda, è fondamentale per il successo di questa 
iniziativa e ringrazio fin d’ora tutti coloro che vorranno supportarmi”, 
ha dichiarato Amicabile.

Da Venezia a Bruxelles… una sfida di solidarietà 
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“Svuotarmadio©” a Palazzolo sull’Oglio…
Il 2 e 3 marzo, l’iniziativa “Svuotarmadio©”, promossa da Promos e
ospitata dal Centro Commerciale Europa di Palazzolo sull’Oglio, ha
permesso la raccolta di �.� � Rg di vestiti usati. <n risultato signifi-
cativo, reso possibile grazie alla collaborazione con i Lions Club della
zona Sebino Franciacorta: Palazzolo sull’Oglio, Chiari Le Quadre,
Montorfano Franciacorta e Orzinuovi Rocca San Giorgio.
L’iniziativa ha visto il prezioso contributo del Centro Commerciale Europa
e dei Lions Club, che hanno coordinato la raccolta e la gestione degli
abiti donati, garantendo che ogni capo potesse avere una seconda
vita nelle comunità locali. Le donazioni hanno sostenuto realtà come
Comunità Shalom, Casa San Vincenzo e Fondazione Galignani, sot-
tolineando l’importanza del riuso e della solidarietà.

… e a Desenzano del Garda
6500 kg di abiti usati raccolti a “Le Vele” in 2 giorni. Gli abiti sono
stati raccolti con l’evento “Svuotarmadio” grazie a tutti i Lions che
sono intervenuti nella Zona Garda 41/42 e Zona Brescia Nord
31, alle persone che hanno donato, ai bambini che si sono privati
dei loro vestitini. Grazie anche alle associazioni che hanno ritirato i
vestiti: Chiese dell’Est, Riuso, Associazione Angeli, Associazione San
Vincenzo, Diaspora Mantova.
Un grande impegno per un grande risultato. Un grazie a chi ci ha
permesso tutto ciò: Complesso Commerciale “Le Vele”, la famiglia
Maffioli, il .ruppo 7romos, .iorgio e Massimiliano -errari che ormai 
da anni ci coinvolge nelle sue raccolte solidali, scegliendoci come
garanti delle raccolte (libri, abiti e giochi).

Una donazione
di 2.500 euro
I ragazzi del Leo Club Chiari Le Quadre
protagonisti di un grande gesto di solidarietà,
con la donazione di 2.500 euro alla Fonda-
zione Ieo Monzino, realtà impegnata nella
ricerca per la battaglia contro il cancro. Come
ha spiegato alla stampa la presidente Emma
Criscuolo, negli anni scorsi con la serata
“The great Night” i Leo clarensi hanno rac-
colto oltre 50mila euro, destinandoli a varie
realtà bisognose di supporto. Quest’anno
l’iniziativa è saltata per il maltempo ma,
anche se con un importo più modesto, si
è voluto comunque esprimere “un segno
simbolico, frutto del nostro impegno e del
supporto dei nostri sponsor”. Complimenti!

Ib2/Service

Il Progetto Martina… a Brescia
Per il terzo anno consecutivo il LC Sebino ha portato il “progetto
Martina” nell’istituto d’istruzione superiore Foppa-Piamarta di Brescia.
Si avverte il bisogno di una informazione adeguata, diretta, esaustiva
sull’incidenza dei tumori in età giovanile e non, su come prevenirli, su
come curarli rivolgendosi a personale specializzato sin dall’inizio della
manifestazione. L’intervento dei medici, ginecologa e urologo, entrambi
giovani ed empatici, è stato chiaro e coinvolgente, catturando l’atten-
zione del giovane uditorio.
Dapprima si sono evidenziate le tipicità dei tumori più frequenti, poi,
considerata l’età adolescenziale degli studenti, i medici hanno illu-
strato l’anatomia degli organi riproduttivi maschili e femminili e la loro
funzionalità. Il fatto che i giovani studenti possano essere in larga parte
sessualmente attivi, con i rischi che ciò comporta di tipo sanitario,
psicologico, relazionale ha indotto nei relatori la necessità di sollecitare
una maggior consapevolezza per proteggere sé e gli altri da possibili
infezioni o contagi. Non si è potuto illustrare gli aspetti relativi alla salute
fisica, indicando ciò che è utile per tutelarsi, senza ignorare l’importanza 
di un benessere soddisfacente dal punto di vista sentimentale. Gli stu-
denti hanno seguito con interesse e i relatori hanno così sensibilizzato
i presenti sui danni che il “silenzio” o la “disinformazione” possono
provocare nella lotta ai tumori e nel vissuto quotidiano.

“Occhio ai bimbi”… a Zogno
Il LC Bergamo Colleoni ha scelto di sponsorizzare il service “Occhio
ai bimbi - Screening visivo per l’infanzia”, per l’anno in corso e anche
in futuro. La Coordinatrice del service per la Circoscrizione di Bergamo,
Virgilia Gozzi, socia del club, ha organizzato, nell’ambito di questa ini-
ziativa, il 18 febbraio scorso uno screening visivo per l’infanzia presso
la scuola Cavagnis di Zogno.

Il progetto Di-Vita
Con il “Progetto Di-ViTa” il LC Valtrompia e il Comune di Tavernole
sul Mella hanno offerto alla popolazione la possibilità di conoscere il 
proprio rischio-diabete e prevenirlo. Nella mattinata di domenica 23
febbraio Upload è stato posizionato davanti al municipio di Tavernole
e sono stati anche utilizzati locali messi a disposizione dal Comune.
I cittadini sono stati sottoposti, in forma anonima a una serie di misura-

L’incontro è stato preceduto da un breve intervento rivolto ai bambini
della scuola dell’infanzia da parte dell’ortottista Silvana Bovino, con
l’obiettivo di familiarizzare e informare in modo ludico i piccoli prima
delle visite individuali. Durante la giornata sono stati visitati 13 bambini. I
dati raccolti evidenziano l’importanza di un controllo costante ed esteso
a una popolazione scolastica il più ampia possibile. Si ringraziano per
la collaborazione la coordinatrice didattica Suor Nives, gli operatori
scolastici, l’ottico Serena Trefiletti, che hanno contribuito al successo 
dell’iniziativa. (Tullia Vecchi)

zioni (peso, altezza, circonferenza dell’addome) e alla somministrazione
di un questionario di 7 domande. Su questi dati, è stato possibile
calcolare le probabilità di sviluppare il diabete negli anni successivi. I
cittadini con un punteggio (rischio) elevato, hanno potuto sottoporsi a
un minimo prelievo di sangue per misurare l’emoglobina glicata, che
è un buon indice di diabete e, a differenza della glicemia, può essere 
rilevata senza aver digiunato. A tutti è stato rilasciato il risultato del
test da poter mostrare al proprio medico curante; quelli con punteggio
maggiore, sonno stati invitati a decidere cosa cambiare nel proprio
stile di vita. I risultati, elaborati in forma anonima, hanno permesso di
misurare l’efficacia di questo intervento.
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“Svuotarmadio©” a Palazzolo sull’Oglio…
Il 2 e 3 marzo, l’iniziativa “Svuotarmadio©”, promossa da Promos e
ospitata dal Centro Commerciale Europa di Palazzolo sull’Oglio, ha
permesso la raccolta di �.� � Rg di vestiti usati. <n risultato signifi-
cativo, reso possibile grazie alla collaborazione con i Lions Club della
zona Sebino Franciacorta: Palazzolo sull’Oglio, Chiari Le Quadre,
Montorfano Franciacorta e Orzinuovi Rocca San Giorgio.
L’iniziativa ha visto il prezioso contributo del Centro Commerciale Europa
e dei Lions Club, che hanno coordinato la raccolta e la gestione degli
abiti donati, garantendo che ogni capo potesse avere una seconda
vita nelle comunità locali. Le donazioni hanno sostenuto realtà come
Comunità Shalom, Casa San Vincenzo e Fondazione Galignani, sot-
tolineando l’importanza del riuso e della solidarietà.

… e a Desenzano del Garda
6500 kg di abiti usati raccolti a “Le Vele” in 2 giorni. Gli abiti sono
stati raccolti con l’evento “Svuotarmadio” grazie a tutti i Lions che
sono intervenuti nella Zona Garda 41/42 e Zona Brescia Nord
31, alle persone che hanno donato, ai bambini che si sono privati
dei loro vestitini. Grazie anche alle associazioni che hanno ritirato i
vestiti: Chiese dell’Est, Riuso, Associazione Angeli, Associazione San
Vincenzo, Diaspora Mantova.
Un grande impegno per un grande risultato. Un grazie a chi ci ha
permesso tutto ciò: Complesso Commerciale “Le Vele”, la famiglia
Maffioli, il .ruppo 7romos, .iorgio e Massimiliano -errari che ormai 
da anni ci coinvolge nelle sue raccolte solidali, scegliendoci come
garanti delle raccolte (libri, abiti e giochi).

Una donazione
di 2.500 euro
I ragazzi del Leo Club Chiari Le Quadre
protagonisti di un grande gesto di solidarietà,
con la donazione di 2.500 euro alla Fonda-
zione Ieo Monzino, realtà impegnata nella
ricerca per la battaglia contro il cancro. Come
ha spiegato alla stampa la presidente Emma
Criscuolo, negli anni scorsi con la serata
“The great Night” i Leo clarensi hanno rac-
colto oltre 50mila euro, destinandoli a varie
realtà bisognose di supporto. Quest’anno
l’iniziativa è saltata per il maltempo ma,
anche se con un importo più modesto, si
è voluto comunque esprimere “un segno
simbolico, frutto del nostro impegno e del
supporto dei nostri sponsor”. Complimenti!
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Il Progetto Martina… a Brescia
Per il terzo anno consecutivo il LC Sebino ha portato il “progetto
Martina” nell’istituto d’istruzione superiore Foppa-Piamarta di Brescia.
Si avverte il bisogno di una informazione adeguata, diretta, esaustiva
sull’incidenza dei tumori in età giovanile e non, su come prevenirli, su
come curarli rivolgendosi a personale specializzato sin dall’inizio della
manifestazione. L’intervento dei medici, ginecologa e urologo, entrambi
giovani ed empatici, è stato chiaro e coinvolgente, catturando l’atten-
zione del giovane uditorio.
Dapprima si sono evidenziate le tipicità dei tumori più frequenti, poi,
considerata l’età adolescenziale degli studenti, i medici hanno illu-
strato l’anatomia degli organi riproduttivi maschili e femminili e la loro
funzionalità. Il fatto che i giovani studenti possano essere in larga parte
sessualmente attivi, con i rischi che ciò comporta di tipo sanitario,
psicologico, relazionale ha indotto nei relatori la necessità di sollecitare
una maggior consapevolezza per proteggere sé e gli altri da possibili
infezioni o contagi. Non si è potuto illustrare gli aspetti relativi alla salute
fisica, indicando ciò che è utile per tutelarsi, senza ignorare l’importanza 
di un benessere soddisfacente dal punto di vista sentimentale. Gli stu-
denti hanno seguito con interesse e i relatori hanno così sensibilizzato
i presenti sui danni che il “silenzio” o la “disinformazione” possono
provocare nella lotta ai tumori e nel vissuto quotidiano.

“Occhio ai bimbi”… a Zogno
Il LC Bergamo Colleoni ha scelto di sponsorizzare il service “Occhio
ai bimbi - Screening visivo per l’infanzia”, per l’anno in corso e anche
in futuro. La Coordinatrice del service per la Circoscrizione di Bergamo,
Virgilia Gozzi, socia del club, ha organizzato, nell’ambito di questa ini-
ziativa, il 18 febbraio scorso uno screening visivo per l’infanzia presso
la scuola Cavagnis di Zogno.

Il progetto Di-Vita
Con il “Progetto Di-ViTa” il LC Valtrompia e il Comune di Tavernole
sul Mella hanno offerto alla popolazione la possibilità di conoscere il 
proprio rischio-diabete e prevenirlo. Nella mattinata di domenica 23
febbraio Upload è stato posizionato davanti al municipio di Tavernole
e sono stati anche utilizzati locali messi a disposizione dal Comune.
I cittadini sono stati sottoposti, in forma anonima a una serie di misura-

L’incontro è stato preceduto da un breve intervento rivolto ai bambini
della scuola dell’infanzia da parte dell’ortottista Silvana Bovino, con
l’obiettivo di familiarizzare e informare in modo ludico i piccoli prima
delle visite individuali. Durante la giornata sono stati visitati 13 bambini. I
dati raccolti evidenziano l’importanza di un controllo costante ed esteso
a una popolazione scolastica il più ampia possibile. Si ringraziano per
la collaborazione la coordinatrice didattica Suor Nives, gli operatori
scolastici, l’ottico Serena Trefiletti, che hanno contribuito al successo 
dell’iniziativa. (Tullia Vecchi)

zioni (peso, altezza, circonferenza dell’addome) e alla somministrazione
di un questionario di 7 domande. Su questi dati, è stato possibile
calcolare le probabilità di sviluppare il diabete negli anni successivi. I
cittadini con un punteggio (rischio) elevato, hanno potuto sottoporsi a
un minimo prelievo di sangue per misurare l’emoglobina glicata, che
è un buon indice di diabete e, a differenza della glicemia, può essere 
rilevata senza aver digiunato. A tutti è stato rilasciato il risultato del
test da poter mostrare al proprio medico curante; quelli con punteggio
maggiore, sonno stati invitati a decidere cosa cambiare nel proprio
stile di vita. I risultati, elaborati in forma anonima, hanno permesso di
misurare l’efficacia di questo intervento.



30

Ib2/Service

Nuovi alberi
e l’inaugurazionee l’inaugurazionee  di l’inaugurazione di l’inaugurazione  un parco un parco un
“Club a impatto a impatto a  zero: piantiamo alberi e ricicliamo e ricicliamo e  smartphone”. Un
progetto sostenuto dai LCBergamo Le Mura,Bergamo San Marco
e Bergamo Sant’Alessandro.
Il Comune di Comune di Comune  Bergamo ha gradito ha gradito ha  molto l’iniziativa delle l’iniziativa delle l’iniziativa  scorso delle scorso delle  anno
che avevache avevache  una aveva una aveva  doppia una doppia una  anima, doppia anima, doppia  natura ed natura ed natura  educazione dei educazione dei educazione  bambini,
e anchee anchee  quest’anno anche quest’anno anche  opereremo allo stesso modo avendo visibilità
ancora maggioreancora maggioreancora  in maggiore in maggiore  quanto parteciperemo a due a due a  eventi due eventi due  diversi: la
piantumazione con le scuole entro fine marzo e l’inaugurazione del 
nuovo parco della Malpensata della Malpensata della  quando Malpensata quando Malpensata  termineranno i lavori (tra
maggio e settembre). e settembre). e
Avremo l’occasione di l’occasione di l’occasione  coinvolgere nuove coinvolgere nuove coinvolgere  scuole: nuove scuole: nuove  l’Istituto Comprensivo
di Santa Lucia Santa Lucia Santa  e Lucia e Lucia  l’Asilo e l’Asilo e  Nido della Malpensata. della Malpensata. della
Per l’eventoPer l’eventoPer  di inaugurazione della inaugurazione della inaugurazione  Malpensata della Malpensata della  (in Malpensata (in Malpensata  cui ci colleghiamo
ad altri importanti temi quali parchi inclusivi, protezione api, protezione api, protezione  progetti
di valorizzazione della valorizzazione della valorizzazione  città), della città), della  il Comune, vista la vista la vista  collaborazione la collaborazione la  anche collaborazione anche collaborazione
per leper leper  attività le attività le  con attività con attività  le scuole, le scuole, le  ci metterebbe tra metterebbe tra metterebbe  i tra i tra  sostenitori anche con anche con anche
due alberi.due alberi.due
Durante l’evento,Durante l’evento,Durante  avvenuto il 19 marzo, sono stati consegnati attestati
alle Scuole coinvolte spillette significative agli studenti. 

Festa delFesta delFesta  bosco…
a Mantovaa Mantovaa
Nei terreni della Cooperativa della Cooperativa della  sociale Cooperativa sociale Cooperativa
“Fior di“Fior di“Fior  Loto” (a Mantova (a Mantova (a  in Mantova in Mantova  via
San Martino) sabato 8 marzo è
stata celebratastata celebratastata  una celebrata una celebrata  bella una bella una  “festa bella “festa bella  del “festa del “festa
bosco” con attività rivolte attività rivolte attività  a rivolte a rivolte  bambini a bambini a
e ragazzi.e ragazzi.e  Grazie ai Grazie ai Grazie  Lions sono state
messe amesse amesse  dimora a dimora a  piante dimora piante dimora  di piante di piante  albicocco,
pero, melo, ciliegio, susino, olivo,
rosmarino, lavanda e lavanda e lavanda  gelsomino
gentilmente fornite dalla ditta
Orlandelli/Valle deiOrlandelli/Valle deiOrlandelli/Valle  Fiori. L’attività è L’attività è L’attività
stata precedutastata precedutastata  da preceduta da preceduta  un da un da  sopralluogo
del referente multidistrettuale referente multidistrettuale referente  del multidistrettuale del multidistrettuale
Service “PiantiamoService “PiantiamoService  alberi, ricicliamo
cellulari” - il nostro Oreste Nulli Oreste Nulli Oreste  - che
mercoledì 5 marzo ha visitato ha visitato ha  la Coo- la Coo- la
perativa “Fiorperativa “Fiorperativa  di “Fior di “Fior  Loto” per una per una per  una una una una
maggiore illustrazionemaggiore illustrazionemaggiore  del illustrazione del illustrazione  progetto.

ma conma conma  la con la con  testa… la testa… la
a Chiaria Chiaria
È un service Lions di rilevanza mul- rilevanza mul- rilevanza
tidistrettuale che è stato “adottato”
da parecchida parecchida  anni dal LC Chiari Le
Quadre. 184 alunni delle classi
quinte elementariquinte elementariquinte  dell’istituto Com-
prensivo Statale di Chiari hanno
potuto capire come affrontare uno 
dei problemi che caratterizzano la
nostra quotidianità:nostra quotidianità:nostra  i rischi che si
corrono attraverso la navigazione la navigazione la
in rete. Relatore il socio Pierangelo
Russi del LC Romano di Lombardia.
Sono state due ore molto interes-
santi e partecipate, grazie anche
agli approfondimenti che ci sono
stati durante questo incontro. La
relazione èrelazione èrelazione  stata è stata è  seguita stata seguita stata  con seguita con seguita  grande
attenzione e ha susciato ha susciato ha  numerose
domande da parte da parte da  degli alunni.

Interconnettiamoci…
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Un carnevale solidale…
per la LCIF
La 20ª edizione della tradizionale festa di Carnevale organizzata
dal LC Viadana Oglio Po, in collaborazione con i club della Zona
51, si è svolta sabato 1° marzo presso Villa Cantoni Marca a Sab-
bioneta. La serata, intitolata “Sul Monte Olimpo” e ispirata alla
mitologia greca, ha unito divertimento e solidarietà in un evento
che ha saputo coniugare lo spirito goliardico del Carnevale con
nobili obiettivi benefici.

Il ricavato dell’evento è stato interamente devoluto alla Fondazione
Internazionale Lions (LCIF), destinato specificamente ad aiutare le 
popolazioni colpite da due recenti calamità naturali: i devastanti incendi
che hanno raso al suolo vaste aree della California e la drammatica
alluvione che ha colpito Valencia. La serata ha visto la partecipazione
di figure di spicco del mondo Lions, tra cui il Governatore Alessandro 
Colombo e la Presidentessa del Mantova Rinascimento, Elettra Porcelli,
a testimonianza dell’importanza dell’evento.
Tra i momenti salienti della festa, la tradizionale sfilata delle maschere 

Il futuro è qui? L’intelligenza artificiale
sta trasformando il nostro mondo
Anche la divulgazione è un importante strumento culturale, e
i Lions lo sanno bene: proprio per questo giovedì scorso il LC
Rovato il Moretto ha invitato Margherita Migliorini, docente di
informatica laureata in pedagogia, che ha raccontato come la
tecnologia si sia evoluta negli ultimi decenni fino ad arrivare 
ai giorni nostri, dove l’intelligenza artificiale è sempre più 
predominante.

Innanzitutto è importante definire e separare l’informatica come scienza, 
la tecnologia e l’intelligenza artificiale: la maggior parte delle strumenta-
zioni elettroniche funziona senza intelligenza artificiale. Gli smartphone, 
ad esempio, sono programmati con algoritmi privi di IA (con qualche 
eccezione per alcune funzioni su cellulari di ultimissima generazione) 
e anche le loro funzionalità non si basano sull’utilizzo di IA: quando si 
apre il navigatore e si imposta una destinazione non si sta utilizzando 
l’intelligenza artificiale. 
L’intelligenza artificiale è la capacità dei computer di imitare funzioni 

cognitive della mente umana quali l’apprendimento e la soluzione di 
problemi, mentre il machine learning è la capacità dei computer di impa-
rare a compiere una specifica azione senza essere stati programmati 
con esplicite istruzioni. Sono concetti non nuovi (risalgono ad almeno 
60 anni fa) che hanno però avuto un impatto dirompente solo negli 
ultimi anni. Il salto di qualità è dovuto probabilmente ai big data, ovvero 
la disponibilità di immense moli di dati, e ai supercomputer, macchine
straordinariamente potenti in grado di macinare i big data in tempo reale.
Fra i numerosissimi campi in cui oggi l’intelligenza artificiale si applica 
con successo possiamo citare la visione artificiale, il riconoscimento e 
l’utilizzo del linguaggio scritto e parlato, i sistemi esperti, la robotica, la 
guida autonoma di autoveicoli e mezzi di trasporto pubblici, e perfino lo 
sport da competizione: ora è l’IA a spingere l’evoluzione tecnologica a 
nuove vette. La sua influenza si estende anche al settore dell’industria: 
robot intelligenti e algoritmi avanzati stanno ridefinendo la produzione 
e il lavoro, creando nuove opportunità, ma anche ponendo interroga-
tivi sul futuro dell’occupazione. Vero è però che sono decenni che la
tecnologia sta sostituendo il lavoro umano con dei macchinari, anche 
e soprattutto senza intelligenza artificiale. (Emma Criscuolo)

con premiazione affidata ad un’apposita giuria. Il tema della mitologia 
greca ha ispirato costumi e decorazioni, trasformando Villa Cantoni 
Marca in un suggestivo Monte Olimpo per una notte.
Come sottolineato durante la serata, fare festa insieme diventa un
modo per consolidare legami e creare sinergie finalizzate a portare 
aiuto concreto a chi si trova in difficoltà.
Con circa un centinaio di ospiti la festa di Carnevale del Viadana Oglio 
Po si conferma così non solo un appuntamento di divertimento, ma un
esempio concreto di come lo spirito di servizio possa trovare espressione
anche attraverso momenti di convivialità e condivisione.
• Vieni in farmacia e dona un farmaco - Anche quest’anno il LC Via-
dana Oglio Po guidato da Mauro Poli ha collaborato con la Fondazione 
Banco Farmaceutico nella Giornata della “Raccolta del Farmaco - Vieni 
in farmacia e dona un farmaco a chi ha bisogno”. Nelle due farmacie 
comunali del centro storico e del parco commerciale si alternano soci e
volontari di Caritas e Parrocchia cui va l’apprezzamento per l’impegno 
profuso: Tiziana Amadei, Nadia Bassoli, Sonia Trivini Bellini, Fabio Bina-
schi, Alberto Ziliani, Simona Cola, Primo Barzoni, Marina Malacarne, 
Andrea De Gregorio, Mila Bedulli.
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Le sfide ambientali e sociali rendono sempre più necessario aprire 
nuovi club che abbiano nelle corde, oltre che negli scopi, il concetto

di volontariato attivo. Quale modo migliore per riuscire a reclutare nuovi
soci che accendere i riflettori sulla parola volontariato? Quello che il 
Lions International offre al mondo è realmente a 360°, spaziando in 
ogni possibile necessità da soddisfare.
I nuovi club Lions incarnano lo spirito di collaborazione e l’impegno verso
il servizio alla comunità, mettendo in atto strategie che favoriscono la cre-
azione di una rete solida e interconnessa con altre associazioni. Questo
approccio sinergico permette di mettere insieme risorse, competenze e
idee diverse, mirando a soluzioni innovative e all’eccellenza nell’azione.
Condividendo obiettivi comuni e un forte senso di responsabilità sociale,
questi nuovi club riescono a dare vita a progetti che, non solo miglio-
rano la qualità dei service, ma ispirano anche nuovi volontari a fare la
differenza, come ci esorta a fare la “Mission 1.5”. Un gruppo che fa e 
sa fare e sa comunicare sicuramente attrae, è in quest’ottica che può 
collocarsi l’iniziativa del GMT, GET e GST “Insieme possiamo lasciare
il segno”, cioè l’invito a sviluppare nuovi service in collaborazione con
le altre realtà presenti sul territorio.

Al Governatore spetta sovente di appuntare la pin ad un nuovo socio il
che significa un arricchimento, un apporto prezioso in termini di energia 
e di concreta partecipazione ed è sicuramente più semplice coinvolgere
e motivare i soci dedicando le attività del club ad un’unica finalità che 
risponda soprattutto alle loro competenze. Fondare un club di scopo
può essere un’ottima maniera di favorire la crescita associativa e di 
assecondare le aspettative di chi si sente motivato ad intervenire a favore
di precise esigenze legate a particolari contesti ambientali e sociali.
Proprio in base a questi principi il 31 gennaio scorso è nato, su iniziativa
del Lions club Robbio, lo Specialty club Porto Magnifico per l’Autismo, 
un altro deve essere ufficializzato e ne sono previsti di nuovi in località 
dove non ne esistono ancora, perciò si stanno organizzando service 
coinvolgenti e d’impatto relativi alle 5 Aree d’intervento, perché andare
in piazza e proporci per realizzare insieme azioni ed eventi con reale ed
effettiva ricaduta sulla collettività servirà per espandere la portata del 
Lions International nel territorio.
È questo un nuovo modo di concepire l’attività di servizio, un passaggio
a un’idea di lionismo empatico, collaborativo e partecipativo.

Evelina Fabiani

Nuovi club, nuove opportunità di crescita
per il nostro distretto
Da sempre il Lions International ha come obiettivo quello di rendere la nostra associazione più
rispondente ai bisogni, alle tematiche e ai nuovi interlocutori della società, senza mai perdere
di vista i nostri valori fondanti che rimangono immutati ed immutabili nel tempo.
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che hanno raso al suolo vaste aree della California e la drammatica
alluvione che ha colpito Valencia. La serata ha visto la partecipazione
di figure di spicco del mondo Lions, tra cui il Governatore Alessandro 
Colombo e la Presidentessa del Mantova Rinascimento, Elettra Porcelli,
a testimonianza dell’importanza dell’evento.
Tra i momenti salienti della festa, la tradizionale sfilata delle maschere 

Il futuro è qui? L’intelligenza artificiale
sta trasformando il nostro mondo
Anche la divulgazione è un importante strumento culturale, e
i Lions lo sanno bene: proprio per questo giovedì scorso il LC
Rovato il Moretto ha invitato Margherita Migliorini, docente di
informatica laureata in pedagogia, che ha raccontato come la
tecnologia si sia evoluta negli ultimi decenni fino ad arrivare 
ai giorni nostri, dove l’intelligenza artificiale è sempre più 
predominante.

Innanzitutto è importante definire e separare l’informatica come scienza, 
la tecnologia e l’intelligenza artificiale: la maggior parte delle strumenta-
zioni elettroniche funziona senza intelligenza artificiale. Gli smartphone, 
ad esempio, sono programmati con algoritmi privi di IA (con qualche 
eccezione per alcune funzioni su cellulari di ultimissima generazione) 
e anche le loro funzionalità non si basano sull’utilizzo di IA: quando si 
apre il navigatore e si imposta una destinazione non si sta utilizzando 
l’intelligenza artificiale. 
L’intelligenza artificiale è la capacità dei computer di imitare funzioni 

cognitive della mente umana quali l’apprendimento e la soluzione di 
problemi, mentre il machine learning è la capacità dei computer di impa-
rare a compiere una specifica azione senza essere stati programmati 
con esplicite istruzioni. Sono concetti non nuovi (risalgono ad almeno 
60 anni fa) che hanno però avuto un impatto dirompente solo negli 
ultimi anni. Il salto di qualità è dovuto probabilmente ai big data, ovvero 
la disponibilità di immense moli di dati, e ai supercomputer, macchine
straordinariamente potenti in grado di macinare i big data in tempo reale.
Fra i numerosissimi campi in cui oggi l’intelligenza artificiale si applica 
con successo possiamo citare la visione artificiale, il riconoscimento e 
l’utilizzo del linguaggio scritto e parlato, i sistemi esperti, la robotica, la 
guida autonoma di autoveicoli e mezzi di trasporto pubblici, e perfino lo 
sport da competizione: ora è l’IA a spingere l’evoluzione tecnologica a 
nuove vette. La sua influenza si estende anche al settore dell’industria: 
robot intelligenti e algoritmi avanzati stanno ridefinendo la produzione 
e il lavoro, creando nuove opportunità, ma anche ponendo interroga-
tivi sul futuro dell’occupazione. Vero è però che sono decenni che la
tecnologia sta sostituendo il lavoro umano con dei macchinari, anche 
e soprattutto senza intelligenza artificiale. (Emma Criscuolo)

con premiazione affidata ad un’apposita giuria. Il tema della mitologia 
greca ha ispirato costumi e decorazioni, trasformando Villa Cantoni 
Marca in un suggestivo Monte Olimpo per una notte.
Come sottolineato durante la serata, fare festa insieme diventa un
modo per consolidare legami e creare sinergie finalizzate a portare 
aiuto concreto a chi si trova in difficoltà.
Con circa un centinaio di ospiti la festa di Carnevale del Viadana Oglio 
Po si conferma così non solo un appuntamento di divertimento, ma un
esempio concreto di come lo spirito di servizio possa trovare espressione
anche attraverso momenti di convivialità e condivisione.
• Vieni in farmacia e dona un farmaco - Anche quest’anno il LC Via-
dana Oglio Po guidato da Mauro Poli ha collaborato con la Fondazione 
Banco Farmaceutico nella Giornata della “Raccolta del Farmaco - Vieni 
in farmacia e dona un farmaco a chi ha bisogno”. Nelle due farmacie 
comunali del centro storico e del parco commerciale si alternano soci e
volontari di Caritas e Parrocchia cui va l’apprezzamento per l’impegno 
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Parlare di inclusione sociale e di autismo è un atto di sensibiliz-
zazione, finalizzato a costruire una società più equa ed avanzata. 
Proprio per questo il 31 gennaio scorso, presso il Castello di Gambolò,
è nata una nuova “creatura” del Lions club Robbio. Si tratta del
Club Satellite Porto Magnifico per l’Autismo, entità che arricchi-
sce e costituisce motivo di orgoglio per il Distretto, in quanto
rappresenta un significativo contributo alla “Mission 1.5”, inoltre il 
nostro Governatore Davide Gatti ha la delega al Service Nazionale
“Autismo e Inclusione”.

Questo Satellite di Scopo nasce dalla passione di quattro docenti
e un genitore dell’Istituto Comprensivo di Robbio e dal desiderio

di essere utili alla comunità scolastica e al territorio.
A mettere in campo l’azione di promozione e nascita di questo club
è stata la presidente del LC Robbio Maria Di Benedetto che, insieme
ai suoi soci, ha programmato una tavola rotonda sul tema “Autismo ed
inclusione - Essere o Non Essere”. Il confronto tra gli operatori della
scuola, i soci e gli officer Lions ha appassionato i presenti ed in parti-
colare quelle cinque persone che, in breve tempo, hanno manifestato la
volontà di associarsi e diventare Lions per poter servire professionisti
e genitori che vivono quotidianamente il mondo dell’autismo.
Alla guida del Club Satellite Chiara Zago, la quale ha affermato: “Per 
noi è un grande privilegio poter offrire il nostro contributo al servizio 
della comunità; siamo convinti che l’autismo sia una neurodivergenza
ancora troppo poco conosciuta e che questo crei diverse esigenze
nella comunità, che cerca risposte e supporti. Vogliamo provare ad
essere quel sostegno che a tante persone ad oggi ancora manca”.
Tra le azioni in programma emergono: l’attivazione di uno sportello

È nato il primo Specialty Club Autismo del Distretto

di consulenza “I Pomeriggi d’Ascolto”, l’organizzazione di seminari
informativi e divulgativi, azioni a supporto della comunità scolastica e
dei genitori, raccolte fondi a favore delle fondazioni che si occupano
di bambini autistici e realizzazione di aree sensoriali-ambienti immersivi
a loro dedicati.

Il 18 dicembre, presso la Fondazione Danelli, i Lions club lodigiani,
alla presenza del Governatore Davide Gatti e di Francesco Chio-
daroli, Direttore della Fondazione Danelli onlus, hanno inaugurato
uno spazio polifunzionale allestito grazie ai contributi DCG accan-
tonati dal Distretto 108 Ib3 presso la LCIF, individuando un’unica
associazione a cui assegnare il finanziamento.

Si tratta della Fondazione Danelli di Lodi, che si occupa della presa in
carico di bambini e persone con disabilità, nonché dei loro genitori e 

delle loro famiglie, adottando metodologie d’avanguardia, sempre con
grande attenzione alla persona. Attualmente offre percorsi abilitativi a 
circa 180 minori, di questi, 110 presentano disabilità grave e gravissima.
L’iniziativa “Cascina Caselle - Progetto Oltre” intende dotare il terri-
torio di un innovativo centro rivolto alle autonomie, alle competenze
sociali e all’avviamento al lavoro con l’obiettivo finale di realizzare uno 
spazio gestito interamente da ragazzi “speciali” in un ambiente curato
e inclusivo. Nello specifico, il progetto prevede di utilizzare gli spazi di 
Cascina Caselle adibendoli ad appartamenti, con la funzione di “Palestre
di vita autonoma” dove si possano sperimentare competenze di vita
indipendente. In questo ambito, lo spazio polifunzionale finanziato dai 
Lions rappresenta un punto di incontro per favorire la socializzazione e,
grazie alla presenza di tre letti a scomparsa, permetterà l’ampliamento
dell’ostello con la possibilità di passare la notte all’interno della struttura.
In altre parole, andare oltre!
Accettando la sfida dell’inclusione, “andando oltre” la visione tradizionale, 
in un’ottica più ampia, diverso vuole dire speciale. In questo cambio di
prospettiva sta il punto di forza del nostro service. (L.Z.)

Una stanza polifunzionale per ragazzi speciali

Il 29 gennaio una serata conviviale tra i soci dei LC Pavese dei Longo-
bardi e Certosa di Pavia, alla presenza di Silvia Garavaglia, presidente di

Coldiretti, perché l’evento si inserisce nelle celebrazioni per gli 80 anni del
riso Carnaroli Classico, si è trasformata in una “battaglia epica” di cucchiai
e mestoli, svoltasi nella prestigiosa cucina della Scuola di Formazione
Professionale APOLF di Pavia. I presidenti Rosario Tripodi e Simone
Gerzeli hanno preso posizione, con i grembiuli allacciati, pronti a sfidarsi 
in un duello gastronomico, mentre i soci, si preparavano a giudicare
il piatto che avrebbe fatto la storia, ma ecco il momento clou: i risotti
sono stati presentati con orgoglio. I giurati, armati di forchette e tanto
coraggio, hanno espresso il loro verdetto, che è stato di assoluta parità! 
La serata ha consentito di raccogliere una somma che verrà destinata
a APOLF per acquistare attrezzi da palestra appositamente pensati per 
i ragazzi diversamente abili. (Pierluigi Nascimbene)

Una disfida gastronomica a favore di APOLF
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CANDIDATO GOVERNATORECANDIDATO GOVERNATORE Roberto Rocchetti / Lions Club Casalbuttano

Roberto Rocchetti è nato a Cremona il 19 luglio
1966 e risiede a Casalbuttano. È coniugato con
SerenaRuggeri, imprenditriceeVicepresidenteVicario
Associazione Industriali Cremona. Ha due figli, Gioia
(studentessa Economia e Gestione Aziendale),e
Riccardo (studente Ingegneria Gestionale). Servizio
militaresvoltonel1992-1993pressoilCorpoNazionale
Vigili del Fuoco - Comando Provinciale di Cremona.
Attività lavorativa e varie - Ingegnere Civile Strutturista
dal1992, iscrittoall’Albodegli IngegneridellaProvincia
di Cremona dal 1993, Libero Professionista dal 2001,
si è occupato di Progettazione, Direzione Lavori e Col-

laudo di Strutture in C.A. / C.A.P. e di strutture metalliche per opere pubbliche
e private. Da venti anni socio e Direttore Tecnico della ditta ma/ag, di proprietà
della famiglia, primaria azienda metalmeccanica nel settore delle attrezzature
agricole operante in ambito nazionale ed internazionale. In questa realtà si
occupadiprogrammazioneegestionedellaproduzione,marcaturaCE,gestione
del sistema di qualità, marketing e commercio estero (Est Europa, Emirati
Arabi, Nuova Zelanda). Pur svolgendo la sua intensa attività professionale,
ha partecipato e partecipa attivamente alla vita del territorio, dedicando la
propriaattenzionesoprattuttoal sociale.Amapraticareattivitàsportivaa livello
amatoriale (sci / trekking / fitness / corsa / golf). Da sempre è appassionato
della montagna e nutre interesse per l’informatica e le scienze in generale.

Attività lionistica
Socio Fondatore del Lions Club Casalbuttano nel 2003. Membro del Consiglio
Direttivo ed addetto IT (Information Tecnolo gy) dal 2003/2004 al 2024/2025.
Vicepresidente nel 2004/2005. Presidente nel 2005/2006. Presidente di Zona
nel 2008/2009 (DG Mirella Gobbi Maino). Presidente di Circoscrizione nel
2010/2011(DGFrancescoRasi).Segretarioneglianni2012/2013e2016/2017
- 2017/2018 - 2018/2019 - 2019/2020 - 2020/2021 - 2021/2022 - 2022/2023.
Officer DIT (District Information Tecnology) negli anni 2008/2009 - 2009/2010
- 2010/2011 e 2013/2014 - 2014/2015 - 2015/2016 - 2016/2017 - 2017/2018
- 2018/2019 - 2019/2020 - 2020/2021 - 2021/2022 - 2022/2023 – 2023/2024.
Officer della Segreteria Distrettuale 2016/2017 - 2018/2019. Presidente
ComitatoSocinel2016/2017eGMTdiclubnegli anni2017/2018 -2018/2019.
Corso di formazione per Segretari - GMT-GLT-GST - DIT Distrettuali a Roma
(8/9/2019). Lions Guida del club Castelgerundo 2020/2021 - 2021/2022.
Come DIT ha tenuto corsi di formazione sull’utilizzo di MyLCI e MyLion negli
anni 2019/2020 - 2020/2021 - 2021/2022 e 2022/2023 e Lion Portal nell’anno
2023/2024. Referente LCIF di club dal 2022/2023 al 2024/2025. Componente
gruppo lavoro GMA (Area 4 Leadership) nel 2022/2023. 2° Vice Governatore
nel 2023/2024 (DG Moreno Poggioli). 1° Vice Governatore nel 2024/2025
(DG Davide Michele Gatti).
Riconoscimenti lionistici(principali)-CertificateofAppreciationperAttivitàInfor-
matica dal Governatore Mirella Gobbi Maino nel 2008/2009. MJF 2007/2008.
MJF Progressive 2016/2017 (DG Fabrizio Moro), 2018/2019 (DG Giovanni
Fasani), 2019/2020 (DG Angelo Chiesa), 2020/2021 (DG Cesare Senzalari),
2021/2022 (DG Raffaella Fiori), 2022/2023 (DG Massimo Camillo Conti),
2023/2024 (DG Moreno Poggioli).
Certificazioni - Lions Guida Certificato (anno 2016/2017) (DG Fabrizio Moro).
Corso di Leadership per Lions esperti (ALLI) a Bergamo nel 2021-2022.

Linee programmatiche
Avviandomi in quest’esperienza impegnativa, desidero riprendere in esame
una delle doti che caratterizzano un leader Lions: quella di stimolare il con-
fronto; per fare questo è necessario il dialogo! Ed è proprio sul dialogo che
intendo improntare questa mia annata, perché è uno strumento di vitale
importanza nelle relazioni e costituisce un’opportunità preziosa per conoscere
e conoscerci in maniera autentica, per comprendere come supportare i nostri
service in modo efficace e come migliorarli, è anche un modo di trasmettere,
di condividere la conoscenza della nostra associazione.
Il dialogo è uno strumento di consapevolezza delle nostre idee e convinzioni,
ci consente di confrontarci, di misurare le azioni e di valutarle sulla base degli
effetti che implicano.
Il confronto tra le persone non può che portare ricchezza di prospettive, che
vanno ascoltate, comprese, valorizzate, quindi il dialogo è alla base dell’ef-
ficacia di ogni azione di gruppo, in base a queste considerazioni auspico un
Distretto dinamico e aperto ai bisogni delle comunità locali ed in connessione
con quelle internazionali.
Ci impegneremo, quindi, a proseguire il percorso di crescita intrapreso, al fine
di coinvolgere sempre di più i giovani e di focalizzarci su tematiche sociali ed
ambientali del nostro territorio legate ad una situazione globale sempre più
incerta e problematica che caratterizza questo momento storico.
IlmiodesiderioèquellodirafforzareunDistrettogiàoperativo,chesappiaporre
al centro le persone, contribuendo a migliorare la nostra comunità attraverso
progetti di impatto, sostenibili e misurabili, perché credo fermamente in un
mondodovetutti ipopoli, insieme,promuovonorinnovamentipositivieduraturi.
Il mondo, oggi, è diverso da quello in cui è nato il Lions International nel 1917;
i dati demografici sono variegati, i cambiamenti sono sempre più accelerati e
la tecnologiahacreatonuoveopportunitàperallacciare rapporti e fareservice,
ma ciò che non è cambiato è il bisogno dei valori che ci definiscono come

Lions: Amicizia, Integrità, Diversità, Service, Leadership, Etica.
Ed è coltivando tali valori che è possibile evolvere e mantenere il Lions Inter-
national non solo rilevante, ma fiorente.
Il Piano Strategico Distrettuale, che ho predisposto, vuole offrire opportunità di
analisi internadeipuntidiforzaedellecriticitàedefinirelelineeprogrammatiche
generali, che saranno divise in tre aree d'intervento:
• service storici che caratterizzano il Lions International (vista, diabete…);
• service finalizzati allo sviluppo del nostro territorio, a beneficio della
collettività;
• service di respiro internazionale di carattere umanitario.
QuestigliObiettividaraggiungere:1.Accrescereilnostroimpatto;2.Ampliarela
nostra portata; 3. Migliorare il coinvolgimento dei soci; che verranno perseguiti
attraverso le seguenti strategie:
1. Sostegno della Mission 1.5 per il raggiungimento degli gli obiettivi di
crescita associativa stabiliti da Oak Brook.
2. IncrementodellerelazioniconaltriDistretti, chenonsarannoprotocollari
néscontati,maricercherannopuntid'incontroperazionisinergicheeconcrete.
3. Collaborazione con le altre associazioni di volontariato per service
riguardanti le comunità locali.

LCIF - Continuiamo a sostenere la LCIF, consapevoli che sia fondamentale
dare alla nostra associazione i mezzi per poter intervenire in tutti i Paesi del
mondo,senzadimenticaregli innumerevoliservicesocialieumanitari realizzati
anche nel nostro Distretto; perciò, mai smettere di spiegare cosa fa la LCIF
attraverso testimonianze di club che hanno portato a termine progetti con
il supporto della Fondazione e cosa si potrà fare in futuro.
Altruismo,perseveranza,rispettodelladignitàedeidirittidellapersonaspingono
i Lions ad agire con encomiabile dedizione, senza distinzioni, riuscendo a
cambiare lavitadimolti.Tuttopartedalclub,daisoci, instancabili nelsostenere
interventi necessari a migliorare le condizioni di vita delle persone, ma anche
dalla capacità di coinvolgere altri partner per aumentare le potenzialità Lions.
Tutte risposte possibili solo grazie alle donazioni!

LEADERSHIP e FORMAZIONE - Il socio è il biglietto da visita dell’Asso-
ciazione! Partendo da questo presupposto, credo in un GLT che incoraggi
e promuova soci leader mediante procedure di formazione orientate ad un
approccio di squadra. Occorre dar corpo alla leadership, ecco perché è in
itinere un importante programma di formazione, che ci deve sostenere nella
nostra attività, dare la piena consapevolezza del nostro ruolo e dire che cosa
ci si aspetta da noi e come noi possiamo assecondare quest'aspettativa.
Servire efficacemente oggi richiede di essere preparati, conoscere, condivi-
dere, perciò credo si possa affermare che il COT, di recente istituzione, è al
tempo stesso banco di prova e misura di quanto la formazione si sia evoluta
a livello lionistico ed estenda la sua diffusione su una scala finora mai rag-
giunta, che coinvolge trasversalmente tutte le componenti attive nei club, dai
soci appena entrati a quelli di più lunga militanza ed esperienza. Oggi essere
aggiornati e al passo con i tempi è una priorità e un'opportunità da non
lasciarsisfuggireel’associazionecimetteadisposizionesemprepiùstrumenti
per permetterci di crescere in preparazione ed entusiasmo. Approfittiamone!

SERVICE - Ogni sforzo dei club dev’essere finalizzato alla realizzazione di
service d'impatto sulla comunità e di utilità sociale, perché service di
qualità accrescono la soddisfazione dei soci e consentono di attrarne di nuovi.
Il GST collabora attivamente nell'ambito del GAT, impegnandosi, insieme
con il GLT e il GMT, perché leader e soci Lions preparati e motivati effettuino
iniziative di successo, perciò, vorrei riuscire a trasmettere a tutti che un
modo per mantenere e stimolare i soci è coinvolgerli nell'organizza-
zione delle attività e chiedere ai club di pianificarle cercando di privilegiare
i service riguardanti le otto Aree Globali d’Intervento, riportandoli sul territorio
e coinvolgendo sempre più i Leo.

MEMBERSHIP - Il GMT e il GET operano in sinergia in funzione member-
ship, rispettivamente nuovi soci e nuovi club, si adoperano per la crescita
associativa, soprattutto in funzione della “Mission 1.5”, sono alla base
dell'attività lionistica perché estrinsecano lo spirito di appartenenza e si curano
dell'ingresso e della soddisfazione dei soci e, di conseguenza, di contenerne le 
uscite (Retention). A tal proposito il GMA, che è l'approccio per la membership, 
consente di sviluppare l'affiliazione attraverso un processo strategico incentrato 
su vari punti: rinvigorire i Distretti con nuovi club; rivitalizzare i club con 
nuovi soci; ridare motivazione ai soci. 
Il metodo che intendo seguire è il frutto di questo processo: attraverso la 
creazione di una squadra a supporto della membership e di un’analisi SWOT 
del Distretto, saranno individuati degli obiettivi per soddisfare al meglio le sue 
esigenze, ed infine saranno sviluppati dei Piani d’Azione per ottenere una 
crescita associativa positiva. 
Questo unito all’impegno essenziale di tutti i soci ci permetterà di raggiungere 
la nostra missione di soddisfare i bisogni umanitari e avere maggiore capacità 
di servizio, maggiore diversità e inclusione, maggiore impatto e influenza e 
maggiori finanziamenti per i service. 

COMUNICAZIONE - Uno degli aspetti che mi sta più a cuore è la Comunica-
zione, avendone fatto parte per tanti anni come DIT. Mantenere la centralità 
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di Cremona dal 1993, Libero Professionista dal 2001,
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laudo di Strutture in C.A. / C.A.P. e di strutture metalliche per opere pubbliche
e private. Da venti anni socio e Direttore Tecnico della ditta ma/ag, di proprietà
della famiglia, primaria azienda metalmeccanica nel settore delle attrezzature
agricole operante in ambito nazionale ed internazionale. In questa realtà si
occupadiprogrammazioneegestionedellaproduzione,marcaturaCE,gestione
del sistema di qualità, marketing e commercio estero (Est Europa, Emirati
Arabi, Nuova Zelanda). Pur svolgendo la sua intensa attività professionale,
ha partecipato e partecipa attivamente alla vita del territorio, dedicando la
propriaattenzionesoprattuttoal sociale.Amapraticareattivitàsportivaa livello
amatoriale (sci / trekking / fitness / corsa / golf). Da sempre è appassionato
della montagna e nutre interesse per l’informatica e le scienze in generale.

Attività lionistica
Socio Fondatore del Lions Club Casalbuttano nel 2003. Membro del Consiglio
Direttivo ed addetto IT (Information Tecnolo gy) dal 2003/2004 al 2024/2025.
Vicepresidente nel 2004/2005. Presidente nel 2005/2006. Presidente di Zona
nel 2008/2009 (DG Mirella Gobbi Maino). Presidente di Circoscrizione nel
2010/2011(DGFrancescoRasi).Segretarioneglianni2012/2013e2016/2017
- 2017/2018 - 2018/2019 - 2019/2020 - 2020/2021 - 2021/2022 - 2022/2023.
Officer DIT (District Information Tecnology) negli anni 2008/2009 - 2009/2010
- 2010/2011 e 2013/2014 - 2014/2015 - 2015/2016 - 2016/2017 - 2017/2018
- 2018/2019 - 2019/2020 - 2020/2021 - 2021/2022 - 2022/2023 – 2023/2024.
Officer della Segreteria Distrettuale 2016/2017 - 2018/2019. Presidente
ComitatoSocinel2016/2017eGMTdiclubnegli anni2017/2018 -2018/2019.
Corso di formazione per Segretari - GMT-GLT-GST - DIT Distrettuali a Roma
(8/9/2019). Lions Guida del club Castelgerundo 2020/2021 - 2021/2022.
Come DIT ha tenuto corsi di formazione sull’utilizzo di MyLCI e MyLion negli
anni 2019/2020 - 2020/2021 - 2021/2022 e 2022/2023 e Lion Portal nell’anno
2023/2024. Referente LCIF di club dal 2022/2023 al 2024/2025. Componente
gruppo lavoro GMA (Area 4 Leadership) nel 2022/2023. 2° Vice Governatore
nel 2023/2024 (DG Moreno Poggioli). 1° Vice Governatore nel 2024/2025
(DG Davide Michele Gatti).
Riconoscimenti lionistici(principali)-CertificateofAppreciationperAttivitàInfor-
matica dal Governatore Mirella Gobbi Maino nel 2008/2009. MJF 2007/2008.
MJF Progressive 2016/2017 (DG Fabrizio Moro), 2018/2019 (DG Giovanni
Fasani), 2019/2020 (DG Angelo Chiesa), 2020/2021 (DG Cesare Senzalari),
2021/2022 (DG Raffaella Fiori), 2022/2023 (DG Massimo Camillo Conti),
2023/2024 (DG Moreno Poggioli).
Certificazioni - Lions Guida Certificato (anno 2016/2017) (DG Fabrizio Moro).
Corso di Leadership per Lions esperti (ALLI) a Bergamo nel 2021-2022.

Linee programmatiche
Avviandomi in quest’esperienza impegnativa, desidero riprendere in esame
una delle doti che caratterizzano un leader Lions: quella di stimolare il con-
fronto; per fare questo è necessario il dialogo! Ed è proprio sul dialogo che
intendo improntare questa mia annata, perché è uno strumento di vitale
importanza nelle relazioni e costituisce un’opportunità preziosa per conoscere
e conoscerci in maniera autentica, per comprendere come supportare i nostri
service in modo efficace e come migliorarli, è anche un modo di trasmettere,
di condividere la conoscenza della nostra associazione.
Il dialogo è uno strumento di consapevolezza delle nostre idee e convinzioni,
ci consente di confrontarci, di misurare le azioni e di valutarle sulla base degli
effetti che implicano.
Il confronto tra le persone non può che portare ricchezza di prospettive, che
vanno ascoltate, comprese, valorizzate, quindi il dialogo è alla base dell’ef-
ficacia di ogni azione di gruppo, in base a queste considerazioni auspico un
Distretto dinamico e aperto ai bisogni delle comunità locali ed in connessione
con quelle internazionali.
Ci impegneremo, quindi, a proseguire il percorso di crescita intrapreso, al fine
di coinvolgere sempre di più i giovani e di focalizzarci su tematiche sociali ed
ambientali del nostro territorio legate ad una situazione globale sempre più
incerta e problematica che caratterizza questo momento storico.
IlmiodesiderioèquellodirafforzareunDistrettogiàoperativo,chesappiaporre
al centro le persone, contribuendo a migliorare la nostra comunità attraverso
progetti di impatto, sostenibili e misurabili, perché credo fermamente in un
mondodovetutti ipopoli, insieme,promuovonorinnovamentipositivieduraturi.
Il mondo, oggi, è diverso da quello in cui è nato il Lions International nel 1917;
i dati demografici sono variegati, i cambiamenti sono sempre più accelerati e
la tecnologiahacreatonuoveopportunitàperallacciare rapporti e fareservice,
ma ciò che non è cambiato è il bisogno dei valori che ci definiscono come

Lions: Amicizia, Integrità, Diversità, Service, Leadership, Etica.
Ed è coltivando tali valori che è possibile evolvere e mantenere il Lions Inter-
national non solo rilevante, ma fiorente.
Il Piano Strategico Distrettuale, che ho predisposto, vuole offrire opportunità di
analisi internadeipuntidiforzaedellecriticitàedefinirelelineeprogrammatiche
generali, che saranno divise in tre aree d'intervento:
• service storici che caratterizzano il Lions International (vista, diabete…);
• service finalizzati allo sviluppo del nostro territorio, a beneficio della
collettività;
• service di respiro internazionale di carattere umanitario.
QuestigliObiettividaraggiungere:1.Accrescereilnostroimpatto;2.Ampliarela
nostra portata; 3. Migliorare il coinvolgimento dei soci; che verranno perseguiti
attraverso le seguenti strategie:
1. Sostegno della Mission 1.5 per il raggiungimento degli gli obiettivi di
crescita associativa stabiliti da Oak Brook.
2. IncrementodellerelazioniconaltriDistretti, chenonsarannoprotocollari
néscontati,maricercherannopuntid'incontroperazionisinergicheeconcrete.
3. Collaborazione con le altre associazioni di volontariato per service
riguardanti le comunità locali.

LCIF - Continuiamo a sostenere la LCIF, consapevoli che sia fondamentale
dare alla nostra associazione i mezzi per poter intervenire in tutti i Paesi del
mondo,senzadimenticaregli innumerevoliservicesocialieumanitari realizzati
anche nel nostro Distretto; perciò, mai smettere di spiegare cosa fa la LCIF
attraverso testimonianze di club che hanno portato a termine progetti con
il supporto della Fondazione e cosa si potrà fare in futuro.
Altruismo,perseveranza,rispettodelladignitàedeidirittidellapersonaspingono
i Lions ad agire con encomiabile dedizione, senza distinzioni, riuscendo a
cambiare lavitadimolti.Tuttopartedalclub,daisoci, instancabili nelsostenere
interventi necessari a migliorare le condizioni di vita delle persone, ma anche
dalla capacità di coinvolgere altri partner per aumentare le potenzialità Lions.
Tutte risposte possibili solo grazie alle donazioni!

LEADERSHIP e FORMAZIONE - Il socio è il biglietto da visita dell’Asso-
ciazione! Partendo da questo presupposto, credo in un GLT che incoraggi
e promuova soci leader mediante procedure di formazione orientate ad un
approccio di squadra. Occorre dar corpo alla leadership, ecco perché è in
itinere un importante programma di formazione, che ci deve sostenere nella
nostra attività, dare la piena consapevolezza del nostro ruolo e dire che cosa
ci si aspetta da noi e come noi possiamo assecondare quest'aspettativa.
Servire efficacemente oggi richiede di essere preparati, conoscere, condivi-
dere, perciò credo si possa affermare che il COT, di recente istituzione, è al
tempo stesso banco di prova e misura di quanto la formazione si sia evoluta
a livello lionistico ed estenda la sua diffusione su una scala finora mai rag-
giunta, che coinvolge trasversalmente tutte le componenti attive nei club, dai
soci appena entrati a quelli di più lunga militanza ed esperienza. Oggi essere
aggiornati e al passo con i tempi è una priorità e un'opportunità da non
lasciarsisfuggireel’associazionecimetteadisposizionesemprepiùstrumenti
per permetterci di crescere in preparazione ed entusiasmo. Approfittiamone!

SERVICE - Ogni sforzo dei club dev’essere finalizzato alla realizzazione di
service d'impatto sulla comunità e di utilità sociale, perché service di
qualità accrescono la soddisfazione dei soci e consentono di attrarne di nuovi.
Il GST collabora attivamente nell'ambito del GAT, impegnandosi, insieme
con il GLT e il GMT, perché leader e soci Lions preparati e motivati effettuino
iniziative di successo, perciò, vorrei riuscire a trasmettere a tutti che un
modo per mantenere e stimolare i soci è coinvolgerli nell'organizza-
zione delle attività e chiedere ai club di pianificarle cercando di privilegiare
i service riguardanti le otto Aree Globali d’Intervento, riportandoli sul territorio
e coinvolgendo sempre più i Leo.

MEMBERSHIP - Il GMT e il GET operano in sinergia in funzione member-
ship, rispettivamente nuovi soci e nuovi club, si adoperano per la crescita
associativa, soprattutto in funzione della “Mission 1.5”, sono alla base
dell'attività lionistica perché estrinsecano lo spirito di appartenenza e si curano
dell'ingressoedellasoddisfazionedeisocie,di conseguenza,dicontenerne le
uscite (Retention). A tal proposito il GMA, che è l'approccio per la membership, 
consente di sviluppare l'affiliazione attraverso un processo strategico incentrato 
su vari punti: rinvigorire i Distretti con nuovi club; rivitalizzare i club con 
nuovi soci; ridare motivazione ai soci. 
Il metodo che intendo seguire è il frutto di questo processo: attraverso la 
creazione di una squadra a supporto della membership e di un’analisi SWOT 
del Distretto, saranno individuati degli obiettivi per soddisfare al meglio le sue 
esigenze, ed infine saranno sviluppati dei Piani d’Azione per ottenere una 
crescita associativa positiva. 
Questo unito all’impegno essenziale di tutti i soci ci permetterà di raggiungere 
la nostra missione di soddisfare i bisogni umanitari e avere maggiore capacità 
di servizio, maggiore diversità e inclusione, maggiore impatto e influenza e 
maggiori finanziamenti per i service. 

COMUNICAZIONE - Uno degli aspetti che mi sta più a cuore è la Comunica-
zione, avendone fatto parte per tanti anni come DIT. Mantenere la centralità 
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della raccolta delle informazioni relative alle attività dei club del nostro
Distretto, favorendonelavisibilità,peraumentarelamotivazionedeisoci
e lafiduciadellecoPunitj incuiagiaPo, è l' obiettivoche laComunicazione
D istrettualedeveportareavanti,perché l' informazioneètestimonianzaog g ettiva,
mentre la comunicazione è mark eting , cioè pubblicità.
La visibilità è dunque strettamente leg ata alla q ualità dell’ informazione, nella
consapevolezza che inforPare significa testiPoniare il presente, Pa
anche preparare il futuro, con l' obiettivo di far emerg ere la nostra identità
ed il nostro impeg no umanitario.
O g g i risulta impensabile non utilizzare g li strumenti che le nuove tecnolog ie ci
mettono a disposizione; l' innovazione e l' esig enza di ag g iornare e mig liorare i
nostrimezzicresconodiparipassoconilbisog nodiinformaretempestivamente
la collettività. Per rispondere a queste sfide, oltre ai canali attualmente in uso:
sito w eb distrettuale, social netw ork ( F B , I G, Tik Tok ) , canale Y ouTube, N ew -
sletter D istrettuale, riviste V itaLions e Lion, intendo promuovere la creazione
di un Canale W hatsApp. I l Canale è una funzione di broadcast unilaterale
all’ interno di W hatsA pp, diversa dai messag g i privati, prog ettata per aiutare
g li utenti a seg uire le informazioni provenienti da org anizzazioni importanti per
loro. Q uesta lista broadcast, attivabile sul proprio W hatsapp, consentirà una
comunicazione ag ile ed immediata, dal D istretto direttamente ai sing oli soci.

/(2 � Il rapporto tra /eo e /ions q uno struPento dal grande poten-
ziale! U nire l’ esperienza dei Lions all’ approccio innovativo dei Leo ed alla
loro capacità di utilizzare le nuove tecnolog ie dovrebbe essere la strada da
seg uire in un’ ottica di piena collaborazione per rag g iung ere livelli e qualità di
service sempre mag g iori.
I Leo possono essere una sorg ente di idee fresche e spontanee, un bacino di
energia per ampliare i contatti al di fuori dei nostri confini, a questo proposito
come non ricordare g li Scambi Giovanili, che, a livello umano, sono, a mio
avviso, lamassimaespressionedell’ internazionalitàdellanostraA ssociazione
e di come lo spirito di servizio sappia unire persone provenienti da continenti
e culture diverse ( è un onore per il nostro D istretto avere il Coordinatore
Multidistrettuale) .
Ritengo sia sempre motivante e coinvolgente pianificare pragmaticamente il
futuro,perpoteraffermarequali sono g li obiettivi da rag g iung ere insiemeLions
eLeo:unamaggioreconoscenzareciproca, legamiinterpersonali,modidiversi
diinterpretareil lionismo,maunacomunecondivisionedeg listessivalori,perciò
rendiamoinostri rapportistabilinellacontinuità,partecipandoalle loro iniziative
ed alle loro Distrettuali e definendo programmi di migrazione a Lions, in modo
che possano trovare terra per far nascere, crescere e dare frutti.
I l D istretto Leo deve crescere, cerchiamo di favorire un trend positivo, per

questo investirò sulla loro formazione in modo da favorire lo sviluppo dei
club e fungere da cordone ombelicale con il mondo Lions. Alla fine del mio
anno vorrei poter dire che i Lions e i Leo sono come le due braccia di un unico
corpo, pronte a darsi da fare fianco a fianco per dar seguito alle sfide ed agli
impeg ni che insieme avremo condiviso.

ASSO CIAZIO NE “ SO LIDARIE TA’CLU B S LIO NS 1 0 8 IB 3 E . T. S. ” - L' E .T.S.
D istrettuale deve diventare sempre più l' elemento strateg ico per sostenere i
club nei loro prog etti. I l vantag g io di appartenere all' E TS è quello di fruire di
una disciplina fiscale più chiara nei confronti degli enti e di coloro che donano
ag li enti.
Sotto il profilooperativo, l
AssociazioneDistrettualeE.T.S. forniràunadeguato
supporto ai club che ne faranno richiesta, perché consentirà loro di accedere
ad una raccolta fondi importante ( dato che g li eventuali donatori, aziende e
privati, possono godere dei benefici fiscali della donazione a fronte dei propri
contributi) , nonché di partecipare a bandi, prog etti e concorsi di idee indetti
da altre fondazioni e/o da enti pubblici per riuscire ad ottenere finanziamenti
di service.

CE NTRO STU DI -Lasuavalenzaeffettivae lasuaattenzioneacometradurre
in concretezza operativa la missione di Lions I nternational merita di essere
conosciuta, diffusa ed apprezzata. I l Centro Studi va visto non solo come
org ano di analisi di reg olamenti e statuti, ma anche come centro di proposte
e di diffusione della cultura lionistica che possa qualificare ulteriormente
l’ associazione per una nuova visione del lionismo più inserito ed attivo nella
realtà distrettuale.

CO NCLU SIO NI - Sarà un anno importante, crocevia di un lionismo votato
al futuro, che ci permetta di stare al passo con i tempi e di cercare di capire
cosa mig liorare per dare risposte alle persone che hanno bisog no.
La nostra è l’ A ssociazione che più è riuscita a cambiare nel tempo, che ha
saputo adattarsi alle mutate necessità, a dare delle risposte sempre nuove e
aderenti ai bisog ni della g ente.
Come si deduce dal prog ramma, g li impeg ni che ci attendono sono numerosi
e forse ambiziosi; richiedono quindi la disponibilità, lo spirito di servizio e
l’ azione di tutti indistintamente, ricordandoci che, solo lavorando insieme,
possiamo rag g iung ere trag uardi og g i impensabili.
3ensiaPo in grande con la trasparenza, la coerenza e la volontà che ci
contraddisting uono!
D a parte mia io metterò tutta l' energ ia che ho per svolg ere il mio ruolo sempre
nel rispetto deg li scopi e dell’ etica lionistica.

Mirella Marussich, residente a Cremona, coniug ata,
oraseparata,conMarcello B org hi,primarioinpensione,
di N efrolog ia e D ialisi, dell’ O spedale Civile diTrevig lio.
Ha un figlio, Thomas, laureato in giurisprudenza con
indirizzo di D iritto I nternazionale e un Master di A lta
F inanza conseg uito alla SD A B occoni. È manag er in
unamultinazionale,sposatoconGiovanna, A rchitetto,
residentiaMilano.Lasciatoilmondoprofessionaledella
docenza U niversitaria, sento che è g iunto il momento
di prog redire ulteriormente nel mio percorso lionistico,

avanzando la mia candidatura a 1° V ice Governatore del D istretto 108I b3 per
farenuoveesperienzeeconoscereciò cheilmondoLionshaancoradaoffrirmi.
Istruzione e formazione - Corso regolare di studi fino all’Università, Laurea in
Ling ueeletteratureStraniere ( I ng leseeTedesco) apienivotipressol’ U niversità
deg li Studi di P arma nel 1973 .
E sperienze didattiche e professionali - N el 2021/22 termina il contratto
di docenza con l’ U niversità deg li Studi di B rescia, iniziato nel 1994 , dopo
aver vinto il concorso come docente di Inglese Medico-Scientifico presso la
F acoltà di Medicina e Chirurg ia, nei sei corsi integ rati triennali ( I nfermieristica,
assistenza sanitaria, fisioterapisti e tecnici di radiologia medica). Nel 2010/11
è nominata P residente Comitato P ari O pportunità del Comune di Cremona
e nel 2011/13 della P rovincia di Cremona. N el 2009 dal M.I .U .R . riceve la
nomina come membro del CD A dell’ I stituto Superiore Studi Musicali “ C. Mon-
teverdi” di Cremona, dove è anche docente di ling ua ing lese nei corsi A F A M
( A lta F ormazione A rtistica e Musicale) . N el 2009 entra in P olitica, nell’ A m-
ministrazione Comunale, è nominata P residente Commissione Consig liare
P ermanente attinente alle P olitiche E ducative e F ormazione. D al 2000 al
2004 oltre ai corsi universitari, ricopre il ruolo di docente di ling ua ing lese nei
corsi di formazione presso il P residio O spedaliero di Cremona e presso l’ A sl;
org anizza corsi d’ ing lese commerciale in collaborazione con il B ritish Council
e lavora come interprete in varie D itte. N el 1981 vince la prestig iosa B orsa
di Studio “ F ulbrig ht” , A merican Studies, per g li Stati U niti nella U niversity of
Minneapolis, Minnesota in collaborazione con U .S. D epartment of E ducation
e il B oard of F oreig n Scholarship. N el 1979 tiene un corso serale di radio-
fonia ing lese per piloti in collaborazione con la “ Scuola P iloti” dell’ aeroporto
di Cremona-Mig liaro, diretta dal pilota Luig i Cattadori. N ell’ anno scolastico
1973 /74 in equipe con altri docenti, scrive e diseg na un libro di testo sotto
forma di schede per il P atronato Scolastico, utilizzato per l’ inseg namento di
ing lese e tedesco nelle scuole primarie di Cremona nei corsi sperimentali
pomeridiani ( per dieci anni) . D al 1974 al 1999 inseg na Ling ua I ng lese,( dopo
aver vinto il concorso nazionale a R oma) , presso scuole statali di og ni ordine

e g rado, a tempo indeterminato.
Attività di Volontariato - D al 2017 a og g i è P residente dell’ A ssociazione
D iabetici Cremonesi O D V . N el 2003 è socia fondatrice dell’ A P O M ( A sso-
ciazione per la P atolog ia O ncolog ica Mammaria) e tuttora consig liera, per
la quale organizza mostre, mercatini, incontri, conferenze e cene benefiche.
D al 1977 al 1979 è P residente dell’ A ssociazione Ling ue Straniere ( A N I LS)
e org anizza incontri con docenti madreling ua in collaborazione con il B ritish
Council, organizza, per le scuole superiori, proiezioni di film in lingua inglese.

Attività lionistica
Entra a far parte del Lions Club Cremona Duomo nel 2006. Incarichi nel club:
Membro del consig lio direttivo dal 2010/11 ad og g i; P residente Comitato
soci GMT 2013 /14 ; 2nd V ice P resident 2014 /15; 1st V ice P resident 2015/16;
P resident2016/17; CoordinatoreLCI F diclub2017/2018; P residenteComitato
Service GST di club 2019/20, 2020/21, 2021/22, 2022/23 , 2023 /24 , 2024 /25;
Referente New Voices di club 2022/23 e 2023/24. Nel Distretto: Referente
D istrettuale Comitato Salute ( D iabete) dal 2018/19 al 2023 /24 ; ha sempre
org anizzato un Conveg no in occasione della Giornata Mondiale del D iabete
con i Lions e l’ A ssociazione D iabetici. Coordinatore “ P rog etto D onna E venti
nel N uovo Centenario” , 2017/18 ( D G Giovanni B ellinzoni) . R eferente D istret-
tuale “ Host Convention Committee Milano 2019” , 2017/18 /D G Giovanni
B ellinzoni) . Z oneChairperson I I I Circoscrizione Z ona B 2018/19 ( D GGiovanni
F asani) . Z oneChairperson I I I Circoscrizione Z ona B 25/1/20- 3 0/06/2020 ( D G
A ng elo Chiesa) . Cerimoniere D istrettuale 2020/21 ( D G Cesare Senzalari) .
Coordinatore D istrettuale Lions D ay 2019/20 ( D G A ng elo Chiesa) , 2022/23  
( D G Massimo Conti) , 2023 /24  ( D G Moreno P og g ioli) . Componente Squadra 
GMA  ( A rea Membership)  2022/23 . Componente Squadra GE T ( N uovi Club)  
2023 /24 . E letta 2°  V ice Governatore il 4  mag g io 2024 . Lions Guida LC Crema 
D uomo oltre le Mura 2024 -2026. Ha partecipato alla Convention I nternazionale 
Lions a Milano 2019 come volontaria, a vari Cong ressi N azionali, in qualità di 
deleg ata di club e a numerosi Cong ressi D istrettuali con interventi rig uardanti 
le cariche dei vari anni.
R iconoscimenti lionistici - MJ F  2018/19 ( D G Giovanni F asani) . MJ F  P rog res-
sive 2019/20 ( D G A ng elo Chiesa) . N el 2023  è eletta “ D onna dell’ A nno 2022”  
P remio D onna istituito dal LC Cremona E uropea. R iconoscimento 2017/18, 
per Host Convention Committee Milano 2019.
Certificazioni - Lions Guida Certificato 2020/21 (DG Angelo Chiesa. Corso 
di Leadership per Lions esperti ( A LLI )  A dvanced Lions Leadership I nstitute, 
Bergamo dal 25 al 27 marzo 2022. Lions Guida certificato 2023/2024 (DG 
Massimo Conti). Lions Guida certificato 2025/26 (DG Moreno Poggioli). Corso 
COT (Clubs Officer Training A.L. 2024/25 a Cremona nel 26/10/2024.

CANDIDATO 1 ° VICE GOVERNATORE Mirella Marussich / Lions Club Cremona Duomo
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Paolo Doldi è nato a Cremona il 18 novembre 1971 e 
risiede a Castelleone. Sposato con Maurizia Guidetti, 
docente di chimica, dal 2003 e padre di due figli: Ales-
sandro 16 anni, che frequenta le superiori, e Matteo 20 
anni, studente universitario, socio fondatore e attuale 
presidente del Leo Club Tarantasio Terre Cremasche.
Ha come hobby la Maratona, con più di 25 partecipazioni 
fra Italia ed estero, tra cui spiccano: New York, Boston, 
Barcellona, Valencia, Vienna, Siviglia e Tromso; appas-
sionato di MTB, Triathlon, sci, trekking ed enigmistica, 

attività che gli permettono di mantenere alti i valori di determinazione e resilienza. 
Socio AVIS e membro del Consiglio Direttivo Avis Castelleone è anche membro 
del Consiglio Pastorale della Parrocchia di Castelleone dal 2018 ed è stato per 
più di 15 anni consigliere comunale. 
Si è laureato in Scienze Politiche presso l’Università degli Studi di Pavia con 
lode, ha conseguito il Master in Business Administration presso la SAA, School 
of Management di Torino e ha acquisito una pluriennale esperienza nella 
gestione aziendale e nelle relazioni imprenditoriali, sviluppata in diversi settori 
anche a livello internazionale. 
Dal 2023 è Chief Commercial Officer Presso La Pagini Group - Padova. 
Dal 2022 al 2023 Responsabile Relazioni Imprenditoriali Presso Cedec 
- Milano. Dal 2021 al 2022 Chief Operating Officer Presso Rochel Inter-
national a Dubai. Dal 2011 al 2021 Direttore Vendite Gd Europa Gidinblu 

a Verolanuova. Dal 2006 al 2011 General Manager Presso Interom Sam 
a Monte Carlo. Dal 2005 al 2006 Business Development Director Presso 
Dhla- Milano. Dal 2001 al 2004 Ad - Socio Fondatore Presso Euro Packa-
ging Italia a Milano. Dal 1998 al 2001 National Account Manager Colgate 
Palmolive a Milano. 

Attività lionistica 
Socio Fondatore del Lions Club Castelleone (2005). Membro del consiglio 
direttivo dal 2008/09 ad oggi. 2° Vice Presidente 2009/10. 1° Vice Presidente 
GLT 2010/11. Presidente GAT 2011/12. Presidente Comitato Soci GMT 2012/13. 
2° Vice Presidente 2016/17. 1° Vice Presidente GLT 2017/18. Presidente 
GAT 2018/19. Presidente Comitato Soci GMT 2019/20. Presidente di Zona 3ª 
Circoscrizione Zona A 2019/20 (DG Angelo Chiesa). Coordinatore Emergenza 
Post Covid 2020/2021 (DG Cesare Senzalari). Commissione Nazionale Help 
Emergenza Lavoro MDO Guido Cogotti 2020/2021 (DG Cesare Senzalari). 
Segretario di Club 2021/2022 - 2022/2023. Componente Squadra GMA (Nuovi 
Soci) 2022/23 (DG Massimo Camillo Conti). Segretario di Club 2023/2024. 
Componente Squadra GMA (Nuovi Soci) 2023/24. Coordinatore 3ª Circoscri-
zione Lions Day 2023/24 (DG Moreno Poggioli). Presidente Comitato Service 
GST di club 2024/25. Advisor Leo Club Tarantasio Terre Cremasche 2024/25. 
Coordinatore 3ª Circoscrizione Lions Day 2024/25 (DG Davide Michele Gatti).
Convention internazionale Lions: Milano 2019. Riconoscimenti lionistici: MJF 
2019/20 (DG Angelo Chiesa).

CANDIDATO 2° VICE GOVERNATORE    (in ordine alfabetico) Paolo Doldi / Lions Club Castelleone

Mi chiamo Giovanni Mantegazza, sono nato a Mor-
tara (PV) il 19 settembre 1957 e risiedo a Gravellona 
Lomellina (PV). Dopo aver conseguito il diploma profes-
sionale presso il Politecnico del Commercio di Milano, 
ho arricchito la mia formazione con un corso avanzato 
in Sales e Area Management presso Goldman Cegos. 
Servizio militare svolto 1978/1979 nel reparto Comando 
e Trasmissioni del 1° Granatieri Roma.
Sono sposato con Daniela Marchesi e sono un orgo-
glioso papà di Marica (laureata in Scienze Bancarie 

Finanziarie e Assicurative con Magistrale in Banche e Finanza) che oggi lavora 
come consulente finanziaria, sposata con Loris Finotto (Ingegnere Informatico) 
e mamma di due bellissimi bimbi, Zeno di 5 anni e Dante di 3 anni.
Nel corso della mia vita professionale ho ricoperto ruoli di grande responsa-
bilità tra cui quello di Sales Area Manager Italia per aziende di primo piano 
nel settore dell’Automazione Industriale e Marketing Manager per altrettanta 
importante azienda produttrice di strumentazione di misura elettriche.
Successivamente ho aperto un’agenzia di rappresentanze multi-mandataria 
specializzata in prodotti elettronici ed elettromeccanici per l’automazione 
industriale. Dopo una carriera lunga e ricca di soddisfazioni, il 1° aprile 2021 
ho deciso di concludere il mio percorso lavorativo per dedicarmi alle mie 

passioni. Oggi, in pensione, la mia vita si concentra i n tre grandi amori: i miei 
nipotini, il mio impegno con i Lions e la passione per il golf. Tuttavia continuo a 
guardare al futuro con curiosità e creatività, perché - come mi piace dire - sto 
ancora pensando a cosa fare da grande.

Attività lionistica
1° luglio 2014 - Entro a far parte del Lions Club International come socio effettivo 
del Lions Club “Lomellina Parco del Ticino”, ricoprendo le cariche di 2° Vice 
Presidente, Segretario. 2017 - Socio fondatore del Lions Club “Cilavegna 
Sant’Anna. 1° Vice Presidente nel 2017/2018 e 2018/2019. Presidente nel 
2019/2020. Referente LCIF di Club nel 2020/2021 e 2021/2022. Membro del 
consiglio Direttivo dalla fondazione del Club ad oggi.
Incarichi distrettuali: Referente “Poster per La Pace” per la 5ª Circoscrizione 
dal 2020/2021 al 2023/2024. Componente squadra GMA (Area Leadership) 
nel 2022/2023. Presidente della Zona C della 5ª Circoscrizione nel 2024-
2025 (DG Davide Michele Gatti). Partecipazione a congressi Nazionali e 
Distrettuali.
Formazione lionistica: Corso di Leadership (RLLI) - Regional Lions Leader-
ship Institute, Cicognola (CR) 29 aprile, 1° maggio 2023. Corso Club Officer 
Training (COT), 18/01/2025. Partecipazione a Workshop “Dalla Visione 
all’Azione, comunicare il valore Lions”. Diversi corsi online.

CANDIDATO 2° VICE GOVERNATORE  Giovanni Mantegazza / Lions Club Cilavegna Sant'Anna

I LC Crema Host, presieduto dalla sottoscritta e Pandino il Castello, 
presieduto da Giuseppe Somma, hanno dedicato l’intermeeting 
del 24 gennaio, che ha visto la partecipazione del Presidente di 
Zona Vittorio Malfasi e della Referente Distrettuale del Tema di 
Studio Nazionale Anna Fiorentini, ad un approfondimento sul 
futuro dell’Intelligenza Artificiale, tra progresso e nuove sfide.

Il titolo della serata, finalizzata a presentare il Tema di Studio Nazionale, 
è stato: “Intelligenza artificiale, tra scienza e fantascienza”, che ha 

visto come relatore d’eccezione l’Ingegnere Biomedico Mattia Chiesa. 
Dell’argomento è stata data un’identificazione precisa, anche dal punto 
di vista del suo progresso a un ritmo impressionante, con applicazioni 
che spaziano dalla medicina avanzata fino all’industria 4.0 e ai servizi 
automatizzati, che influenzano la nostra vita quotidiana. Il relatore, 
con molta chiarezza e capacità di sintesi, ha proposto vari spunti di 
riflessione. Infatti si è parlato di questioni etiche, dei problemi derivanti 
da un utilizzo non responsabile e dell’urgenza di una regolamenta-
zione che possa garantirne un uso sicuro e controllato, ma anche di 
come l’IA rappresenti una straordinaria opportunità per migliorare la 
qualità della vita e affrontare problemi globali complessi. I soci si sono 
mostrati entusiasti e hanno posto molte domande, contribuendo a un 

dibattito vivace e partecipato. L’evento ha dimostrato quanto sia cru-
ciale comprendere le potenzialità e i rischi legati a questa rivoluzione 
tecnologica anche grazie all’apporto dei Lions. 

Adriana Cortinovis Sangiovanni

Il futuro dell’Intelligenza Artificiale
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Ib3/Distretto

della raccolta delle informazioni relative alle attività dei club del nostro
Distretto, favorendonelavisibilità,peraumentarelamotivazionedeisoci
e lafiduciadellecoPunitj incuiagiaPo, è l' obiettivoche laComunicazione
D istrettualedeveportareavanti,perché l' informazioneètestimonianzaog g ettiva,
mentre la comunicazione è mark eting , cioè pubblicità.
La visibilità è dunque strettamente leg ata alla q ualità dell’ informazione, nella
consapevolezza che inforPare significa testiPoniare il presente, Pa
anche preparare il futuro, con l' obiettivo di far emerg ere la nostra identità
ed il nostro impeg no umanitario.
O g g i risulta impensabile non utilizzare g li strumenti che le nuove tecnolog ie ci
mettono a disposizione; l' innovazione e l' esig enza di ag g iornare e mig liorare i
nostrimezzicresconodiparipassoconilbisog nodiinformaretempestivamente
la collettività. Per rispondere a queste sfide, oltre ai canali attualmente in uso:
sito w eb distrettuale, social netw ork ( F B , I G, Tik Tok ) , canale Y ouTube, N ew -
sletter D istrettuale, riviste V itaLions e Lion, intendo promuovere la creazione
di un Canale W hatsApp. I l Canale è una funzione di broadcast unilaterale
all’ interno di W hatsA pp, diversa dai messag g i privati, prog ettata per aiutare
g li utenti a seg uire le informazioni provenienti da org anizzazioni importanti per
loro. Q uesta lista broadcast, attivabile sul proprio W hatsapp, consentirà una
comunicazione ag ile ed immediata, dal D istretto direttamente ai sing oli soci.

/(2 � Il rapporto tra /eo e /ions q uno struPento dal grande poten-
ziale! U nire l’ esperienza dei Lions all’ approccio innovativo dei Leo ed alla
loro capacità di utilizzare le nuove tecnolog ie dovrebbe essere la strada da
seg uire in un’ ottica di piena collaborazione per rag g iung ere livelli e qualità di
service sempre mag g iori.
I Leo possono essere una sorg ente di idee fresche e spontanee, un bacino di
energia per ampliare i contatti al di fuori dei nostri confini, a questo proposito
come non ricordare g li Scambi Giovanili, che, a livello umano, sono, a mio
avviso, lamassimaespressionedell’ internazionalitàdellanostraA ssociazione
e di come lo spirito di servizio sappia unire persone provenienti da continenti
e culture diverse ( è un onore per il nostro D istretto avere il Coordinatore
Multidistrettuale) .
Ritengo sia sempre motivante e coinvolgente pianificare pragmaticamente il
futuro,perpoteraffermarequali sono g li obiettivi da rag g iung ere insiemeLions
eLeo:unamaggioreconoscenzareciproca, legamiinterpersonali,modidiversi
diinterpretareil lionismo,maunacomunecondivisionedeg listessivalori,perciò
rendiamoinostri rapportistabilinellacontinuità,partecipandoalle loro iniziative
ed alle loro Distrettuali e definendo programmi di migrazione a Lions, in modo
che possano trovare terra per far nascere, crescere e dare frutti.
I l D istretto Leo deve crescere, cerchiamo di favorire un trend positivo, per

questo investirò sulla loro formazione in modo da favorire lo sviluppo dei
club e fungere da cordone ombelicale con il mondo Lions. Alla fine del mio
anno vorrei poter dire che i Lions e i Leo sono come le due braccia di un unico
corpo, pronte a darsi da fare fianco a fianco per dar seguito alle sfide ed agli
impeg ni che insieme avremo condiviso.

ASSO CIAZIO NE “ SO LIDARIE TA’CLU B S LIO NS 1 0 8 IB 3 E . T. S. ” - L' E .T.S.
D istrettuale deve diventare sempre più l' elemento strateg ico per sostenere i
club nei loro prog etti. I l vantag g io di appartenere all' E TS è quello di fruire di
una disciplina fiscale più chiara nei confronti degli enti e di coloro che donano
ag li enti.
Sotto il profilooperativo, l
AssociazioneDistrettualeE.T.S. forniràunadeguato
supporto ai club che ne faranno richiesta, perché consentirà loro di accedere
ad una raccolta fondi importante ( dato che g li eventuali donatori, aziende e
privati, possono godere dei benefici fiscali della donazione a fronte dei propri
contributi) , nonché di partecipare a bandi, prog etti e concorsi di idee indetti
da altre fondazioni e/o da enti pubblici per riuscire ad ottenere finanziamenti
di service.

CE NTRO STU DI -Lasuavalenzaeffettivae lasuaattenzioneacometradurre
in concretezza operativa la missione di Lions I nternational merita di essere
conosciuta, diffusa ed apprezzata. I l Centro Studi va visto non solo come
org ano di analisi di reg olamenti e statuti, ma anche come centro di proposte
e di diffusione della cultura lionistica che possa qualificare ulteriormente
l’ associazione per una nuova visione del lionismo più inserito ed attivo nella
realtà distrettuale.

CO NCLU SIO NI - Sarà un anno importante, crocevia di un lionismo votato
al futuro, che ci permetta di stare al passo con i tempi e di cercare di capire
cosa mig liorare per dare risposte alle persone che hanno bisog no.
La nostra è l’ A ssociazione che più è riuscita a cambiare nel tempo, che ha
saputo adattarsi alle mutate necessità, a dare delle risposte sempre nuove e
aderenti ai bisog ni della g ente.
Come si deduce dal prog ramma, g li impeg ni che ci attendono sono numerosi
e forse ambiziosi; richiedono quindi la disponibilità, lo spirito di servizio e
l’ azione di tutti indistintamente, ricordandoci che, solo lavorando insieme,
possiamo rag g iung ere trag uardi og g i impensabili.
3ensiaPo in grande con la trasparenza, la coerenza e la volontà che ci
contraddisting uono!
D a parte mia io metterò tutta l' energ ia che ho per svolg ere il mio ruolo sempre
nel rispetto deg li scopi e dell’ etica lionistica.

Mirella Marussich, residente a Cremona, coniug ata,
oraseparata,conMarcello B org hi,primarioinpensione,
di N efrolog ia e D ialisi, dell’ O spedale Civile diTrevig lio.
Ha un figlio, Thomas, laureato in giurisprudenza con
indirizzo di D iritto I nternazionale e un Master di A lta
F inanza conseg uito alla SD A B occoni. È manag er in
unamultinazionale,sposatoconGiovanna, A rchitetto,
residentiaMilano.Lasciatoilmondoprofessionaledella
docenza U niversitaria, sento che è g iunto il momento
di prog redire ulteriormente nel mio percorso lionistico,

avanzando la mia candidatura a 1° V ice Governatore del D istretto 108I b3 per
farenuoveesperienzeeconoscereciò cheilmondoLionshaancoradaoffrirmi.
Istruzione e formazione - Corso regolare di studi fino all’Università, Laurea in
Ling ueeletteratureStraniere ( I ng leseeTedesco) apienivotipressol’ U niversità
deg li Studi di P arma nel 1973 .
E sperienze didattiche e professionali - N el 2021/22 termina il contratto
di docenza con l’ U niversità deg li Studi di B rescia, iniziato nel 1994 , dopo
aver vinto il concorso come docente di Inglese Medico-Scientifico presso la
F acoltà di Medicina e Chirurg ia, nei sei corsi integ rati triennali ( I nfermieristica,
assistenza sanitaria, fisioterapisti e tecnici di radiologia medica). Nel 2010/11
è nominata P residente Comitato P ari O pportunità del Comune di Cremona
e nel 2011/13 della P rovincia di Cremona. N el 2009 dal M.I .U .R . riceve la
nomina come membro del CD A dell’ I stituto Superiore Studi Musicali “ C. Mon-
teverdi” di Cremona, dove è anche docente di ling ua ing lese nei corsi A F A M
( A lta F ormazione A rtistica e Musicale) . N el 2009 entra in P olitica, nell’ A m-
ministrazione Comunale, è nominata P residente Commissione Consig liare
P ermanente attinente alle P olitiche E ducative e F ormazione. D al 2000 al
2004 oltre ai corsi universitari, ricopre il ruolo di docente di ling ua ing lese nei
corsi di formazione presso il P residio O spedaliero di Cremona e presso l’ A sl;
org anizza corsi d’ ing lese commerciale in collaborazione con il B ritish Council
e lavora come interprete in varie D itte. N el 1981 vince la prestig iosa B orsa
di Studio “ F ulbrig ht” , A merican Studies, per g li Stati U niti nella U niversity of
Minneapolis, Minnesota in collaborazione con U .S. D epartment of E ducation
e il B oard of F oreig n Scholarship. N el 1979 tiene un corso serale di radio-
fonia ing lese per piloti in collaborazione con la “ Scuola P iloti” dell’ aeroporto
di Cremona-Mig liaro, diretta dal pilota Luig i Cattadori. N ell’ anno scolastico
1973 /74 in equipe con altri docenti, scrive e diseg na un libro di testo sotto
forma di schede per il P atronato Scolastico, utilizzato per l’ inseg namento di
ing lese e tedesco nelle scuole primarie di Cremona nei corsi sperimentali
pomeridiani ( per dieci anni) . D al 1974 al 1999 inseg na Ling ua I ng lese,( dopo
aver vinto il concorso nazionale a R oma) , presso scuole statali di og ni ordine

e g rado, a tempo indeterminato.
Attività di Volontariato - D al 2017 a og g i è P residente dell’ A ssociazione
D iabetici Cremonesi O D V . N el 2003 è socia fondatrice dell’ A P O M ( A sso-
ciazione per la P atolog ia O ncolog ica Mammaria) e tuttora consig liera, per
la quale organizza mostre, mercatini, incontri, conferenze e cene benefiche.
D al 1977 al 1979 è P residente dell’ A ssociazione Ling ue Straniere ( A N I LS)
e org anizza incontri con docenti madreling ua in collaborazione con il B ritish
Council, organizza, per le scuole superiori, proiezioni di film in lingua inglese.

Attività lionistica
Entra a far parte del Lions Club Cremona Duomo nel 2006. Incarichi nel club:
Membro del consig lio direttivo dal 2010/11 ad og g i; P residente Comitato
soci GMT 2013 /14 ; 2nd V ice P resident 2014 /15; 1st V ice P resident 2015/16;
P resident2016/17; CoordinatoreLCI F diclub2017/2018; P residenteComitato
Service GST di club 2019/20, 2020/21, 2021/22, 2022/23 , 2023 /24 , 2024 /25;
Referente New Voices di club 2022/23 e 2023/24. Nel Distretto: Referente
D istrettuale Comitato Salute ( D iabete) dal 2018/19 al 2023 /24 ; ha sempre
org anizzato un Conveg no in occasione della Giornata Mondiale del D iabete
con i Lions e l’ A ssociazione D iabetici. Coordinatore “ P rog etto D onna E venti
nel N uovo Centenario” , 2017/18 ( D G Giovanni B ellinzoni) . R eferente D istret-
tuale “ Host Convention Committee Milano 2019” , 2017/18 /D G Giovanni
B ellinzoni) . Z oneChairperson I I I Circoscrizione Z ona B 2018/19 ( D GGiovanni
F asani) . Z oneChairperson I I I Circoscrizione Z ona B 25/1/20- 3 0/06/2020 ( D G
A ng elo Chiesa) . Cerimoniere D istrettuale 2020/21 ( D G Cesare Senzalari) .
Coordinatore D istrettuale Lions D ay 2019/20 ( D G A ng elo Chiesa) , 2022/23  
( D G Massimo Conti) , 2023 /24  ( D G Moreno P og g ioli) . Componente Squadra 
GMA  ( A rea Membership)  2022/23 . Componente Squadra GE T ( N uovi Club)  
2023 /24 . E letta 2°  V ice Governatore il 4  mag g io 2024 . Lions Guida LC Crema 
D uomo oltre le Mura 2024 -2026. Ha partecipato alla Convention I nternazionale 
Lions a Milano 2019 come volontaria, a vari Cong ressi N azionali, in qualità di 
deleg ata di club e a numerosi Cong ressi D istrettuali con interventi rig uardanti 
le cariche dei vari anni.
R iconoscimenti lionistici - MJ F  2018/19 ( D G Giovanni F asani) . MJ F  P rog res-
sive 2019/20 ( D G A ng elo Chiesa) . N el 2023  è eletta “ D onna dell’ A nno 2022”  
P remio D onna istituito dal LC Cremona E uropea. R iconoscimento 2017/18, 
per Host Convention Committee Milano 2019.
Certificazioni - Lions Guida Certificato 2020/21 (DG Angelo Chiesa. Corso 
di Leadership per Lions esperti ( A LLI )  A dvanced Lions Leadership I nstitute, 
Bergamo dal 25 al 27 marzo 2022. Lions Guida certificato 2023/2024 (DG 
Massimo Conti). Lions Guida certificato 2025/26 (DG Moreno Poggioli). Corso 
COT (Clubs Officer Training A.L. 2024/25 a Cremona nel 26/10/2024.

CANDIDATO 1 ° VICE GOVERNATORE Mirella Marussich / Lions Club Cremona Duomo

Ib3/Distretto

Paolo Doldi è nato a Cremona il 18 novembre 1971 e 
risiede a Castelleone. Sposato con Maurizia Guidetti, 
docente di chimica, dal 2003 e padre di due figli: Ales-
sandro 16 anni, che frequenta le superiori, e Matteo 20 
anni, studente universitario, socio fondatore e attuale 
presidente del Leo Club Tarantasio Terre Cremasche.
Ha come hobby la Maratona, con più di 25 partecipazioni 
fra Italia ed estero, tra cui spiccano: New York, Boston, 
Barcellona, Valencia, Vienna, Siviglia e Tromso; appas-
sionato di MTB, Triathlon, sci, trekking ed enigmistica, 

attività che gli permettono di mantenere alti i valori di determinazione e resilienza. 
Socio AVIS e membro del Consiglio Direttivo Avis Castelleone è anche membro 
del Consiglio Pastorale della Parrocchia di Castelleone dal 2018 ed è stato per 
più di 15 anni consigliere comunale. 
Si è laureato in Scienze Politiche presso l’Università degli Studi di Pavia con 
lode, ha conseguito il Master in Business Administration presso la SAA, School 
of Management di Torino e ha acquisito una pluriennale esperienza nella 
gestione aziendale e nelle relazioni imprenditoriali, sviluppata in diversi settori 
anche a livello internazionale. 
Dal 2023 è Chief Commercial Officer Presso La Pagini Group - Padova. 
Dal 2022 al 2023 Responsabile Relazioni Imprenditoriali Presso Cedec 
- Milano. Dal 2021 al 2022 Chief Operating Officer Presso Rochel Inter-
national a Dubai. Dal 2011 al 2021 Direttore Vendite Gd Europa Gidinblu 

a Verolanuova. Dal 2006 al 2011 General Manager Presso Interom Sam 
a Monte Carlo. Dal 2005 al 2006 Business Development Director Presso 
Dhla- Milano. Dal 2001 al 2004 Ad - Socio Fondatore Presso Euro Packa-
ging Italia a Milano. Dal 1998 al 2001 National Account Manager Colgate 
Palmolive a Milano. 

Attività lionistica 
Socio Fondatore del Lions Club Castelleone (2005). Membro del consiglio 
direttivo dal 2008/09 ad oggi. 2° Vice Presidente 2009/10. 1° Vice Presidente 
GLT 2010/11. Presidente GAT 2011/12. Presidente Comitato Soci GMT 2012/13. 
2° Vice Presidente 2016/17. 1° Vice Presidente GLT 2017/18. Presidente 
GAT 2018/19. Presidente Comitato Soci GMT 2019/20. Presidente di Zona 3ª 
Circoscrizione Zona A 2019/20 (DG Angelo Chiesa). Coordinatore Emergenza 
Post Covid 2020/2021 (DG Cesare Senzalari). Commissione Nazionale Help 
Emergenza Lavoro MDO Guido Cogotti 2020/2021 (DG Cesare Senzalari). 
Segretario di Club 2021/2022 - 2022/2023. Componente Squadra GMA (Nuovi 
Soci) 2022/23 (DG Massimo Camillo Conti). Segretario di Club 2023/2024. 
Componente Squadra GMA (Nuovi Soci) 2023/24. Coordinatore 3ª Circoscri-
zione Lions Day 2023/24 (DG Moreno Poggioli). Presidente Comitato Service 
GST di club 2024/25. Advisor Leo Club Tarantasio Terre Cremasche 2024/25. 
Coordinatore 3ª Circoscrizione Lions Day 2024/25 (DG Davide Michele Gatti).
Convention internazionale Lions: Milano 2019. Riconoscimenti lionistici: MJF 
2019/20 (DG Angelo Chiesa).

CANDIDATO 2° VICE GOVERNATORE    (in ordine alfabetico) Paolo Doldi / Lions Club Castelleone

Mi chiamo Giovanni Mantegazza, sono nato a Mor-
tara (PV) il 19 settembre 1957 e risiedo a Gravellona 
Lomellina (PV). Dopo aver conseguito il diploma profes-
sionale presso il Politecnico del Commercio di Milano, 
ho arricchito la mia formazione con un corso avanzato 
in Sales e Area Management presso Goldman Cegos. 
Servizio militare svolto 1978/1979 nel reparto Comando 
e Trasmissioni del 1° Granatieri Roma.
Sono sposato con Daniela Marchesi e sono un orgo-
glioso papà di Marica (laureata in Scienze Bancarie 

Finanziarie e Assicurative con Magistrale in Banche e Finanza) che oggi lavora 
come consulente finanziaria, sposata con Loris Finotto (Ingegnere Informatico) 
e mamma di due bellissimi bimbi, Zeno di 5 anni e Dante di 3 anni.
Nel corso della mia vita professionale ho ricoperto ruoli di grande responsa-
bilità tra cui quello di Sales Area Manager Italia per aziende di primo piano 
nel settore dell’Automazione Industriale e Marketing Manager per altrettanta 
importante azienda produttrice di strumentazione di misura elettriche.
Successivamente ho aperto un’agenzia di rappresentanze multi-mandataria 
specializzata in prodotti elettronici ed elettromeccanici per l’automazione 
industriale. Dopo una carriera lunga e ricca di soddisfazioni, il 1° aprile 2021 
ho deciso di concludere il mio percorso lavorativo per dedicarmi alle mie 

passioni. Oggi, in pensione, la mia vita si concentra i n tre grandi amori: i miei 
nipotini, il mio impegno con i Lions e la passione per il golf. Tuttavia continuo a 
guardare al futuro con curiosità e creatività, perché - come mi piace dire - sto 
ancora pensando a cosa fare da grande.

Attività lionistica
1° luglio 2014 - Entro a far parte del Lions Club International come socio effettivo 
del Lions Club “Lomellina Parco del Ticino”, ricoprendo le cariche di 2° Vice 
Presidente, Segretario. 2017 - Socio fondatore del Lions Club “Cilavegna 
Sant’Anna. 1° Vice Presidente nel 2017/2018 e 2018/2019. Presidente nel 
2019/2020. Referente LCIF di Club nel 2020/2021 e 2021/2022. Membro del 
consiglio Direttivo dalla fondazione del Club ad oggi.
Incarichi distrettuali: Referente “Poster per La Pace” per la 5ª Circoscrizione 
dal 2020/2021 al 2023/2024. Componente squadra GMA (Area Leadership) 
nel 2022/2023. Presidente della Zona C della 5ª Circoscrizione nel 2024-
2025 (DG Davide Michele Gatti). Partecipazione a congressi Nazionali e 
Distrettuali.
Formazione lionistica: Corso di Leadership (RLLI) - Regional Lions Leader-
ship Institute, Cicognola (CR) 29 aprile, 1° maggio 2023. Corso Club Officer 
Training (COT), 18/01/2025. Partecipazione a Workshop “Dalla Visione 
all’Azione, comunicare il valore Lions”. Diversi corsi online.

CANDIDATO 2° VICE GOVERNATORE  Giovanni Mantegazza / Lions Club Cilavegna Sant'Anna

I LC Crema Host, presieduto dalla sottoscritta e Pandino il Castello, 
presieduto da Giuseppe Somma, hanno dedicato l’intermeeting 
del 24 gennaio, che ha visto la partecipazione del Presidente di 
Zona Vittorio Malfasi e della Referente Distrettuale del Tema di 
Studio Nazionale Anna Fiorentini, ad un approfondimento sul 
futuro dell’Intelligenza Artificiale, tra progresso e nuove sfide.

Il titolo della serata, finalizzata a presentare il Tema di Studio Nazionale, 
è stato: “Intelligenza artificiale, tra scienza e fantascienza”, che ha 

visto come relatore d’eccezione l’Ingegnere Biomedico Mattia Chiesa. 
Dell’argomento è stata data un’identificazione precisa, anche dal punto 
di vista del suo progresso a un ritmo impressionante, con applicazioni 
che spaziano dalla medicina avanzata fino all’industria 4.0 e ai servizi 
automatizzati, che influenzano la nostra vita quotidiana. Il relatore, 
con molta chiarezza e capacità di sintesi, ha proposto vari spunti di 
riflessione. Infatti si è parlato di questioni etiche, dei problemi derivanti 
da un utilizzo non responsabile e dell’urgenza di una regolamenta-
zione che possa garantirne un uso sicuro e controllato, ma anche di 
come l’IA rappresenti una straordinaria opportunità per migliorare la 
qualità della vita e affrontare problemi globali complessi. I soci si sono 
mostrati entusiasti e hanno posto molte domande, contribuendo a un 

dibattito vivace e partecipato. L’evento ha dimostrato quanto sia cru-
ciale comprendere le potenzialità e i rischi legati a questa rivoluzione 
tecnologica anche grazie all’apporto dei Lions. 

Adriana Cortinovis Sangiovanni

Il futuro dell’Intelligenza Artificiale
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INTERconNETtiamoci, ma con la testa a Voghera…

Il LCVoghera La Collegiata, in collaborazione con l’Istituto Comprensivo
“S. Pertini”, il 14 ed il 21 febbraio scorso ha organizzato due incontri,
rivolti alle classi della Scuola Secondaria di 1° Grado e Primaria, sul
tema “INTERconNETtiamoci... ma con la testa!” (foto sopra).
Relatori d’eccezione Piero Fontana, Coordinatore Nazionale “INTER-
conNETtiamoci”, e Mattia Chiesa, che ha posto l’accento su una
navigazione responsabile, fornendo strumenti utili per riconoscere ed
affrontare eventuali pericoli della 9ete come c`berbullismo, truffe online 

… e a Soncino
“INTERconNETtiamoci… ma con la testa” è un service Lions di rile-
vanza nazionale che è stato accolto dal LC Soncino, presieduto da
Gianfranco Vailati, su proposta della Coordinatrice Distrettuale Adriana
Cortinovis Sangiovanni. Il collegamento online, che ha visto come rela-
tore e formatore Mattia Chiesa, si è svolto il 24 febbraio scorso presso
l’IC Giovanni XXIII di Soncino grazie alla disponibilità della Dirigente
Scolastica Amalia Schiavone (foto sotto).
L’evento ha coinvolto 140 alunni di cui 64 circa delle classi quinte di
Soncino, Gallignano e Genivolta, per quanto riguarda la Scuola Primaria,
mentre per la Scuola Secondaria di Via Galantino hanno partecipato
in 76 alunni. Ragazzi ed insegnanti hanno avuto modo di imparare ad
affrontare i rischi che corrono i giovani attraverso la navigazione in rete" 
non si è trattato solo di identificare i pericoli, ma, soprattutto, di conoscere 
le strategie per evitarli, precisando che Internet rappresenta il regno
della libertà, ma si tratta di una libertà molto pi� ampia di quelle finora 
conosciute, non soltanto perché fa uso di una tecnologia molto potente,
ma anche perché, in gran parte, è rimessa all’arbitrio di chi la esercita e,
di conseguenza, risulta molto più pericolosa. L’Ing. Chiesa ha spiegato
che è necessario conoscere bene le regole dei programmi che si usano
sul PC, sugli smartphone e tablet, mantenere aggiornate le difese dei
mezzi informatici, usare solo software provenienti da fonti sicure e
curare la privac` nei social net^orR. *on un approccio improntato ad 
una simpatica interazione con gli studenti, il relatore, facendo uso di
slide interessanti e di impatto immediato, ha invitato a selezionare
bene i contatti con i quali scambiare informazioni, a riÅettere bene prima 
di postare foto, video, ad usare password criptate da non condividere,
a comportarsi rispettando gli altri" inoltre è importante segnalare abusi 
e, se necessario, chiedere aiuto. Il PDG Adriana Cortinovis Sangiovanni
si è complimentata per questa relazione, che ha aperto orizzonti di
comportamento sempre più attuali ed aggiornati.

Un cane guida… e non solo
Durante la serata, organizzata dal LC Castel San Giovanni, il 10
dicembre, il presidente Angelo Vignola ha elencato brevemente le atti-
vità svolte durante i primi sei mesi dell’annata, per poi soffermarsi pi� 
a lungo sul momento clou dell’evento: la donazione di un cane guida.
Presenti alla serata i PDG Massimo Alberti, Giovanni Bellinzoni e Moreno
Poggioli, il presidente del Centro di Addestramento di Limbiate Gianni
Fossati, il non vedente Gilberth Tortora di Piacenza e l’addestratore
4arco +aviddi con il bellissimo pastore tedesco di nome =odRa.
Nel prendere la parola Gianni Fossati ha elogiato il club per lo spirito
di servizio dimostrato, con la certezza che questi gesti contribuiscono
alla crescita della cultura del volontariato a favore delle persone biso-
gnose. A seguire è avvenuta la consegna ufficiale di =odRa a .ilberth, 
le cui parole di ringraziamento “per il bellissimo regalo di Natale” hanno
generato commozione fra i presenti, perché è emozionante vedere il
rapporto che si crea fra il non vedente e quell’“angelo a quattro zampe” .
Il presidente del club ha poi consegnato un contributo a Maria Teresa
Piroli, Responsabile del Centro Hospice di Borgonovo Val Tidone, per
il costante impegno nel garantire una buona qualità di vita ai pazienti
e vicinanza ai familiari che li assistono.

e violazione della privac .̀ Per i ragazzi essere ̧ nativi digitali¹ rappresenta 
un enorme vantaggio nell’approccio alle nuove tecnologie ma, molto
spesso, i giovani sono esposti a enormi rischi a causa della loro scarsa
conoscenza delle regole nella “giungla” del web.
Le relazioni sono state seguite con grande attenzione e hanno
suscitato numerose domande da parte degli alunni, particolarmente
coinvolti grazie all’esaustiva e coinvolgente esposizione dei relatori.
Grande apprezzamento ha espresso la Dirigente Scolastica, Maria
Teresa Lopez, che, ringraziando i Lions, ha sottolineato la grande
validità di questa proposta in quanto è sempre utile insegnare ai
ragazzi quali sono i comportamenti corretti per navigare sicuri nella
Rete. (Evelina Fabiani)

Ib3/Service

Raccolti più di 1.000 occhiali usati
Il 15 febbraio scorso, in piazza Garibaldi a Casalmaggiore, i LC
Casalmaggiore, presieduto da Cristiano Albertoni, e Sabbioneta
Nova Civitas, guidato da Fabio Guberti, hanno concluso la raccolta
di occhiali usati così da portare in aiuto a chi non ha un oggetto tanto
indispensabile per la vita quotidiana. I due club hanno unito le forze e
sono riusciti a raccogliere in tutto 1.053 paia di occhiali usati da inviare
al Centro di Raccolta di Chivasso al quale spetta il compito di dirottarli
verso i più bisognosi, in Europa oppure nel resto del mondo. Questo
service si è potuto realizzare grazie alla collaborazione dell’Ottica Busi
di Casalmaggiore, dell’Ottica Nuova Visione di Vicobellignano, delle
Farmacie Comunali di Casalmaggiore, Vicobellignano e Casalbellotto,
della Farmacia Boschesi di Sabbioneta, della Farmacia Zuliani di
Rivarolo Mantovano e della Farmacia Comunale di Bozzolo, che hanno
accettato di posizionare i contenitori. I Presidenti dei due club hanno
rimarcato come la solidarietà sociale sia ancora viva nel nostro territo-
rio, la generosità ha coinvolto tutta la popolazione senza distinzione di
ceto o genere, caratteristica ben evidenziata dalle differenti tipologie 
di occhiali raccolti. Infatti ne sono stati donati di diversi tipi, da quelli
classici da vista a quelli da sole, per adulti e per bambini.

Screening della vista in 13 scuole
Il LC Vescovato ha effettuato, con l’ausilio di un’ortottista e dei soci 
Giuseppe Ferrari e Adriano Vaia, screening della vista nelle Scuole
dell’Infanzia di ben 13 paesi: Vescovato, Malagnino, Sospiro, Mala-
gnino Pieve San Giacomo, San Daniele Po, Cicognolo, Pieve d’Olmi,
Persichello, Ostiano, Gabionetta Binanuova, Pieve Terzagni, Grontardo,
San Marino. Sono stati eseguiti 356 controlli, riscontrando la neces-
sità per 82 bambini di un’ulteriore visita approfondita. Quest’anno il
club, grazie ad accordi con un centro specialistico e un ottico, viene
in aiuto alle famiglie bisognose i cui figli necessitano di ulteriori esami 
e di occhiali correttivi.
• Il club… per “Medea” e “Passo dopo passo insieme” - Durante il
periodo natalizio, tra le varie iniziative, il LC Vescovato ha organizzato
una ricca lotteria il cui ricavato è stato destinato a sostegno delle attività
dell’Associazione “Medea”, mentre il 23 gennaio scorso si è parlato del
Nepal e della situazione dei minori in quel Paese con Salvatore Beruardo
dell’Associazione “Passo dopo Passo Insieme”.
Il club, da anni, aiuta quest’Associazione donando un contributo finan-
ziario per garantire il vitto per un anno ad uno studente, infatti assicurare
un pasto è la motivazione che spinge i genitori a mandare i figli a scuola.

Lo zaino sospeso… a Pandino
Nell’ambito del service di rilevanza Nazionale “Zaino sospeso” il LC
Pandino il Castello, presieduto da Giuseppe Somma, ha consegnato
al Dirigente Scolastico dell’Istituto Comprensivo Visconteo di Pandino
Giovanni Roglio il materiale didattico da donare alle famiglie bisognose
del territorio. Presenti il Sindaco di Pandino Piergiacomo Bonaventi e
le socie Giuseppina Zagheno e Aldina Giroletti. Il presidente Somma
ha sottolineato l’importanza di questa donazione, finalizzata all’aiuto di 
alunni le cui famiglie vivono momenti di difficoltà e non sono in grado 
di garantire materiale didattico adeguato alla realtà scolastica.
• Giocatoli e panettoni - Come ogni anno, in occasione della festività
di San Biagio, il club ha offerto agli ospiti dell’Ospedale dei Poveri di 
Pandino, diretto da Maria Fiorenza Ghidotti, dei panettoncini preparati
dal Panificio Peletti. Il 17 febbraio scorso, il club ha effettuato una dona-
zione di giocattoli per i bambini dell’Associazione Fraternità di Monte
Cremasco, alla presenza, oltre che del presidente dell’Associazione
Giuseppe Cantoni, della coordinatrice sociale Angela Preite e di altri
collaboratori, del sindaco di Pandino Piergiacomo Bonaventi.
Durante la visita alla struttura, la dottoressa Preite ha spiegato quali
sono le attività dell’Associazione Fraternità, costituita nel 1984 dalla
volontà di alcune famiglie di rispondere al bisogno concreto di aiutare i
bambini in difficoltà, affiancando le famiglie nel loro compito educativo 
e, grazie a un’équipe multidisciplinare, sostenendole lungo tutto l’iter
di affido. (Giuseppe Somma)



39

Ib3/Service

INTERconNETtiamoci, ma con la testa a Voghera…

Il LCVoghera La Collegiata, in collaborazione con l’Istituto Comprensivo
“S. Pertini”, il 14 ed il 21 febbraio scorso ha organizzato due incontri,
rivolti alle classi della Scuola Secondaria di 1° Grado e Primaria, sul
tema “INTERconNETtiamoci... ma con la testa!” (foto sopra).
Relatori d’eccezione Piero Fontana, Coordinatore Nazionale “INTER-
conNETtiamoci”, e Mattia Chiesa, che ha posto l’accento su una
navigazione responsabile, fornendo strumenti utili per riconoscere ed
affrontare eventuali pericoli della 9ete come c`berbullismo, truffe online 

… e a Soncino
“INTERconNETtiamoci… ma con la testa” è un service Lions di rile-
vanza nazionale che è stato accolto dal LC Soncino, presieduto da
Gianfranco Vailati, su proposta della Coordinatrice Distrettuale Adriana
Cortinovis Sangiovanni. Il collegamento online, che ha visto come rela-
tore e formatore Mattia Chiesa, si è svolto il 24 febbraio scorso presso
l’IC Giovanni XXIII di Soncino grazie alla disponibilità della Dirigente
Scolastica Amalia Schiavone (foto sotto).
L’evento ha coinvolto 140 alunni di cui 64 circa delle classi quinte di
Soncino, Gallignano e Genivolta, per quanto riguarda la Scuola Primaria,
mentre per la Scuola Secondaria di Via Galantino hanno partecipato
in 76 alunni. Ragazzi ed insegnanti hanno avuto modo di imparare ad
affrontare i rischi che corrono i giovani attraverso la navigazione in rete" 
non si è trattato solo di identificare i pericoli, ma, soprattutto, di conoscere 
le strategie per evitarli, precisando che Internet rappresenta il regno
della libertà, ma si tratta di una libertà molto pi� ampia di quelle finora 
conosciute, non soltanto perché fa uso di una tecnologia molto potente,
ma anche perché, in gran parte, è rimessa all’arbitrio di chi la esercita e,
di conseguenza, risulta molto più pericolosa. L’Ing. Chiesa ha spiegato
che è necessario conoscere bene le regole dei programmi che si usano
sul PC, sugli smartphone e tablet, mantenere aggiornate le difese dei
mezzi informatici, usare solo software provenienti da fonti sicure e
curare la privac` nei social net^orR. *on un approccio improntato ad 
una simpatica interazione con gli studenti, il relatore, facendo uso di
slide interessanti e di impatto immediato, ha invitato a selezionare
bene i contatti con i quali scambiare informazioni, a riÅettere bene prima 
di postare foto, video, ad usare password criptate da non condividere,
a comportarsi rispettando gli altri" inoltre è importante segnalare abusi 
e, se necessario, chiedere aiuto. Il PDG Adriana Cortinovis Sangiovanni
si è complimentata per questa relazione, che ha aperto orizzonti di
comportamento sempre più attuali ed aggiornati.

Un cane guida… e non solo
Durante la serata, organizzata dal LC Castel San Giovanni, il 10
dicembre, il presidente Angelo Vignola ha elencato brevemente le atti-
vità svolte durante i primi sei mesi dell’annata, per poi soffermarsi pi� 
a lungo sul momento clou dell’evento: la donazione di un cane guida.
Presenti alla serata i PDG Massimo Alberti, Giovanni Bellinzoni e Moreno
Poggioli, il presidente del Centro di Addestramento di Limbiate Gianni
Fossati, il non vedente Gilberth Tortora di Piacenza e l’addestratore
4arco +aviddi con il bellissimo pastore tedesco di nome =odRa.
Nel prendere la parola Gianni Fossati ha elogiato il club per lo spirito
di servizio dimostrato, con la certezza che questi gesti contribuiscono
alla crescita della cultura del volontariato a favore delle persone biso-
gnose. A seguire è avvenuta la consegna ufficiale di =odRa a .ilberth, 
le cui parole di ringraziamento “per il bellissimo regalo di Natale” hanno
generato commozione fra i presenti, perché è emozionante vedere il
rapporto che si crea fra il non vedente e quell’“angelo a quattro zampe” .
Il presidente del club ha poi consegnato un contributo a Maria Teresa
Piroli, Responsabile del Centro Hospice di Borgonovo Val Tidone, per
il costante impegno nel garantire una buona qualità di vita ai pazienti
e vicinanza ai familiari che li assistono.

e violazione della privac .̀ Per i ragazzi essere ̧ nativi digitali¹ rappresenta 
un enorme vantaggio nell’approccio alle nuove tecnologie ma, molto
spesso, i giovani sono esposti a enormi rischi a causa della loro scarsa
conoscenza delle regole nella “giungla” del web.
Le relazioni sono state seguite con grande attenzione e hanno
suscitato numerose domande da parte degli alunni, particolarmente
coinvolti grazie all’esaustiva e coinvolgente esposizione dei relatori.
Grande apprezzamento ha espresso la Dirigente Scolastica, Maria
Teresa Lopez, che, ringraziando i Lions, ha sottolineato la grande
validità di questa proposta in quanto è sempre utile insegnare ai
ragazzi quali sono i comportamenti corretti per navigare sicuri nella
Rete. (Evelina Fabiani)
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Raccolti più di 1.000 occhiali usati
Il 15 febbraio scorso, in piazza Garibaldi a Casalmaggiore, i LC
Casalmaggiore, presieduto da Cristiano Albertoni, e Sabbioneta
Nova Civitas, guidato da Fabio Guberti, hanno concluso la raccolta
di occhiali usati così da portare in aiuto a chi non ha un oggetto tanto
indispensabile per la vita quotidiana. I due club hanno unito le forze e
sono riusciti a raccogliere in tutto 1.053 paia di occhiali usati da inviare
al Centro di Raccolta di Chivasso al quale spetta il compito di dirottarli
verso i più bisognosi, in Europa oppure nel resto del mondo. Questo
service si è potuto realizzare grazie alla collaborazione dell’Ottica Busi
di Casalmaggiore, dell’Ottica Nuova Visione di Vicobellignano, delle
Farmacie Comunali di Casalmaggiore, Vicobellignano e Casalbellotto,
della Farmacia Boschesi di Sabbioneta, della Farmacia Zuliani di
Rivarolo Mantovano e della Farmacia Comunale di Bozzolo, che hanno
accettato di posizionare i contenitori. I Presidenti dei due club hanno
rimarcato come la solidarietà sociale sia ancora viva nel nostro territo-
rio, la generosità ha coinvolto tutta la popolazione senza distinzione di
ceto o genere, caratteristica ben evidenziata dalle differenti tipologie 
di occhiali raccolti. Infatti ne sono stati donati di diversi tipi, da quelli
classici da vista a quelli da sole, per adulti e per bambini.

Screening della vista in 13 scuole
Il LC Vescovato ha effettuato, con l’ausilio di un’ortottista e dei soci 
Giuseppe Ferrari e Adriano Vaia, screening della vista nelle Scuole
dell’Infanzia di ben 13 paesi: Vescovato, Malagnino, Sospiro, Mala-
gnino Pieve San Giacomo, San Daniele Po, Cicognolo, Pieve d’Olmi,
Persichello, Ostiano, Gabionetta Binanuova, Pieve Terzagni, Grontardo,
San Marino. Sono stati eseguiti 356 controlli, riscontrando la neces-
sità per 82 bambini di un’ulteriore visita approfondita. Quest’anno il
club, grazie ad accordi con un centro specialistico e un ottico, viene
in aiuto alle famiglie bisognose i cui figli necessitano di ulteriori esami 
e di occhiali correttivi.
• Il club… per “Medea” e “Passo dopo passo insieme” - Durante il
periodo natalizio, tra le varie iniziative, il LC Vescovato ha organizzato
una ricca lotteria il cui ricavato è stato destinato a sostegno delle attività
dell’Associazione “Medea”, mentre il 23 gennaio scorso si è parlato del
Nepal e della situazione dei minori in quel Paese con Salvatore Beruardo
dell’Associazione “Passo dopo Passo Insieme”.
Il club, da anni, aiuta quest’Associazione donando un contributo finan-
ziario per garantire il vitto per un anno ad uno studente, infatti assicurare
un pasto è la motivazione che spinge i genitori a mandare i figli a scuola.

Lo zaino sospeso… a Pandino
Nell’ambito del service di rilevanza Nazionale “Zaino sospeso” il LC
Pandino il Castello, presieduto da Giuseppe Somma, ha consegnato
al Dirigente Scolastico dell’Istituto Comprensivo Visconteo di Pandino
Giovanni Roglio il materiale didattico da donare alle famiglie bisognose
del territorio. Presenti il Sindaco di Pandino Piergiacomo Bonaventi e
le socie Giuseppina Zagheno e Aldina Giroletti. Il presidente Somma
ha sottolineato l’importanza di questa donazione, finalizzata all’aiuto di 
alunni le cui famiglie vivono momenti di difficoltà e non sono in grado 
di garantire materiale didattico adeguato alla realtà scolastica.
• Giocatoli e panettoni - Come ogni anno, in occasione della festività
di San Biagio, il club ha offerto agli ospiti dell’Ospedale dei Poveri di 
Pandino, diretto da Maria Fiorenza Ghidotti, dei panettoncini preparati
dal Panificio Peletti. Il 17 febbraio scorso, il club ha effettuato una dona-
zione di giocattoli per i bambini dell’Associazione Fraternità di Monte
Cremasco, alla presenza, oltre che del presidente dell’Associazione
Giuseppe Cantoni, della coordinatrice sociale Angela Preite e di altri
collaboratori, del sindaco di Pandino Piergiacomo Bonaventi.
Durante la visita alla struttura, la dottoressa Preite ha spiegato quali
sono le attività dell’Associazione Fraternità, costituita nel 1984 dalla
volontà di alcune famiglie di rispondere al bisogno concreto di aiutare i
bambini in difficoltà, affiancando le famiglie nel loro compito educativo 
e, grazie a un’équipe multidisciplinare, sostenendole lungo tutto l’iter
di affido. (Giuseppe Somma)
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Alimentari alle famiglie in difficoltà
“Aggiungi un posto a tavola” è una frase che racchiude una generosa
iniziativa portata avanti, già da alcuni anni, dai Lions, in collaborazione
con le associazioni caritative del territorio, per dare aiuto alle famiglie
in difficoltà. *on questa finalità i L* Voghera la Collegiata, Ultra-
padum Ticinum N.C., Voghera Castello Visconteo, Rivoltrepò e
Leo Club Voghera si sono uniti per essere concretamente accanto a
chi si trova in condizioni economiche disagiate e, in occasione delle
festività natalizie, hanno donato Á 1.��� per l’acquisto di generi ali-
mentari destinati alle famiglie assistite dai -rati -rancescani. Inoltre, i 
giovani Leo hanno confezionato e consegnato personalmente pacchi
alimentari per un valore di Á 6�� derivanti dalle offerte ricevute in 
cambio di torte e biscotti, portando anche un po’ di calore natalizio 
come segno di speranza. �E.-.�

Colletta alimentare straordinaria
Grande successo per la colletta alimentare straordinaria del 7 dicembre
scorso promossa dai L* Cremona il Torrazzo e Vescovato, presso il
*entro *ommerciale “*remona �” a .adesco, in cui sono stati raccolti 
circa ��� Rg di derrate alimentari che sono state consegnate, grazie 
anche alla preziosa collaborazione dell’Associazione “*ittà dell’Uomo”, 
alle famiglie bisognose della città di *remona, in special modo a quelle 
residenti nella Parrocchia cittadina di Borgo Loreto. 
“Un risultato superiore alle pi� rosee aspettative” hanno commentato 
a caldo i presidenti dei due sodalizi Fabio Stringhini e Marco Davò, è
stato di gran lunga superato il ricavato della raccolta dello scorso anno. 
Grande si è dimostrato il cuore dei cremonesi che hanno donato con
generosità nonostante la giornata semifestiva e la concomitanza di altre
iniziative benefiche analoghe.

Indumenti per i neonati
Sabato � febbraio scorso la presidente del *omitato Service Ada 
Meroni con alcuni soci ha consegnato coloratissimi gomitoli di lana
all’Associazione di Volontariato “4ani di 4amma”, che collabora con i 
reparti di ;erapia Intensiva Neonatale dell’IR**S Policlinico San 4atteo 
e di altri ospedali della Provincia.
I piccoli ricoverati, particolarmente fragili percht prematuri, oppure nati a 
termine con gravi patologie, necessitano di capi lavorati a mano, sia per
le piccole dimensioni che per la sicurezza dei materiali di produzione,
perciò le volontarie preparano caldi cappellini e scarpine, copertine
dalle forme apparentemente strane, ma che agevolano il lavoro del
personale paramedico e sacchi nanna provvisti di piccoli fori per i
tubicini delle terapie. Inoltre, confezionano coloratissimi dud�, piccoli 
e allegri giocattoli che, dopo essere stati a contatto con la pelle della
mamma e aver assorbito il suo profumo, vengono messi nelle culle
termiche per tranquillizzare i neonati. 
8uesto è un service che, ancora una volta, dimostra l’attenzione del L* 
Pavia Regisoleper i bisogni e le necessità del territorio e che, portando
calore e affetto ai neonati ricoverati, scalda soprattutto i nostri cuori.

Un contributo alla “Casa di Ale”
Il 1� dicembre, i soci del L* Crema Gerundo, presieduto da Andrea
.oldaniga, in intermeeting con il Leo club ;arantasio ;erre *remasche, 
hanno avuto, ancora una volta, l’occasione di dimostrare la propria 
disponibilità nell’aiutare chi si spende per gli altri. Infatti, grazie alla vendita 
delle sempre splendide palle di Natale, realizzate dalle sapienti mani 
delle socie Franca Firmi e Paola Merico, è stato donato un cospicuo
contributo, sostenuto dall’estrema generosità dei soci e di qualcuno in 
particolare che ha animato una ricca  asta benefica, alla “*asa di Ale”, 
nata per ricordare una giovane donna, Alessandra, scomparsa alcuni
anni orsono, che si occupa, fin dal ��1�, di donne, bambini e famiglie 
bisognose di aiuto. 8uest’Associazione è stata fondata dalla mamma di 
Alessandra, che ha ringraziato con parole commosse tutti i soci del club.
• 6ª edizione del concorso letterario “Buzzella” - Il �6 febbraio scorso 
il club ha presentato il VI *oncorso Letterario intitolato alla memoria di 
Piera 4erico Buzzella! anche quest’anno saranno le donne, a partire 
dai 1� anni, a mettersi in gioco. ;ema di quest’edizione “Le donne 
hanno sempre ragione”, gli elaborati dovranno essere consegnati
entro il �� giugno ����. A seguire Arianna Lepre ha presentato il suo 

primo libro “Diario dal
deserto” prendendo
spunto proprio dalle
pagine di un diario che
accompagnava le sue
giornate durante i tre
anni, in cui ha abitato
a Dubai, rivelando
che l’idea di scrivere 
un libro le era venuta
due anni fa proprio
partecipando, così
per gioco, a questo 
concorso letterario. 
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Famiglia in rete
Serata all’insegna della solidarietà quella
organizzata dal LC Lodi Quadrifoglio il 16
dicembre scorso alla presenza di Mons.
Bassiano Uggé, Vicario Generale della
Diocesi di Lodi e Rettore della Cattedrale,
nonché di Roberto Granata, Responsabile
del Centro d’Ascolto della città, che ha
permesso di donare il ricavato della lotteria
natalizia al progetto “Famiglie in rete”, nato
nel 2011 allo scopo di portare aiuto alle
famiglie in difficoltà, offrendo non soltanto 
un sostegno economico, ma anche risorse
umane e competenze, come ha precisato
Mons. Uggé.
Sono stati inoltre consegnati quattro
computer all’Associazione “Pierre - Lotta
all’esclusione sociale”, che gestisce l’unico
doposcuola gratuito della città in un quartiere
dove la presenza di extracomunitari è molto
elevata. “Una realtà consolidata, un punto di
riferimento per tante famiglie”, ha sottolineato
la presidente Mariuccia Meroni, ricordando
che, oltre al dono dei pc, che andranno a
sostituire quelli distrutti dalle forti piogge che
hanno arrecato ingenti danni agli arredi del
doposcuola, il club si è attivato per conse-
gnare un contributo economico che agevoli
la ripresa dell’attività. “Si conclude un altro
anno che ci ha reso partecipi di tante calamità
e sofferenze”, ha rammentato la presidente, 
dicendosi molto soddisfatta del dinamismo
dimostrato ancora una volta dal club. (M.L.)

Un contributo per il rifugio Segadelli
Il Rifugio Segadelli è un centro di accoglienza per persone senza fissa 
dimora situato a pochi passi dalla stazione ferroviaria di Piacenza, che
si pone come un rifugio sicuro e accogliente, un luogo dove le persone
più vulnerabili possono trovare riparo e un po’ di serenità, ogni notte. A
dicembre i soci del LC Piacenza Gotico hanno portato, come d’abitu-
dine, il loro prezioso contributo alla struttura, donando pacchi contenenti
viveri di prima necessità per la colazione e capi di abbigliamento. La
consegna dei beni è stata un segnale concreto di attenzione verso
chi vive ai margini, un modo per ricordare che nessuno deve sentirsi
invisibile o abbandonato, specialmente in un periodo dell’anno come
quello natalizio che invita a riscoprire il valore dell’umanità.
Il club era capitanato dalla presidente Nadia Bragalini che ha affermato 
che il Rifugio rappresenta uno dei service principali del club.

Generi alimentari solidali
I rappresentanti dei LC Rivalta Valli Trebbia e Luretta e Bettola Val-
nure, il 4 febbraio hanno consegnato 2 bancali di prodotti alimentari
all’Emporio Solidale di Piacenza che aiuta 163 famiglie in difficoltà. Per il 
Rivalta Valli Trebbia e Luretta è una tradizione che va avanti da 5 anni e
quest’anno è stato affiancato dal Bettola Valnure. I presidenti, Lorenza 
Rebecchi e Mariateresa Zambelli, hanno scelto di unirsi per organizzare,
in occasione delle festività natalizie, una lotteria con la quale sono stati
raccolti 1.500 euro da destinare all’acquisto di prodotti per l’Emporio
Solidale. Questa realtà, nata dalla collaborazione tra la Caritas, la Fonda-
zione di Piacenza e Vigevano e il Comune di Piacenza, aiuta le famiglie
bisognose che possono recarsi a “fare la spesa” all’Emporio che offre 
gratuitamente generi alimentari. La solidarietà verso i meno fortunati fa
parte dello spirito lionistico e insieme si può fare di più! (Graziana Rossi)

I Lions e Mama Yovò
Sabato 25 gennaio, le socie del LCVigevano
Sforzesco si sono incontrate con l’intento
di trascorrere, come tutti gli anni, una serata
particolare, in nome della solidarietà e del
sostegno al resto del mondo (foto a sinistra).
La conviviale, ottimamente preparata e gestita
dagli Alpini, è stata allietata dalla presenza del
Maestro Marco Clerici, che ha intrattenuto gli
ospiti con brani del suo repertorio musicale.
La presidente, Antonella Besser, affiancata 
dalle amiche Lions, ha gestito una lotteria
con premi offerti generosamente da diversi 
commercianti della città, il cui ricavato è stato
direttamente consegnato ad Antonella Trentin,
presidente dell’Organizzazione di Volontariato
locale “Mama Yovò” che, commossa, ha
ringraziato, evidenziando la soddisfazione nel
veder realizzarsi negli anni l’agognato sogno di
portare aiuti ad orfani e popolazioni dei villaggi
più isolati in Benin, in Uganda, a profughi sul
confine turco-siriano e in Ucraina, attraverso 
missioni umanitarie direttamente sul campo.
Nel contempo ha sottolineato l’importanza
delle adozioni a distanza, grazie alle quali quei
bambini possono avere accesso a due pasti
al giorno e ricevere un’istruzione, migliorando
così le loro prospettive future.
L’interessante incontro si è concluso con
l’invito ad un coinvolgimento al fine di unire 
gli sforzi e le energie personali per sostenere
chi è più fragile e ha bisogno di noi. (Patrizia
Cottino)
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Alimentari alle famiglie in difficoltà
“Aggiungi un posto a tavola” è una frase che racchiude una generosa
iniziativa portata avanti, già da alcuni anni, dai Lions, in collaborazione
con le associazioni caritative del territorio, per dare aiuto alle famiglie
in difficoltà. *on questa finalità i L* Voghera la Collegiata, Ultra-
padum Ticinum N.C., Voghera Castello Visconteo, Rivoltrepò e
Leo Club Voghera si sono uniti per essere concretamente accanto a
chi si trova in condizioni economiche disagiate e, in occasione delle
festività natalizie, hanno donato Á 1.��� per l’acquisto di generi ali-
mentari destinati alle famiglie assistite dai -rati -rancescani. Inoltre, i 
giovani Leo hanno confezionato e consegnato personalmente pacchi
alimentari per un valore di Á 6�� derivanti dalle offerte ricevute in 
cambio di torte e biscotti, portando anche un po’ di calore natalizio 
come segno di speranza. �E.-.�

Colletta alimentare straordinaria
Grande successo per la colletta alimentare straordinaria del 7 dicembre
scorso promossa dai L* Cremona il Torrazzo e Vescovato, presso il
*entro *ommerciale “*remona �” a .adesco, in cui sono stati raccolti 
circa ��� Rg di derrate alimentari che sono state consegnate, grazie 
anche alla preziosa collaborazione dell’Associazione “*ittà dell’Uomo”, 
alle famiglie bisognose della città di *remona, in special modo a quelle 
residenti nella Parrocchia cittadina di Borgo Loreto. 
“Un risultato superiore alle pi� rosee aspettative” hanno commentato 
a caldo i presidenti dei due sodalizi Fabio Stringhini e Marco Davò, è
stato di gran lunga superato il ricavato della raccolta dello scorso anno. 
Grande si è dimostrato il cuore dei cremonesi che hanno donato con
generosità nonostante la giornata semifestiva e la concomitanza di altre
iniziative benefiche analoghe.

Indumenti per i neonati
Sabato � febbraio scorso la presidente del *omitato Service Ada 
Meroni con alcuni soci ha consegnato coloratissimi gomitoli di lana
all’Associazione di Volontariato “4ani di 4amma”, che collabora con i 
reparti di ;erapia Intensiva Neonatale dell’IR**S Policlinico San 4atteo 
e di altri ospedali della Provincia.
I piccoli ricoverati, particolarmente fragili percht prematuri, oppure nati a 
termine con gravi patologie, necessitano di capi lavorati a mano, sia per
le piccole dimensioni che per la sicurezza dei materiali di produzione,
perciò le volontarie preparano caldi cappellini e scarpine, copertine
dalle forme apparentemente strane, ma che agevolano il lavoro del
personale paramedico e sacchi nanna provvisti di piccoli fori per i
tubicini delle terapie. Inoltre, confezionano coloratissimi dud�, piccoli 
e allegri giocattoli che, dopo essere stati a contatto con la pelle della
mamma e aver assorbito il suo profumo, vengono messi nelle culle
termiche per tranquillizzare i neonati. 
8uesto è un service che, ancora una volta, dimostra l’attenzione del L* 
Pavia Regisoleper i bisogni e le necessità del territorio e che, portando
calore e affetto ai neonati ricoverati, scalda soprattutto i nostri cuori.

Un contributo alla “Casa di Ale”
Il 1� dicembre, i soci del L* Crema Gerundo, presieduto da Andrea
.oldaniga, in intermeeting con il Leo club ;arantasio ;erre *remasche, 
hanno avuto, ancora una volta, l’occasione di dimostrare la propria 
disponibilità nell’aiutare chi si spende per gli altri. Infatti, grazie alla vendita 
delle sempre splendide palle di Natale, realizzate dalle sapienti mani 
delle socie Franca Firmi e Paola Merico, è stato donato un cospicuo
contributo, sostenuto dall’estrema generosità dei soci e di qualcuno in 
particolare che ha animato una ricca  asta benefica, alla “*asa di Ale”, 
nata per ricordare una giovane donna, Alessandra, scomparsa alcuni
anni orsono, che si occupa, fin dal ��1�, di donne, bambini e famiglie 
bisognose di aiuto. 8uest’Associazione è stata fondata dalla mamma di 
Alessandra, che ha ringraziato con parole commosse tutti i soci del club.
• 6ª edizione del concorso letterario “Buzzella” - Il �6 febbraio scorso 
il club ha presentato il VI *oncorso Letterario intitolato alla memoria di 
Piera 4erico Buzzella! anche quest’anno saranno le donne, a partire 
dai 1� anni, a mettersi in gioco. ;ema di quest’edizione “Le donne 
hanno sempre ragione”, gli elaborati dovranno essere consegnati
entro il �� giugno ����. A seguire Arianna Lepre ha presentato il suo 
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Famiglia in rete
Serata all’insegna della solidarietà quella
organizzata dal LC Lodi Quadrifoglio il 16
dicembre scorso alla presenza di Mons.
Bassiano Uggé, Vicario Generale della
Diocesi di Lodi e Rettore della Cattedrale,
nonché di Roberto Granata, Responsabile
del Centro d’Ascolto della città, che ha
permesso di donare il ricavato della lotteria
natalizia al progetto “Famiglie in rete”, nato
nel 2011 allo scopo di portare aiuto alle
famiglie in difficoltà, offrendo non soltanto 
un sostegno economico, ma anche risorse
umane e competenze, come ha precisato
Mons. Uggé.
Sono stati inoltre consegnati quattro
computer all’Associazione “Pierre - Lotta
all’esclusione sociale”, che gestisce l’unico
doposcuola gratuito della città in un quartiere
dove la presenza di extracomunitari è molto
elevata. “Una realtà consolidata, un punto di
riferimento per tante famiglie”, ha sottolineato
la presidente Mariuccia Meroni, ricordando
che, oltre al dono dei pc, che andranno a
sostituire quelli distrutti dalle forti piogge che
hanno arrecato ingenti danni agli arredi del
doposcuola, il club si è attivato per conse-
gnare un contributo economico che agevoli
la ripresa dell’attività. “Si conclude un altro
anno che ci ha reso partecipi di tante calamità
e sofferenze”, ha rammentato la presidente, 
dicendosi molto soddisfatta del dinamismo
dimostrato ancora una volta dal club. (M.L.)

Un contributo per il rifugio Segadelli
Il Rifugio Segadelli è un centro di accoglienza per persone senza fissa 
dimora situato a pochi passi dalla stazione ferroviaria di Piacenza, che
si pone come un rifugio sicuro e accogliente, un luogo dove le persone
più vulnerabili possono trovare riparo e un po’ di serenità, ogni notte. A
dicembre i soci del LC Piacenza Gotico hanno portato, come d’abitu-
dine, il loro prezioso contributo alla struttura, donando pacchi contenenti
viveri di prima necessità per la colazione e capi di abbigliamento. La
consegna dei beni è stata un segnale concreto di attenzione verso
chi vive ai margini, un modo per ricordare che nessuno deve sentirsi
invisibile o abbandonato, specialmente in un periodo dell’anno come
quello natalizio che invita a riscoprire il valore dell’umanità.
Il club era capitanato dalla presidente Nadia Bragalini che ha affermato 
che il Rifugio rappresenta uno dei service principali del club.

Generi alimentari solidali
I rappresentanti dei LC Rivalta Valli Trebbia e Luretta e Bettola Val-
nure, il 4 febbraio hanno consegnato 2 bancali di prodotti alimentari
all’Emporio Solidale di Piacenza che aiuta 163 famiglie in difficoltà. Per il 
Rivalta Valli Trebbia e Luretta è una tradizione che va avanti da 5 anni e
quest’anno è stato affiancato dal Bettola Valnure. I presidenti, Lorenza 
Rebecchi e Mariateresa Zambelli, hanno scelto di unirsi per organizzare,
in occasione delle festività natalizie, una lotteria con la quale sono stati
raccolti 1.500 euro da destinare all’acquisto di prodotti per l’Emporio
Solidale. Questa realtà, nata dalla collaborazione tra la Caritas, la Fonda-
zione di Piacenza e Vigevano e il Comune di Piacenza, aiuta le famiglie
bisognose che possono recarsi a “fare la spesa” all’Emporio che offre 
gratuitamente generi alimentari. La solidarietà verso i meno fortunati fa
parte dello spirito lionistico e insieme si può fare di più! (Graziana Rossi)

I Lions e Mama Yovò
Sabato 25 gennaio, le socie del LCVigevano
Sforzesco si sono incontrate con l’intento
di trascorrere, come tutti gli anni, una serata
particolare, in nome della solidarietà e del
sostegno al resto del mondo (foto a sinistra).
La conviviale, ottimamente preparata e gestita
dagli Alpini, è stata allietata dalla presenza del
Maestro Marco Clerici, che ha intrattenuto gli
ospiti con brani del suo repertorio musicale.
La presidente, Antonella Besser, affiancata 
dalle amiche Lions, ha gestito una lotteria
con premi offerti generosamente da diversi 
commercianti della città, il cui ricavato è stato
direttamente consegnato ad Antonella Trentin,
presidente dell’Organizzazione di Volontariato
locale “Mama Yovò” che, commossa, ha
ringraziato, evidenziando la soddisfazione nel
veder realizzarsi negli anni l’agognato sogno di
portare aiuti ad orfani e popolazioni dei villaggi
più isolati in Benin, in Uganda, a profughi sul
confine turco-siriano e in Ucraina, attraverso 
missioni umanitarie direttamente sul campo.
Nel contempo ha sottolineato l’importanza
delle adozioni a distanza, grazie alle quali quei
bambini possono avere accesso a due pasti
al giorno e ricevere un’istruzione, migliorando
così le loro prospettive future.
L’interessante incontro si è concluso con
l’invito ad un coinvolgimento al fine di unire 
gli sforzi e le energie personali per sostenere
chi è più fragile e ha bisogno di noi. (Patrizia
Cottino)
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Borsa di studio a Crema …
Nella splendida Sala Pietro da Cemmo del Museo di Crema, il 19
dicembre 2024, è avvenuta la consegna delle Borse di Studio destinate
alle eccellenze scolastiche ed extra scolastiche dell’Istituto Superiore
Statale Liceo Racchetti - Da Vinci di Crema. Anche quest’anno la siner-
gia tra istituzioni e mondo dell’associazionismo ha creato un volano di
motivazione e apprezzamento dell’impegno reale reso dagli studenti
di tale Istituto. Tra i protagonisti della serata il LC Crema Duomo Oltre
le Mura che, in sintonia con gli obiettivi lionistici, ha donato una borsa
di studio a Sara Vailati, classe 3ªE Liceo Linguistico.
• Solidarietn e Jondi]iZione - A dicembre il club ha organizzato una
tombola benefica il cui incasso è stato devoluto alla LCIF. In seguito, 
insieme all’Associazione Musicale “Il Trillo” e ad altri enti del territorio,
il club ha realizzato il Gran Concerto di 5atale dell’6rchestra di Fiati di 
Crema, diretta dai Maestri Denise Bressanelli e Giuseppe Boselli, il cui
ricavato è stato destinato, anche in questo caso, alla LCIF e, in parte, alle 
famiglie bisognose del territorio. Proprio quest’ultimo contributo è stato
consegnato il 30 gennaio durante la tradizionale Messa di Solidarietà
celebrata dal Vescovo di Crema, Mons. Daniele Gianotti. Alla celebrazione
hanno partecipato anche i LC Crema Serenissima, Crema Gerundo, il
Leo Club Tarantasio Terre Cremasche ed altre associazioni di rilievo.

… e a Soncino
Nella mattinata del 18 dicembre, presso la Sala Consiliare del Comune
di Soncino, si è tenuta la tradizionale cerimonia per la consegna delle
borse di studio da parte del LC SonJino agli alunni delle classi terze
della Scuola Secondaria di Primo Grado di Soncino, che si sono mag-
giormente distinti.
Il presidente Gianfranco Vailati, nel suo discorso, ha sottolineato l’im-
portanza della preparazione scolastica, per poter affrontare al meglio 
un mondo complesso e denso di insidie ma che, al contempo, gratifica 
chi si impegna con grande dedizione.
Anche il sindaco Gabriele Gallina ha avuto parole di elogio per quest’i-
niziativa, congratulandosi per i risultati raggiunti dagli alunni premiati,
stimolo ed esempio per proseguire negli studi. Alla cerimonia è inter-
venuta anche la dirigente scolastica dell’Istituto Comprensivo Giovanni
XXIII Amalia Schiavone. I riconoscimenti sono stati assegnati a: Letizia
Pizzocheri, Aasdeep Kaur, Jole Brocca e Martina Lai.

… e a Lodi
Anche per l’anno scolastico 2024/25 il LC Lodi ;orrione ha pro-
mosso presso le Scuole Secondarie di Primo Grado del Lodigiano
il tradizionale concorso “Un Poster per la Pace “, nell’ambito del

quale i parteci-
panti si espri-
mono con dise-
gni su un tema
internazionale
che quest’anno
è stato “Pace
senza limiti”. I
giovani studenti
sono stati invi-
tati a realizzare
un poster che
rappresenti un
mondo in cui la
solidarietà è infi-
nita e la pace non
ha limiti.
Hanno aderito 3
Scuole e sono
risultati vincitori:
Matt ia  Wang
(“Canossa” - Lodi),
Lucia Ronsivalle
(“Ada Negri” - Lodi)
e Ibrahim Retaj (“A.
Gramsci” - Lodi
Vecchio). (A.B.)

Un poster per la pace a Robbio …
Ogni anno i Lions club di tutto il mondo sono orgogliosi di sponso-
rizzare questo concorso artistico giovanile per incoraggiare i ragazzi
ad esprimere e condividere, in maniera creativa, la loro idea di pace,
tolleranza, comprensione.
Il tema di quest’anno è “Pace senza limiti” ed è stato sviluppato dagli
alunni dell’Istituto Comprensivo di Robbio con tecniche diverse tra cui
pennarello, pastello, matita e pittura. I lavori realizzati, espressione delle
esperienze di vita e della cultura dei giovani artisti, sono stati selezionati
in base a criteri di originalità, merito creativo ed attinenza al tema e
sono risultati vincitori: Nicolò Gatta (3ª A Sede di Robbio), Alexandra
Hritcu (3ª C Sede di Robbio) e Miranda Vetri (3ª A Sede di Candia) che
sono stati premiati, il 13 febbraio scorso, dal LC 9oIIio, presieduto
da Maria Di Benedetto.

Ib3/Service

I Lions… e il banco farmaceutico
Il LCVoghera la Collegiata, dal 4 al 10 febbraio scorso, si è impegnato,
presso la Farmacia Gazzaniga di Voghera, per la raccolta di farmaci,
indetta su scala nazionale, dal Banco Farmaceutico. Questa raccolta,
nel corso degli anni, ha permesso di dare una risposta più adeguata e
puntuale al bisogno farmaceutico degli enti caritativi, concentrandosi,
soprattutto, sulle categorie di medicinali di cui c’è maggiore ed effettiva 
richiesta, cioè quelli senza obbligo di ricetta medica, come antiinfluenzali, 
antiinfiammatori, antipiretici e farmaci per uso oftalmico.
La cittadinanza, come ha sottolineato la presidente Raffaella Fiori, ha 
risposto, ancora una volta, positivamente, aderendo all’appello, che ha
permesso di raccogliere in totale circa 200 farmaci, e dimostrando così
che la mano della solidarietà è sempre tesa. (Evelina Fabiani)
• Stefano Zurlo e la pediatria di Voghera - L’incontro con il noto gior-
nalista Stefano Zurlo, inviato speciale ed editorialista del quotidiano “Il
Giornale”, che ha presentato il suo ultimo libro dal titolo “Nuovo libro
nero della Magistratura - Peccati e vizi nelle sentenze del CSM”, ha
impreziosito la serata del 31 gennaio, organizzata dal club, il cui rica-
vato è stato destinato all’acquisto di attrezzature per l’U.O. di Pediatria
dell’Ospedale Civile di Voghera.

LILT for Men… Campagna nastro blu
Prosegue il sodalizio tra il LC Cremona Europea e LILT Cremona
all’insegna della prevenzione oncologica maschile. In continuità con il
service dello scorso anno a favore della prevenzione oncologica fem-
minile, il LC Cremona Europea ha deciso di sostenere il progetto “LILT
for Men - Campagna Nastro blu”, dedicata alla prevenzione e diagnosi
precoce dei tumori maschili, in particolare della prostata, la cui incidenza
cresce ogni anno. Ospite d’onore della serata svoltasi il 17 dicembre
la presidente dell’Associazione Provinciale LILT Cremona APS Carla
Fiorentino, accompagnata dal Consigliere Nello Vicidomini.
Grazie al contributo devoluto dal club all’Associazione Provinciale LILT

Cremona APS sarà pos-
sibile, per gli uomini di
età superiore ai 45 anni,
effettuare visite urologi-
che e accertamenti mirati
di natura preventiva con-
tattando direttamente
LILT Cremona.
La dottoressa Fioren-
tino, ringraziando tutti
i soci, ha spiegato che
la diagnosi di tumore
prostatico si basa fon-
damentalmente su
due cardini: la visita
urologica e il dosag-
gio del PSA (Antigene
Prostatico Specifico).
Le raccomandazioni
preventive riguardano
la pratica regolare di
attività fisica ed il con-
trasto del sovrappeso e
dell’obesità per ridurre
sensibilmente il rischio.

Musica per la LCIF
Il 25 febbraio, il LC Lodi Europea,
presieduto da Laura De Mattè, in
collaborazione con il Circolo di lettura,
ricreazione e bridge, ha organizzato
una serata musicale finalizzata alla 
raccolta di fondi a favore dei progetti
umanitari della LCIF. Protagonista è
stato un vero fuoriclasse del violino,
Aldo Campagnari, che esegue con-
certi in tutto il mondo e ha ricevuto
importanti riconoscimenti tra cui il
Leone d’Argento alla Biennale di Vene-
zia nel 2012 ed il Premio al Concorso

Musica e solidarietà… a Cremona
Serata all’insegna della musica e della solidarietà quella organizzata a dicembre dal LC Cremona 
Duomo. Ad aprire l’incontro un piccolo ensemble di archi costituito da giovani strumentisti, allievi del
Conservatorio di Cremona, invitati dalla presidente Luisa Dondé Mondini, per offrire loro un’occasione 
di esibizione pubblica, eseguendo brani classici e note pagine di ispirazione natalizia.
La serata è stata anche l’occasione per fare il punto sui service realizzati e su quelli in progetto: l’acquisto
di libri sulla chiesa cremonese di Santa Lucia per sostenere la continuazione dei restauri e la donazione
di copie del Diario secentesco del Bresciani agli studenti del corso di Laurea Magistrale in Beni Culturali.
Inoltre: la Borsa di studio in memoria di Barbara Bini destinata a un alunno/a della Scuola Secondaria
di Primo Grado che si sia particolarmente distinto per l’impegno profuso; il contributo all’Associazione
Giorgio Conti, che opera a sostegno delle famiglie con figli gravemente ammalati e autistici; la com-
partecipazione al Banco Alimentare e alla distribuzione di giocattoli usati presso il Centro Commerciale
Cremona Po. Infine il restauro, di concerto con il Museo Diocesano di Cremona, di una tavola di Boccaccio 
Boccaccino, uno dei più prestigiosi pittori di età rinascimentale.

Internazionale Primavera di Praga.
Durante la serata, il maestro Campa-
gnari ha eseguito sonate per violin,
trasportando il pubblico in un mondo
di pura emozione. (Paola Negrini)
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Borsa di studio a Crema …
Nella splendida Sala Pietro da Cemmo del Museo di Crema, il 19
dicembre 2024, è avvenuta la consegna delle Borse di Studio destinate
alle eccellenze scolastiche ed extra scolastiche dell’Istituto Superiore
Statale Liceo Racchetti - Da Vinci di Crema. Anche quest’anno la siner-
gia tra istituzioni e mondo dell’associazionismo ha creato un volano di
motivazione e apprezzamento dell’impegno reale reso dagli studenti
di tale Istituto. Tra i protagonisti della serata il LC Crema Duomo Oltre
le Mura che, in sintonia con gli obiettivi lionistici, ha donato una borsa
di studio a Sara Vailati, classe 3ªE Liceo Linguistico.
• Solidarietn e Jondi]iZione - A dicembre il club ha organizzato una
tombola benefica il cui incasso è stato devoluto alla LCIF. In seguito, 
insieme all’Associazione Musicale “Il Trillo” e ad altri enti del territorio,
il club ha realizzato il Gran Concerto di 5atale dell’6rchestra di Fiati di 
Crema, diretta dai Maestri Denise Bressanelli e Giuseppe Boselli, il cui
ricavato è stato destinato, anche in questo caso, alla LCIF e, in parte, alle 
famiglie bisognose del territorio. Proprio quest’ultimo contributo è stato
consegnato il 30 gennaio durante la tradizionale Messa di Solidarietà
celebrata dal Vescovo di Crema, Mons. Daniele Gianotti. Alla celebrazione
hanno partecipato anche i LC Crema Serenissima, Crema Gerundo, il
Leo Club Tarantasio Terre Cremasche ed altre associazioni di rilievo.

… e a Soncino
Nella mattinata del 18 dicembre, presso la Sala Consiliare del Comune
di Soncino, si è tenuta la tradizionale cerimonia per la consegna delle
borse di studio da parte del LC SonJino agli alunni delle classi terze
della Scuola Secondaria di Primo Grado di Soncino, che si sono mag-
giormente distinti.
Il presidente Gianfranco Vailati, nel suo discorso, ha sottolineato l’im-
portanza della preparazione scolastica, per poter affrontare al meglio 
un mondo complesso e denso di insidie ma che, al contempo, gratifica 
chi si impegna con grande dedizione.
Anche il sindaco Gabriele Gallina ha avuto parole di elogio per quest’i-
niziativa, congratulandosi per i risultati raggiunti dagli alunni premiati,
stimolo ed esempio per proseguire negli studi. Alla cerimonia è inter-
venuta anche la dirigente scolastica dell’Istituto Comprensivo Giovanni
XXIII Amalia Schiavone. I riconoscimenti sono stati assegnati a: Letizia
Pizzocheri, Aasdeep Kaur, Jole Brocca e Martina Lai.

… e a Lodi
Anche per l’anno scolastico 2024/25 il LC Lodi ;orrione ha pro-
mosso presso le Scuole Secondarie di Primo Grado del Lodigiano
il tradizionale concorso “Un Poster per la Pace “, nell’ambito del

quale i parteci-
panti si espri-
mono con dise-
gni su un tema
internazionale
che quest’anno
è stato “Pace
senza limiti”. I
giovani studenti
sono stati invi-
tati a realizzare
un poster che
rappresenti un
mondo in cui la
solidarietà è infi-
nita e la pace non
ha limiti.
Hanno aderito 3
Scuole e sono
risultati vincitori:
Matt ia  Wang
(“Canossa” - Lodi),
Lucia Ronsivalle
(“Ada Negri” - Lodi)
e Ibrahim Retaj (“A.
Gramsci” - Lodi
Vecchio). (A.B.)

Un poster per la pace a Robbio …
Ogni anno i Lions club di tutto il mondo sono orgogliosi di sponso-
rizzare questo concorso artistico giovanile per incoraggiare i ragazzi
ad esprimere e condividere, in maniera creativa, la loro idea di pace,
tolleranza, comprensione.
Il tema di quest’anno è “Pace senza limiti” ed è stato sviluppato dagli
alunni dell’Istituto Comprensivo di Robbio con tecniche diverse tra cui
pennarello, pastello, matita e pittura. I lavori realizzati, espressione delle
esperienze di vita e della cultura dei giovani artisti, sono stati selezionati
in base a criteri di originalità, merito creativo ed attinenza al tema e
sono risultati vincitori: Nicolò Gatta (3ª A Sede di Robbio), Alexandra
Hritcu (3ª C Sede di Robbio) e Miranda Vetri (3ª A Sede di Candia) che
sono stati premiati, il 13 febbraio scorso, dal LC 9oIIio, presieduto
da Maria Di Benedetto.
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I Lions… e il banco farmaceutico
Il LCVoghera la Collegiata, dal 4 al 10 febbraio scorso, si è impegnato,
presso la Farmacia Gazzaniga di Voghera, per la raccolta di farmaci,
indetta su scala nazionale, dal Banco Farmaceutico. Questa raccolta,
nel corso degli anni, ha permesso di dare una risposta più adeguata e
puntuale al bisogno farmaceutico degli enti caritativi, concentrandosi,
soprattutto, sulle categorie di medicinali di cui c’è maggiore ed effettiva 
richiesta, cioè quelli senza obbligo di ricetta medica, come antiinfluenzali, 
antiinfiammatori, antipiretici e farmaci per uso oftalmico.
La cittadinanza, come ha sottolineato la presidente Raffaella Fiori, ha 
risposto, ancora una volta, positivamente, aderendo all’appello, che ha
permesso di raccogliere in totale circa 200 farmaci, e dimostrando così
che la mano della solidarietà è sempre tesa. (Evelina Fabiani)
• Stefano Zurlo e la pediatria di Voghera - L’incontro con il noto gior-
nalista Stefano Zurlo, inviato speciale ed editorialista del quotidiano “Il
Giornale”, che ha presentato il suo ultimo libro dal titolo “Nuovo libro
nero della Magistratura - Peccati e vizi nelle sentenze del CSM”, ha
impreziosito la serata del 31 gennaio, organizzata dal club, il cui rica-
vato è stato destinato all’acquisto di attrezzature per l’U.O. di Pediatria
dell’Ospedale Civile di Voghera.

LILT for Men… Campagna nastro blu
Prosegue il sodalizio tra il LC Cremona Europea e LILT Cremona
all’insegna della prevenzione oncologica maschile. In continuità con il
service dello scorso anno a favore della prevenzione oncologica fem-
minile, il LC Cremona Europea ha deciso di sostenere il progetto “LILT
for Men - Campagna Nastro blu”, dedicata alla prevenzione e diagnosi
precoce dei tumori maschili, in particolare della prostata, la cui incidenza
cresce ogni anno. Ospite d’onore della serata svoltasi il 17 dicembre
la presidente dell’Associazione Provinciale LILT Cremona APS Carla
Fiorentino, accompagnata dal Consigliere Nello Vicidomini.
Grazie al contributo devoluto dal club all’Associazione Provinciale LILT

Cremona APS sarà pos-
sibile, per gli uomini di
età superiore ai 45 anni,
effettuare visite urologi-
che e accertamenti mirati
di natura preventiva con-
tattando direttamente
LILT Cremona.
La dottoressa Fioren-
tino, ringraziando tutti
i soci, ha spiegato che
la diagnosi di tumore
prostatico si basa fon-
damentalmente su
due cardini: la visita
urologica e il dosag-
gio del PSA (Antigene
Prostatico Specifico).
Le raccomandazioni
preventive riguardano
la pratica regolare di
attività fisica ed il con-
trasto del sovrappeso e
dell’obesità per ridurre
sensibilmente il rischio.

Musica per la LCIF
Il 25 febbraio, il LC Lodi Europea,
presieduto da Laura De Mattè, in
collaborazione con il Circolo di lettura,
ricreazione e bridge, ha organizzato
una serata musicale finalizzata alla 
raccolta di fondi a favore dei progetti
umanitari della LCIF. Protagonista è
stato un vero fuoriclasse del violino,
Aldo Campagnari, che esegue con-
certi in tutto il mondo e ha ricevuto
importanti riconoscimenti tra cui il
Leone d’Argento alla Biennale di Vene-
zia nel 2012 ed il Premio al Concorso

Musica e solidarietà… a Cremona
Serata all’insegna della musica e della solidarietà quella organizzata a dicembre dal LC Cremona 
Duomo. Ad aprire l’incontro un piccolo ensemble di archi costituito da giovani strumentisti, allievi del
Conservatorio di Cremona, invitati dalla presidente Luisa Dondé Mondini, per offrire loro un’occasione 
di esibizione pubblica, eseguendo brani classici e note pagine di ispirazione natalizia.
La serata è stata anche l’occasione per fare il punto sui service realizzati e su quelli in progetto: l’acquisto
di libri sulla chiesa cremonese di Santa Lucia per sostenere la continuazione dei restauri e la donazione
di copie del Diario secentesco del Bresciani agli studenti del corso di Laurea Magistrale in Beni Culturali.
Inoltre: la Borsa di studio in memoria di Barbara Bini destinata a un alunno/a della Scuola Secondaria
di Primo Grado che si sia particolarmente distinto per l’impegno profuso; il contributo all’Associazione
Giorgio Conti, che opera a sostegno delle famiglie con figli gravemente ammalati e autistici; la com-
partecipazione al Banco Alimentare e alla distribuzione di giocattoli usati presso il Centro Commerciale
Cremona Po. Infine il restauro, di concerto con il Museo Diocesano di Cremona, di una tavola di Boccaccio 
Boccaccino, uno dei più prestigiosi pittori di età rinascimentale.

Internazionale Primavera di Praga.
Durante la serata, il maestro Campa-
gnari ha eseguito sonate per violin,
trasportando il pubblico in un mondo
di pura emozione. (Paola Negrini)
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Un bilancio tutto positivo
A novembre, oltre all’inaugurazione della sesta Panchina Rossa a
Bobbio, in occasione della Giornata contro la Violenza sulle Donne, le
offerte raccolte con la Bancarella 3ions a Corte Brugnatella � sede del 
nostro Club Satellite � in occasione dell’annuale Festa del Salamino, si 
sono trasformate nel dono di colorati copritermosifoni alla locale Scuola 
dell’Infanzia, per rendere ancora più sicura e protetta la permanenza
dei piccoli all’interno degli spazi di gioco e apprendimento.
3a Bancarella dell’Immacolata, rimandata alla domenica prima di 5atale, 
è stata molto gradita a Bobbiesi e visitatori che hanno così potuto tro�
vare tante idee per i loro ultimi regali: la Strenna e il Calendario ����, il 
riso Carnaroli, il miele e le “storiche” pubblicazioni su cucina, vicende 
e tradizioni della nostra Città.
Grazie alla generosità di tutte queste persone e degli sponsor, anche 
quest’anno il 5atale del 3C Bobbio si è illuminato di solidarietà: rallegrare 
la tavola di tante famiglie e persone sole seguite dalla Caritas e dai Servizi 
Sociali con le “Borse di 5atale”" portare panettoni agli ospiti del Centro 
“Tartaruga” e delle Suore Gianelline, agli anziani della Casa Protetta e ai 
bambini dell’Ospedale insieme con genitori ed educatrici dell’Oratorio
“S. Giovanni Bosco” e la consegna anche di bellissimi presepi realizzati 
dai piccoli. Infine, proprio ai bambini e ragazzi sono stati donati pacchi 
contenenti materiale di facile consumo. �Maria Grazia Cella�

Dallo Zaino sospeso a Kairos
Giunti a metà dell’anno sociale, la presidente 3odovica Benelli, unita�
mente ai soci del 3C Crema Serenissima hanno fatto il punto delle
attività sinora svolte, con particolare riguardo ai vari service che hanno 
coinvolto direttamente la cittadinanza sul piano culturale, civile e sociale,
con grande soddisfazione da parte del club.
3e attività di servizio del club si sono concretizzate nella partecipazione 
ai seguenti progetti: Aaino Sospeso, con il coinvolgimento di �� classi 
della Scuola Secondaria di Primo Grado di Ombriano, Interconnettia�
moci e 2air}s, ai quali si è aggiunta l’acquisto di generi alimentari per 
la missione caritativa della Casa dell’Accoglienza, gestita dai Frati dei 
Sabbioni. A queste iniziative hanno fatto seguito: la donazione di cinque 
cicloergometri davenbike per il reparto di Riabilitazione Respiratoria di
Rivolta D’Adda. In occasione delle festività natalizie sono stati acquistati 
dai 3eo i pandorini e devoluti giocattoli e vestitini per neonati alla Casa 
dell’Accoglienza di Zappello, inoltre, come di consueto, il club ha dato
un contributo alla Scuola dell’Infanzia dei Sabbioni, alla Scuola Primaria 
di Ombriano e all’Istituto Musicale Folcioni di Crema.
Tutte le attività svolte sono state di stimolo al club per proseguire in 
futuro con altrettanto impegno, a sigillo di una collaborazione sempre
pi� presente e fattiva tra 3ions, Istituzioni e bisogni della comunità, sia 
locale che nazionale e internazionale.

L’organo
è tornato
a risplendere
Il �� dicembre, il 3C Pia-
cenza Host si è ritrovato
in occasione dell’’inaugu�
razione dell’organo storico,
collocato nella Chiesa di 
San Girolamo presso l’Isti�
tuto delle Suore del Buon 
Pastore di Piacenza, restau�
rato grazie ad un importante
contributo dell’Associa�
zione Solidarietà Club 3ions 
��� Ib3 ,TS e il fondamen�
tale sostegno degli Amici
della 3irica di Piacenza.
Il presidente del club Gian
Francesco Amoroso ha 
dimostrato l’eccellenza
del restauro, eseguendo lui
stesso alcuni brani.
3a serata si è conclusa 
con una tombola bene�
fica. (Enrica Pili)

I Lions
e il progetto
ARCA
Il progetto “ARCA”, gestito dalla 
Fondazione Caritas di Vigevano, 
braccio operativo della Caritas 
diocesana di quella diocesi, è 
stato oggetto dell’incontro dello
scorso �� febbraio che il 3ions Club 
Vigevano Host ha organizzato in
occasione della donazione di due
importanti elettrodomestici (una
lavatrice ed una asciugatrice� al 
drop�in di Corso Genova.
5el corso della serata don Moreno 
3ocatelli, Direttore della Fondazione 
Caritas e Raffaella Giannini hanno 
illustrato le attività della Caritas 
Diocesana di Vigevano e le carat�
teristiche del Progetto “Arca”, attivo 
in Diocesi sin dal ��� .
Da citare l’affermazione del Rev. 
3ocatelli circa l’importanza della 
presenza ed il ruolo dei 3ions nel 
tessuto sociale locale. (R.T.)

Ib3/Service

Autismo, inclusione e borse di studio
Il 5 dicembre scorso, il LC Crema Host, presieduto da Adriana Corti-
novis, ha dedicato una serata al Service Nazionale “Autismo e inclu-
sione”, di cui il nostro Governatore, Davide Michele Gatti, ha la delega
Multidistrettuale. Il club è stato onorato dalla presenza dei due Officer 
preposti, Arrigo Fusar Bassini, Coordinatore Distrettuale, e Giuseppe
Guarnieri, Referente della 3° Circoscrizione, che hanno identificato la 
natura del service; in particolare, Guarnieri ha contribuito con un gesto
personale di generosità ad incrementare i contributi destinati alle scuole
dei qualificatissimi relatori: Debora Tundo, Ales-
sandro Lupo Pasini (Istituto Musicale Folcioni),
Don Franco Crotti (Scuola di Musicoterapia della
Parrocchia di Ripalta Nuova) e Paola Beltrami
(Scuola di Musicoterapia di S. Maria della Croce),
esperti in ambito musicale, che hanno saputo
applicare l’inclusività nell’insegnamento; da qui il
titolo del meeting “Esperienze solidali in musica”.
I docenti hanno ringraziato il club per la gene-
rosa erogazione di tre borse di studio destinate
ad allievi autistici che hanno saputo superare
le iniziali ed evidenti difficoltà nel percorso di 
approccio alla musica e nel rapporto con gli
altri. Si è trattato di un lavoro impegnativo, teso
ad individuare le diverse capacità di ognuno,
offrendogli, attraverso la musica, un senso di 
benessere e gioia di stare insieme. Meritevoli i
loro sforzi per aiutare ragazzi ed anche bambini
ad imparare a suonare diversi strumenti, a saper
ascoltare, in alcuni casi, fin dalla scuola materna, 
e a creare una rete di “dialogo”. Inoltre il M°
Alessandro Lupo Pasini, Direttore dell’Istituto
Musicale Folcioni, ha raccontato come ha saputo
dar vita ad una scuola d’eccellenza.
Dopo questa serata, l’augurio della presidente è
stato: “Facciamo sentire la potenza della nostra 
idea comune di servizio, dei nostri ideali; comu-
nichiamo il nostro entusiasmo, affinché anche gli 
altri possano unirsi a noi con la forza dei nostri
valori, veri motori di un lionismo concreto
ed efficace, per realizzare “il miracolo del 
bene”. (Adriana Cortinovis Sangiovanni)

“Mai stati sulla luna” e …
Il LCPandino il Castello, presieduto da Giuseppe Somma, ha dedicato
una serata al Service Nazionale “Autismo ed inclusione”, trattando il
tema: “Un autistico non va cambiato, va capito ed ascoltato con il 
cuore”. Relatrice Beatrice Schacher, presidente dell’Associazione di
promozione sociale “Mai stati sulla luna”, che collabora, dal 2016, in
rete, con “I bambini delle fate”, impresa sociale che si occupa di assi-
curare sostegno economico a progetti e percorsi di inclusione, gestiti da
partner locali a beneficio di persone affette da autismo ed altre disabilità. 
La relatrice, accompagnata dal vicepresidente Stefano Gruppi e
dall’ottica Roberta Grandini, ha illustrato l’operato dell’Associazione,
creata nel 2015 dai genitori di Lilou, con lo scopo di realizzare progetti
che rispondono ai bisogni emergenti, finalizzati a migliorare la qualità 
della vita di bambini, ragazzi ed adulti affetti da autismo o da disabilità, 
supportando le loro famiglie, ideando e attuando percorsi educativi ed
abilitativi individuali e di gruppo. La serata si è conclusa con la consegna
di un contributo da parte del club a questa meritoria associazione.

I Lions… e “Work in Aut”
A dicembre il presidente del LC Campus Universitas Nova, Giuseppe
Bresciani, ha dato inizio alla serata dedicata al Service Nazionale
“Autismo e Inclusione”. Il club è stato onorato dalla presenza della
Presidente dell’Associazione di Volontariato Onlus “Work in Aut” Maria
Teresa Agosti, accompagnata dal Referente per la 3ª Circoscrizione del 
Service Nazionale Giuseppe Guarnieri.
Maria Teresa Agosti ha presentato le attività svolte dall’Associazione, 
che è composta da genitori con figli autistici che si adoperano per il 

Cultura e autismo
Ancora una volta insieme, i LC Vigevano Sforzesco, Vigevano Tici-
num, Vigevano Le Robinie e Cilavegna Sant’Anna hanno messo a
punto un service, di evidente portata socio-culturale e di grosso impatto
sulla cittadinanza.
Lunedì 16 dicembre 2024, alla presenza del Presidente di Zona, Cesare
Nava, è stato consegnato, dai presidenti Antonella Besser, Viviana
Saino, Carlo Giargiana e Davide Re, all’Anffas Vigevano e Cassolnovo, 
un assegno del valore di seimila euro a favore del Progetto “Il Pinguino
Blu”,  fondi introitati attraverso uno splendido concerto dal titolo “Tra 
peccato, gelosia, mistero e fragilità”, dedicato al Maestro Giacomo
Puccini, con la presenza di artisti di alto livello, tenutosi presso il Teatro 
Cagnoni a Vigevano il 14 novembre 2024.
Il contributo si è concretizzato grazie all’ampia disponibilità del Sindaco
e dell’Amministrazione Comunale, all’encomiabile generosità degli spon-
sor cittadini e del territorio, cui ha fatto seguito una folta partecipazione
di pubblico all’importante evento.
Durante la serata di consegna della donazione, la presidente di Anffas, 
Benedetta Croci, ha ringraziato i Lions per l’inaspettato regalo di Natale,
utile per arredare, all’interno della sede, una speciale e innovativa
stanza multisensoriale, quale supporto didattico. Ha, quindi, illustrato le
caratteristiche peculiari del progetto, considerato un valido e opportuno
intervento di aggregazione e socializzazione, rivolto ai bambini affetti 
da disturbi dello spettro autistico e pervasivi dello sviluppo, residenti
in Lomellina, insieme con i loro familiari, assolutamente bisognosi di
essere supportati nel loro difficile percorso educativo. (Patrizia Cottino)

miglioramento della qualità di vita, della tutela dei diritti civili e dell’in-
tegrazione sociale, sostenuti anche da volontari e da educatori pro-
fessionisti. Per realizzare lo scopo per il quale è nata, vengono svolte
attività e progetti per il miglioramento progressivo nell’apprendimento
dei ragazzi che svolgono lavori manuali, vivono esperienze sociali per
sviluppare le proprie autonomie. Al termine il presidente Bresciani ha
dato un contributo a nome di tutti i soci a quest’associazione.
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Autismo, inclusione e inclusione e inclusione  borse e borse e  di borse di borse  studio
Il 5 dicembre scorso, dicembre scorso, dicembre  il LC Crema Host, presieduto da Adriana da Adriana da  Corti- Adriana Corti- Adriana
novis, ha dedicato ha dedicato ha  una serata una serata una  al serata al serata  Service Nazionale Service Nazionale Service  “Autismo Nazionale “Autismo Nazionale  e inclu- e inclu- e
sione”, di cui il nostro Governatore, Davide Michele Davide Michele Davide  Gatti, Michele Gatti, Michele  ha la ha la ha  delega la delega la
Multidistrettuale. Il club è stato onorato dalla presenza dei due Officer 
preposti, Arrigo Fusar Bassini, Fusar Bassini, Fusar  Coordinatore Distrettuale, Coordinatore Distrettuale, Coordinatore  e Giuseppe e Giuseppe e
Guarnieri, Referente della 3° Circoscrizione, che hanno identificato la 
natura delnatura delnatura  service; in particolare, Guarnieri ha contribuito ha contribuito ha  con un gesto
personale dipersonale dipersonale  generosità ad generosità ad generosità  incrementare i incrementare i incrementare  contributi destinati alle scuole alle scuole alle
dei qualificatissimi relatori: Debora Tundo, Ales-
sandro Lupo Pasini (Istituto Musicale Folcioni), Musicale Folcioni), Musicale
Don Franco Crotti (Scuola di (Scuola di (Scuola  Musicoterapia della Musicoterapia della Musicoterapia
Parrocchia diParrocchia diParrocchia  Ripalta Nuova) Ripalta Nuova) Ripalta  e Paola e Paola e  Beltrami Paola Beltrami Paola
(Scuola di(Scuola di(Scuola  Musicoterapia di Musicoterapia di Musicoterapia  S. Maria della Maria della Maria  Croce), della Croce), della
esperti in ambito musicale, che hanno che hanno che  saputo
applicare l’inclusivitàapplicare l’inclusivitàapplicare  nell’insegnamento; l’inclusività nell’insegnamento; l’inclusività  da qui da qui da  il
titolo del meeting “Esperienze solidali “Esperienze solidali “Esperienze  in musica”.
I docenti hanno ringraziato il club per la per la per  gene- la gene- la
rosa erogazionerosa erogazionerosa  di erogazione di erogazione  tre borse tre borse tre  di borse di borse  studio destinate
ad allievi autistici che hanno che hanno che  saputo superare
le iniziali ed evidenti difficoltà nel percorso di 
approccio alla musica alla musica alla  e musica e musica  nel e nel e  rapporto con gli
altri. Si è trattato è trattato è  di un lavoro impegnativo, teso
ad individuare le individuare le individuare  diverse le diverse le  capacità diverse capacità diverse  di capacità di capacità  ognuno,
offrendogli, attraverso la musica, un senso di 
benessere ebenessere ebenessere  gioia e gioia e  di gioia di gioia  stare insieme. stare insieme. stare  Meritevoli i
loro sforzi per aiutare per aiutare per  ragazzi aiutare ragazzi aiutare  ed anche bambini anche bambini anche
ad imparare a imparare a imparare  suonare a suonare a  diversi suonare diversi suonare  strumenti, a saper a saper a
ascoltare, in alcuni casi, fin dalla scuola materna, 
e ae ae  creare a creare a  una creare una creare  rete una rete una  di rete di rete  “dialogo”. Inoltre il Inoltre il Inoltre  M°
Alessandro Lupo Pasini, Direttore dell’Istituto Direttore dell’Istituto Direttore
Musicale Folcioni,Musicale Folcioni,Musicale  ha raccontato ha raccontato ha  come ha come ha come  saputo ha saputo ha
dar vitadar vitadar  ad vita ad vita  una scuola una scuola una  d’eccellenza. scuola d’eccellenza. scuola
Dopo questa serata, questa serata, questa  l’augurio della presidente della presidente della  è presidente è presidente
stato: “Facciamo sentire la potenza della nostra 
idea comuneidea comuneidea  di comune di comune  servizio, dei nostri ideali; comu-
nichiamo il nostro entusiasmo, affinché anche gli 
altri possano unirsi a noi a noi a  con la forza la forza la  dei forza dei forza  nostri
valori, veri motori di un lionismo concreto
ed efficace, per realizzare “il miracolo del 
bene”. (Adriana Cortinovis Sangiovanni)

“Mai stati sulla luna” sulla luna” sulla  e luna” e luna”  … e … e
Il LCPandino il Castello, presieduto da Giuseppe da Giuseppe da  Somma, Giuseppe Somma, Giuseppe  ha dedicato ha dedicato ha
una seratauna seratauna  al serata al serata  Service Nazionale Service Nazionale Service  “Autismo Nazionale “Autismo Nazionale  ed inclusione”, trattando il
tema: “Un autistico non va cambiato, va capito ed ascoltato con il 
cuore”. Relatrice Beatrice Relatrice Beatrice Relatrice  Schacher, Beatrice Schacher, Beatrice  presidente dell’Associazione presidente dell’Associazione presidente  di dell’Associazione di dell’Associazione
promozione socialepromozione socialepromozione  “Mai sociale “Mai sociale  stati sulla luna”, sulla luna”, sulla  che collabora, che collabora, che  dal 2016, in
rete, con “I bambini delle fate”, delle fate”, delle  impresa sociale impresa sociale impresa  che sociale che sociale  si che si che  occupa di occupa di occupa  assi-
curare sostegnocurare sostegnocurare  economico a progetti a progetti a  e percorsi e percorsi e  di inclusione, gestiti da
partner locali a beneficio di persone affette da autismo ed altre disabilità. 
La relatrice,La relatrice,La  accompagnata dal accompagnata dal accompagnata  vicepresidente Stefano Gruppi e
dall’ottica Robertadall’ottica Robertadall’ottica  Grandini, Roberta Grandini, Roberta  ha illustrato ha illustrato ha  l’operato dell’Associazione,
creata nelcreata nelcreata  2015 dai genitori di Lilou, con lo scopo di realizzare progetti realizzare progetti realizzare
che rispondono ai bisogni emergenti, finalizzati a migliorare la qualità 
della vita di bambini, ragazzi ed adulti affetti da autismo o da disabilità, 
supportando le loro le loro le  famiglie, ideando e attuando e attuando e  percorsi educativi ed
abilitativi individuali e di e di e  gruppo. La serata La serata La  si serata si serata  è conclusa è conclusa è  con conclusa con conclusa  la consegna la consegna la
di un contributo da parte da parte da  del parte del parte  club a questa a questa a  meritoria questa meritoria questa  associazione. meritoria associazione. meritoria

I Lions… e “Work e “Work e  in “Work in “Work  Aut” in Aut” in
A dicembreA dicembreA  il dicembre il dicembre  presidente del presidente del presidente  LC Campus Universitas Nova, Giuseppe
Bresciani, ha dato ha dato ha  inizio alla serata alla serata alla  dedicata serata dedicata serata  al dedicata al dedicata  Service Nazionale Service Nazionale Service
“Autismo e Inclusione”. e Inclusione”. e  Il club è stato è stato è  onorato dalla presenza dalla presenza dalla  della presenza della presenza
Presidente dell’AssociazionePresidente dell’AssociazionePresidente  di dell’Associazione di dell’Associazione  Volontariato Onlus “Work in “Work in “Work  Aut” Maria
Teresa Agosti, accompagnata dal Referente per la 3ª Circoscrizione del 
Service NazionaleService NazionaleService  Giuseppe Nazionale Giuseppe Nazionale  Guarnieri. Giuseppe Guarnieri. Giuseppe
Maria Teresa Agosti ha presentato le attività svolte dall’Associazione, 
che è composta da genitori con figli autistici che si adoperano per il 

Cultura eCultura eCultura  autismo e autismo e
Ancora unaAncora unaAncora  volta una volta una  insieme, volta insieme, volta  i LC Vigevano Sforzesco, Vigevano Tici-
num, Vigevano Le Robinie e Cilavegna Sant’Anna hanno messo a
punto un service, di evidente portata evidente portata evidente  socio-culturale portata socio-culturale portata  e socio-culturale e socio-culturale  di e di e  grosso impatto
sulla cittadinanza.sulla cittadinanza.sulla
Lunedì 16 dicembre 2024, dicembre 2024, dicembre  alla presenza alla presenza alla  del presenza del presenza  Presidente di Presidente di Presidente  Zona, Cesare
Nava, è stato è stato è  consegnato, dai presidenti Antonella Besser, Antonella Besser, Antonella  Viviana
Saino, Carlo Giargiana e Davide Re, all’Anffas Vigevano e Cassolnovo, 
un assegno del valore di valore di valore  seimila euro seimila euro seimila  a favore a favore a  del favore del favore  Progetto “Il Pinguino
Blu”,  fondi introitati attraverso uno splendido concerto dal titolo “Tra 
peccato, gelosia, mistero e fragilità”, e fragilità”, e  dedicato al Maestro Giacomo
Puccini, con la presenza di artisti di alto livello, tenutosi presso il Teatro 
Cagnoni a Vigevano a Vigevano a  il 14 novembre 2024. novembre 2024. novembre
Il contributo si è concretizzato è concretizzato è  grazie all’ampia grazie all’ampia grazie  disponibilità all’ampia disponibilità all’ampia  del disponibilità del disponibilità  Sindaco
e dell’Amministrazionee dell’Amministrazionee  Comunale, dell’Amministrazione Comunale, dell’Amministrazione  all’encomiabile generosità all’encomiabile generosità all’encomiabile  degli generosità degli generosità  spon-
sor cittadinisor cittadinisor  e del e del e  territorio, cui ha fatto ha fatto ha  seguito una folta una folta una  partecipazione folta partecipazione folta
di pubblico all’importante evento. all’importante evento. all’importante
Durante la serata di consegna della donazione, la presidente di Anffas, 
Benedetta Croci,Benedetta Croci,Benedetta  ha ringraziato ha ringraziato ha  i Lions per l’inaspettato per l’inaspettato per  regalo di Natale,
utile perutile perutile  arredare, per arredare, per  all’interno della sede, della sede, della  una speciale una speciale una  e speciale e speciale  innovativa e innovativa e
stanza multisensoriale,stanza multisensoriale,stanza  quale supporto quale supporto quale  didattico. Ha, quindi, illustrato le
caratteristiche peculiaricaratteristiche peculiaricaratteristiche  del progetto, considerato un valido e opportuno e opportuno e
intervento di aggregazione e socializzazione, rivolto ai bambini affetti 
da disturbida disturbida  dello spettro autistico e pervasivi e pervasivi e  dello sviluppo, residenti
in Lomellina, insieme con insieme con insieme  i loro familiari, assolutamente bisognosi assolutamente bisognosi assolutamente  di
essere supportati nel loro difficile percorso educativo. (Patrizia Cottino)

miglioramento della qualità della qualità della  di qualità di qualità  vita, della tutela della tutela della  dei tutela dei tutela  diritti civili e dell’in- e dell’in- e
tegrazione sociale,tegrazione sociale,tegrazione  sostenuti anche da anche da anche  volontari da volontari da  e da e da e  educatori da educatori da  pro-
fessionisti. Per realizzare Per realizzare Per  lo realizzare lo realizzare  scopo per il per il per  quale è quale è quale  nata, è nata, è  vengono svolte
attività eattività eattività  progetti e progetti e  per il per il per  miglioramento progressivo nell’apprendimento
dei ragazzi che svolgono che svolgono che  lavori manuali, vivono esperienze sociali esperienze sociali esperienze  per
sviluppare lesviluppare lesviluppare  proprie le proprie le  autonomie. proprie autonomie. proprie  Al termine il termine il termine  presidente Bresciani presidente Bresciani presidente  ha
dato un contributo a nome a nome a  di nome di nome  tutti i soci a quest’associazione. a quest’associazione. a
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Ib3/Incontri

Il calcio… per l’inclusione
Il LC Stradella Broni Montalino ha scelto lo sport, e nella fattispecie
il calcio, come argomento del meeting che ha visto come ospiti tre
giornalisti opinionisti sportivi di Tele Lombardia: Vito Plia, Gianmarco
Piacentini e Orfeo Zanforlin che hanno parlato delle grandi società del
calcio italiano. Naturalmente per il club lo sport è strumento di inclusione
come dimostrato dal service a favore della F.B.C. 1898 di Casteggio, una
società calcistica che milita in Eccellenza, rappresentata dal suo Direttore
Peppino Sampietro, il quale ha fatto anche da moderatore alla serata. Il
service consiste nel dare supporto economico a quei ragazzi disagiati
che desiderano giocare a calcio in modo da fornire loro un obiettivo e
quel senso di appartenenza che solo un gioco di squadra può dare.

Sapori di vino e beneficenza

Il diario “Meno dodici”
Pierdante Piccioni, ospite, il 10 gennaio scorso, del LC Cremona
Duomo, presieduto da Luisa Dondé Mondini, ha offerto un esem-
pio raro di come la volontà possa vincere anche gli ostacoli più
gravi, proponendo una pagina drammatica ed esemplare della
sua vita.
Il diario “Meno dodici”, divenuto soggetto della fiction televisiva “Doc. 
Nelle tue mani”, è il primo di un’interessante serie di libri, che ha scritto
sulla sua incredibile esperienza di aver perso dodici anni della sua vita
a seguito di un gravissimo incidente.
Nella sua esposizione, giocata su due piani temporali, passato e presente,
si è avvertita la sofferenza passata ma, non dimenticata. 

Ritratti e storie del Po
Il “Padre Eridano” è stato il tema della conversazione, tenuta il 30 gennaio
scorso dalla socia del LC Cremona Lido Po Maria Luisa D’Attolico. La
Presidente del club Maria Teresa Rizzi ha proposto un tema legato all’am-
bito fluviale e, durante la serata, ha ricordato il Past President e fondatore 
del sodalizio Maurizio Cozzoli, atleta azzurro, recentemente scomparso.
La relatrice ha presentato il suo libro “Ritratti e storie del Po”, pubbli-
cazione consistente in interviste, rivolte a uomini che hanno legato
inscindibilmente la loro vita a quella del Po, ovvero i “fiumaioli”, che 
hanno raccontato il loro amore per il fiume e il territorio che lo circonda. 

La donazione di midollo osseo

Una serata particolarmente coinvolgente quella organizzata grazie alla
collaborazione tra Leo e Lions club Cremona Host dedicata al Centro
Trasfusionale di Cremona e alla donazione del midollo osseo. Relatori
Massimiliano Viti, Responsabile del Centro Trasfusionale dell’Ospedale
di Cremona, e Giuseppe Saponara, presidente della Fondazione ADMO
Lombardia. Dopo una breve presentazione del presidente del club Alberto
Chiaretto, il dottor Viti ha illustrato le strutture del territorio dedicate ai
centri di trapianto e di trasfusione, ha spiegato gli aspetti scientifici, 
partendo dalle cellule staminali, fino ad arrivare ai rischi connessi al 
prelievo e, in contraltare, ha esposto le possibilità e speranze di vita che
si possono dare ai riceventi la donazione. Il dottor Saponara ha invece
cercato di sensibilizzare il cuore dei soci Lions sull’importanza della
donazione del midollo osseo, che è un atto salva vita! La “missione” di
Admo, se non si trova un donatore compatibile nel nucleo famigliare,
è quella di trovarne uno nel mondo. (Michele Uggeri)

Il 2 dicembre, presso il ristorante Cà Barbieri a Levata di Grontardo,
si è tenuta una serata di convivialità e beneficenza promossa dal 
LC Casalbuttano. L’appuntamento, che ha visto come relatore il
socio Dino Barbieri, sommelier professionista, ha avuto come tema
“I Sapori del Vino”, un percorso di avvicinamento alla degustazione.
Una cornice ‘leggera’ per una finalità importante, infatti come ha 
ricordato la Presidente Rossella Frigeri, il ricavato della serata
è stato destinato all’acquisto di generi alimentari e di prima
necessità per circa cinquanta famiglie bisognose di Casalbut-
tano, Castelverde e Paderno Ponchielli, service che si inserisce
nella campagna nazionale Lions “Aggiungi un posto a tavola”.
La parola è poi passata al relatore, che ha accompagnato con
grande professionalità i presenti in un viaggio nella degustazione di
alcuni vini, che sono stati offerti per l’occasione da tre importanti 
aziende vitivinicole italiane, che in questo modo hanno sostenuto
l’iniziativa benefica. (Laura Parazzi)
• Le patologie della tiroide e nonno Carlo - Promuovere la salute e il
benessere individuale e collettivo è stato il filo conduttore della serata 
del 27 gennaio organizzata dal LC Casalbuttano, che ha visto come
autorevole ospite Federico Negrini, Primario dell’Unità Operativa di
Medicina Interna della Clinica San Camillo di Cremona.
Il 10 febbraio, invece, è stata raccontata dal Maestro Liutaio Maurizio
Tadioli, la storia emozionante, quasi da favola, del nonno Carlo Piz-
zamiglio, falegname e liutaio autodidatta che, durante la Campagna
d’Africa, nel 1943, si trova prigioniero in un campo di detenzione
inglese presso Alessandria d’Egitto. Qui, prima di nascosto e poi
in modo sempre più palese, inizia a costruire violini e altri strumenti
musicali utilizzando materiali di fortuna e di recupero. (L.P.)
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Un cambiamento sostenibile? L’IA rappresenta senza dubbio una
trasformazione significativa in vari ambiti, inclusa la giustizia; tut-

tavia, gli esperti hanno sottolineato l’importanza di approcciare questa
evoluzione con cautela.
L’avvocato Paola Cerullo, Vice Presidente della Sezione milanese
dell’Associazione Donne Giuriste Italiane, ha messo in evidenza come,
nonostante l’avanzamento tecnologico, l’IA non possieda una compren-
sione intrinseca delle differenze di razza, genere e cultura. “Anche se 
l’IA è evoluta, il rischio di discriminazione è molto alto”, ha affermato, 
evidenziando come l’algoritmo possa riflettere bias sociali, se non gestito 
con attenzione e responsabilità. Un tema centrale, emerso durante la
conferenza, è la necessità di mantenere la centralità dell’operato umano;
si è sottolineato che, sebbene l’IA possa fornire supporto nella ricerca di
sentenze e nella preparazione di pareri legali, la giustizia debba rimanere
trasparente e motivata. “Un parere giuridico può essere supportato da 
sentenze pertinenti, ma interpretate in modo errato, il che può portare 
a conclusioni fuorvianti”, ha avvertito l’avv. Cerullo.
Anche il Presidente dell’Ordine degli Avvocati di Milano, Antonino La
Lumia, ha sottolineato l’importanza dell’etica professionale nell’uso
dell’IA; nel suo intervento ha precisato che l’evoluzione che stiamo
attraversando è anche una rivoluzione e, come ogni trasformazione,
necessita naturalmente di un periodo di revisione, così che, nello

Giustizia e Intelligenza Artificiale…
una rivoluzione o una semplice evoluzione?
All’interno della serie d’incontri che il Distretto ha dedicato al tema di studio nazionale, lo scorso 5 marzo, a Palazzo Isim-
bardi, si è svolta una conferenza di grande importanza, dal titolo “Giustizia e Intelligenza Artificiale: Una rivoluzione o una 
semplice evoluzione?”, che ha riunito esperti del settore legale e della tecnologia per analizzare il futuro della giustizia in
un mondo sempre più influenzato dall’intelligenza artificiale. Questo incontro ha messo in risalto le opportunità e i rischi 
associati all’integrazione dell’IA nel sistema giuridico.
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Il calcio… per l’inclusione
Il LC Stradella Broni Montalino ha scelto lo sport, e nella fattispecie
il calcio, come argomento del meeting che ha visto come ospiti tre
giornalisti opinionisti sportivi di Tele Lombardia: Vito Plia, Gianmarco
Piacentini e Orfeo Zanforlin che hanno parlato delle grandi società del
calcio italiano. Naturalmente per il club lo sport è strumento di inclusione
come dimostrato dal service a favore della F.B.C. 1898 di Casteggio, una
società calcistica che milita in Eccellenza, rappresentata dal suo Direttore
Peppino Sampietro, il quale ha fatto anche da moderatore alla serata. Il
service consiste nel dare supporto economico a quei ragazzi disagiati
che desiderano giocare a calcio in modo da fornire loro un obiettivo e
quel senso di appartenenza che solo un gioco di squadra può dare.

Sapori di vino e beneficenza

Il diario “Meno dodici”
Pierdante Piccioni, ospite, il 10 gennaio scorso, del LC Cremona
Duomo, presieduto da Luisa Dondé Mondini, ha offerto un esem-
pio raro di come la volontà possa vincere anche gli ostacoli più
gravi, proponendo una pagina drammatica ed esemplare della
sua vita.
Il diario “Meno dodici”, divenuto soggetto della fiction televisiva “Doc. 
Nelle tue mani”, è il primo di un’interessante serie di libri, che ha scritto
sulla sua incredibile esperienza di aver perso dodici anni della sua vita
a seguito di un gravissimo incidente.
Nella sua esposizione, giocata su due piani temporali, passato e presente,
si è avvertita la sofferenza passata ma, non dimenticata. 

Ritratti e storie del Po
Il “Padre Eridano” è stato il tema della conversazione, tenuta il 30 gennaio
scorso dalla socia del LC Cremona Lido Po Maria Luisa D’Attolico. La
Presidente del club Maria Teresa Rizzi ha proposto un tema legato all’am-
bito fluviale e, durante la serata, ha ricordato il Past President e fondatore 
del sodalizio Maurizio Cozzoli, atleta azzurro, recentemente scomparso.
La relatrice ha presentato il suo libro “Ritratti e storie del Po”, pubbli-
cazione consistente in interviste, rivolte a uomini che hanno legato
inscindibilmente la loro vita a quella del Po, ovvero i “fiumaioli”, che 
hanno raccontato il loro amore per il fiume e il territorio che lo circonda. 

La donazione di midollo osseo

Una serata particolarmente coinvolgente quella organizzata grazie alla
collaborazione tra Leo e Lions club Cremona Host dedicata al Centro
Trasfusionale di Cremona e alla donazione del midollo osseo. Relatori
Massimiliano Viti, Responsabile del Centro Trasfusionale dell’Ospedale
di Cremona, e Giuseppe Saponara, presidente della Fondazione ADMO
Lombardia. Dopo una breve presentazione del presidente del club Alberto
Chiaretto, il dottor Viti ha illustrato le strutture del territorio dedicate ai
centri di trapianto e di trasfusione, ha spiegato gli aspetti scientifici, 
partendo dalle cellule staminali, fino ad arrivare ai rischi connessi al 
prelievo e, in contraltare, ha esposto le possibilità e speranze di vita che
si possono dare ai riceventi la donazione. Il dottor Saponara ha invece
cercato di sensibilizzare il cuore dei soci Lions sull’importanza della
donazione del midollo osseo, che è un atto salva vita! La “missione” di
Admo, se non si trova un donatore compatibile nel nucleo famigliare,
è quella di trovarne uno nel mondo. (Michele Uggeri)

Il 2 dicembre, presso il ristorante Cà Barbieri a Levata di Grontardo,
si è tenuta una serata di convivialità e beneficenza promossa dal 
LC Casalbuttano. L’appuntamento, che ha visto come relatore il
socio Dino Barbieri, sommelier professionista, ha avuto come tema
“I Sapori del Vino”, un percorso di avvicinamento alla degustazione.
Una cornice ‘leggera’ per una finalità importante, infatti come ha 
ricordato la Presidente Rossella Frigeri, il ricavato della serata
è stato destinato all’acquisto di generi alimentari e di prima
necessità per circa cinquanta famiglie bisognose di Casalbut-
tano, Castelverde e Paderno Ponchielli, service che si inserisce
nella campagna nazionale Lions “Aggiungi un posto a tavola”.
La parola è poi passata al relatore, che ha accompagnato con
grande professionalità i presenti in un viaggio nella degustazione di
alcuni vini, che sono stati offerti per l’occasione da tre importanti 
aziende vitivinicole italiane, che in questo modo hanno sostenuto
l’iniziativa benefica. (Laura Parazzi)
• Le patologie della tiroide e nonno Carlo - Promuovere la salute e il
benessere individuale e collettivo è stato il filo conduttore della serata 
del 27 gennaio organizzata dal LC Casalbuttano, che ha visto come
autorevole ospite Federico Negrini, Primario dell’Unità Operativa di
Medicina Interna della Clinica San Camillo di Cremona.
Il 10 febbraio, invece, è stata raccontata dal Maestro Liutaio Maurizio
Tadioli, la storia emozionante, quasi da favola, del nonno Carlo Piz-
zamiglio, falegname e liutaio autodidatta che, durante la Campagna
d’Africa, nel 1943, si trova prigioniero in un campo di detenzione
inglese presso Alessandria d’Egitto. Qui, prima di nascosto e poi
in modo sempre più palese, inizia a costruire violini e altri strumenti
musicali utilizzando materiali di fortuna e di recupero. (L.P.)
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Gianangelo Tosiè nato a Parma il 26 settembre
1958 da mamma parmigiana e papà milanese,
ma non ci ha mai abitato; dopo i primi 4 mesi a
Milano la sua famiglia si è trasferita a Novara,
dove ha frequentato le elementari, per tornare
a Milano dalle medie in avanti, fino alla laurea 
in giurisprudenza alla Statale nel 1985 (dopo
l’inizio in Cattolica), mentre svolgeva il servizio
militare come accompagnatore di un cieco
di guerra. Ha subito iniziato la professione

forense come civilista, occupandosi in particolare di diritto d’impresa
e del lavoro. In epoca Covid ha trasferito lo studio a Saronno, dove
abita dal 1996, e da circa 7 anni ha affiancato la docenza di diritto 
e, recentemente, di lingua italiana per stranieri in enti di formazione
professionale accreditati dalla Regione.
Nel 1986 si è sposato con Giovanna; è padre di Giorgia, neuropsi-
cologa ricercatrice e docente universitaria in Bicocca, e di Giacomo,
promettente critico ed organizzatore di rassegne cinematografiche. 
Da venticinque anni la sua compagna di vita è Silvia e con loro vive
Ettore, esuberante cane di mezz’età.
È appassionato di musica nera, scarso velista, ancor più scarso
tennista e viscerale interista. Inevitabile un cenno alla sua passione
per la politica, iniziata al Liceo, che lo ha portato a ricoprire da un lato
la direzione provinciale di un partito politico nazionale e, dall’altro,
l’incarico di assessore ai servizi sociali, affari generali e personale
del Comune di Saronno nel quinquennio 2015/2020, passione che ha
almeno per il momento accantonato in considerazione del percorso
intrapreso due anni fa nel Lions.

Attività lionistica
Socio Leo Club Mediolanum dal 1977 (quando suo papà era Presidente
dell’Ambrosiano) al 1985. Charter member L.C. Milano Mediolanum e
poi del L.C. Milano Mediolanum Sant Ambroeus, socio sino al 1999.
Lions guida L.C. Milano Metropolis e socio dal 1999 al 2006 e dal
2012 ad oggi. Lions guida L.C. Cassina de’ Pecchi e Vignate dal 2018
al 2020. Presidente Leo Club Mediolanum 1980/1981. Presidente
L.C. Milano Mediolanum Sant Ambroeus 1996/1997. Presidente L.C.
Milano Metropolis 2013/2014 - 2014/2015 - 2017/2018. Segretario
L.C. Milano Metropolis dal 2019 al 2023. Delegato di Zona 1997/1998.
Chairperson Leo dal 1999 al 2001. Co YCEC distrettuale dal 2012
al 2024. Delegato distrettuale Alert dal 2017 al 2019. Consigliere
del Governatore 2020/2021. Cerimoniere Distrettuale 2021/2022.

Presidente di Zona 2022/2023. 2° Vice Governatore 2023/2024. 1°
Vice Governatore 2024/2025.  MJF dal 2022. Corso ELLI 2018/2019.
Corso RLLI 2023/2024. Forum Europeo Leo Eindhoven 1981. Con-
vention Birmingham 1998. Convention Milano 2019. Forum Europeo
Klagenfurt 2023. Forum Europeo Bordeaux 2024. Conferenza del
Mediterraneo Bologna 2024.

Linee programmatiche
Se nei due anni scorsi ho dichiarato che avrei fatto mie le linee
programmatiche dei Governatori che mi apprestavo a seguire, oggi
affermo che è mia intenzione proseguire nel solco tracciato da Clau-
dio e Rossella, in particolare per ciò che riguarda il consolidamento
dell’attività di raccordo e di reciproco supporto con le Associazioni
che operano sul territorio, con principale attenzione a quelle che si
occupano delle fragilità più emergenti, come il disagio giovanile, gli
anziani ed i disabili, il rispetto di genere e di promozione dei principi di
buona cittadinanza, anche con l’intento di perseguire le finalità della 
“Mission 1.5”, mantenendo i rapporti con le altre grandi associazioni
umanitarie generaliste.
Per quanto riguarda l’organizzazione interna, sottolineata la mia
vicinanza ai Leo, con i quali cercherò di sviluppare ancor più l’a-
scolto ed il supporto; insisterò molto sulla formazione, cercando di
organizzare qualcosa di simile ai corsi COT da dedicare espressa-
mente ai nuovi soci o, ancor meglio, agli aspiranti soci prima della
loro investitura, e darò corso ad una riorganizzazione delle Zone:
in questi due anni di visite al seguito dei Governatori, ho avuto
la sensazione dell’esistenza di una sorta di steccato tra i club di
città e quelli della fascia esterna: scarsa conoscenza reciproca,
sia in termini di attività di service, che di rapporti personali; qual-
che sentimento di emarginazione da parte dei club del cosiddetto
hinterland; poca interazione con le istituzioni da parte dei club
cittadini; qualche lontananza, se non malumore, nei confronti della
struttura distrettuale in buona parte dei club esterni.
Ecco che allora voglio provare a rimescolare le carte: anziché man-
tenere la storica suddivisione a circoscrizioni e zone concentriche,
proviamo con gli “spicchi”; per evitare, però, di rimescolare le carte
in modo distruttivo, le nuove zone nasceranno dalla divisione in due
quelle attuali, ricomponendole unendo le “metà” così risultanti, in modo
che i due nuove gruppi che costituiranno le zone saranno composti
da club che hanno lavorato insieme negli ultimi anni.
Ovviamente sarò sempre a disposizione di Soci, dei Club e degli
Officer per confrontarci e far crescere insieme l’Associazione.

CANDIDATO GOVERNATORE Gianangelo Tosi / Lions Club Milano Metropolis

CANDIDATO 1° VICE GOVERNATORE Francesco Cangiano / Lions Club Milano Host

Francesco Cangiano è nato a Benevento nel
1952 ed è domiciliato a Milano. È sposato con
Mariella, ha due figlie, Eugenia ed Alberta, ed 
esercita la professione di avvocato dal 1975.
Specializzato in diritto commerciale e, in partico-
lare, nel diritto societario, ha studio a Milano e a
Napoli. Tra i principali settori seguiti, il brokeraggio
assicurativo, quale legale di Marsh, Gruppo GPA,
Italbrokers; il leasing operativo, quale legale della
Banca Monte dei Paschi di Siena; la tutela del

patrimonio immobiliare di grandi enti previdenziali e di primarie società
quotate, quale legale di INPDAP, Vittoria Immobiliare e Risanamento;
la consulenza ed assistenza agli imprenditori che intendono affrontare
il passaggio generazionale relativo alle proprie aziende. Ha ricoperto
la carica di Sindaco effettivo nel Collegio Sindacale di molte importanti
società di capitali, tra le quali la Turati Lombardi & C. S.p.A. (società
leader in Italia nel campo della stampa di carte valori), Finbrokers S.p.A.
(società operante nel campo dell’intermediazione finanziaria), Ferrovie 
Torino Nord S.p.A. (società quotata alla Borsa Valori di Milano e Torino).
Nel corso degli anni, ha ricevuto incarichi di prestigio da parte della
Autorità Giudiziaria di Milano, quali quello di Custode del patrimonio di
soggetti coinvolti in processi di criminalità organizzata, quali A.T.A. S.p.A.
società che gestiva l’aeroporto privato di Milano, e delle azioni del Gruppo
GUCCI, nota griffe della moda. È stato componente dell’Organismo di

Vigilanza, istituito a norma della Legge n. 231/2001, di Marsh S.p.A.,
delle società facenti parte del Gruppo GPA S.p.A., di Italbrokers S.p.A. e
di altre società. Ha rivestito la carica di Vice Presidente della Fondazione
Bellerive Italia, Fondation de Bellerive, con sede in Ginevra, il cui presi-
dente era il Principe Saddrudin Aga Kan. Tale associazione, nel campo
della tutela ambientale, si dedica a specifici progetti per la salvaguardia 
della fauna nel mondo. È stato Vice Presidente del Consorzio di Sviluppo
Turistico del Monte Linas, Società consortile partecipata dalla Comunità
Montana N.18 della Regione Sardegna, per la realizzazione del progetto
definito “Biocentro”, accettato dalla Regione Sardegna ed in accordo 
con l’Eni, proprietario delle aree, in una delle zone più suggestive ed
incontaminate dell’isola.

Attività lionistica
Socio Lions dal 1983, ha ricoperto gli incarichi di Cerimoniere del LC
Benevento Host; 2° Vice Presidente del LC Milano Host nel 2016/2017;
Presidente del LC Milano Host nel 2017/2018; Coordinatore LCIF del
LC Milano Host nel 2018/2019; Segretario del LC Milano Host nel
2019/2020; membro del Consiglio Direttivo del LC Milano Host, negli
anni 2022/2023, 2023/2024 e 2024/2025; Cerimoniere del Distretto nel
2020/2021; Presidente della Zona A della 1ª Circoscrizione del Distretto
nel 2021/2022; Responsabile del Comitato Affari Legali del Distretto
negli anni 2022/2023 e 2023/2024; SVDG del Distretto nel 2024/2025;
Melvin Jones Fellow dal 2020.

specifico, l’intelligenza artificiale diventi uno 
strumento servente rispetto all’uomo. Si tratta
di un fenomeno sociale che va indagato,
soprattutto perché genera valore all’interno
della nostra società, però bisogna avere gli 
strumenti per essere coscienti nel suo uti-
lizzo. Essa infatti dà risposte in funzione di
ciò che ha immagazzinato a monte; non è 
l’IA a essere fuorviante, bisogna capire quali
sono gli input che immettiamo per ottenere il
prodotto intellettuale e in quale reticolo di dati
essa opera. Sicuramente l’IA consente all’av-
vocato di liberare tempo e risorse economiche
lavorative per potersi dedicare ad attività più
prettamente umane e non sostituibili, quali
ad esempio la consulenza; tuttavia l’IA esiste
perché a monte esiste un’intelligenza umana
in grado di valorizzarla e di porre dei “guard
rail” etici, dei varchi di sensibilità nel flusso di 
informazioni digitali.
L’avv. Giuseppe Vaciago, Professor of Data
Ethics and Data Protection al Politecnico di
Torino, ha evidenziato l’importanza di un’analisi
del rischio che, tenendo in considerazione il
passato, sia però basata anche su conce-
zioni futuristiche per garantire il progresso,
pur rispettando i diritti dell’uomo. Il lavoro
dell’avvocato può essere in parte agevolato 
dall’utilizzo dell’IA, ad esempio per le attività di

mera ricerca, però la pratica del professionista 
attinge informazioni anche da banche dati non
digitali, da tutto ciò che esperienzialmente lo 
ha portato a quel punto. Non è semplice alli-
neare l’intelligenza artificiale quando si devono 
incrociare culture diverse, con valori etici che
differiscono parecchio: come si fa a definire, a 
livello globale, ciò che è giusto da ciò che non 
lo è? Eppure abbiamo una responsabilità verso
le generazioni future, perché un massiccio
utilizzo dell’IA comporta necessariamente un
minor apprendimento, invece le competenze
e l’intuito sono proprio ciò che maggiormente 
ci eleva rispetto all’IA. In questo contesto,
uno dei temi discussi è stata l’idea di una
“dieta digitale”; ridurre il tempo trascorso con
i dispositivi digitali può aiutare a preservare e 
sviluppare quell’intuito umano, che è difficile 
replicare in modo algoritmico.
L’intervento del professorErmanno Bocchini,
avvocato e Past Direttore Internazionale, ha
spostato il dibattito sulla regolamentazione
giuridica dell’Intelligenza Artificiale. Siamo una 
generazione fortunata, dice, perché abbiamo
avuto la fortuna di assistere alla rivoluzione
industriale e ora a quella dell’informazione; è
però innegabile che ci siano dei costi, perché 
non possiamo dare in appalto la nostra sicu-
rezza. Ricordiamoci che la nostra sigla è Liberty

Intelligence Our Nation Safety. Il diritto non è
un sistema chiuso, anzi è un sottosistema
della società in generale, che ha la funzione di
introdurre il minimo etico per l’uomo, altrimenti
perseguitato dal raggiungimento del massimo
profitto. Se l’essere umano avesse un’etica 
perfetta, non servirebbe il diritto, che invece è
chiamato in causa, in un mondo governato dalle
informazioni, nel momento in cui si generano
asimmetrie informative.
La conferenza di Palazzo Isimbardi ha rappre-
sentato un’importante occasione di confronto
su come l’intelligenza artificiale possa essere 
integrata nel sistema giuridico, senza compro-
mettere i valori fondamentali di giustizia, equità
e rispetto della diversità. La sfida consiste 
nel garantire che l’IA rimanga uno strumento
nelle mani dell’uomo, favorendo la decisione
umana e rispettando l’umanità al centro del
processo giuridico. I Lions si devono impegnare
a continuare questo dialogo fondamentale,
contribuendo alla formazione di un futuro in
cui tecnologia e giustizia possano coesistere
in modo responsabile.

Miriam Mapelli

Terminata la lunga e impegnativa fase
burocratica e organizzativa, la “Fondazione
Lions Milano Città Metropolitana ETS” ha
cominciato a operare e già dalle prime
attività si percepisce che può rappresentare
un punto di svolta nel nostro modo di agire.
Di fatto due sono i ruoli che può svolgere:
uno operativo e uno strategico.

La base del ruolo operativo è costituita da
quello che, in maniera quasi dispregiativa,

viene definito il ruolo di “cartiera”, vale a dire 
la possibilità di rilasciare ricevute fiscali a chi 
dona a fini umanitari. Definire dispregiativo 
questo ruolo è inesatto, in quanto consente di
fare cose fino ad ora impensabili: il donatore ne 
riceve vantaggi significativi e questo potrebbe 
indurlo ad aumentare l’importo donato. Come
si vede il “qui e subito” ha un valore di tutto
rispetto che si è potuto apprezzare anche nel
caso del service delle mele, pur se su scala
più ridotta causa mancanza di tempo. Il tutto
nel più rigoroso rispetto della legge e della
normativa vigenti.
Il ruolo strategico verte soprattutto sulla
possibilità di attingere in maniera molto più
incisiva sull’approvvigionamento di fondi dal
mercato. Molti sono i modi di approvvigionarsi
di denaro, la materia prima di queste organiz-
zazioni. Citiamo: il crowdfunding, il corporate
fundraising, l’utilizzo di un testimonial per il
fundraising, le campagne lasciti testamentari,
gli eventi di raccolta fondi, il 5 per mille.
È evidente che, se si riesce a reperire un quan-
titativo maggiore di fondi (la materia prima), si
può fare un numero maggiore di progetti e/o 

progetti più grandi (il prodotto finito) e quindi 
cambia il ruolo strategico che si ha sul mercato.
Tutto questo trova anche un riscontro teorico
nella cosiddetta sussidiarietà circolare, un con-
cetto propugnato da Stefano Zamagni la cui

visione di base è che Stato, Mercato e Società
Civile siedono insieme attorno a un tavolo per
delineare le politiche da attuare. Ormai quasi
tutti i distretti italiani si sono dotati, o stanno
per farlo, di una Fondazione o qualcosa del
genere. Alcune, egregiamente gestite, hanno
ottenuto risultati molto lusinghieri. L’utilizzo di
questo strumento servirà di rinforzo all’azione
dei club sul territorio e la possibilità di trovare
altre fonti di finanziamento metterà a disposi-
zione dei club una maggiore capacità di fuoco.
Infine, una banale (ma non troppo) considera-
zione: poiché i fondi disponibili sul mercato non
aumentano (la dimensione della torta resta la
stessa), la ricerca di un maggior quantitativo di
fondi si tradurrà in un aumento della professio-
nalità necessaria per proporsi sul mercato: sarà
sempre più difficile per le piccole e piccolissime 
organizzazioni trovare uno spazio di operatività
di rilievo. Fino ad ora abbiamo camminato, ora
bisognerà imparare a volare!

Mario Castellaneta

La Fondazione del Distretto compie le prime operazioni

Nelle foto il tavolo della presidenza,
il DG  Rossella Vitali e il Past Direttore
Internazionale Ermanno Bocchini.

Un poster per la Pace 2025/2026... Uniti come una cosa sola

Èquesto il tema del concorso internazionale che i Lions propongono per il prossimo anno
lionistico. Gli studenti dovranno immaginare e descrivere, attraverso il disegno, come la forza

che nasce dall’essere uniti, renda più probabile il raggiungimento di un obiettivo comune e con-
tribuisca alla realizzazione di un mondo migliore. I premi sono molti e favolosi, tanto da invogliare
ogni anno moltissimi ragazzi di tutto il mondo a parteciparvi. Non c’è molto da aggiungere, se 
non invitare insegnanti di scuole medie ed educatori, a dialogare coi ragazzi su questo tema, tanto
importante, soprattutto in questo particolare momento storico. Questo è il primo passo che ogni Club
proponente deve compiere, coinvolgendo più ragazzi possibile, in un confronto sereno sulla pace,
unica portatrice di libertà, di vita e di prosperità. Piera Albertone / Responsabile Poster per la Pace
Per informazioni e regolamento www.lionsclub.org
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Gianangelo Tosiè nato a Parma il 26 settembre
1958 da mamma parmigiana e papà milanese,
ma non ci ha mai abitato; dopo i primi 4 mesi a
Milano la sua famiglia si è trasferita a Novara,
dove ha frequentato le elementari, per tornare
a Milano dalle medie in avanti, fino alla laurea 
in giurisprudenza alla Statale nel 1985 (dopo
l’inizio in Cattolica), mentre svolgeva il servizio
militare come accompagnatore di un cieco
di guerra. Ha subito iniziato la professione

forense come civilista, occupandosi in particolare di diritto d’impresa
e del lavoro. In epoca Covid ha trasferito lo studio a Saronno, dove
abita dal 1996, e da circa 7 anni ha affiancato la docenza di diritto 
e, recentemente, di lingua italiana per stranieri in enti di formazione
professionale accreditati dalla Regione.
Nel 1986 si è sposato con Giovanna; è padre di Giorgia, neuropsi-
cologa ricercatrice e docente universitaria in Bicocca, e di Giacomo,
promettente critico ed organizzatore di rassegne cinematografiche. 
Da venticinque anni la sua compagna di vita è Silvia e con loro vive
Ettore, esuberante cane di mezz’età.
È appassionato di musica nera, scarso velista, ancor più scarso
tennista e viscerale interista. Inevitabile un cenno alla sua passione
per la politica, iniziata al Liceo, che lo ha portato a ricoprire da un lato
la direzione provinciale di un partito politico nazionale e, dall’altro,
l’incarico di assessore ai servizi sociali, affari generali e personale
del Comune di Saronno nel quinquennio 2015/2020, passione che ha
almeno per il momento accantonato in considerazione del percorso
intrapreso due anni fa nel Lions.

Attività lionistica
Socio Leo Club Mediolanum dal 1977 (quando suo papà era Presidente
dell’Ambrosiano) al 1985. Charter member L.C. Milano Mediolanum e
poi del L.C. Milano Mediolanum Sant Ambroeus, socio sino al 1999.
Lions guida L.C. Milano Metropolis e socio dal 1999 al 2006 e dal
2012 ad oggi. Lions guida L.C. Cassina de’ Pecchi e Vignate dal 2018
al 2020. Presidente Leo Club Mediolanum 1980/1981. Presidente
L.C. Milano Mediolanum Sant Ambroeus 1996/1997. Presidente L.C.
Milano Metropolis 2013/2014 - 2014/2015 - 2017/2018. Segretario
L.C. Milano Metropolis dal 2019 al 2023. Delegato di Zona 1997/1998.
Chairperson Leo dal 1999 al 2001. Co YCEC distrettuale dal 2012
al 2024. Delegato distrettuale Alert dal 2017 al 2019. Consigliere
del Governatore 2020/2021. Cerimoniere Distrettuale 2021/2022.

Presidente di Zona 2022/2023. 2° Vice Governatore 2023/2024. 1°
Vice Governatore 2024/2025.  MJF dal 2022. Corso ELLI 2018/2019.
Corso RLLI 2023/2024. Forum Europeo Leo Eindhoven 1981. Con-
vention Birmingham 1998. Convention Milano 2019. Forum Europeo
Klagenfurt 2023. Forum Europeo Bordeaux 2024. Conferenza del
Mediterraneo Bologna 2024.

Linee programmatiche
Se nei due anni scorsi ho dichiarato che avrei fatto mie le linee
programmatiche dei Governatori che mi apprestavo a seguire, oggi
affermo che è mia intenzione proseguire nel solco tracciato da Clau-
dio e Rossella, in particolare per ciò che riguarda il consolidamento
dell’attività di raccordo e di reciproco supporto con le Associazioni
che operano sul territorio, con principale attenzione a quelle che si
occupano delle fragilità più emergenti, come il disagio giovanile, gli
anziani ed i disabili, il rispetto di genere e di promozione dei principi di
buona cittadinanza, anche con l’intento di perseguire le finalità della 
“Mission 1.5”, mantenendo i rapporti con le altre grandi associazioni
umanitarie generaliste.
Per quanto riguarda l’organizzazione interna, sottolineata la mia
vicinanza ai Leo, con i quali cercherò di sviluppare ancor più l’a-
scolto ed il supporto; insisterò molto sulla formazione, cercando di
organizzare qualcosa di simile ai corsi COT da dedicare espressa-
mente ai nuovi soci o, ancor meglio, agli aspiranti soci prima della
loro investitura, e darò corso ad una riorganizzazione delle Zone:
in questi due anni di visite al seguito dei Governatori, ho avuto
la sensazione dell’esistenza di una sorta di steccato tra i club di
città e quelli della fascia esterna: scarsa conoscenza reciproca,
sia in termini di attività di service, che di rapporti personali; qual-
che sentimento di emarginazione da parte dei club del cosiddetto
hinterland; poca interazione con le istituzioni da parte dei club
cittadini; qualche lontananza, se non malumore, nei confronti della
struttura distrettuale in buona parte dei club esterni.
Ecco che allora voglio provare a rimescolare le carte: anziché man-
tenere la storica suddivisione a circoscrizioni e zone concentriche,
proviamo con gli “spicchi”; per evitare, però, di rimescolare le carte
in modo distruttivo, le nuove zone nasceranno dalla divisione in due
quelle attuali, ricomponendole unendo le “metà” così risultanti, in modo
che i due nuove gruppi che costituiranno le zone saranno composti
da club che hanno lavorato insieme negli ultimi anni.
Ovviamente sarò sempre a disposizione di Soci, dei Club e degli
Officer per confrontarci e far crescere insieme l’Associazione.

CANDIDATO GOVERNATORE Gianangelo Tosi / Lions Club Milano Metropolis

CANDIDATO 1° VICE GOVERNATORE Francesco Cangiano / Lions Club Milano Host

Francesco Cangiano è nato a Benevento nel
1952 ed è domiciliato a Milano. È sposato con
Mariella, ha due figlie, Eugenia ed Alberta, ed 
esercita la professione di avvocato dal 1975.
Specializzato in diritto commerciale e, in partico-
lare, nel diritto societario, ha studio a Milano e a
Napoli. Tra i principali settori seguiti, il brokeraggio
assicurativo, quale legale di Marsh, Gruppo GPA,
Italbrokers; il leasing operativo, quale legale della
Banca Monte dei Paschi di Siena; la tutela del

patrimonio immobiliare di grandi enti previdenziali e di primarie società
quotate, quale legale di INPDAP, Vittoria Immobiliare e Risanamento;
la consulenza ed assistenza agli imprenditori che intendono affrontare
il passaggio generazionale relativo alle proprie aziende. Ha ricoperto
la carica di Sindaco effettivo nel Collegio Sindacale di molte importanti
società di capitali, tra le quali la Turati Lombardi & C. S.p.A. (società
leader in Italia nel campo della stampa di carte valori), Finbrokers S.p.A.
(società operante nel campo dell’intermediazione finanziaria), Ferrovie 
Torino Nord S.p.A. (società quotata alla Borsa Valori di Milano e Torino).
Nel corso degli anni, ha ricevuto incarichi di prestigio da parte della
Autorità Giudiziaria di Milano, quali quello di Custode del patrimonio di
soggetti coinvolti in processi di criminalità organizzata, quali A.T.A. S.p.A.
società che gestiva l’aeroporto privato di Milano, e delle azioni del Gruppo
GUCCI, nota griffe della moda. È stato componente dell’Organismo di

Vigilanza, istituito a norma della Legge n. 231/2001, di Marsh S.p.A.,
delle società facenti parte del Gruppo GPA S.p.A., di Italbrokers S.p.A. e
di altre società. Ha rivestito la carica di Vice Presidente della Fondazione
Bellerive Italia, Fondation de Bellerive, con sede in Ginevra, il cui presi-
dente era il Principe Saddrudin Aga Kan. Tale associazione, nel campo
della tutela ambientale, si dedica a specifici progetti per la salvaguardia 
della fauna nel mondo. È stato Vice Presidente del Consorzio di Sviluppo
Turistico del Monte Linas, Società consortile partecipata dalla Comunità
Montana N.18 della Regione Sardegna, per la realizzazione del progetto
definito “Biocentro”, accettato dalla Regione Sardegna ed in accordo 
con l’Eni, proprietario delle aree, in una delle zone più suggestive ed
incontaminate dell’isola.

Attività lionistica
Socio Lions dal 1983, ha ricoperto gli incarichi di Cerimoniere del LC
Benevento Host; 2° Vice Presidente del LC Milano Host nel 2016/2017;
Presidente del LC Milano Host nel 2017/2018; Coordinatore LCIF del
LC Milano Host nel 2018/2019; Segretario del LC Milano Host nel
2019/2020; membro del Consiglio Direttivo del LC Milano Host, negli
anni 2022/2023, 2023/2024 e 2024/2025; Cerimoniere del Distretto nel
2020/2021; Presidente della Zona A della 1ª Circoscrizione del Distretto
nel 2021/2022; Responsabile del Comitato Affari Legali del Distretto
negli anni 2022/2023 e 2023/2024; SVDG del Distretto nel 2024/2025;
Melvin Jones Fellow dal 2020.
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CANDIDATO 2° VICE GOVERNATORE (in ordine alfabetico) Andrea Cornelli / Lions Club Adda Milanese

Sono cresciuto nel mondo della tecnologia, ho
trovato nella comunicazione il perfetto laboratorio
per creare ed applicare metodologie innovative e
visionarie. Ho iniziato la mia carriera professionale
nel 1981 fondando C&T, una delle prime Agenzie
italiane dedicate alla consulenza per la progettazione
di sistemi di information e communication technology.
Sono entrato in contatto nel 1986 con RP Partners
(più tardi Ketchum Italia), Agenzia leader nel mondo
della Comunicazione e delle Relazioni Pubbliche,

con cui ho iniziato a collaborare dal 1987. Nel 1994 ho acquisito il controllo
di Telemacus, Agenzia dedicata alla elaborazione di strategie di Marketing
digitali. In Telemacus sono stato nominato Amministratore Delegato nel
1995, accelerando il processo di analisi e sviluppo di strategie di comuni-
cazione innovative, digital e non solo. Grazie alle competenze specialistiche
maturate, sono stato nominato VicePresidente nel 1999 e successivamente
Amministratore Delegato di Ketchum Italia. Nel 2013, Global Partner del
network internazionale Ketchum. Nel Giugno 2017 Presidente Esecutivo di
Omnicom Public Relation Group (OPRG). A Gennaio 2020 entro a far parte
del Board di SEC Newgate, con il ruolo di Chief Innovation & Operating
Officer. Ruolo ancora oggi ricoperto.
Sono stato parte di molte Giurie di Premi dedicati alla Comunicazione,
nazionali e internazionali, tra cui Cannes Lions PR, Cannes Young Lions PR,
Eurobest PR, Sabre/Provoke PR Awards. Dal 2009 al 2013 ho assunto la
carica di VicePresidente Assorel, Associazione Italiana Agenzie di Relazioni
Pubbliche, di cui sono poi stato Presidente nel biennio 2014/2015. Dal 2015
sono parte di Assocom/PRHub, poi UNA - Aziende della Comunicazione
Unite, VicePresidente dal 2019 ad oggi.
Nel 2025, poche settimane fa, sono stato nominato Consigliere di Confindu-
stria Professioni e Management. Parallelamente, nel 1981 sono entrato a
far parte della governance della Cornelli Packaging, azienda famigliare, di
cui sono divenuto Amministratore Delegato nel 1994. Nel 2021 una spin-off

della Cornelli Packaging, la Cornelli Brand Packaging Experience, entra a
far parte del Gruppo Grifal Spa, quotata alla Borsa di Milano AIM. In Grifal
ho assunto il ruolo di Chief Strategist and Innovation Officer e sono stato 
nominato VicePresidente, ruolo ad oggi ancora ricoperto. Nel mese di
febbraio 2025, vengo nominato Amministratore Delegato di PackInPro Srl:
startup controllata da Grifal Spa in collaborazione con l’Università di Pavia,
dedicata all’innovazione tecnologica e alla compliance ESG nel mondo del
packaging. Da sempre convinto sostenitore dell’assoluta necessità del lavoro
in sinergia e della condivisione del sapere per accelerare la crescita di tutto
il sistema Italia, nel 2011 sono stato tra i fondatori della prima Associazione
Italiana Aziende del Packaging, ACIS, di cui sono stato Presidente dal 2011
al 2016, e oggi Consigliere.

Attività lionistica
Figlio di Paolo Cornelli, orgogliosamente Lions, nel 1990 mi sono
avvicinato alla nostra Organizzazione partecipando ad alcuni meeting
accompagnando i miei genitori e, dietro le quinte, dando una mano a
mio padre in funzione dei diversi ruoli da lui ricoperti nel Club. Sono
poi entrato ufficialmente a fare parte del Lions Club Adda Milanese nel 
2016, ricoprendo dal 2018/19 il ruolo di responsabile Comunicazione e
Marketing. Nel 2019/20, Secondo VicePresidente, poi Presidente negli
anni 2021/22 e 2022/23. Negli anni ho seguito in qualità di responsabile di
Club diversi Service MD e, in particolare, ho sviluppato in collaborazione
con un’altra Socia del Club un percorso di formazione e sensibilizzazione
dedicato alle dipendenze da alcool, fumo e droghe leggere che abbiamo
poi dedicato, dal 2021 sino ad oggi, alle Scuole Medie e prime Superiori
di Istituti operanti nel territorio di competenza del Club. Questo service
è ancora attivo e prevede, ogni anno, la presenza in classe con gli Stu-
denti di diverse sezioni ed Istituti per una significativa quantità di ore. Nel 
2021/22 ho frequentato il Corso RLLI, nel 2023/24 ho frequentato il Corso
ALLI. Presidente di Zona nel 2023/24, Responsabile Comunicazione per
il Distretto nell’anno lionistico in corso.

Paola Girardi è nata a Milano il 7 ottobre 1967,
figlia unica di Sergio Girardi, ultimo Governatore del 
Distretto Unito 108 Ib (Lombardia e Piacenza) nel
1992/93, e di Alda Simonazzi.
Laurea in Economia e Commercio - Università Cat-
tolica del Sacro Cuore di Milano. Master di secondo
livello in “Didattica assistita dalle nuove tecnologie”
al Politecnico di Milano (91/100). Master di secondo
livello in “Nuove competenze del Dirigente Scolastico:
processi organizzativi e progettazione” all’Università

di Reggio Calabria (100/100). Abilitazione all’insegnamento della matematica
applicata tramite concorso pubblico. Docente di ruolo di Scienze Matematiche
Applicate (A047), presso l’istituto statale Marie Curie Sraffa (dal 2015 a oggi).
Responsabile PCTO per gli indirizzi AFM e Turismo, ha favorito l’integrazione
tra scuola e mondo del lavoro, attraverso collaborazioni con aziende e enti
formativi. Membro della Commissione “Benessere e Salute”, con focus su
progetti di educazione alimentare e inclusione.
Docente a contratto a tempo indeterminato di Matematica applicata (dal 1996
al 2015) presso l’Istituto Paritario Edmondo De Amicis di Milano.

Paola Girardi / Lions Club Milano Nord 92CANDIDATO 2° VICE GOVERNATORE
Attività lionistica
Il suo percorso associativo parte dal Leo Club Milano Mediolanum (dal
1987 al 1994). Successivamente diventa socia prima del Lions Club Milano
Sforzesco (dal 2014 al 2015), nel quale è stata Cerimoniere, Presidente,
Responsabile LCIF, e poi nel Lions Club Milano Brera (dal 2019 al 2022)
ricoprendo gli incarichi di Secondo Vicepresidente e Presidente. Ora è socia
del Lions Club Milano Nord 92 (dall’ottobre del 2022) ed è il GST del club.
Incarichi distrettuali: Presidente di zona (2020/2021, DG Roberto Trova-
relli), Referente Distrettuale Area Scuola (2022-2023, DG Marco Accolla),
Referente distrettuale del tema nazionale “Salviamo le api e la biodiversità”
(2023-2024, DG Claudio Chiarenza), Referente distrettuale Rapporti con gli
istituti scolastici (2024-2025, DG Rossella Vitali).
Eventi organizzati: “Progetti Lions: Viaggio attraverso le iniziative educative”.
Partecipazione e supporto attivo al Congresso Nazionale Lions di Genova
per la candidatura del Service Nazionale 2024-2025 sull’Autismo.
Formazione Lions: RLLI, ALLI, COT, Lions Guida.
Esperienze internazionali: Convention Internazionale di Minneapolis. Con-
vention di Milano. Forum Europei: Salonicco, Zagabria, Bordeaux.
È Melvin Jones Fellow dal 2018.

Nel Distretto 108 Ib4, padrino il LC Milano Parco Nord, si è costituito un
nuovo club satellite, il LC Milano Evoluzione e Servizio. Alessandra

D’Agostino, socia Lions, ha coinvolto Lions e non, attirando l’attenzione sul
problema della vita carceraria. Sono così iniziati incontri e conferenze on line,
con direttori dei principali istituti penali di Milano, dell’hinterland e anche di altre
province e con volontari di Associazioni che operano nelle case di reclusione.
Il tema ha appassionato tutti e, dalla presa di coscienza della realtà carceraria,
è venuto naturale volgere lo sguardo verso le difficoltà che quotidianamente 
emergono nel territorio, dalla povertà, alla mancanza di una casa e di un
lavoro, problematiche che, oltre a essere umanamente inaccettabili in un’e-
poca di grande progresso, rappresentano anche un pericolo e contribuiscono
a portare le persone a compiere reati e a finire dietro le sbarre. È nata così 
l’idea di un Club che abbia come scopo, monitorare, con tutta l’attenzione
possibile, le criticità di chi vive situazioni di disagio, senza dare nulla per
acquisito, ma modificando la propria visione, secondo le necessità, in un 
continuo adattamento al qui e ora.

Il nome del club “Evoluzione e Servizio”, esprime, con la parola “Evoluzione”
l’impegno a seguire con sguardo attento, ogni cambiamento e ogni nuova
criticità, che possa rendere ancora più complicata e difficoltosa l’esistenza 
delle persone meno fortunate e il termine “Servizio” indica poi il cercare
soluzioni e mettere a disposizione risorse, per offrire opportunità che possano
diminuire il rischio di compiere reati e migliorare la qualità della vita, sia di
chi è incensurato, sia di chi  vive la detenzione, sia di chi esce dal carcere,
dopo avere scontato la pena.
Un progetto ambizioso che necessita di un’apertura a 360° verso il mondo del
volontariato che già opera nei vari settori, cercando collaborazioni, creando
rete, per unire le competenze e operare al meglio.
Un grazie particolare va al PDG Marina Belrosso e al presidente del LC
Milano Parco Nord, Angela Vaini, che hanno creduto nella validità di questo
progetto e al PDG Roberto Trovarelli che ha formato i nuovi soci, rendendoli
consapevoli dei valori della nostra associazione e alimentando il loro entu-
siasmo e la loro voglia di dare aiuto. (Mariacristina Ferrario)

È nato un nuovo club di scopo
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CANDIDATO 2° VICE GOVERNATORE (in ordine alfabetico) Andrea Cornelli / Lions Club Adda Milanese

Sono cresciuto nel mondo della tecnologia, ho
trovato nella comunicazione il perfetto laboratorio
per creare ed applicare metodologie innovative e
visionarie. Ho iniziato la mia carriera professionale
nel 1981 fondando C&T, una delle prime Agenzie
italiane dedicate alla consulenza per la progettazione
di sistemi di information e communication technology.
Sono entrato in contatto nel 1986 con RP Partners
(più tardi Ketchum Italia), Agenzia leader nel mondo
della Comunicazione e delle Relazioni Pubbliche,

con cui ho iniziato a collaborare dal 1987. Nel 1994 ho acquisito il controllo
di Telemacus, Agenzia dedicata alla elaborazione di strategie di Marketing
digitali. In Telemacus sono stato nominato Amministratore Delegato nel
1995, accelerando il processo di analisi e sviluppo di strategie di comuni-
cazione innovative, digital e non solo. Grazie alle competenze specialistiche
maturate, sono stato nominato VicePresidente nel 1999 e successivamente
Amministratore Delegato di Ketchum Italia. Nel 2013, Global Partner del
network internazionale Ketchum. Nel Giugno 2017 Presidente Esecutivo di
Omnicom Public Relation Group (OPRG). A Gennaio 2020 entro a far parte
del Board di SEC Newgate, con il ruolo di Chief Innovation & Operating
Officer. Ruolo ancora oggi ricoperto.
Sono stato parte di molte Giurie di Premi dedicati alla Comunicazione,
nazionali e internazionali, tra cui Cannes Lions PR, Cannes Young Lions PR,
Eurobest PR, Sabre/Provoke PR Awards. Dal 2009 al 2013 ho assunto la
carica di VicePresidente Assorel, Associazione Italiana Agenzie di Relazioni
Pubbliche, di cui sono poi stato Presidente nel biennio 2014/2015. Dal 2015
sono parte di Assocom/PRHub, poi UNA - Aziende della Comunicazione
Unite, VicePresidente dal 2019 ad oggi.
Nel 2025, poche settimane fa, sono stato nominato Consigliere di Confindu-
stria Professioni e Management. Parallelamente, nel 1981 sono entrato a
far parte della governance della Cornelli Packaging, azienda famigliare, di
cui sono divenuto Amministratore Delegato nel 1994. Nel 2021 una spin-off

della Cornelli Packaging, la Cornelli Brand Packaging Experience, entra a
far parte del Gruppo Grifal Spa, quotata alla Borsa di Milano AIM. In Grifal
ho assunto il ruolo di Chief Strategist and Innovation Officer e sono stato 
nominato VicePresidente, ruolo ad oggi ancora ricoperto. Nel mese di
febbraio 2025, vengo nominato Amministratore Delegato di PackInPro Srl:
startup controllata da Grifal Spa in collaborazione con l’Università di Pavia,
dedicata all’innovazione tecnologica e alla compliance ESG nel mondo del
packaging. Da sempre convinto sostenitore dell’assoluta necessità del lavoro
in sinergia e della condivisione del sapere per accelerare la crescita di tutto
il sistema Italia, nel 2011 sono stato tra i fondatori della prima Associazione
Italiana Aziende del Packaging, ACIS, di cui sono stato Presidente dal 2011
al 2016, e oggi Consigliere.

Attività lionistica
Figlio di Paolo Cornelli, orgogliosamente Lions, nel 1990 mi sono
avvicinato alla nostra Organizzazione partecipando ad alcuni meeting
accompagnando i miei genitori e, dietro le quinte, dando una mano a
mio padre in funzione dei diversi ruoli da lui ricoperti nel Club. Sono
poi entrato ufficialmente a fare parte del Lions Club Adda Milanese nel 
2016, ricoprendo dal 2018/19 il ruolo di responsabile Comunicazione e
Marketing. Nel 2019/20, Secondo VicePresidente, poi Presidente negli
anni 2021/22 e 2022/23. Negli anni ho seguito in qualità di responsabile di
Club diversi Service MD e, in particolare, ho sviluppato in collaborazione
con un’altra Socia del Club un percorso di formazione e sensibilizzazione
dedicato alle dipendenze da alcool, fumo e droghe leggere che abbiamo
poi dedicato, dal 2021 sino ad oggi, alle Scuole Medie e prime Superiori
di Istituti operanti nel territorio di competenza del Club. Questo service
è ancora attivo e prevede, ogni anno, la presenza in classe con gli Stu-
denti di diverse sezioni ed Istituti per una significativa quantità di ore. Nel 
2021/22 ho frequentato il Corso RLLI, nel 2023/24 ho frequentato il Corso
ALLI. Presidente di Zona nel 2023/24, Responsabile Comunicazione per
il Distretto nell’anno lionistico in corso.

Paola Girardi è nata a Milano il 7 ottobre 1967,
figlia unica di Sergio Girardi, ultimo Governatore del 
Distretto Unito 108 Ib (Lombardia e Piacenza) nel
1992/93, e di Alda Simonazzi.
Laurea in Economia e Commercio - Università Cat-
tolica del Sacro Cuore di Milano. Master di secondo
livello in “Didattica assistita dalle nuove tecnologie”
al Politecnico di Milano (91/100). Master di secondo
livello in “Nuove competenze del Dirigente Scolastico:
processi organizzativi e progettazione” all’Università

di Reggio Calabria (100/100). Abilitazione all’insegnamento della matematica
applicata tramite concorso pubblico. Docente di ruolo di Scienze Matematiche
Applicate (A047), presso l’istituto statale Marie Curie Sraffa (dal 2015 a oggi).
Responsabile PCTO per gli indirizzi AFM e Turismo, ha favorito l’integrazione
tra scuola e mondo del lavoro, attraverso collaborazioni con aziende e enti
formativi. Membro della Commissione “Benessere e Salute”, con focus su
progetti di educazione alimentare e inclusione.
Docente a contratto a tempo indeterminato di Matematica applicata (dal 1996
al 2015) presso l’Istituto Paritario Edmondo De Amicis di Milano.

Paola Girardi / Lions Club Milano Nord 92CANDIDATO 2° VICE GOVERNATORE
Attività lionistica
Il suo percorso associativo parte dal Leo Club Milano Mediolanum (dal
1987 al 1994). Successivamente diventa socia prima del Lions Club Milano
Sforzesco (dal 2014 al 2015), nel quale è stata Cerimoniere, Presidente,
Responsabile LCIF, e poi nel Lions Club Milano Brera (dal 2019 al 2022)
ricoprendo gli incarichi di Secondo Vicepresidente e Presidente. Ora è socia
del Lions Club Milano Nord 92 (dall’ottobre del 2022) ed è il GST del club.
Incarichi distrettuali: Presidente di zona (2020/2021, DG Roberto Trova-
relli), Referente Distrettuale Area Scuola (2022-2023, DG Marco Accolla),
Referente distrettuale del tema nazionale “Salviamo le api e la biodiversità”
(2023-2024, DG Claudio Chiarenza), Referente distrettuale Rapporti con gli
istituti scolastici (2024-2025, DG Rossella Vitali).
Eventi organizzati: “Progetti Lions: Viaggio attraverso le iniziative educative”.
Partecipazione e supporto attivo al Congresso Nazionale Lions di Genova
per la candidatura del Service Nazionale 2024-2025 sull’Autismo.
Formazione Lions: RLLI, ALLI, COT, Lions Guida.
Esperienze internazionali: Convention Internazionale di Minneapolis. Con-
vention di Milano. Forum Europei: Salonicco, Zagabria, Bordeaux.
È Melvin Jones Fellow dal 2018.

Nel Distretto 108 Ib4, padrino il LC Milano Parco Nord, si è costituito un
nuovo club satellite, il LC Milano Evoluzione e Servizio. Alessandra

D’Agostino, socia Lions, ha coinvolto Lions e non, attirando l’attenzione sul
problema della vita carceraria. Sono così iniziati incontri e conferenze on line,
con direttori dei principali istituti penali di Milano, dell’hinterland e anche di altre
province e con volontari di Associazioni che operano nelle case di reclusione.
Il tema ha appassionato tutti e, dalla presa di coscienza della realtà carceraria,
è venuto naturale volgere lo sguardo verso le difficoltà che quotidianamente 
emergono nel territorio, dalla povertà, alla mancanza di una casa e di un
lavoro, problematiche che, oltre a essere umanamente inaccettabili in un’e-
poca di grande progresso, rappresentano anche un pericolo e contribuiscono
a portare le persone a compiere reati e a finire dietro le sbarre. È nata così 
l’idea di un Club che abbia come scopo, monitorare, con tutta l’attenzione
possibile, le criticità di chi vive situazioni di disagio, senza dare nulla per
acquisito, ma modificando la propria visione, secondo le necessità, in un 
continuo adattamento al qui e ora.

Il nome del club “Evoluzione e Servizio”, esprime, con la parola “Evoluzione”
l’impegno a seguire con sguardo attento, ogni cambiamento e ogni nuova
criticità, che possa rendere ancora più complicata e difficoltosa l’esistenza 
delle persone meno fortunate e il termine “Servizio” indica poi il cercare
soluzioni e mettere a disposizione risorse, per offrire opportunità che possano
diminuire il rischio di compiere reati e migliorare la qualità della vita, sia di
chi è incensurato, sia di chi  vive la detenzione, sia di chi esce dal carcere,
dopo avere scontato la pena.
Un progetto ambizioso che necessita di un’apertura a 360° verso il mondo del
volontariato che già opera nei vari settori, cercando collaborazioni, creando
rete, per unire le competenze e operare al meglio.
Un grazie particolare va al PDG Marina Belrosso e al presidente del LC
Milano Parco Nord, Angela Vaini, che hanno creduto nella validità di questo
progetto e al PDG Roberto Trovarelli che ha formato i nuovi soci, rendendoli
consapevoli dei valori della nostra associazione e alimentando il loro entu-
siasmo e la loro voglia di dare aiuto. (Mariacristina Ferrario)

È nato un nuovo club di scopo

Il 31 gennaio scorso, presso il Teatro Pime
di Milano, è partito il progetto “Liricamente
Lions” che ha visto registrare il tutto esaurito
per la rappresentazione dell’opera comica
“Gianni Schicchi”, firmata dal grande com-
positore Giacomo Puccini.

Lo spettacolo, con la direzione del Mae-
stro concertatore Massimiliano Di Fino e

la regia di Valerio Lopane, ha conquistato il
pubblico per la sua vivace ironia e il talento
degli interpreti (Fabrizio Brancaccio, Ketevan
Chuntishvili,Alma Nakayama, Yinxuan Dan,
Dongbok Han, Alessandra Rizzini, Bryan
Brancaccio,Vittorio Del Monte,Arrigo Liverani,
Sergiu Garbajil, Cecilia del Gavero, Federico
Musenga). I frequenti e calorosi applausi del
pubblico, culminati in un prolungato applauso
finale hanno testimoniato il grande apprezza-
mento. L’esibizione è stata lodata per la sua
qualità e intensità, mentre l’interpretazione dei
personaggi ha coinvolto e divertito il pubblico,
regalando momenti di pura magia teatrale.
Il progetto “Liricamente Lions”, nasce dalla
passione per la musica e dalla volontà di
aiutare i giovani del Governatore del Distretto
Rossella Vitali, in collaborazione col comitato
culturale Lions, la Fondazione Natale Ferrario
e il LC Milano Casa della Lirica.
Si tratta di un’iniziativa culturale di grande
valore, che unisce l’amore per l’opera lirica,
patrimonio mondiale dell’umanità, e il sostegno
ai giovani talenti emergenti. L’idea è offrire al 
pubblico un’opera lirica all’anno, in cui artisti
promettenti, sostenuti da borse di studio,
abbiano l’opportunità di esibirsi accanto a nomi
già affermati del panorama artistico. Questo 
connubio, tra esperienza e nuove energie, non
solo arricchisce la proposta culturale, ma crea
anche un ponte tra generazioni, favorendo la
crescita e la visibilità dei giovani artisti.
“Liricamente Lions” è un service che unisce
arte, solidarietà e memoria e, portando avanti
valori come la dedizione al lavoro, il sostegno
ai giovani e la promozione della cultura italiana,

rappresenta un faro di speranza per le nuove
generazioni.
L’operazione è stata sponsorizzata dalla Fon-
dazione Ferrario, nata, per volontà di Enrica
Ferrario, in memoria del padre Natale, uomo di
grandi capacità e talento, costruitosi da solo.
Questa meritoria istituzione intende valorizzare
proprio il talento in vari campi, dall’arte alla
ricerca, dall’impresa all’artigianato.

Anna Laura Longo
Responsabile Eventi Culturali

Strumenti musicali
per i bambini autistici

Il 20 gennaio, il LC Milano Casa della Lirica,
nell’ambito di una serata a favore del service

nazionale “Autismo e inclusione, nessuno
escluso”, ha consegnato, alla Casa della Musi-
coterapia di Milano, che lavora con bambini
con spettro autistico, un set di Strumenti Orff, 

Liricamente Lions

strumenti musicali che Carl Orff adoperò per la 
sua opera didattica Schulwerk, assieme ad altri
strumenti utilizzati nella propedeutica. Si tratta
di strumenti a percussione e si dividono in rit-
mici (ad esempio tamburo, tamburelli, legnetti,
triangolo) e melodici (metallofoni e xilofoni).
Questa serata è stata una testimonianza tan-
gibile della volontà di portare avanti progetti
che possano fare la differenza nella vita di 
bambini e ragazzi con autismo. Tutto questo,
dice Marta Galliano, responsabile distrettuale
del service, viene fatto con il cuore aperto e
con la convinzione che ogni gesto, per quanto
piccolo, abbia il potere di cambiare il futuro.
Consegnare questi strumenti all’associazione
che si occupa di musicoterapia è un gesto che
va oltre la donazione di materiale. È un seme
che piantiamo, con l’augurio che ogni nota che
suoneranno diventi una possibilità, un’oppor-
tunità di inclusione, di sviluppo e di benessere.

Bellissima esperienza, la visita recentemente organizzata dal Milano
Host, unitamente al Leo Club Mediolanum, alla mostra di un Picasso

forse poco conosciuto, ma che ha messo in luce le numerose opere
e la dimensione politica di un artista che ha fatto epoca. Promosso
da Palazzo Reale, “Picasso lo straniero” rappresenta un avvincente
percorso espositivo attraverso il quale abbiamo imparato a conoscere
il suo mondo, la sua vita e il suo successo. Nata da un’idea di Annie
Cohen-Solai, curatrice scientifica della mostra in collaborazione con 
Cecilie Debray, presidente del Musèe National Picasso, con più di ottanta
opere, oltre a documenti inediti, fotografie e lettere, la mostra apre a più 
riflessioni sui temi dell’accoglienza e dell’immigrazione.
La carriera e l’opera del maestro sono una straordinaria testimonianza di
come un individuo riesca a emergere brillantemente da una situazione
di emarginazione, in un paese in cui ha vissuto per oltre sei decenni
e che non gli ha mai concesso la cittadinanza. Arrivato a Parigi dalle
pendici di Montmartre, fu stigmatizzato da due importanti e al tempo
stesso contrastanti istituzioni dell’epoca, quali la Police des etrangers,

che lo scambiò per anarchico, sottoponendolo a sorveglianza speciale e 
l’Accadémie des Beaux-Arts, da cui furono gettate le basi del cubismo.
Picasso non si accontentava di un unico quadro estetico, per quanto
innovativo, ma voleva inserirlo nel contesto storico, come dimostrato
ad esempio dalle opere sinistre prodotte durante l’occupazione nazista
della Francia. La sua carriera fu un percorso a ostacoli, un susseguirsi
di vittorie e sconfitte che ha attraversato due conflitti mondiali e una 
guerra civile in un’Europa in preda al nazionalismo. In Spagna, durante
lo scontro interno, l’artista produsse Guernica, l’immensa tela destinata
a diventare il vessillo universale della resistenza antifascista. Temendo di
essere in pericolo in Francia, ove l’invasione nazista era imminente, decise
di lasciare definitivamente Parigi per trasferirsi nel sud della nazione, di 
fronte al Mediterraneo, in una zona caratterizzata da culture multiple
quali ceramisti, scultori e litografi, da sempre a lui appartenute. Da quel 
momento la traiettoria di Picasso, invisibile in Francia, ma osannato in
altri Paesi, era tracciata, diventando, con una fama oramai mondiale,
un punto di riferimento per gli artisti di ogni tempo. (Alberto Lazzaroni)

Picasso artista inafferrabile e tormentato
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Sabato 25 gennaio, nella cornice acco-
gliente del Circolo Ratti a Milano, sotto la
guida attenta e fattiva di Gabriella Guarneri e
di Raffaella Guidotti, si è tenuto un incontro 
“aperto” sul tema del “fine vita”.

Il nostro Governatore Rossella Vitali ha
introdotto l’argomento, così sentito e deli-

cato, ricordando come il Distretto si fosse
già impegnato sempre su questo tema, con
enorme successo, nella promozione della
partecipazione al Forum di Bordeaux nello
scorso ottobre. Quindi, è toccato al sotto-
scritto prendere la parola, in quanto Lions,
ideatore e promotore di questo incontro, e
neurochirurgo di professione e la giornata è
così entrata nel vivo.
Dopo aver ricordato come circa due anni prima,
da uno scambio d’idee con il PDG Marina
Belrosso, socia del mio club, fosse nata l’idea
di affrontare questo tema, sono subito entrato in
argomento, centrando l’attenzione sulcervello,
l’organo del nostro corpo sul quale dobbiamo
concentrare la ricerca, quando si parla di
trattamenti di fine vita. Successivamente ho 
introdotto i due relatori, Mario Guidotti, socio
onorario del LC Milano Host e Primario Emerito
Neurologo, e Mario Riccio, socio del Lions di 
Cremona e Anestesista Rianimatore; mode-
ratrice della discussione è stata Sara Bettoni,
giornalista del Corriere della Sera.
Riccio ha presentato l’argomento del fine 
vita sottolineando come, nel corso dei secoli,
l’approccio alla malattia (e quindi alla morte) sia
profondamente cambiato, spostando il fulcro
dal medico al paziente; con forti argomentazioni
filosofiche, bioetiche e di diritto, ha sostenuto 
la tesi del perché una persona, affetta da una 

malattia gravissima e che maturi la decisione
di non soffrire più, debba essere messa nelle 
condizioni di poter scegliere il proprio destino.
Guidotti, supportato da forti evidenze medico-
scientifiche, ha quindi esposto un altro punto 
di vista e rimesso al centro la figura del medico 
specialista, dal quale non si può prescindere 
nella valutazione della scelta di porre termine
alla vita.
A questo punto la Moderatrice, dopo aver
chiesto ai Relatori di chiarire alcuni punti chiave,
ha aperto la discussione, che è stata vivace,
proficua e partecipata. Delle oltre ottanta 
persone presenti, una decina circa ha posto
domande, molte delle quali hanno coinvolto

Il “fine vita”… opinioni a confronto

altri partecipanti; infatti, alcuni degli avvocati
presenti in sala hanno precisato gli aspetti
più strettamente giuridici, come lo strumento
delle disposizioni anticipate di trattamento, le
cosiddette DAT o testamento biologico.
Il Governatore ha chiuso l’incontro sottoline-
ando quanto argomenti come il fine vita rap-
presentino unservice fondamentale nell’attività
lionistica, che ha la possibilità e il dovere di offrire
informazione, da parte di esperti e dare spazio
al confronto, sempre portatore di riflessioni e 
arricchimenti. Lo scambio di opinioni è poi
continuato, in piccoli gruppi, durante l’aperitivo
offerto dal Circolo Ratti.

Claudio Irace

La partecipazione entusiastica, riscontrata la sera del 4 febbraio, di
fronte alle problematiche legate al cambiamento climatico, trattate

magistralmente da Claudio Artoni e Marcello Missaglia, del LC Milano
Host, è la testimonianza della considerazione che eventi di questo genere
rivestono nella sfera sociale, offrendo stimoli di riflessione critica sull’im-
pegno attivo per la tutela del nostro pianeta. Nuove prove scientifiche 
dimostrano, una volta di più, come l’anidride carbonica (CO2) abbia
un ruolo determinante nel cambiamento del nostro clima. Le attività
umane, infatti, influenzano sempre più il clima e la temperatura della 
Terra in quanto, bruciando combustibili fossili e abbattendo le foreste
necessarie alla regolazione dell’ambiente, aumentano le quantità di gas

serra. Circa due terzi del riscaldamento globale sono dovuti a questi
gas, che rappresentano la principale causa di innalzamento delle tem-
perature del pianeta, in quanto viene inibita la fotosintesi clorofilliana, 
per mezzo della quale le piante, con la mediazione della clorofilla e 
della luce solare, convertono le molecole di CO2 e H2O in carboidrati
necessari alla loro vita e alla produzione di ossigeno che così viene
soppresso. Quando si discute di modificazioni ambientali, spesso ci 
si imbatte, non solo nelle disquisizioni sul clima recente, ma anche su
quello di migliaia di anni fa.
Grazie allo studio dei ghiacci e al prelievo di carote di ghiaccio di CO2
e altri gas è stato possibile dimostrare come la loro concentrazione sia
responsabile dell’impatto ambientale a cui stiamo assistendo oggi. Se
facciamo un confronto tra i dati delle temperature e delle quantità di ani-
dride carbonica dei nostri giorni con quelle ottenute da questi carotaggi,
vediamo come negli ultimi decenni si sia verificato un aumento molto 
veloce dei loro valori, che sono passati da 300 a 415 ppm (parti per milione).
Utilizzando tutte queste informazioni e analizzando le modificazioni che 
sono già avvenute, è possibile formulare delle previsioni per eventuali
scenari futuri. Molto dipenderà anche dalle decisioni delle politiche
internazionali e, soprattutto, da quelle americane il cui attuale scetticismo
presidenziale potrebbe avere imprevedibili impatti globali. Dovremo,
quindi, riflettere attentamente sulle conseguenze che avrà il nostro stile 
di vita sul clima della terra permettendoci di ipotizzare quanto tempo
abbiamo ancora a disposizione per invertire la rotta.

Alberto Lazzaroni

Crisi climatica: passato, presente e futuro
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I Lions della Zona Nord di Milano, com-
prendente Affori, Niguarda, Bresso,
Cormano, Cinisello Balsamo, Sesto San
Giovanni, Cologno Monzese e Brugherio,
si confermano un punto di riferimento per
il territorio, grazie alle numerose iniziative
programmate e in via di completamento
nel 2024-2025. L’impegno dei Lions Club
si traduce in azioni concrete a favore della
comunità, toccando ambiti fondamentali
come istruzione, salute, inclusione sociale
e aiuti umanitari.

L’Università della Terza Età: cultura e
aggregazione per 1.500 studenti - Le

quattro Università della Terza Età di Bresso,
Cinisello, Cologno e Sesto San Giovanni
contano 1.500 iscritti, offrono 275 corsi, di
cui60 anche online, per un totale di5.000 ore
di lezione erogate. Un’opportunità preziosa
di formazione e socializzazione per adulti e
anziani, che contribuisce al benessere della
comunità.
Prevenzione sanitaria: Lions in prima linea
per la salute pubblica - Le attività di pre-
venzione sanitaria promosse dai Lions hanno
avuto un impatto significativo: 15.000 occhiali
usati raccolti e destinati a chi ne ha bisogno.
700 screening del glaucoma effettuati nelle 
piazze, con il 10% dei soggetti indirizzati
a visite oculistiche più approfondite. 1.500
bambini sottoposti a screening per l’am-
bliopia (occhio pigro) nelle scuole, garantendo
diagnosi precoci e prevenzione (nella foto).
Educazione e supporto ai giovani: dai rischi
di Internet all’inclusione - I Lions investono
sulla crescita delle nuove generazioni con
progetti mirati…
• “Interconnettiamoci... ma con la testa!” ha
coinvolto 500 studenti delle scuole primarie
e secondarie di primo grado, insegnando loro
a riconoscere i rischi della rete e a sfruttare al
meglio le opportunità del digitale.
• Il Progetto Kairos ha permesso a 350
bambini della scuola primaria di vivere in
prima persona l’esperienza della disabilità,
capovolgendo la prospettiva per sviluppare
empatia e comprensione.
• 700 ragazzi hanno partecipato a iniziative
di educazione civica, costituzione, edu-

I Lions della Zona Nord di Milano… un anno di impegno e solidarietà

cazione stradale, prevenzione all’alcol,
alternanza scuola-lavoro e prevenzione
oncologica negli adolescenti.
• 500 studenti di terza media hanno preso
parte al concorso internazionale “Poster per 
la Pace”, riflettendo sui valori della convivenza 
e della solidarietà.
Inclusione e intelligenza artificiale: due 
pilastri dell’impegno Lions - Il service Lions
annuale “Autismo e Inclusione - Nessuno 
escluso”, nato dal LC Milano Nord 92, è
oggi un modello di riferimento per l’intera
zona. I Lions stanno lavorando con asso-
ciazioni come PizzAut, Luna Blu, L’Abilità
e TMA, per supportare le famiglie e formare
la comunità su come approcciare i bambini
con spettro autistico, superando stereotipi e
pregiudizi. Parallelamente, il tema di studio
annuale “Intelligenza Artificiale 5.0” è stato
approfondito in due convegni: 14 febbraio a 
Brugherio su “Intelligenza Artificiale Storia 
tra passato e presente. Opportunità e limiti
etici per il futuro”; il 28 febbraio a Milano su
“Intelligenza Artificiale e Inclusione”, per
esplorare il ruolo delle nuove tecnologie nel
favorire la crescita sociale e l’integrazione.

Solidarietà senza confini: aiuti locali e inter-
nazionali - I Lions della Zona Nord di Milano
operano attivamente anche nel campo della
solidarietà: ogni settimana contribuiscono
alla distribuzione di cibo per 2.000 persone
presso l’Associazione Pane Quotidiano.
Hanno inviato farmaci e stufe a legna in
Ucraina, per garantire il riscaldamento e la
preparazione dei pasti nelle zone colpite dalla
guerra. Sono intervenuti in Emilia-Romagna
e Spagna per supportare le comunità colpite
da alluvioni e incendi, collaborando con la
Fondazione Internazionale dei Lions.Hanno
promosso una raccolta fondi per l’acquisto di
un laboratorio mobile destinato a diversi tipi
di screening medici, aumentando la portata
degli interventi sanitari sul territorio.
Un futuro di impegno e collaborazione- Con
migliaia di persone coinvolte, ore di volontariato
e iniziative mirate, i Lions della Zona Nord di
Milano continuano a essere un motore di cam-
biamento positivo. Attraverso la collaborazione
con scuole, associazioni e istituzioni, il loro
impegno si rafforza ogni giorno, contribuendo 
a costruire una società più giusta, inclusiva e
consapevole. (Antonio Galliano)

Domenica 19 gennaio, alle ore 12, è partita
la 3ª Edizione del “Lions Club Fantasan-
remo” pensato dal LC Milano Colonne di 
San Lorenzo e realizzato insieme al LC
Ostuni Città Bianca a favore del Servizio
Cani Guida Lions.

Nel 2023, il Club Milano Colonne di San
Lorenzo inizia a lavorare alla creazione di

una Lega benefica del Lions per sostenere il 
Servizio Cani Guida dedicato all’aiuto dei non
vedenti. Dal 2025, anche il Club Ostuni Città
Bianca partecipa alla realizzazione dell’inizia-
tiva condividendo lo scopo di aiutare il centro
di addestramento Lions di Limbiate. Entrambi
i Lions Club e tutti i soci si occupano della

Fantasanremo per i nostri cani guida

creazione della Lega Lions, della promozione
dell’evento, della raccolta delle iscrizioni. Al
termine dell’iniziativa sarà organizzata la pre-
miazione in un’occasione dedicata.
Attraverso l’iscrizione all’evento, i partecipanti
hanno contribuito alla sponsorizzazione e al
sostegno economico necessario per la cre-
scita di un cucciolo, fondamentale per poter
donare due occhi a chi non vede. Lions Club
Fantasanremo unisce un momento di diverti-
mento all’attenzione per la disabilità della vista,
rispettando i valori di solidarietà e vicinanza al
tessuto sociale. Ad oggi sono stati raccolti più di
1.000 euro donati al Servizio Cani Guida Lions
per il sostegno e la crescita dei cuccioli destinati
all’accompagnamento dei non vedenti.
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I Lions della Zona Nord di Milano, com-
prendente Affori, Niguarda, Bresso,
Cormano, Cinisello Balsamo, Sesto San
Giovanni, Cologno Monzese e Brugherio,
si confermano un punto di riferimento per
il territorio, grazie alle numerose iniziative
programmate e in via di completamento
nel 2024-2025. L’impegno dei Lions Club
si traduce in azioni concrete a favore della
comunità, toccando ambiti fondamentali
come istruzione, salute, inclusione sociale
e aiuti umanitari.

L’Università della Terza Età: cultura e
aggregazione per 1.500 studenti - Le

quattro Università della Terza Età di Bresso,
Cinisello, Cologno e Sesto San Giovanni
contano 1.500 iscritti, offrono 275 corsi, di
cui60 anche online, per un totale di5.000 ore
di lezione erogate. Un’opportunità preziosa
di formazione e socializzazione per adulti e
anziani, che contribuisce al benessere della
comunità.
Prevenzione sanitaria: Lions in prima linea
per la salute pubblica - Le attività di pre-
venzione sanitaria promosse dai Lions hanno
avuto un impatto significativo: 15.000 occhiali
usati raccolti e destinati a chi ne ha bisogno.
700 screening del glaucoma effettuati nelle 
piazze, con il 10% dei soggetti indirizzati
a visite oculistiche più approfondite. 1.500
bambini sottoposti a screening per l’am-
bliopia (occhio pigro) nelle scuole, garantendo
diagnosi precoci e prevenzione (nella foto).
Educazione e supporto ai giovani: dai rischi
di Internet all’inclusione - I Lions investono
sulla crescita delle nuove generazioni con
progetti mirati…
• “Interconnettiamoci... ma con la testa!” ha
coinvolto 500 studenti delle scuole primarie
e secondarie di primo grado, insegnando loro
a riconoscere i rischi della rete e a sfruttare al
meglio le opportunità del digitale.
• Il Progetto Kairos ha permesso a 350
bambini della scuola primaria di vivere in
prima persona l’esperienza della disabilità,
capovolgendo la prospettiva per sviluppare
empatia e comprensione.
• 700 ragazzi hanno partecipato a iniziative
di educazione civica, costituzione, edu-

I Lions della Zona Nord di Milano… un anno di impegno e solidarietà

cazione stradale, prevenzione all’alcol,
alternanza scuola-lavoro e prevenzione
oncologica negli adolescenti.
• 500 studenti di terza media hanno preso
parte al concorso internazionale “Poster per 
la Pace”, riflettendo sui valori della convivenza 
e della solidarietà.
Inclusione e intelligenza artificiale: due 
pilastri dell’impegno Lions - Il service Lions
annuale “Autismo e Inclusione - Nessuno 
escluso”, nato dal LC Milano Nord 92, è
oggi un modello di riferimento per l’intera
zona. I Lions stanno lavorando con asso-
ciazioni come PizzAut, Luna Blu, L’Abilità
e TMA, per supportare le famiglie e formare
la comunità su come approcciare i bambini
con spettro autistico, superando stereotipi e
pregiudizi. Parallelamente, il tema di studio
annuale “Intelligenza Artificiale 5.0” è stato
approfondito in due convegni: 14 febbraio a 
Brugherio su “Intelligenza Artificiale Storia 
tra passato e presente. Opportunità e limiti
etici per il futuro”; il 28 febbraio a Milano su
“Intelligenza Artificiale e Inclusione”, per
esplorare il ruolo delle nuove tecnologie nel
favorire la crescita sociale e l’integrazione.

Solidarietà senza confini: aiuti locali e inter-
nazionali - I Lions della Zona Nord di Milano
operano attivamente anche nel campo della
solidarietà: ogni settimana contribuiscono
alla distribuzione di cibo per 2.000 persone
presso l’Associazione Pane Quotidiano.
Hanno inviato farmaci e stufe a legna in
Ucraina, per garantire il riscaldamento e la
preparazione dei pasti nelle zone colpite dalla
guerra. Sono intervenuti in Emilia-Romagna
e Spagna per supportare le comunità colpite
da alluvioni e incendi, collaborando con la
Fondazione Internazionale dei Lions.Hanno
promosso una raccolta fondi per l’acquisto di
un laboratorio mobile destinato a diversi tipi
di screening medici, aumentando la portata
degli interventi sanitari sul territorio.
Un futuro di impegno e collaborazione- Con
migliaia di persone coinvolte, ore di volontariato
e iniziative mirate, i Lions della Zona Nord di
Milano continuano a essere un motore di cam-
biamento positivo. Attraverso la collaborazione
con scuole, associazioni e istituzioni, il loro
impegno si rafforza ogni giorno, contribuendo 
a costruire una società più giusta, inclusiva e
consapevole. (Antonio Galliano)

Domenica 19 gennaio, alle ore 12, è partita
la 3ª Edizione del “Lions Club Fantasan-
remo” pensato dal LC Milano Colonne di 
San Lorenzo e realizzato insieme al LC
Ostuni Città Bianca a favore del Servizio
Cani Guida Lions.

Nel 2023, il Club Milano Colonne di San
Lorenzo inizia a lavorare alla creazione di

una Lega benefica del Lions per sostenere il 
Servizio Cani Guida dedicato all’aiuto dei non
vedenti. Dal 2025, anche il Club Ostuni Città
Bianca partecipa alla realizzazione dell’inizia-
tiva condividendo lo scopo di aiutare il centro
di addestramento Lions di Limbiate. Entrambi
i Lions Club e tutti i soci si occupano della

Fantasanremo per i nostri cani guida

creazione della Lega Lions, della promozione
dell’evento, della raccolta delle iscrizioni. Al
termine dell’iniziativa sarà organizzata la pre-
miazione in un’occasione dedicata.
Attraverso l’iscrizione all’evento, i partecipanti
hanno contribuito alla sponsorizzazione e al
sostegno economico necessario per la cre-
scita di un cucciolo, fondamentale per poter
donare due occhi a chi non vede. Lions Club
Fantasanremo unisce un momento di diverti-
mento all’attenzione per la disabilità della vista,
rispettando i valori di solidarietà e vicinanza al
tessuto sociale. Ad oggi sono stati raccolti più di
1.000 euro donati al Servizio Cani Guida Lions
per il sostegno e la crescita dei cuccioli destinati
all’accompagnamento dei non vedenti.
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I Lions e Lions e Lions  i e i e  Leo
scendono inscendono inscendono  piazza in piazza in
a Milanoa Milanoa  e Milano e Milano  provincia e provincia e

L’evento “Una mela per chi ha fame” è giunto è giunto è
alla suaalla suaalla  12ª sua 12ª sua  edizione. Si tratta di tratta di tratta  un service
condiviso da numerosissimi da numerosissimi da  club Lions e Leo e Leo e  e
finalizzato al sostegno d»iniziative a ¸Mavore dei 
meno fortunati” con la determinante la determinante la  partecipazione determinante partecipazione determinante
della cittadinanza.della cittadinanza.della  Un service, quindi, che vuole che vuole che
attenuare alcuniattenuare alcuniattenuare  problemi sociali di questi ultimi
anni e che e che e  ha che ha che  la ha la ha  possibilità la possibilità la  di possibilità di possibilità  essere esteso essere esteso essere  - sta
già avvenendogià avvenendogià  - a club a club a  di altri distretti in tutta
Italia. Un service che service che service  ha che ha che  anche ha anche ha  obiettivi anche obiettivi anche  misurabili
e una finalità chiara! raccogliere Mondi ¸a Mavore 
di realtà milanesi realtà milanesi realtà  che si che si che  prodigano, da moltissimi da moltissimi da
anni, per offrire cibo e pasti caldi ai pi� bisognosi! 
il Pane Quotidiano, l’Opera Cardinal Ferrari, i
City Angels e le e le e  Comunità le Comunità le  Parrocchiali Caritas.
Testimonial della manifestazione, della manifestazione, della  da sempre, da sempre, da  è il è il è
colonnello Mario Giuliacci, ma altri ma altri ma  volti noti negli
anni hanno sostenuto l»iniziativa! da 5ino -ormicola 
a quotatia quotatia  chef della chef della chef  cucina della cucina della  italiana cucina italiana cucina  come italiana come italiana  Davide come Davide come
Oldani, Pietro Leeman, e Sergio e Sergio e  Barzetti. Sponsor
generoso dell’evento, realizzato sotto l’egida della l’egida della l’egida
Fondazione LionsFondazione LionsFondazione  del Distretto, è il è il è  Consorzio delle
Cooperative OrtofrutticoleCooperative OrtofrutticoleCooperative  dell’Alto Ortofrutticole dell’Alto Ortofrutticole  Adige (VOG), Adige (VOG), Adige
che hache hache  messo ha messo ha  a disposizione a disposizione a  le disposizione le disposizione  deliziose le deliziose le  mele deliziose mele deliziose
Marlene. (Sirio Marcianò)

Nelle foto alcune immagini scattate immagini scattate immagini
nelle piazze dove hanno agito i club i club i
del nostrodel nostrodel  Distretto.

Ib4/Service
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Nel mese di mese di mese  ottobre, si è svolta è svolta è  la svolta la svolta  12ª la 12ª la
edizione diedizione diedizione  “Una mela “Una mela “Una  per mela per mela  chi per chi per  ha fame”, ha fame”, ha

iniziativa cheiniziativa cheiniziativa  ormai che ormai che  travalica il travalica il travalica  Distretto Lions
Ib4, coinvolgendo 5 club di distretti limitrofi oltre ai 
27 del Milanese. Grazie alla Grazie alla Grazie  generosità alla generosità alla  dei generosità dei generosità  cittadini e
all’impegno dei volontari, tra cui tra cui tra  gli amici City Angels, City Angels, City  è
stata raccoltastata raccoltastata  la raccolta la raccolta  cifra la cifra la  record cifra record cifra  di 40.000 euro che saranno che saranno che
destinati a Pane a Pane a  Quotidiano Pane Quotidiano Pane  Onlus, Opera Cardinal Opera Cardinal Opera
Ferrari, Caritas e naturalmente e naturalmente e  City naturalmente City naturalmente  Angels City Angels City  per aiutare per aiutare per
chi vive in difficoltà. Come ormai da tradizione, i 
Lions hanno offerto mele nelle piazze principali in 
cambio di donazioni, promuovendo solidarietà
e comunità:e comunità:e  insieme, possiamo costruire un costruire un costruire

futuro dove nessuno dove nessuno dove  resti indietro. Un
passo alla volta, alla volta, alla  o meglio, una mela una mela una

alla volta!alla volta!alla (Eliana Sambrotta)

Una melaUna melaUna  per mela per mela  chi per chi per  ha fame ha fame ha
un'edizione daun'edizione daun'edizione  record da record da
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Progetto “tennis per tutti”

All’interno di una grande manifestazione della FITP, il Lions Club Milano
Missione Sport ha donato due ^heel chairs sportive aɉncht la Fede-
razione possa far praticare questo sport a ragazzi con disabilità. Altre
due wheel chairs sono state donate da Fondazione Bambini nel Cuore e
Fondazione di Comunità Milano. Madrina dell’evento, coordinato da UNVS
Milano sez. Edoardo Mangiarotti, è stata la campionessa Roberta Vinci.
¸<na grande iniziativa di solidarietà sociale¹ � ha affermato il presidente 
del Milano Missione Sport Carla De Albertis - realizzata grazie alla rete
tra associazioni che condividono il concetto di sport come potente
strumento di inclusione, integrazione, crescita personale e sociale,
educazione, benessere e amicizia” (Andrea Tudisco)

4.000 euro per la Fondazione Frigato

Una serata di musica, emozione e solidarietà ha illuminato il Teatro
Comunale di Limbiate, dove, il 28 gennaio, il LC Paderno Dugnano
ha organizzato un grande concerto gospel con il celebre coro Rejoice.
L’evento ha visto la partecipazione di oltre 600 persone, che hanno
riempito il teatro con entusiasmo, lasciandosi coinvolgere dall’energia
e dalla passione dei 60 membri del coro Rejoice. Un’esperienza unica,
fatta di canto, allegria e condivisione, che ha trasformato la serata in
un vero e proprio momento di festa e di solidarietà.
Grazie alla generosità del pubblico e all’impegno del Lions Club, sono
stati raccolti 4.000 euro, interamente donati alla Fondazione Frigato,
centro d’eccellenza per la dialisi, che da anni opera con professionalità

2.400 euro per l'“Educazione all’Affettività”

Il LC Paderno Dugnano, ha organizzato il 26 novembre una serata
benefica con l’obiettivo di sostenere il progetto ¸Educazione all’(ffet-
tività”. Questo programma prevede una serie di incontri e conferenze
nelle scuole del territorio per supportare ragazzi e genitori nella gestione
delle emozioni e nella prevenzione di fenomeni di violenza.
Alla serata hanno preso parte oltre 65 persone tra soci e sostenitori,
dimostrando ancora una volta, quanto il Lions Club sia radicato nel
tessuto sociale e attento alle esigenze della comunità. L’iniziativa ha
permesso di raccogliere 1.550 euro, a cui il Club ha aggiunto ulteriori
850 euro, raggiungendo così un totale di 2.400 euro destinati intera-
mente al progetto.
Durante l’evento, Anna Muntoni, psicoterapeuta di AIDD, ha illustrato
ai presenti l’importanza del progetto, sottolineando come l’educazione
all’affettività sia uno strumento essenziale per aiutare i giovani a costruire 
relazioni sane e prevenire situazioni di disagio e violenza.
Il successo della serata è stato reso possibile anche grazie alla generosità
di sponsor e sostenitori, che hanno donato premi per una lotteria bene-
fica. <n quadro, del pittore Fabrizio =endramin, vincitore di Italia’s Got 
Talent, è stato messo in palio, contribuendo alla raccolta fondi. Inoltre, la
serata è stata arricchita dalla partecipazione dell’artista Diego Corazon,
che ha realizzato caricature dal vivo per i presenti. (Mario Ciruzzi Manin)

La boutique solidale

Questo service, fondato da Elda Scarzella Mazzocchi nel 1945, presso
i Giardini di Palazzo Sormani, nel 1957 fu trasferito nell’attuale sede,
presso il Villaggio della Madre e del Fanciullo situato in via Goya 60 –
QT8 nel municipio 8 di Milano ed è, oggi, giunto alla sua 5ª edizione.
Le prime ospiti furono giovani madri reduci dai campi di concentra-
mento, poi fu la volta di ragazze madri allontanate dalle famiglie, ora
offre ospitalità, a madri italiane e straniere in diɉcoltà e ai loro figli, in 
un contesto di convivenza familiare, favorendo gradualmente un ritorno
a una vita autonoma fuori dal villaggio.
Nella boutique solidale vengono esposti capi di vestiario, borse, bigiot-
teria e trucchi, per le mamme e vestiario, scarpe, giochi, per neonati,
bambini e adolescenti. Vi sono articoli nuovi, altri usati.
Nella selezione, lunga e faticosa, di quanto arriva in dono, dai soci
Lions e Leo,  viene scartato ciò che è danneggiato, non perfettamente
pulito, o troppo vetusto. C’è chi, come me, accantona tutto l’anno,
magari approfittando di super sconti o cercando di dare una ̧ seconda 
possibilità¹ a un acquisto sbagliato o sollecitando figli, nipoti, amiche a 
essere generosi. Altri si dedicano in prossimità della data concordata,
che solitamente è poco prima delle festività natalizie; altri ancora, con
un po’ di tristezza, rinunciano a indumenti che amano, ma che non
possono pi� mettere percht Muori taglia o percht i bimbi sono cresciuti 
e tutti quei  vestitini non sono più utilizzabili.
È impegnativo? Certo, ma è emozionante vedere l’allegria che si svi-
luppa quando le mamme hanno accesso alla boutique, munite di una

e dedizione nel supporto ai pazienti.
L’importante evento ha ricevuto il patrocinio dei Comuni di Limbiate e
Paderno Dugnano e ha visto la partecipazione di numerose personalità
del mondo lionistico, delle forze dell’ordine e delle istituzioni locali, a
testimonianza del valore della serata e del forte legame tra il territorio
e le iniziative benefiche promosse dal Lions Club.
“Siamo orgogliosi di aver unito la passione per la musica a un grande
gesto di solidarietà. Il nostro impegno come Lions è quello di fare la
differenza nella comunità e questa serata u stata la dimostrazione di 
quanto, insieme, si possano raggiungere obiettivi importanti”.(Mario
Ciruzzi Manin)
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“carta moneta inventata” (i paperdollari) e si aggirano tra gli stand con
la presenza discreta di commesse/i Lions e Leo. E lo è ancor di più
vedere la reazione dei bimbi che vengono accolti da Babbo Natale e
si avvicinano al settore giochi, all’inizio incantati, incapaci di scegliere,
determinati ad accaparrarsi il giocattolo che suscita il loro desiderio.
Questo service porta felicità nella comunità ed esprime l’animo green dei
Lions, perchè riciclare è l’agire consapevole di cittadini attenti a contribuire
alla limitazione delle emissioni di gas serra e al contenimento dell’utilizzo
di acque dolci del pianeta, da parte dell’industria tessile e della concia
delle pelli, riducendo di conseguenza l’inquinamento idrico-industriale.
Ormai la pratica del riciclo è fashion. E i Lions potrebbero contribuire
realizzando questo service in altre comunità che ospitano madri e bam-
bini. A Milano ve ne sono tante, laiche o religiose. (Antonia Conforto)

Quando Babbo Natale è un leone

Il 23 dicembre, i piccoli ospiti dei reparti di Pediatria degli ospedali di
Rho e Garbagnate hanno visto un Babbo Natale, accompagnato da
vari elfi con gilet gialli, entrare nelle loro stanze con un grande sacco 
rosso pieno di regali. I soci dei LC Rho Host, Lainate, Bollate le
Groane,Paderno Dugnano eRho Fiera sono stati gli artefici di questo 
momento di magia natalizia.
Grazie alla Scuola dell’Infanzia di via Lamarmora di Lainate, i cui allievi
hanno provveduto a preparare e consegnare doni al Lions Club, per
farli recapitare agli ospiti dei reparti, i Lions hanno potuto creare un
bellissimo momento di condivisione e allegria. Dati i numerosi regali che
i bambini della Scuola dell’Infanzia hanno donato, si è riusciti a portare
un pensiero a ogni ospite personalizzandolo sia per genere sia per età.
Tutti i regali, che non sono stati consegnati nei reparti (oltre un centinaio),
sono stati portati dal LC Lainate al Centro Antiviolenza HARA di Rho e
Bollate,che li ha poi consegnati ai bambini delle famiglie da loro seguite.
Il progetto Lions “Babbo Natale in Pediatria” è ormai diventato un
evento che si ripete ogni anno e che riesce a dare, ai piccoli ospiti dei
reparti e del pronto soccorso pediatrico della comunità, un momento
di gioia. (Umberto Loguercio)

Inaugurato il primo Melvin Jones Garden a Milano

Grazie a Redfish Capital Partners, Lions Clubs International Foundation 
e i LC Milano Bramante Cinque Giornate ETS e Milano Loggia dei
Mercanti, è stato possibile realizzare a Milano, il 18 febbraio scorso, il
primo Melvin Jones Garden dedicato al fondatore del Lions international.
L’impegno è stato di trasformare il giardino attualmente presente all’in-
terno dell’Istituto Palazzolo di Fondazione Don Gnocchi in un luogo di 
accoglienza e relax, arricchendolo con piante e un gazebo che sarà a
disposizione degli ospiti della RSA e dei loro familiari. È nella volontà
di tutti gli attori coinvolti in questo progetto di donare un luogo che
permetterà a chi vive all’interno della struttura di trascorrere momenti
di benessere in un contesto di serenità, tanto importanti per la vita

quotidiana di persone fragili.
Il progetto rientra nel programma ESG di RedFish Capital Partners, 
gruppo di holding industriali che investono in PMI italiane a elevato
potenziale di sviluppo. RedFish valuta con attenzione l’impatto ambien-
tale e sociale delle società partecipate, con l’obiettivo di favorire lo
sviluppo dell’imprenditoria responsabile e sostenibile grazie ad azioni
concrete legate alle esigenze dei territori e delle comunità. A prova di
ciò RedFish LongTerm Capital ha anche recentemente presentato il 
primo Bilancio di Sostenibilità.
L’Istituto Palazzolo-Don Gnocchi è una delle realtà cittadine fra le più
complesse e articolate, dotata di un’offerta completa e integrata di 
servizi, sia in area sanitaria (Casa di Cura) che socio-assistenziale, quali
RSA per anziani, con nucleo specialistico per persone con Alzheimer,
pazienti in stato vegetativo o di minima coscienza, malattie neuromu-
scolari, Hospice, Unità Operativa di Cure Intermedie.
Il progetto della nuova oasi si configura come una sfida e, per i due 
Lions Club coinvolti, in linea con il loro motto del “We Serve”, si con-
cretizza in una dimostrazione della continua attività sul territorio al fine 
di raccogliere e individuare i bisogni delle persone fragili.
• Pet Visiting in Fondazione Don Gnocchi - Due sono le realtà con
le quali abbiamo intrapreso una collaborazione all’interno della Fonda-
zione Don Gnocchi: il Centro Girola, residenza sia di persone anziane,
ma anche di malati di Alzheimer e l’IRCCS Santa Maria Nascente, un
istituto di ricerca che ospita un reparto di Gravi Cerebrolesi, guidato
dal dottor Navarro.
Due realtà diverse ma entrambe partecipi ad attività che svolgiamo una
volta al mese con i cani della SICS - Scuola Italiana Cani per Salvataggio
in acqua. Magnifici cani, labrador e golden, che interagiscono con gli 
ospiti della RSA, portando anche allegria e gioia, come ci scrive un
medico della struttura “i feedback sono molto positivi, sia da parte degli
ospiti, dei familiari e degli operatori. Riscontriamo un beneficio che va 
al di là del momento, il benessere perdura anche nelle ore seguenti e 
si traduce anche in un miglioramento da parte di tutta l’equipe per la 
professionalità dimostrata dagli istruttori dei cani”.
Gli stessi cani collaborano anche nel reparto guidato dal dottor Navarro,
con i primi risultati di interazioni con i pazienti che hanno problemati-
che importanti avendo subito gravi lesioni a causa di incidenti, ictus
e altro. L’inizio di una ricerca osservazionale su come un lavoro di pet
visiting possa aiutare i medici nel loro ruolo. Dati i risultati ottenuti, non
ci fermiamo… anzi… siamo solo all’inizio. (Patrizia Vitali)
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Progetto “tennis per tutti”

All’interno di una grande manifestazione della FITP, il Lions Club Milano
Missione Sport ha donato due ^heel chairs sportive aɉncht la Fede-
razione possa far praticare questo sport a ragazzi con disabilità. Altre
due wheel chairs sono state donate da Fondazione Bambini nel Cuore e
Fondazione di Comunità Milano. Madrina dell’evento, coordinato da UNVS
Milano sez. Edoardo Mangiarotti, è stata la campionessa Roberta Vinci.
¸<na grande iniziativa di solidarietà sociale¹ � ha affermato il presidente 
del Milano Missione Sport Carla De Albertis - realizzata grazie alla rete
tra associazioni che condividono il concetto di sport come potente
strumento di inclusione, integrazione, crescita personale e sociale,
educazione, benessere e amicizia” (Andrea Tudisco)

4.000 euro per la Fondazione Frigato

Una serata di musica, emozione e solidarietà ha illuminato il Teatro
Comunale di Limbiate, dove, il 28 gennaio, il LC Paderno Dugnano
ha organizzato un grande concerto gospel con il celebre coro Rejoice.
L’evento ha visto la partecipazione di oltre 600 persone, che hanno
riempito il teatro con entusiasmo, lasciandosi coinvolgere dall’energia
e dalla passione dei 60 membri del coro Rejoice. Un’esperienza unica,
fatta di canto, allegria e condivisione, che ha trasformato la serata in
un vero e proprio momento di festa e di solidarietà.
Grazie alla generosità del pubblico e all’impegno del Lions Club, sono
stati raccolti 4.000 euro, interamente donati alla Fondazione Frigato,
centro d’eccellenza per la dialisi, che da anni opera con professionalità

2.400 euro per l'“Educazione all’Affettività”

Il LC Paderno Dugnano, ha organizzato il 26 novembre una serata
benefica con l’obiettivo di sostenere il progetto ¸Educazione all’(ffet-
tività”. Questo programma prevede una serie di incontri e conferenze
nelle scuole del territorio per supportare ragazzi e genitori nella gestione
delle emozioni e nella prevenzione di fenomeni di violenza.
Alla serata hanno preso parte oltre 65 persone tra soci e sostenitori,
dimostrando ancora una volta, quanto il Lions Club sia radicato nel
tessuto sociale e attento alle esigenze della comunità. L’iniziativa ha
permesso di raccogliere 1.550 euro, a cui il Club ha aggiunto ulteriori
850 euro, raggiungendo così un totale di 2.400 euro destinati intera-
mente al progetto.
Durante l’evento, Anna Muntoni, psicoterapeuta di AIDD, ha illustrato
ai presenti l’importanza del progetto, sottolineando come l’educazione
all’affettività sia uno strumento essenziale per aiutare i giovani a costruire 
relazioni sane e prevenire situazioni di disagio e violenza.
Il successo della serata è stato reso possibile anche grazie alla generosità
di sponsor e sostenitori, che hanno donato premi per una lotteria bene-
fica. <n quadro, del pittore Fabrizio =endramin, vincitore di Italia’s Got 
Talent, è stato messo in palio, contribuendo alla raccolta fondi. Inoltre, la
serata è stata arricchita dalla partecipazione dell’artista Diego Corazon,
che ha realizzato caricature dal vivo per i presenti. (Mario Ciruzzi Manin)

La boutique solidale

Questo service, fondato da Elda Scarzella Mazzocchi nel 1945, presso
i Giardini di Palazzo Sormani, nel 1957 fu trasferito nell’attuale sede,
presso il Villaggio della Madre e del Fanciullo situato in via Goya 60 –
QT8 nel municipio 8 di Milano ed è, oggi, giunto alla sua 5ª edizione.
Le prime ospiti furono giovani madri reduci dai campi di concentra-
mento, poi fu la volta di ragazze madri allontanate dalle famiglie, ora
offre ospitalità, a madri italiane e straniere in diɉcoltà e ai loro figli, in 
un contesto di convivenza familiare, favorendo gradualmente un ritorno
a una vita autonoma fuori dal villaggio.
Nella boutique solidale vengono esposti capi di vestiario, borse, bigiot-
teria e trucchi, per le mamme e vestiario, scarpe, giochi, per neonati,
bambini e adolescenti. Vi sono articoli nuovi, altri usati.
Nella selezione, lunga e faticosa, di quanto arriva in dono, dai soci
Lions e Leo,  viene scartato ciò che è danneggiato, non perfettamente
pulito, o troppo vetusto. C’è chi, come me, accantona tutto l’anno,
magari approfittando di super sconti o cercando di dare una ̧ seconda 
possibilità¹ a un acquisto sbagliato o sollecitando figli, nipoti, amiche a 
essere generosi. Altri si dedicano in prossimità della data concordata,
che solitamente è poco prima delle festività natalizie; altri ancora, con
un po’ di tristezza, rinunciano a indumenti che amano, ma che non
possono pi� mettere percht Muori taglia o percht i bimbi sono cresciuti 
e tutti quei  vestitini non sono più utilizzabili.
È impegnativo? Certo, ma è emozionante vedere l’allegria che si svi-
luppa quando le mamme hanno accesso alla boutique, munite di una

e dedizione nel supporto ai pazienti.
L’importante evento ha ricevuto il patrocinio dei Comuni di Limbiate e
Paderno Dugnano e ha visto la partecipazione di numerose personalità
del mondo lionistico, delle forze dell’ordine e delle istituzioni locali, a
testimonianza del valore della serata e del forte legame tra il territorio
e le iniziative benefiche promosse dal Lions Club.
“Siamo orgogliosi di aver unito la passione per la musica a un grande
gesto di solidarietà. Il nostro impegno come Lions è quello di fare la
differenza nella comunità e questa serata u stata la dimostrazione di 
quanto, insieme, si possano raggiungere obiettivi importanti”.(Mario
Ciruzzi Manin)

Ib4/Service

“carta moneta inventata” (i paperdollari) e si aggirano tra gli stand con
la presenza discreta di commesse/i Lions e Leo. E lo è ancor di più
vedere la reazione dei bimbi che vengono accolti da Babbo Natale e
si avvicinano al settore giochi, all’inizio incantati, incapaci di scegliere,
determinati ad accaparrarsi il giocattolo che suscita il loro desiderio.
Questo service porta felicità nella comunità ed esprime l’animo green dei
Lions, perchè riciclare è l’agire consapevole di cittadini attenti a contribuire
alla limitazione delle emissioni di gas serra e al contenimento dell’utilizzo
di acque dolci del pianeta, da parte dell’industria tessile e della concia
delle pelli, riducendo di conseguenza l’inquinamento idrico-industriale.
Ormai la pratica del riciclo è fashion. E i Lions potrebbero contribuire
realizzando questo service in altre comunità che ospitano madri e bam-
bini. A Milano ve ne sono tante, laiche o religiose. (Antonia Conforto)

Quando Babbo Natale è un leone

Il 23 dicembre, i piccoli ospiti dei reparti di Pediatria degli ospedali di
Rho e Garbagnate hanno visto un Babbo Natale, accompagnato da
vari elfi con gilet gialli, entrare nelle loro stanze con un grande sacco 
rosso pieno di regali. I soci dei LC Rho Host, Lainate, Bollate le
Groane,Paderno Dugnano eRho Fiera sono stati gli artefici di questo 
momento di magia natalizia.
Grazie alla Scuola dell’Infanzia di via Lamarmora di Lainate, i cui allievi
hanno provveduto a preparare e consegnare doni al Lions Club, per
farli recapitare agli ospiti dei reparti, i Lions hanno potuto creare un
bellissimo momento di condivisione e allegria. Dati i numerosi regali che
i bambini della Scuola dell’Infanzia hanno donato, si è riusciti a portare
un pensiero a ogni ospite personalizzandolo sia per genere sia per età.
Tutti i regali, che non sono stati consegnati nei reparti (oltre un centinaio),
sono stati portati dal LC Lainate al Centro Antiviolenza HARA di Rho e
Bollate,che li ha poi consegnati ai bambini delle famiglie da loro seguite.
Il progetto Lions “Babbo Natale in Pediatria” è ormai diventato un
evento che si ripete ogni anno e che riesce a dare, ai piccoli ospiti dei
reparti e del pronto soccorso pediatrico della comunità, un momento
di gioia. (Umberto Loguercio)

Inaugurato il primo Melvin Jones Garden a Milano

Grazie a Redfish Capital Partners, Lions Clubs International Foundation 
e i LC Milano Bramante Cinque Giornate ETS e Milano Loggia dei
Mercanti, è stato possibile realizzare a Milano, il 18 febbraio scorso, il
primo Melvin Jones Garden dedicato al fondatore del Lions international.
L’impegno è stato di trasformare il giardino attualmente presente all’in-
terno dell’Istituto Palazzolo di Fondazione Don Gnocchi in un luogo di 
accoglienza e relax, arricchendolo con piante e un gazebo che sarà a
disposizione degli ospiti della RSA e dei loro familiari. È nella volontà
di tutti gli attori coinvolti in questo progetto di donare un luogo che
permetterà a chi vive all’interno della struttura di trascorrere momenti
di benessere in un contesto di serenità, tanto importanti per la vita

quotidiana di persone fragili.
Il progetto rientra nel programma ESG di RedFish Capital Partners, 
gruppo di holding industriali che investono in PMI italiane a elevato
potenziale di sviluppo. RedFish valuta con attenzione l’impatto ambien-
tale e sociale delle società partecipate, con l’obiettivo di favorire lo
sviluppo dell’imprenditoria responsabile e sostenibile grazie ad azioni
concrete legate alle esigenze dei territori e delle comunità. A prova di
ciò RedFish LongTerm Capital ha anche recentemente presentato il 
primo Bilancio di Sostenibilità.
L’Istituto Palazzolo-Don Gnocchi è una delle realtà cittadine fra le più
complesse e articolate, dotata di un’offerta completa e integrata di 
servizi, sia in area sanitaria (Casa di Cura) che socio-assistenziale, quali
RSA per anziani, con nucleo specialistico per persone con Alzheimer,
pazienti in stato vegetativo o di minima coscienza, malattie neuromu-
scolari, Hospice, Unità Operativa di Cure Intermedie.
Il progetto della nuova oasi si configura come una sfida e, per i due 
Lions Club coinvolti, in linea con il loro motto del “We Serve”, si con-
cretizza in una dimostrazione della continua attività sul territorio al fine 
di raccogliere e individuare i bisogni delle persone fragili.
• Pet Visiting in Fondazione Don Gnocchi - Due sono le realtà con
le quali abbiamo intrapreso una collaborazione all’interno della Fonda-
zione Don Gnocchi: il Centro Girola, residenza sia di persone anziane,
ma anche di malati di Alzheimer e l’IRCCS Santa Maria Nascente, un
istituto di ricerca che ospita un reparto di Gravi Cerebrolesi, guidato
dal dottor Navarro.
Due realtà diverse ma entrambe partecipi ad attività che svolgiamo una
volta al mese con i cani della SICS - Scuola Italiana Cani per Salvataggio
in acqua. Magnifici cani, labrador e golden, che interagiscono con gli 
ospiti della RSA, portando anche allegria e gioia, come ci scrive un
medico della struttura “i feedback sono molto positivi, sia da parte degli
ospiti, dei familiari e degli operatori. Riscontriamo un beneficio che va 
al di là del momento, il benessere perdura anche nelle ore seguenti e 
si traduce anche in un miglioramento da parte di tutta l’equipe per la 
professionalità dimostrata dagli istruttori dei cani”.
Gli stessi cani collaborano anche nel reparto guidato dal dottor Navarro,
con i primi risultati di interazioni con i pazienti che hanno problemati-
che importanti avendo subito gravi lesioni a causa di incidenti, ictus
e altro. L’inizio di una ricerca osservazionale su come un lavoro di pet
visiting possa aiutare i medici nel loro ruolo. Dati i risultati ottenuti, non
ci fermiamo… anzi… siamo solo all’inizio. (Patrizia Vitali)
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CARTELLONE
I nostri cani guidaal festival di Sanremo
Grazie a un accordo con il Comune di Sanremo, c’erano anche loro,

i meravigliosi amici a quattro zampe del Servizio Cani Guida dei
Lions, durante i giorni del Festival. A loro è stata infatti riservata un’a-
rea “speciale” a poche decine di metri dal teatro Ariston, accanto alla 
celebre statua di Mike Bongiorno. Un modo per rendere omaggio a un 
servizio nato nel 1959 e che fino a oggi ha permesso di consegnare, a 
titolo completamente gratuito, ben 2320 cani addestrati a persone non
vedenti. Per loro questi animali sono amici unici, insostituibili. Con cui
si crea un legame che non conosce paragoni. A testimoniarlo è una 
giovane di Pietra Ligure, Veronica Santopoli, che vive da sei anni con 
la sua adorata Alma. (Testo tratto da un videoservizio di Alessandra
Carbonini apparso sul sito del quotidiano “la Repubblica”)

Nella foto la postazione del Servizio. La presenza dei nostri cani guida è
stata inserita tra gli eventi collaterali del 75° Festival della canzone italiana. 
Il presidente Giovanni Fossati, a sinistra nella foto, ha ringraziato il sindaco 
Alessandro Mager, l’assessore al Turismo Alessandro Sindoni e tutta 
l’amministrazione comunale per aver resa possibile questa significativa 
partecipazione.

La Camera Commercio Milano, Monza
Brianza Lodi ha ospitato il 29 gennaio

2025 la presentazione della 15ª edizione del
concorso Lifebility Award e della 3ª edizione
del concorso Lifebility for Humanities. Il con-
corso nazionale tende a promuovere progetti
socialmente innovativi e a premiare giovani
talenti con premi in denaro, stage in aziende o
incentivi imprenditoriali e viaggi studio.
L’evento ha visto la partecipazione di rappre-
sentanti istituzionali, tra cui Elena Lucchini,
Assessore della Regione Lombardia, Alvise

Lifebility Award & Humanities… ai nastri di partenza
Biffi, Consigliere della Camera di Commercio, 
e Leonardo Potenza, Presidente del Consiglio
dei Governatori del MD 108 Italy. A inaugurare i
lavori è stato Enzo Taranto, Presidente dell’As-
sociazione Lifebility Italia ETS e organizzatore
dell’evento, che ha ringraziato i partner del
concorso: Camera di Commercio, Regione
Lombardia, Malvestiti, SEFIN, Fracassi, BMW
e Manager no Profit. La parola è poi passata a 
Mariolina Moioli, madrina di Lifebility e soste-
nitrice del concorso sin dai suoi inizi.
Il concorso ha l’obiettivo di stimolare i giovani tra

i 18 e i 35 anni a sviluppare idee imprenditoriali
e a promuovere comportamenti eticamente
responsabili nel lavoro, nell’impresa e nella vita
sociale (www.lifebilityaward.com / partecipa al
concorso). Accanto a questo, si svolge anche
il concorso Lifebility for Humanities, rivolto ai
giovani “umanisti” che vogliono esplorare il
rapporto tra i giovani e l’etica nel quotidiano,
con particolare attenzione a tematiche di
inclusione ed equità, attraverso un racconto
breve o una graphic novel (www.lbhumanities.
com / partecipa al concorso).

Il Lionismo è sorto agli inizi del 900 in un periodo di eventi di notevole
portata, soprattutto due, l’uno in occidente e l’altro ad oriente: la prima

guerra mondiale e la rivoluzione bolscevica in Russia. In queste situazioni
di sofferenze, miserie, disgregazione morale e sociale si faceva più vivo il 
bisogno di solidarietà e cresceva il desiderio di aiuto verso gli altri. Oggi
le sfide sociali, economiche e ambientali sono molto diverse e - spesso 
- più complesse. I Lions, come molte altre organizzazioni di volontariato,
devono adattarsi a questi cambiamenti per rimanere rilevanti ed efficaci. 
Nel passato, le attività dei Lions si concentravano principalmente su
bisogni concreti: la fornitura di cibo, l’assistenza medica, la lotta contro
la cecità, il supporto per le persone vulnerabili e altro ancora. Oggi le
richieste sono molteplici e comprendono anche l’integrazione sociale, la
lotta contro la povertà, il cambiamento climatico, la difesa dell’ambiente,
la salute mentale, il lavoro, l’innovazione sociale e l’inclusione.
Per rispondere a questi bisogni, i Lions potrebbero dover evolvere nelle
loro modalità operative adottando nuove tecnologie e promuovendo la
collaborazione con altre organizzazioni, sempre più attenti alle proble-
matiche globali e locali. Inoltre, potrebbero essere necessarie nuove
strategie di sensibilizzazione e di coinvolgimento delle giovani generazioni,

che sono spesso più interessate a tematiche legate alla sostenibilità e
alla giustizia sociale.
Per rimanere al passo con l’evoluzione della società, i Lions devono
essere flessibili, pronti ad ascoltare le esigenze della comunità, per 
elaborare progetti, confrontarsi con le istituzioni e rispondere in modo
innovativo. Solo così potranno continuare a fare la differenza nella vita 
di tante persone.
Il confronto con le istituzioni preposte allo sviluppo della società è cruciale.
Le istituzioni pubbliche, come i governi locali, regionali e nazionali, le organiz-
zazioni non governative, le università e altri enti, sono attivamente coinvolte
nella pianificazione e nell’attuazione delle politiche sociali, educative, sanitarie 
e ambientali. I Lions, con la loro esperienza sul campo, possono diventare
partner fondamentali per queste istituzioni, portando competenze pratiche
e un forte legame con le comunità locali.
In sintesi, i Lions devono non solo rispondere ai bisogni della comunità
con progetti locali, ma anche essere attivi protagonisti del cambiamento
sociale, in dialogo con le istituzioni, al fine di costruire una società più 
giusta, inclusiva e sostenibile.

Giuseppe Lanfranchi

Attivi protagonisti del cambiamento sociale
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